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DELL' INFERMIERA 


• DI 
FRANCESCO DAI BOSCO 

__ _ •* 0 

Pi Valdcbiadcnc detto il 
Caftagnaro, Minorità 
Capuccino. 

4 

1 

biella quale con Ojjeruatiovi fendati 
yetCvfe di molti (fimi anni s'addottri» 

. va l* affiliente) e caritativo Infcr- 
mitre per ben ceno/ certi erte* 
tufi repentini applicar li ri- 
medi) prepertionati ama% 
li de funi Infermi* 

# 0 *(, 0 IC E T? B L re 

Vno delle OfTer ustioni . e l’altra 
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Dell ’Autoic» 

Incora, che persone 

nar mediocremente 
kene vn Infermanti 
U vita delTbuomo fa 
metto breue t dicedo fi 
comolta ragion CiJir. 

* Ioga, Vita breae; tuttauia nella pre- 
fìtte Operetta intendo di raccoglier 
fitto ciò P che in longo fpacio dì tempi 
el goaemo di moltiffimi . infermi ito . 
migliori Eccellenti ffimi Medici hò vii . 
f o imparato > e praticato 7fe quitti 
tetterò cofaja quale ò per Teorica ne 
ti sij fiata fu gerita dalli difior fi d£ t 
Vledici Dotti nelle loro Confultationi* 

» per pr attica non babbi Piti, volte of- 
ornata . D iebi a tand od tuo luogo port- 
ualmente ciò che per Teorica farà da 
ne fato imparato# per pr attica a tuoi 
mente offeruato;il tutto co quefiofolo 
fine di far d mefieffa vna memoria 
particolare per potermene Valere alle 
occorenze# n on per infegnar'ad altri 

«4 ;* quel- 


q'ueìloiì che fono ignoranti f(imo\ argi 
mento evidente fiati mio modo di feri 
uer fo^O y e / corretto > che perciò deut 
tfjer compatito fe mi fervo divocabol 
triviali,# improprij, averto $ chefeat 
alcuno fi medicamenti qui propoli ni 
riufcifje r Oy come vorebbe, appi che i 
principili oggetto dal medico deue effe 
l'efsata cognitione di quei particolare 
che fi medicarci morbo, caufe , e fuo 
fintomi, con altre condì noni individua 
li, del tempo idetl'anno&C'e più di tut 
te f del nmpenmentodel Vanente few 
X* 1 ^ qual cognizione > riufeirà fallaci 
quefV arte , che per fe fiefsa non ì 
tale, ungi cert'ffima $ m* Mmperitii 
deli 4 Operante alcuna *oét* la dichi 4 ' 
ra inviabile,#* incerta ; ef sondo firn 
di dubbio » che in vn temperamene 
converrà ima /peci* di rime dio, in ned 
diro v 11* altra : nell * età giouanth 
W vna memoria s i applicarono le 
Medicine , nella vecchiaia in vn'ab 
trat Cocche , chi vorrà medicar con* 
forme al vero metcdo,farà ne ce f sa < 
rio che avert* alla di f ìtnta cogni - 
tìone dei mali » per quanto /« arte 
M edita arriva , confideretndo la efsen~ 

' *' - 1 ■** ~ ^tt 

s % « 
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IfM caufae li fìntomi, diUìnguendò 
li mali da maliyofferuando li loro accfi 
dentinosi nelle qualità manifefleyco - 
me nette fpecificbe f nel che noto, che fi 
come in effe fpecifiche ho veduto fudar 
il fronte a maggiori prò femori dettar • 
teycosi in tali cafi ho lafciato àmedefi . 
nei Verìtiye la cognizione detteffen^jt 
e l<ap li catione dei rimedi offendo che 
è vergogna di non voler fi humiliar 
per imparare , & in tali cafi difficili 
mai bò voluto fcruirmìdi Secretucci . 
come f annoti Ciarlatani , cDonniciole 
ma adoperar lirimediiprefcritti » da 

Signori tocdic'hprapeYtienatialvero „ 

metodo, & alla vera arte dichiarando 
mi finalme te difcriuer quelle co far eie 
non come Medico Fifico y ò chirurgo, a 
cbimicoyò Speciale % ma comefemplice 
frate icOy& anco malamente pr attico 
nel modo, e forma , che fono fiate da 
meofferuate > ed imparate dalli buoni 
frofejjori medici > offendo il mioinfli 
tuto di viuere da penero religiofo ìC he 
eficndo al Secoló>conciauo fiotti » cà* 
bora per mera mijericordia di Dio mn 
tato h abito, e co fiumi y col mèrito dell'* 
tbedicnra, faccio iHnfermiero > E per * 

'• ~ * ' ut 3 ‘he 

% ... 
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bt piu f< alme te pofi f iigerìre alla Me, 
tnoriéie cofe^cbe fono qui notate>diui* 
dcròquefc Optra in [et Trattati Ttcl 
(rimo generalmente difeorrerò del • 
le Vrine dei pelliccile Facoltà , de gli 
humori y & altroché dalli Signori Me- 
dici hò Jentito nominarli Medicina 
teori ca^Hel fecedo ejseruarò l modo 
del curar le Febriy e àe { fuoi accidenti 
7^*1 tcr^o proporrò [e pfse r unioni , 
che appartengono allì mali del capo 
del petto\e del Ventre inferiore . 7{el 
quarto delli mailer ticolariyc Gallico 
T^el quinto di alcuni mali eflerni,o cu 
rancide anco de Ile piagherei feflo 
final m e te_d ì[ correrò dei medicamenti 
tistjempjfch co me cempofli > c far a a 
guifa di irtfantidotario breueyt facile» 


* • • 

VI ' / ’ V • 

} • . « » 
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il • * • \ 



Digitized by Godale 





,1 



ND 




fc * 


E 


Dell* Ofleruatfoni conte- 


nute nell'Opera 


V 


+ + 



TRATTATO»; 

* * - \ 1 ‘ - ‘ <t 4 * | l| 

N che confitte l'arte del 
la Medicina , Se^nnf " 
suoi fondameli* 

ti jOflerua rione r car. i 
Nelli pol/i,e loro diffe* * 
re nte.ofseru.1’ 1 1 
Nelle Vrine e loro di- 

uerfita,ofseruatione. 3 : 19, 

Nei giorni critici,© Ciudicatorir, ofserua# 
trone** f ’ 19 

Nelli tempi vniuersalì ne r mcrbi/>fserua- 
tfone* ; 19 » 

Nele Regole vniucrfaJjjOfr matrone 6 24: 
N-ll' quattro flaconi deiranno,ofserua» 

ti 00 7* 2* 

Net morbi anncalTofsetuatiooe r 3r 
Cjtcalaf mi filo ne del fangue perJ.[SaIar&o'* 
ol&e matrone 9 32 

: ; A4» nel- 


*1 
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Nell'euicuation-del Cangile per ventose-# 

; « delle imd £me secche, off;ruat;óne 

IO ‘ '* «35 

Nel cariar il sangue con le Saoguctce, os- 
. ssruacione u • .37 

Nei medica mentbche operano trauaglto* 

‘ famente,ofleruatione 12 38 

Nella Regola del viuere, ofseruationc-# 

x * * -, , 4» 

^ j .. L 


ì \ / 


T R ATT ATO il.' 


k A %• 


D ElIe febri,e suoi,accidenti,che cofi 
fu febre sue fpccic,e dell Efìmtra, 
ofseruatione 1 45 

Nella Fcbra pucrida,ofser,2, 46 

jjc lla Feb re Terzana cfquijìta , ©flerua- 
ione i % 

Nella Febre Terzana spuria , ©fseruatiù» 

oc 4 . •,/ ■ ; 5 Ì 

Nell* Affanno cardia Igico ofseruationc % 
53 . 

nell! sudori Stomatici di qucfle Ftbri t 
©fseruacione 6 . 

nelli Vomici contumaci , ofseruationc 

7* * ■ ; - 59 

gemito , e nausea per causa fredda , 
Olseiuacione s> , 

nella Discnc eria,& altri Fluflì,ofseruatio« 

nel modo di nutrir li Felicitanti nelle 

yiCiced»co.po,o6c{uao 

lì_.. : * * • . .* 



^ Dille O (situatleni* 

nelle Vigilie immodcrate , ofscruatloné 

ii. .67 

Nel Letargo , ouero Sonno ecccffiu© di 
quelle febri, oflefu, 12 • 68 

Modo tà* trattar benignamente quelle fe- 
bri Terzane doppie continue lino alla 
perfetta cottionc de gli huniorj, olTer- 
uatione i§. 70 

nelle feb i mal igne, ofseru. . 73 

celli I? comi , è accidenti delle f. bri mali* 
gne,of$enm,i 5 
nelle petecchie,ofseru,i 6 
nelle febri Quocidianejofseru. 1 7 
Nella Febre Quartana,' ofseru.is 
nelle febri etiche,ofseru 19 

nelle febri Tifiche, oiserju. 20 
netti medicamenti di quelli due mali É. 
cica, e Ti£ca 4 ofscru,2 1 : $7 


74 

76 

79 

79 

Sz 

*5 


TRATTATO in,' 

* 

N EIta Diftillatione Ca tarale, ofseru 2 

tiene 1 .94 

udii medicamenti . vniuersale della Rcu;. 
. ma,ofsernatione 2 > ■ ■ 

cella Teoria in vniuersale circa li ncruj ; 

oiseruatione " 99 

oel modo di medicar U mali de'nerui j%_, 
, vniuersale, oiseruationc 4. 100 

nel Dclirio,olfe r uatione .5 102 

nella Me lancolia. Mania, opozzia furiosa 
.* 9ls{ru?tione ^ • ^ ^ ioj> 


A i 


Nella 


Tndìcr 

Nella debolezza della memoria offerirai 
uatione no 

Nel mal cad uto,ofserua r.r 1 1 o> 

Ndl'apoplcfti^e^arililjaiOfseruatione^ 
9* iì* 

Nel dolor di Tefla,& in particolare dell*. 

Vmicrania.ofseru.io 12 o 

Nella Vert;gine,ofseruat,! r 121 

Nelli mali de gliocchj > of$fMi’ 122* 

Nrllimali del nasojofseriru i* 9 

Neli’orecehie,. e Cuoi mali, ofjeruatx ne: 
** ■ ' 135 

Nelli mali , che riardano il Senso del 
Cru(lo,o r ser uatione 15 140/ 

In a’cuni malt,dhe vergono in Bocca.# r 
©Istruitone i 42 - 

nel puz2or del Fiato,ofsern 1 ? , 4+ . 

od' dolor dei Denti/>fsc ru 1 » 1 4 ^ 

Nei tumore,e slongamentodelJaLengua 
la detta Vgota.ofs-rti. 19 la- 
ncila Raucedmfydseru. 20 i 4 y 

. nell’ Angina» detta- Sehirantia, ofseruatio* 
nt a li j'5 1- 

. nel l^fm 3 >o'seT ustione za? 154 

nello Sputo, e \omieo di fangue J ofstr« 
t uarione 23-’ t ✓ -u . • - j 57 

peirHmpietria,orser'u.2^ 160 

ntll'Hidropifia de’poJnìoni y efreruario* 

^ 5 ’ 162- 

nella pleuricidr, ò ponta.ofserua ione*-#* 

2.6- 162: 

i«Ua Ra’jcedlprjpfsero»,'^' • ; 


Nelle-* 
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Tifile OfreruatUni'l 

Ncltc paflìoni dello Stomaco , oderuatfo* 
ne ag. e 70 

nel Singplto,, òSinggozzo * offeruatìcntf 
39 » ' - * 7 * 

nelle infiammatiom , & apoflem^ ge* 
generate nello itomaco oflferuàìfone 
so» 1 7 S 

nell! mali del Fegato , oflfétuatione, 3 n 

- 1 2 * ■ v ■ ■ 

luridi quel]o,che lii,e fuoi rimed’r,.o(rer*' 
uacione 3 ^ 32 & 

ne fi* morbi della Milza > oflernatieno 
33 * * 90 ' 

Bclì'ttdropifo, oflèruau 34 - * 9 * 

nella Difenteria, Ite altre vfeite di corpo i? 

oflèmacionc 35» - * 99 > 

celli dolori di Venere, of$eru. 3 & zo? 
ncJli Vernasse ruat. 37 207 

ncllj dolotidi Renijpflerui 38' zd- 
nellibrusorr di Vrinai.ofseru* 3 ?> 222- 

nelle Vrine torbide, e puzzolenti* ofsertiJc 
rione 40 ’ aay 

nelle Djabete,pfseru. 41? 224 

nell' Vrina di sangue/useru. 4 2 227 

nella Stranguria , pueio retention d*Vrina 
edseruat. 43 ; 229 

nella Gonorea^ofsrru. 44 290 

, trattato ivv 


D Ei mali articolari, e Gallio • nelle- 
Sciatiche^o^seiu.i^ *34^ 




6 NE*il <» 


' Digitized by Google 



é * t 


ìniice 

nelle gotte,ofseru, t K 

nel morbo Gallicoxfscru, 3, 

. *• . * 

* - • , * 

" TRATTATO V 


* ’ 

2 \J 

*04 


> fc« . 

m s« \ 


O Binali efternijò Cutaneùdelle pia* 
ghe tc altfc indifpotioni, cheap#' 
parcengonn alia Cinigia* nalli proriti con 
tumaci,ofstiUji 151 

nelle efcharejofsnu. , - 255-' 

nelle Scabie,ò Rogna;o r seru, 3 254 

nelle impetigini Serpigìn).morfee,c fimi 
li.o'seru 3 r ,4 257 

nei mali deismi, ofseru. 5 * * 259 

nei malidei ginocchi, ofwr. 2 262 

nelle gambe impiagate , cfseruationc 7 

/ . 264 - 

nel li piedi * e Calcagni, ofseruacione 
8 .. *73 

Belli cauterii dolorofi , orserustione-* 

6 - 275 

nella carnoflcajofsermt, 19 276 

nelle Heroic.ofseruat, 1 1 , 276 

nelle crepature, ò scjlsure intorno Tano 
ofwruaqione 1 2 28 1 

nelle emoroidijofcerunione 13 282 

Belle GJandulejofsttuatione 14 2I6 *1 

ue*Tumori,c) apoiicmj,ofseruatione 1 % 

z%% • - 


i * 




« * * * 


»rr 


«*• 
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\ • 
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D tilt OftcruAtìonil 

" - y 

» r * ^ 

TRATTATO vi. 

A Ncidorario , ouero Difcorfo breue 
dei medicamenti cosi (empiici co* 
me comporti Nelli femplicilqlutiuip e 
loro temperatura jOflcruatione i, 29S 
Nelle Radici purganti , c sua completo. 

ne,ofseruatione 2 300 

Nelle Radici non purganti, loro complef. - 
fione,e virtù,e offeru. 3 305 

Nelle compleflìoni*e virtù di alcune her- 
be.Ofseruat.4 $r? 

Nei Fiori » sue compleflionije virtù , oi 
seruatiofte s 318 

In alcuni Fruttidoro temperatura,* virtù * 

O/seru atipie 6 * 320 

In alcuni Arbori,loro temperatura , c vir- 
tù, ofsetuatione 7 3.2 s 

In alcuni Crani, loro virtù,e qualità, ofser- 
uatione ^ 1 329 

In alcune lacrime , loro ime ntione , c 
virtù, ofseruatione 9 332 

In alcuni Craflì > loro temperatura^ vir- 
cu^fseruatione IO 3 ? 4. 

Nelle Acque , c loro virtù , ofseruatio. 
nc 11 336 

Nei vini , e loro facoltà , O/seruationc 

12 337 

In alcuni Siroppi loro virtù , e modo di 
prepararIi,ofseru- 13 3 s « 

i naKijoi E Jc^tuarii, loro preparamenti , c 

A 7 ; 
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. India I 

virtùjofséuàtf 14 ff gQ i 

Nelle pilole,oflèru. 15 - - 354 

In alcuni Succhi, modo di prepararli, 
loro virtùjOfferuac. 16 363 

, Irtdmcrfiogli,offeru.i 7 , 370 

In alcuni Bagni artificiali , Ofieruatiene 

379 

Negli EftrattiiEflcnae* e SalJ, oflcruatioac 
*9 sai 

In alcune altre preparar ioni Chimiche ; 
tflematione so 3^ 


Vim AtU'lndict MPQfìmthoìl 
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INDICE 


Ddlc cofe notabili , che 
ilei* Opera lì con- ‘ 


* 




y \15 ' i j. • • 

\>-^À ì fa » fc suoi fcnjanier.fi 

Mà\li tw 

wKN gSB ìm) I che ugninone ricerch 
[jl Mfl tt W [ 7 «per se ftefla non e fai 

lace.7. 

k^si» ugumento del male-* 

come fi cono fca* n 

.equa cordiale delSaflopìa pfcr le febri 
? maligne. . 70 

Diuretica Magiftralel ai» 

pi finocchio per gl 'occhi* 313 

Di Tabbscco per espettorar* 314 

Solutiua Magi tirale benigna* 3 37 

Del Latterò Sero, *38 

Diuretica diuerfe i 330 

altra Diuretica Magi/trafó 330 

ft * ft ti ■ % • a . 


Cordiale del claudiaà 




a ? 


Di' 


* ^ 
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Indice 

Di Marehefe a c come fi prepari • j Ja 
E fpettéiante Magiflralc • 3 ì 4 

DI China M’giftrale » 336 

altra aequa 1 spettorante 2 3 36 

per le i^&rfi^tioni^egpdCchi • 291 

altre per diwèrfi effetti , 341 

malfa come fi prepari, • 345 

pettorale, e sua compofajone 2 347 

iapoplefii/ua effenza,è differenze * 

114. ' . , 

Come debba curarfi l 
I/auttore non è ne Filosofo, ne anatomi* 

CO» | 24 

al secolo era concia Batte." 231 
Nella Religione non hà mai medicata 
il mal Francefe. 230 

tpofteme d«l Nafo , come £ medichina 

134 /; t 

afmaiua diffinitione.e causa . 154. 

Rimedii diuerfì per fupera rio. 155 
anotomia delle paithchfrferuonoaJlage. 

nCratione . . ,5^ 

abfcefli.ò apertemi fono di quattro fptcìè 


i 2*4 

aloe» 291 

agarico l , 294 

arittolochiai 302 

affaro. 304 

angelica odorata» *05. 

**»• 204 

aliato Maluauifchio 2 206 

anonide,ò Rertaòouisi . • 20? 

■ n m •* 



Utili tcft aitati li}' 

M:lepiad«*ò Vinccuifica 

Arccfia 
Agrimonia 
Ammonìaco 
Acciaio come li prepari 


312 

314 

315 

3Jf 

303 


B Rioni» * 

Boragine 

grafica, òVerzei 
Ballarne per le piaghe* 

Di antimonio, 

Bagni per le franchezze, e freddure 


30? 

31» 

317 

»7t 

3*7 

379 


Per la Scabre , & altii mali della cuce . 
3*0 

Per Vi mali d’Orina *r» 


« 

4- 


C Ofe mtnralf quante fiano'.’ 

Non naturali quante $ 

preternaturali quante 
Criiì,e giorni ftitiei, che cofa lignifichino 

l 9 

Cibo come debba darfi à proportene del 
. male, * *' 

Non dcuedarfìncl principio delle fc- 
bri, , 43 

cardialgia sue caufe,e rimedii , 5 * 

Konuakfccnri, come debbano trattarli • 7% 


& * 


Cdrl 
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Indici 

CerueIJo è feggia delle facoltà principali » 
99 

* principio di tutti li nerui. •- 99 

Sl icarica dalli humoricartiui dietro \'u 
Orecchie 2i . 

Cefalalgia,che cofa fia A e fua cura * * 10 
vuore,c fuc p; ffioni . l6 $ 

Rjmediip erfol i euar ] 0 ; 

, fo " c , ua «rodando gli elementi alle 
|Iandulciic£eafccHc f *, 2l4t 
«%'fwirimeW, „t 

«affla f 0 a tLtOjp dofe • 

TOtamo.t colcquintida ; 299 

5? c,a tnma,e sua preparacene : 503 

Cucucnero.eruo tocco detto Elaterio^ 304 

«o»foiida*e £112 preparationc • ^ ' 

cipolla» 1 

cappati,’ 
chelidonia » 
capii Venerei 

«edtoe^eyiitàfingeljri; 

«ipreflp, 6 * 

«Bina . r 
canna monta ,' 

«tei reffl., 
croco dc’Mrttallj;. 
ciiiBotdj la rum, 


307 

- 30 » 

309 . 

314 

$06 

313 

325 : 

329 ' 

329 

3 * 8 , 


j 

H 

• i 
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Qtlle cole Notabile 

\D 


D Hcli nation del m ale conofca a * 

D' ccote£Ìa,c Tuoi fegtti * éz 

Medicamenti per curarla. . &z 

A dolori di quella come fi rimedi * 6?» 
per fermarla, che cofa debba farli • 6& 

ci bo per J i difentér ici . 6 £ 

Deftiliatioa di catarro à catini di im>Uf 
mali, 95 

Sue differenze quali fona; 9 * 

Segni per conoscerle^ dillinguerle .. 97 

121 
11Z 
SO» 
19 Z 
10J 
iotf 
10^ 
no 


I * 

i 


HiniedH per curarle 
XJtab.te.su* eflenzv 1 cause .. 

Rimedi}: per (cacciarlo , 

Dcljfi omelie cofa (ì « e/ue caule J 
Suoi segui, che lo precedono » 
Melanconico come ir generi ♦ 

Rime dii per curarlo . 
maniaco,sue cause ,e legni 
Si deue conciliare ilfonno, 
poluer dell'AlgarattO', ò Stibio Giacine 
tino è rimedio per li matti , 1 1 1 

Denti non hanno fenfo, e come dolgano * 
r 4 5' t 

ftrmedii per il loro dolore in caufafred* 
4*t .*47 
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» ' ìvd'ict' 

Detti in causi ca! da 
Draganti, e l'oro virtù* | 

ti 

3 [J Leraenti.loro numero, e qualità . z 
„ j Epilepfc» fuaeflenzijt cause izo 

• metod©T>tr cura ria i ìi 

Elettuario a tal fine 1 2 1 

, Emicraniche cofa fi*, e Tuoi rimedii r * 

, 1 a 0 



Empiema, e come fi generi,. r<<y 

; ckttuar.opergliempleinara i6t 

emoroidi,chc cola ftano>e fue diftrenze • 

*8 i- 

Se troppo feorrooo, caufano mali diuerff ,, 

- 28 2 


z Alle mede me dolenti, il rimedio >• 
ErifìpilU,fu2< offe nza, e cause 
t alle volte occupa tutto il corpo 

edema, ehe turnox-fia^e fuoi rimedii,. 

elleboro nero 
elleboro bianco 1 

enula 

m 

Eringio 

epitimo, e fue virtù? - 
eufragia* x 


29 r 

* 9 ( 5 - 

29 1 
293 

?<*3 

30 f 

Z09 

306 

fi? 

fi*- 


erjsmo 

ajettaario per li rrrelancolici' 
ebuli per gli Hidropicì 

Di Eiori di Belzoino^dlsolfo 9 


fi 5 
fé 2 
f6a 
2 ** 


I 
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T)elU coso alili ,* 

eftratti come fi cauino . % 

Dj jr babarharo, c d’ogni altro vegeta* 
bile • . 3j $ 

eliffir Viu de poueri.‘ 5 $ 3 


U A colta principali dell' , anima quali 
JL < - lì a no >' , . • 4 

forze, come s’intendano debili, ò gagliar# 

- de _ '%* 

ftbre.che cosa fi*** sue fpecie i * 43 
efimera, e modo di curarla* 46 

pu*rida>perchecosi detta . 46 

altra e continua^ altra«intermittente~ 1 

48 

Terzana efquifita,® % eflcnza» 44 

Suo principio.e segni. ja 

Modo di curarfa . * $'t 

Terzana spuria/uoì £egni,e cura ^ * 5* 
Doppia tcrzana£puria*cause,c fintomi* 

SS- - 

Quella febre e longhifllma l 69 

D“u*e(Ter trattata benignamente * r 70 

Sì fa maligna ,c come • 7 f 

Suoi fintomi, e rimedfi . * . 

Quotidiana da che e prodottai 79 

Come , c con quali rimedii fi medichi 

*0 • . • . 

Quartana da qual'humer nasca : 7 9 

5>gn c vno pretende di saperla curare-/ « 

* 

Qual 
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• dell * infermiera di Fra Francefco 

dal Bofco Minorità Cappuccino » non ef. 
f èflit coi» alcuna contro h Santa Fede* 
Cattolica t e pari mente per andino del 
Segretario noftro niente conno Prcccìp»,e 
buoni coftumi, concedemo licenza , che 
poiTi eiTcr ttampato, ofseruaado gii Ordì, 
ni , &c, 


Data a* ioiÀgofto 1663* 


( Andre» Cenerini Cam, Vroe, &eL 

( 

( Morii S a^re de Can.Vrec, R/f, 


Angelo Segr* Nicolo!? I 


Digitized by Google 



•J 



P R f M Oi 

• J 

In che Confitti l’ Arte della 

, 4 

Medicina, & quali nano li 

(boi fondamenti . 

' * . « 

OSSERVA T IONE 


.* » 


«* 

« 


Icome propriamente-^ 
T Arte della Medicina 
non è alt o, che vi ttì , ò 
facoltà ,ccn la quale, li 
curano le infermila dell* 
huomo,e fi conferua ,e 
prefaud sano i!;mcdefi* 
mo da quellejcosì la buona cognitione di 
ella dipende da tré principali fondamenti f 
che sono la notitia delle cofe naturali , & 
non naturali, preternaturali ) alle quali fi 
aggiungano le complc/Tionij le qualità de* 

A mo> 
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2 TRATTATO il 
tnorbi ,canfe,& fiatami ; le differenze de 
polli ,& delle orine,!* Natura, Virai, e fa. 
colca dei medicamenti qpfi (empljci.comc 

compofti j * . 

Adunque ho vdito dire «pignori Me- 
ri , chele cofe naturali fono quelle dalle 
quali sono compofti li no ftri corpi, e che 

sono fette, cioè Elcmenti.Ternperamcnci , 
Humari,parti,FacQltà,Attioni,e Spiriti. 

L’elemento è,materia,c fondamento di 
tutte le cofe sublunari , Quattro fono gli 
Elementi, Terra, Acqua, Aere,* Fuoco, ne c 
quali sono rinchiuse in fupretno grado le 
quattro prime qualità,Caldo>l 5rCc ldo, Ho, 
mido.e Secco . Nel fuoco l'cftrema cali- 
ditajnell’aere l’ellrema frigid i tà , nell’Acr' 
qtul’cfternihuraidiM « e Tèrra-» 

teftrema Cecità . 

. Ritrouandofi perciò quelle ’pime < l uar ' 
<troqualitacorrifpondentia gli Elem entl ? 
' due generi di temperamenti rifultai? ncl 
noftri corpiivno a rigore, e l’altro a d ,scre .« 
tiene, perche se bene vna qualità pred®? 11 
na l’altra, ci» deueli intender a difcr cttl °* 
ne, potendoli appena dire, che vna p rc ?°* 
mini l'altra i tuttauia la liceità predo*™ 01 
pelli melanconici, li calidità adii bili'?* 1 » 
Thuraiditànelli faoguinei,e la frigidic a nc l 
li piamoli $ Auerto che quando ho d clt0 
prodominar nel (angue l’humidità , interi, 
do, inquanto il (angue è yno del li quattro 
humorij poiché pigliandoli per la mafl*-* 
vniucrsàlc conili altri humori,egli è temi 

pc. 



OSSERVATONE ili: Tì 

perato , e fi dice, che la compleffione fan? 
guineana li corpi quadraci di booiflìma^j 
conftitutione, e temperamento, 

Da quelli quattro humori fangue,Bi!e J 
Pituita, e Melancolia rjfultano le parti del 
noftro corpo, ciac fono altre Similari, altre 
Diflìtnilari fecondo li dottrina dei Medici 
Delle Similari, altre fono principali, cerne 
il cuore, il Fegato, il ceruello ]; altro meno 
principali, come la carne, gli oflì, le cartila- 
gini, Membrane, ligamen{i,Nerui. Vene, & 
Arterie^ frà le quali alcune sono fanguinee 
come lacerne , che hà la iua origine dal 
fanguejalcune fpermatiche come il cuore , S 
il Fegatosi ceruello, le cartilagini, Mero-, 
brace, Legamenti, Neruì &c. Le eteroge- 
nee^ difiìmilari fono li piedi, le maui5|lcj» 
braccia, la tejja • 

Li ventricoli , ò concauiti del nofiro 
corpo fono trè,cioè capo-petto, & Abdo- 
me, è Ventre inferiore, ouc è la regione-* 
delle Budellc.ln'qucfii,come in fianze-^ , 
rifiedono le facoltà principali dell* anima 
noftra Naturale, Vitale, & animale, che, fi 
communicanoa tutto il corpo per via de*« 
luoi inftromenti,e del fanguc . Si comma- . 
nica la focolcà Vitale per via delle arterie, 
la animale per i Neruì , eia naturale per 
le Vene 5 di qui è che quelle hanno la lui 
origine Hai fegatose arterie dal cuore, o 
li neruì dal capo $ derma n do. 'ogni nofira 
a t rione da loro , che à due capi fi portone» 
lidure ,eioc a naturai e, & animale > fono 
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la Naturate (1 cottene la Vitale, e sotto fa 
animale, là senficiua,e motiua. Della sea« . 
fitiua sono l f imaginatione,il discorso, e la 
memoria, Della naturale il mnrire.l'accre# ! 
scere, & il generare, la nutriti ui ha quattro 
offici, Itcrahere, ritenere, alterare, & espel. j 
lere,e tutte quelle attioni sono in ciasche. 
duna parte del nollrò corpo, benché minij 
ma.L’Atcratciua tiraà fé tutto quello, che \ 
e neceffario per suo mantenimento^ con* 
seruationej laRetentiua, ritiene ciò che 
dalla prima e fiato attrattola altera ti ua I 
' alterale ctncuoce quello, che dalla at traci 
tiua, eRetentiuagli e prefiato, qual coni 
cottione fifa in tre parti del corpo , nello ! 
Stoma co 3 e fi chiama elifsatione. ò chi lo, 1 
nel Fegatose fi dimanda digeftione,ò fan.* 1 
gue, & in qual fi voglia parte del corpo j 
che fi nomina terza concottione $ Final, 
inente 1* Elpulfiua (caccia da se gli cfcrc* ! 
nienti inutile fuperflui , 

‘ Quali attioni tutte fi perfettionano cof 
tnezo dei (piriti, che sono di tré soni , fi 
come sono tré le principali facoltà $ cioè 
spirito animale , vitale, e naturale Hora , 
quando quelle facolta naturali , e le altre 
faran noi «officio loro bene 4 non efséndoim 
pedice da accidente alcuno/goded'huotnoi 
sanità perfetta, ma altrimcnte, introduco].; 
doli alteratone nelle medefime , nafeouo 
infiniti'mali * 
Lecofepoi da Medici nominate non_j 
naturali sono sei,*! mangia^ de il bere , la ’ v 
* ■ - ’ ‘ ’ eua. • 1 

^ W JL 
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ètneiiatione, e retendone* il moto, e ja— » 
qut$te,l'aere,il sonno,e le vigilie, e gli af- 
fetti dell'Anima 4 * Se quelle cote tutte ca# 
m «ino rettamente,! 1 , c r x> Ha sano 3 ma 
per il contrario, succedendo alterai. one, il 
tutto fi dilordina . 

£ te cose finalmente preternaturali sono 
-quelle, che offendono la nollia san ta, «-> 
quelle in tre generi fi diuidono j Morbo , 
caufa de’ morbi, e Sintomi Morbo fi di. 
ce quell’affettOj che immediatamente of# 
- fende le attioei del nollro corpo ^ j qu il 
morbo ha tre capi ,cioe intemperie’ * mala 

.compofitione,esciolca vnita . Quelli al* 
cuna volta s- no semplici perche soli,& al# 
* cuna volta ccmpofti , p,tchetra di loro 
sono accompagnai , &vniti . limale di 
-sciolta vnita e quello, di cui pura e la cau* 
si, e Ja patte offcfa,come nelle fatture, t-# 
slocarione de gl olii fi olTerua . Morbo di 
mala compofitione e quello, quando alcu# 
-fio nasce con qualche ìmperfettionejcome 
gobbo.zoppo.c limile, Olierò ciò occorre 
per qualche tirano accidente : 

Limali d’intemperie altro non sonoi 
che vn‘eccefso delle prime quattro quali# 
ra,cioe del caldo, freddo, hurr.ido,e secco 
e quelle quando arrìuano ad eccelso cale, 
all’hora impediscono per il più le attioni , 
ò operazioni naturali, dipendenti da vn'of# 
timo,ò almeno mediocre temperamento , 
e perciò s'introducono mali diutrfi • Nc 
solamente vi c la intemperie dalle quatro 

A 3 pn. 
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prime qualità, ma fi ©(Tema anco inttfnpé* 
rie cosi eftrauagante, e faftidiosa, che apa 
pena fi puè olleruar la dijei na:nrij di qui 
c che li Medici concedono due intemperie 
la mamfefta, e l'occulta la prima, ehe,con* 
fot mole quattro pi ime qualità* manifefta# 
mei^ée eccede .come per eietnpioiLa febre 
e vh manifefto eccelso d’intemperie calda 
Lo Stupore è vn manifefto eccelso d'in* 
tethperie freddai La Tabe è vn manifefto 
segno di liceità vitiofa $ L’Idropifia e un 
certo fegno di humidita eccedente . 

La intemperie occulta e quella, che non 
dainditio alcuno d« eccelso di caldo , nè 
di freddo ne di humido, nc di secco, in—# 
ogm mo /«"però trae a 1 ai piu #h« non fà 
lamanifefta, come per esempio la febre-i» 
maligna/ peftiknte, nelle^qua i nenfi oli 
seruano quriita maniglie/ tal intemperi 
cornee diffìcile da conoscali, tanto c di^ 
fàcile da cu.arfi. 

L'intemperie manfrina e duplicata « 
semplice, a compoftojSemplicf, cioè cal- 
da, fredda ,humjda, e secca, Compolla/ioe 
calda/ secca, calda, & humidaj fredda/-* 
secca, fredda, & humida (. i*sehedunadel!e 
qu ,li di ruouo lì diuide in temperie ccn__» 
mateiia J & intemperie sema materia Quo 
la con materia, altra e con materia humo, 
rale, altra e con mi cera v porosi L'io* 
temp- rie Immorale fi moltiplica al rume- 
Yo de gli humc ri del noftro colpo, che el? 
fendo quattro come lì e^t.o, se fono ne 4 

suo 
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suo naturale tempe amento, nen eccedei*? 
do le loro qualità , niun male è per nascej 
rc,ma vfcendo de'fuoi termini apportano 
mille difgratie,&: infermità proportìonate 
aU’humor peccante. Serua Teflèmpio del* 
l'acqua, la quale quando e nel sue naturai 
temperamento non fa-male ad alcuno, nc. 
meno offenderà e (fendo tepidajtna se farà 
bolle nte,abbrucciera, come nientedimeno 
se far a gelata $ il che n sce rcn da altro j 
che per efser vscita dai limiti del suo natu, 
ral temperamento, e pafsata all’e (Iremo • 
Cosi occore ne gli humori nei nnftri CorJ 
pi , che hauendo ognuno la sua propria 
qualità, e propria gradi, fe in efiì $'o(Terus 
l'eccefso, apportano il tr.uigìio già dettò 
Di qui deduco con molta ragione efser 

det.o da'pe t Medici,, che e necessaria la 

cognitione efatta di quelli humori’, .e sua 
qualità per poter applicarli rimedii prc2 
po t onati a gli eccedi dtli'intemperie in* 
tradotta j come per efemp o deue curarli 
vn male eddo in due gradi p' r quanto li 
può c rngetur, re; a quelli due gradijfi dei 
uono riroediiin due gradi di ficddoie que- 
Jla è vna delle cagioni, per le quali l'arte 
dedica rielce fallace, non perche per se-r 
ftefla fii tale^a p.rchecon grandiflìma-* 
difficoltà (ì atr u > alla cognitione deVl ec« 
cefsode* grad in vno, òli vn 1 altro indi* 
uiduo, non arriuandofi cosi facilrmtme al- 
la cognitione del calor naturale, e dell 'bui 
nudo radicale de* particolari soggetti j 

1 A 4 Qual 
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'Q.ual difficolta anco fi accresce nel cono; 
{cere la natura, e gradi del male, che per 
cièchi deue hauer cura degl Wermi , ed 
aflìfterli , deue con ogni diligenza farli 
prattico delPeflenza de* mal; dai loro fir» 
tomi, acciocht succedendo «miche Arano 
i xidentt in amenza del Meli o,sippi con j 
iprdltzzi -, appoggiata ad vna fondata ra« 
gioie, prender partito con lì rimédii ; 

Adunque perche sou# quatti# glihu- 
tnori, ò intemperie hùmorali, da'qudi na« 
scela maggior parte de'mali sieftrinfeci | 
come int; inseci , quattro ance sono le ciaf*: 
lì di quefthccrrifpondenti ogn'vna al prò, 
p .io h umore . E parlando de gli eftr.nse, 
ci sono Rifi pila , infiammageiene detta 
’flegraont^denea, e Scirro, da'qualifnc! ! 
cedono le Viceré con predomini# d r ale u, 
ira delle quattro quelita, 1 1 flemmone fi fa 
dalla ebu lition del sangue , la Refi pi la 
dalla ebullition della bile , lo Èdèma dall*, 
humor pituitosoc prodotto , & il Scirro 
nasce da’la melancolia, internamente poi 
succedono con egual proportione le fi bri, 
perche la fib e terzana nafee dall’humor 

bilioso, la quotidiana dalpituitoso, è lau, 
quartana dui tnelauco! co . Se nafea fibre 
dal sangue non è così facilmente da dirli 
per la discrepanza delle opinioni de Me- 
dici , tuttauia crcdefi che da quello nafea 

laSinoco* 

. ' La seconda cola preternaturale e lacau} 
fa $jei mali , Due cause principali allegra- 

no 
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.ino li Signori Medici, intrinseca, & cftrinJ 
. feca • Quella e la putredine de gli humo* 
u,da quali nasce ogni sorte di febre putrì, 
da, Quella e il difordini dell'animo, c de! 
corpo,, Fvna, d'altra delle quali gon im« 
pedice immediate le noftrc arcioni, msu 
introduce solamente il male, che poi per 
se iteflb immediatamente ie offende . 

L'vkima cola prerema tu rate* il Siatol 
ina.Que.fia voce altro oonfignjficflche fe* 
gno.o compagno dei naele^uero accidéte 
p ciotto dall'iltefTo male,e fi come Póbra 
accópagaa jl corpo .cosi li Sintomi accòpad 
gnanoil suo morbo,e da t& veniamo inco 
gobione della qualità, e natura de c mali,poi 
che neii*il\ciso modiche li mali deriuano 
dalle sue cause, cosi gli ateidéti hanoTori 
gine dalli fuoi morbi. Si ofseruino ellatta. 
méte quelli Sintomi ool ricercarne diligete 
niente la notiria per poter anco da loro co 
no'ccr con perfetta congettura li mali . 

.61 diuidono b Sintomi io tre Claflì,cice 
Offesa delle alcioni, Qualità mutare, & 
Lfcutione parimenu mutata. Quefft ter 
Jta^lcronon lignifica , quando esce dall 
fi m il ri corpi quello, che non dourebbe % 
amerò «sce in maniera, che non dourebbe* 
come per esempio nelle fibre acute esce 
quantità grande di saDguc dal nato , elee 
vn sud or copioso,oucro copia d'eferemen. 
ti hu morali d<l ventre, in giorno non eri* 
fico 4 che la natura feccomb», & in vece di 
uba opprefsaj quelle fidoman- 
A * da. 
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dmno Hfcretioni fintomatiche a didintio, 
ne dejlevfcite moderate , contoleranza—* 
delle forze , esollieuo dellTnferroo . Pa- 
rim nte quando la natura ritiene quello , 
che non douerebbe , come fi vede nelle 
Suppreffioni dell'or ina, e degli altri escre# 
menci, ritenendo predo di fé quello , che 
dourebb; scacciar lontano . Di qui nasco 
no lì Sintomi delle «teloni lese adiiliotio. 
ne delle buone operazioni di eda natura, e 
perche le arcioni sono varie, animale, Vie. 
tale, eNaturalc,Reteurrice, Efpultrice , 
Concotrice,& altre , eosi varij Sintomi ri.* 
sultano f e perche Ogni vna di quelle ò per 
imminuciont'ò deprauazione,ò totalmen- 
te e offesa, varie diftiut ioni di nuouo rifai, 
canone quali perbreuità fi tralafciano • 
H»ra,come habbiamo detto, da quelli 
Sintomiveniamo incognitionc de’mali t 
allevolte ofs?ruando edere offefavnafa. 
coltà fola, alle volte tutte inficine, come 
nelle mali acuti, e malignij& in quella ma 
niera aflìcurari della qualità de* mali , me, 
dichiamo con maggior finitezza . per àii 
chiaratione fcrua i'cfempio seguente i per 
de l’huomo l'appetito osano , òinfertno 
che fia,Vè può mangiare} lì conchiude , il 
rraleefler nella bocca cello ilomaco , €-* 
che podi eder'intemperie , quareffendoò 
calda , ò fredda, ò compolla, ò con mate, 
ria , ò senza materia, fi ^nno ofseruando 
efareamente gli accidenti , cheaccompa. 
gnano call’inapttenza 5 li quali se faranno 

sete. 
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le te, & amarezza di bocca; all'hora fi co- 
uo/cc tal male nafcer da intemperie calda 
le in oltre vi s’acccmpagnera naulea,e vo- 
mito il caso è chiaro che l'intemperie e 
con materia m cioè con humòri caldi , bi* 
lioli ; come per il contrario fe l’mappe* 
tenza iarà lenza lece v con abbondanza di 
spuco,e lì rigetteranno humoji pituitofijfi 
conchiuderacal’indifpofiticne na/cere da 
intemperie fredda con materia pituitofa , 
Cosi fi dcuc dalli Sintomi discorrete [per 
condcer li mali; 

* ' w \ a 

tulli polfi t e Ur 9 àifftrtnztl 
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I l voler proponcr dottrina efara de i 
pol/ì,ooo è negozio cesi facile per tnt^ 
u,cwteauia dirò lozamcme, e brevemente 
che il pollo è vn moto di dilatiose , c co f 
JlrictioBe ddi'artena.cag locato da gli [pi- 
riti vira ’i » Tre fono li principali generi 

dclli poll^Nacurale, preternaturale^ Ne &- 

tro * 11 Poifo «armale e quell© delti fan/# 
il prerernaturalee degi'inleiroi» il neutro 
e celli ccnualefcenti , cioè che non sono 
ne totalmente fanone totalmente inforni 
Aìl'hora li pelli saranno naturali, quando 
al tece© fi rttroueranno «elle sue differenti 
Ze mediocn* cioè ne troppo frequenti, né * 
Stoppo tardi ; non deboli, ò in ecceffo g 3 » 
ghardi; in lem ma moderati i» tutte le di- 
A i Ir* 


Digitized by Google 


a» -TRÀTTATO ì: 
fcrenze feguenti. Le quali differenze fi dei 
ducono dal tempo, dal moto, e dalle par# 
ticolari conditjoai dei Po 1 , fi, le quali fi pof- 
fono ridurre a due capi .cioè alla quantità » 
ti alla qualità de’medcmi , 

La .quantità del pollo fi pieode dalla—* 
]on§he2ZJ, dalla larghezza* e dalla profon- 
dità, Se ail'hora fi cflerua, quando il Poi* 
fo ««ila fua battuta fi fente eftenderfi in 
longhezza è dilatarli in larghezza, o inter. 
narfi in profondità . Oltre le quali diffe- 
renze altre fei fi ritrouano, poiché ò li poi, 
fi fono forti, ò languidi, ò moderati , ò che 
sono prefii,ò tardilo moderati • 

Nella bafiezza poi del poi fo deuefi os 
seruarsc sonolarghi,òfire»j, ò mediocri $ 
.parimente nella longhezza se seno ionghi , 
corti, ò moderati. 

Ma quanto appartiene alla qualità dei 
polfi,a!rri sono molli# duri , ò moderati * 
pie ni # ò va ct»t,ò moderati* Ineguali, egua- 
li,» moderati . L’meguabtà, ò egualità dei 
"polso è di due specie polfo inegualmente , 
vguale,e polso vgualmeme incguale,eht è 
Pincercetto, il ferrato, l‘ond<*fo, il cappi» 
2ante,ilformican e.&r i! terrrveanre. 

Pollo internerò è quello , eh doppo al. 
- cune pulfationi fi ferma, e di nuouo ritor- 
na battere , e tal forte d$ Polio pei il più fi 
©fferua nelli vecchi. 

11 poi ferrato è quello , cheaguifadi 
yna sega camina nel suo moto » incgual. 
. mente legando per la mancanza de* fuoi 

. . ‘ den 
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deci, così tali Polii non fanno la sua battìi, 
ta eguale fotto li denti tutti tna al modo di 
ifefla fi ofseruano,e tali polii appaiono neU 
le infiammaggioni della membrana pleura 
detta pkuricide,ò punta . 

11 pollo ondoso e quello , che ha il fuo 
arroto fitniJf all*onde dell'acqua, tumido g 
gonfio, piéno,forte,c gagliardo , non però 
in tutte le sue parti egualmeute,poicht ta 
le fi ofserua in vna parte più che nell’alt sé 
Si diftingue dal serrar o, posciache Pondo, 
so e piu molle, per il contrario il serrato e 
duro , Gii ondofi fi ritrouano incuoile fe* 
bri perii più, che fi risoluonccon sudore . 

Il pollo caprizante e quello, eh e fa il 
moto della capra, sa Jtando , il ver mica ntc 
fa il moto del verme* fiorcendofi, tifar» 
nricantc(fa i* moto della Formica.tnaaz^Sc 
indietro/c tali virimi polii sono p(ifimi,e 
,min?cciano roulna,e morte, 

Dcncfi auuertire^che nelle febri putride 
nel suo principio li polii sono per il piu 
piccioliiCcla^bafli, & inordinati . Kcila 
Sincope, nel Deliquio dell'animo , re gli 
affati Cardialgia sono languidi, baffi , fc 
inordjoati . Se fi ofieruerà in gfauine dì 
compltfficnc icbUjla,ieozaftbré , pollo» 
intercctto.fi deue hauerdubbio di morte 

0 " 

. jrrprouia. li polii dalle ft bri maligne , e 
mali 3 <hkì sono frtquemìlfimi, picciolilfi^ 
nri.e baffi. 

In somma tutti li polii, che fi allontanai 
no dalla mediocrità tono sempre catctui£ 

mi 
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minacciano touina, non dtuotando altro ; 
che la facoltà vitale, ò jl cuore efler grau<> 
mente ctfclo, quaU'cfitsa farà boia piti , 
hora meno conforme la diuerfità dcTojfi • 
Nel toccai del polso deuenfì efleuiar 
alcune regole per non rimaner ingannati 
nella loro cogniticne . Prima fi deue toc. 
car il pollo con tutti quattro ì deci per ben 
econoicere le differenze del medcfmio Pol- 
ito • Seconda deue l'Infermo efitr v gitan- 
te per qualche tempo , cioè lontano dal 
*onno,e che nep babbi alcuna palicene deh 
l'animo, ò altra causa interna, po che que* 
ilcaltfrano «randtmente gii Ipinti vitali , 
li quali per la ma sctcjglkzza , e mobilità 
rgnj minima cagione li alterano, c fi muo- 
iono, come fanno le foglie de gli arbori , 
chea.qual fi veglia leggici ifli morente fi 
muouGoOjt-fì raggirano* il che p-tticolar- 
mente fi ofierua ntili rrwli ac utr, f grani * 
Terzo li deue tener il polso nelle mani per 
.qualche tempo , perche se folse alterato 
per alcuna delle acpradmt caule , jn que* 
;<ltc mentre sonderà a pccoa poco quietati. 
Wo ^ Quarte H dtuono toccar li pelli di 
.'ambedue Je braccia, cflendo che per il piu 
%no farà più gagliardo dtU*aìtro . Quinto 
deue chi toccai! Polio r hauerauanti gli oe ( 
chi la compie flìone del p aliente, cht se fi, 
ra :t bulla , bayerà il polio molte gagliars 
do, c piùcelere cerne per jl contrano li 
<Uboh baieranno polii languidi , c bafii , 
che arptn a fj sentccc » Selle fi ha da con- 
• - *b,- 
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fideraril caler delharreria , della Carud 
per indi congetturare li gradi del calor naj 
turale, ò preternaturale, Analmente non e 
fuori di propofitol'auertìr che quando li 
tocca il polso, la mano non ili »e troppo 
caldaie troppo fredda, per poter conelcej 
re didimamente il calor febrilc • „ 

E perche 1‘ Arte Medie a. non ha il mag« 
gior appoggio che la ccgrikione dei poli 
% alle cause sopranarrate, che lo potfono 
alterare, deuo aggiongereancole qui*n: 
nette, oioe la quantità, e qualità de i polli c 

Nella qualità li contengono la malignità 

degli humori,li cibi di cattiuo (ucce, e di 
peuìmo nutrimento. Nella quantità lì con 
fiderà il troppo , è troppo poco, perche^ 
per mancamento di cibo languisce la f ai 
colta vitale , e per conseguenza li polli li 
fanno sentir languidi , e bacchi j ché tali 
. anco tt ottexuano nelle euacuationiimmo* 
derate ò per fecero, ò per /udore , ò in__» 
cualfiuoglia altro modo, oue lì facci gran 
ditòpatione de spiriti 5 la onde la troppa-» 
qua ntita,e settima qualità del cibo, come 
anco la quantica, e pettìma qualità de gli 
hnmori fanno gran dittipatione degli spi- 
riti vitali , e per necellìta li polli riescono 
languidi, e batti); Succedono cioè a guifa 
di picciolo fuoco/opra il quale fefi mct* 
tede quantica di legna, e verdi, in vec 
a ccre/cerio, s'ammorzar ebbe in tutto a £ 
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N tilt Orbi/ Un tiuerfo* 

- « 

* 

<•* 

oimvATio nb m»; 

« 

• « « 

# 

N EUe orine, tre cosa sono confiderà.* 
bili per quanto appartiene alla prac 
jtica . Sofia n2a. Colore, & odore. La So# 
jftanca fi diuidc in due pattilo confiftente, 
jSe io contenutoci confidente e la materia 
/crafsa , che perii più s'olseruaò nella su« 
jperficie,o nel me io, o nel profondo del IN 
orinale . Ciò che fi vede nella fuperficie 
fi chiama s#sptnso,qucllo,ch*e nel mezo, 
/nuuola , c quel lo, ch'è nel profondo > è 
/Chiamato sedimento,© depofitione , 

Ma perche dall 'orina naturale fi viene 
,$n cognìtione dell 'alterata , e prt rernatu- 
>rale,ò viticsa,perci© fi deue auertire, che 
Corina naturale e quella , che in fies/hwta 
)non declina ad flcuii*eftremo,cioe che tó 
fi* ne troppo il afsa,ne troppo tenue , ne 
jmeno declini alli colori efiremi , ne tropi 
roda, »e troppo bianca, « parimente^ 
j*he non habbi alcun'odore biafimeuok i 
Fra li colori adunque , che sono confi# 
jSerabili nelle orine, li più principali sono 
^ieci^anco, Vallea re, Citrino, Aureo , 
brocco, Rois o, Verde, Caule o i : njdo, « 
fc^egro. Il color Bianco , è acqueo dell*,, 
ferina da varie caute può oateere , dai 
i troppo mangia r,e bcucrc , da grande op» 

pila» 


Digitized 


OSSERVATICENE ni; J7 
jpìlation di Reai , ò F ega o, e da gran de-' 
bolezza dei Fcg co, ò d. 1 o Stomaco, Che 
se IcOiine faranno bianche, ma di foftin. 
te ct afse, nascono da abondaoza d'humor 
pituit oso fparso par ]e vcne.e fignifkaran- 
oo longhezza di male ; 

L'Orina Pelleare , benché f iù lodabile 
della bianca , denota pero debolezza de] 
cal«re,oueroche nelle viscere iliinafeofta 

qualche offrii ttione . 

La Citrina,per la fimulatione al colórdi 
Cedro maturo, iclVureaa proportene del 
color dell'Oro, sono quelle due le miglio. 
ri,]e propriamente o iue de fani^e delle-* 
compleffinni robulle . 

L'Orina Cròcea, perche s’a [somiglia al 
Za faranno, e la Rofsi, denotano cccefso di 
calor nelle viscere . 

La Verde, e la Cerulea , poiché il loro 

Colore e più intefo , perciò anco maggior 
calore dimoilrano , e facilmente presagi; 
i cono malignità di ma)e,ò rapto di humo, 
ri alla teff a, 

tuAmm* le orini Liuida , o Plumbea 
(dal calor del Piombose la negra, come-» 
che sono le peggiori , cosi da loro fi deno, 
ta peffima,&ccceflÌL’a malignitadel male 
mentre però quelli colori non nascono da 

qualche difetto delle Reni . 

La foflanza poi delle orine e triplicata 
Cioè T epue, Crassa, e Mtdiocre,la Tenue, 
nasce principalmente o da debolezza di 

cajQr natoralf |0 da opi^tiogf delle vìsee. 
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re . La Cratfa \ :oc r de per i’ } iiìda crud, 
tà, e da debo’ez^a, Scopprtllìone deliV 
Jtefincalor naturale. 

Nelle Orine poi morbcfe fi mescolano 
alle volte diutrse cole , le quali pofsono 
chiamarli portione del morbo. Di quelle 
alcune li vedono nella fuperficie, altre nel 
snezoj altre nella parte piu bafsa dell'ori. 
na . Nella fuperficie li appare certa coro, 
na spumo/a latta di dmerse bollerò ampo. 
lette,indica che il Sangue nelle Vene mag 
giori,e oiù vicine al cuore fii acetof«,& io 
fiammato. Parimente la fchiuma, quando 
c copiosa, fign fica copia di fati, e do’or 
di telta. La cralTìtie, che sopranata deno. 
« morbo mal’gno , Lefimole anco nella 
luptrficie a gu ila di ia<ina mentre horuj 
procedano Ji indispofitione della velica- 
danno ind<t;o di mailungo, a le volte di 
inaiano, 1 

Finalmente due sono le orine,© concot 
ta,ch*e propria decani, & inconcotta-» % 
quale lì ofierua,e nt gl‘infermi,e nelli vec 
chi,poiche per mancamento delcalor 
turale,e canto più se fono difordinati, non 
ponne cuocerli , Nasce la conco tiene—* 
delle orine dal caler naturale , ed ali'hori 
iono cali quando fanno il loro ledimtnto ■ 
al badò, è parte più infima de]l ( orina,qua- 
le lii bianco .leggiero, e piramidale* <he se 
farà disgregato , non ancora il calor natr« 
u o regole le tue attieni perfettamente-* . • 
^itea quelli sedimenti fi d«uc notwt, che 
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K i pròprìi de* mali inganneuolmentc 
diranno fegno di concottione, e pure tur, 
to il contrario riesce come nelle febri ma 
Jigne, nelle quali molte vo’tefarabelliffi. 

ma ^orioa^e la febre sara peflìma • T:a . 
«muoia alcuna volra fi veder a -nella superi 
ficie dando segno di sanità, ma in vn tra&J 
to scende al bafso,e fi fa depofitione,e fìat 
tantoché non s'ina’zi,s diueaga suspense 
con le sopranominate coadiciont,non ani 
^©ra e ben guarito riofermo y oltre li sei 
dimenti anco tutta IV vnà nera , e grofsaj 
segno d* morte, e ben vere che se proco* 
de ri da Reni calde, all v hora la sofia nza sa* 
rà «era, & il contento diuerso, come per if ' 
contrario se il contento sara nero, e ia so*; \ 
danza chiara, ò pur anco torbida, denota , 
humor maligno , e male dipendente dal 
*nede/ìmo # e parimente maligno ! * 


Nei Giorni Cri tiesse giudicattr ii j 

"'h g \ y • 
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C Ofi fi chiamano quelli giorni pofeìa# 

che per lunga efperienza è fiate of*. 
feruato, che in t fli la natura, che defiders 
sbrigare da! male, fi mette a quello con il 
tncdcfimo,come fuo inimico dande regni, 
òdi vincere con la falute, © di efier vinta 
con la mcrte . Di qui, che due tonò lo 
Chrifi.ò Giudiciijla bu ona, e riesce eoa-* 
prpfitto dell’infermo, c risanar la cattiua.e 


i 
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finisci con danno del patieme>e muore.Di 
jpiù la buona ha due partii perfett?, & Im: 

\ perfetta j Quella e quando limale termi* 
Piando alla falute,non imir.ediatCjma à po. 
co, à poco , quella e quando l’infermo di 
'«ubico fi ricupera alla sua total fanita Deli 
la qual Grifi, ìcciò che fii tale, fi ricercano 
Quattro condùtioni * La prima,che fii fat- 
ea in giorno Criticojla fecondabile fii con 
feolcranza,eioe senza perdimento di forze $ 
la terza con total solucione del male f e l’vl 
«ima con li segni di concottione,nc mai fai 
/za chiamata buona Crifi quella, alia quale 
^enancafie alcuna di quelle condittioni • la 
ÌCrifi, benché in tuit i mali s'ofserui.ne gli 
jacuti però più cuidenccmecte, e perche-* 
jauanti tal g udizio deue ài Medico preue; 
ider ciò che la natura fia per operar ò in be. 
Jnc, o in male di qui e, che vi fono alcuni 
^giorni, che ce lodmatano, e fono chiamati 
Decreto^ Giudicatori!*. 

Li giorni Cretioi adunque fono il setrii 
ano, il quarto decimo, il yeotefimo primo , 
SI ventèlimo lettimo . Li Deere torri sono 
il quartorii nono, l’vndccimo , il decimo 
settimo Jl quarto da segno del settimo, il 
nono, e l'vndecimo del decimo quarto, il 
«decimo settimo del vigefimo primo, il vi. 
gefimo terzo del vigefimo fetrimo, E bea 
vero,che fe bene quelli vltimi, cioè li De- 
cretorii .sonoiolo tali,tuttauia anco Criti- 
ci,pofiono ri u Tetre, e ciò quando la natura 
non fii impedita, cucio torà mente oppref, 

sa 
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ss dalla mala qualità del male , Che sarà 
in flato di poter regolar le sue ©peratiooi, 
sempre darà segno di quel lo, che e perope.- 
rare nel progre(so f per il che Ce nel quarto 
fi vede legno di concottione nell 'orina* 
Quero fi eccita sudor moderato ,ouero, co 4 
me nella plcuritide,gli sputi fi vedono tiri 
ti di (angue , fi puòfperarche nel settimo^ 
la natura fii per tentar il giudicio ò in tucj 

to , ò in parte con lollicuo d 

Ma se nel quarto fi vedette p 
to , con molta ragione fi deu 
nel fettimo ò il male fii per efacerbarfi, ò 
chd’infermo fii per morire} queflo fleflo 
fi de ue anco incender degli altri giorni 
Decrctorii.Ma seia natura e opprcfsa dal# 
la mala qualità de gli humorije dapale „ 
in vano s*a spetta Crifi, non potendoli pre.' 
ualere delle fue armi, ne metterli in quella 
contro cosi potenti nemici. Di qui e, che 
nelle ftbri maligne, e ne Ili mali acuti mor 
tali, di raro fi vede tal giudici >, nenreoa 
appaiono segni di concottione. i . • 
Oltre l'ofsetuacione già detta dei gitani 
Critici, òDecretorir, fi rittoua anco va*- 
altra di giorni Lunari, onde secondo akni*y/ 
ni, chi s'ammala nel quinto della Luna,nel< 
decimo, nel duodecimo,nel decimo leccia 
mo, nel decimo oteaùo,nel deci monono,, 
nel vigefimó, nel vigefimó terzo,nd vige. 
firao,quinto,nel vigefimó fertimo,òmuorC; 


o la infermità riesce longhilfima . 

i ■ - : * * 
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Utili Ttmfi vnìutrtd li m'mtrbì * 

OSSERVATIONE yj 

f f\ Gni male cosi interno, come efleiS 
|] no, tanto vniuersale, quanto parti- 
colare ha quattro tempi, cioè principio ; 
Augmento, Stato, c Dcdinatione, nei qua- 
li vani s*ofleruano li Sintomi, ò Àcciden* 
ti , con la cognkione de'quali V Arte Me- 
dica regola cura de mali particolari » Li 
Sintomi adunque del principio de* morbi 
per il più sono piccioli, come per esempi* 
nel priucipio delle febri perii più le ori! 
ne sono crudeli polli baffi, e contratti, fi 
sente fiacchezza di vita, dolor di celiai % 
nausea al cibo, conturbacione di ftomaca 
amarezza di bocca, ttemor di gambe , di 
vita, vomiti faftidio fidi materie gialle, A 
Vermi* «mille , a proporcene degli hu, 
mori peccanti « Siofleruanoanco affanni 
delia bocca dello ftomaco* gli occhi sona 
bianchizzi la lingua citrina,e ruuida, Ure- 
mico nelle orecchie, vigilie trauagliofe, A 
sonno immoderato,doloi delle reni, pre- 
cede al giorno della febre notte molto in, 
quieta, retentione di orina, ftitichezza-» 
del corpo, ò per il contrario vfeita senza-* 

collieuo. v * , 

Neiraugamento poi, tutti gli accidc ntt 
lopranominati fi vanno accrefccndo U» 
etndofi maggiori, come per esempio nelle 

- - - fc 
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ftbri fi fanno aff * nni cardialgie i,frentfie, 
vomici contumaci, sudori «moderati, do* 
lori di teftaecceffiui,e fimili . 

Hello fiato vniuèrfale la natura com- 
batte col nemico,ch'è il morbo, dando se, 
gno ò di vincer la pugna , ò di jettar vinta 
con la morte del Paciente . 

Nella declininone finalmente, riafeen: 
do vittoriofa la natura, tutti li fopranomr- 
nati Sintomi fi rimettono , e cedono. O s, 
serui diftintamente il noftro infermiere» le 
cose qui tocche, accioche per sua colpa-» 
auilato il Signor Medico vno, ò due giorui 
doppo Pinuafione del male, di già pallata 
il principio , tardi non riescano le opera, 
tionicon grandifllmo pregiuditio del pa. 
ticntc, emendo che ladilationc d*vn gior- 
no folo può cagionar la vita , o la morte 
d*vn*huomo » 

Segue doppo la declininone vmuersi. 
le, laconualescenza, nel qual tempo ccn 
accuratezza eilraordinaiia, e con molta—# 
vigilanza e neceffario regolarli nel viuere, 
& in parercolare se soprauenifle certa fa. 
me,che prod occa da crudità ,o indigeftione 
di iloma co, riesce prcgiudiciafe, potendoli 
ricadere con pericolo della vjca, 0 di l° n * 
ghiffimo male i 


i 
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F r ben conofcere,e curar li mali pait!« 

colari/eguono alcune Orseruatiooi , 
Regole generali , che appartengono cosi 
alla cognirione , come al prognoltico,e cui 
raeione,p erciò breuemente,e luccintamen*’ 
v ce qui fi propongono nel modo, che da m« 
sono fiate con longa prattica conofciuce i 
Se occorrete febre la quale da Sintomi 
fotte (coperta etter* originata da copioio 
apparar t odi cattiui humori, el* Infermo 
guarilse 1 anticipatamente , non concorrerà 
doui operatione alcuna dell f Arte, ò della 
natura , fi afptttinuoua ricaduta con peri» 
colo della vita » Il Medico adunque non-* 
deue fidarli, nè trafeusar il fatto ma mino* 
rar la materia , 

Se nel principio de* mali fi vede sudor 
Copiofo,& vniuerfale vfcitad: corpo, ò di 
sangue dal naso copiofa senza sollieuo , fi 
congettura grau copia di hu morire confc- 
guen temente morbo pericolofo, ò longo • 
r Se nel quarto giorno appare iudor co. 
pior o,& vniuerfaìe , ne! settimo seguirà 
vna buona Crifi con sohieuo dell'Inferma; 

M a se nel quarto il sudnr folle mefso * I 
benché vniuerfale 4 il morbo Cara trauaglioi 

so,e con pericolo • 

- m * * # * 


Sé 


Digilized by Google 


OSSERVATIONE fK *? 

Se nel principio del male fi ofseruera v* 
àlito pertinace di qual fi voglia colera, nè 
sollcuandofi la natura con i roedicawenjd, 

«ara segno molto pericolosoinoa deue pej - 
rò il Medico perderli d'animo , ma aiutar 
quanto poi la natura propertionatamentc 

Nei mali acuti,il vomito di colera nera 
£ segno mortale* 

La pigrida, ò sonno ftnodcrato nell* fé* 
bri per la continua ascesa dt’vapori freddi 
alla tefta,suol te rminar in letargo . 

Per il contrario, le vigilie smoderate J e 
che l’Infermo dica fpropofiti , denotano 
Frcnefia* per li vapori caldi, e lecchi, ohe • 
ferifeono il capo . 

Per solleuar li patienti i che fiino ops 
jprcffi da tscita dì corpo di materie sangui 
nee,e fetenti confebre di mala qualità , e 
necefsariofcacciar dal corpo Umili efcre- 
.tnenti i . 

L’vfcka di corpo jmoder*ta»che fopra-, 
gionga ad Infermo , che fii flato oppreflo 
da morbo longo,e(sendo debole^ fiacco $ 
porta al medefimo gran pericolo, & ene- 
cefsario foftener le forze con buon nutrì, 
mento : . * 

Quando nelle febri contarne le parti e- 
ftreme faranno gelate , abbruciandoli in. 
seriormente Pinfttrmo,talfebre farà mali, 
gna di peffima qualità , onde conterran- 
no in tal cafo medicimenti bezoirrfei al 
potàbile . 

iSc nelli giorni Giudicatori! comparirà 

1 fu. 
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sudor copioso senza sollituo del 'Infermo 
in tuttofò in parco, sarà segno di gran Copia 
'di humori,nè ferebaodofi tarcfcrcttionc , 
‘feorr pericolò d* stìdprdiafarctico, chc^ 
però dcuònfi mantener le forze, c suppri- 
mer’anco firoil sudore • 

Qual fi voglia cuacuatiose fatta ò dalla 
natura, ò dall’Arte, cosi ne’corpisani^coinc 
infamile non è con auantaggio , ma piu 
.'torto con detrimento , fi come è ihditio di 
grand’apparato di mali bumcri,cosi deueii 
temere di perder il Patiente. 

? La medefima copia d'humori peccanti, 
con pericolo della vita , òcon longhezza 
di male vien dimoftrata, se nelle febri s’of. 
scruarà mutar ione frequente , hora di cal« 
do'hora di freddo. 

Il siidorireddo ne* mali acuti indica.* 

. morte vicina » 

Quando nel tcfzo,e’quarto giorno dell* 
inuafione della febrefi faranno maggiori 
gli accidenti per T aparato di praui sue, 
chi , scorre l'Infermo gran pericolo della 
vitaiperciò con somma diligenza deuonfi 
applicarli propri j ri medij» c quanto pri. 
mar 

Se nel principio della febre s* otferuju# 
gran pigritia f e sonnolenza^tr-étre non di 
penda da cibo superfluo ; dimollra copia 
cPhumori greflì , & in confeguenza lon. 
ghezza di morbo . 

La fopragionta d'accidenti fatò idioti ad 
Infermo febrkitantc, debole per longhez, 

za 
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22 del malc.ecciu pericolo della Vita* 
Quando nelle conualcfccnzc fi ofTerua* 
ranno (udori copiofi,c longhì^dcnonfi ma; 

tener te forze vitali» e naturali con cibi di 
buona {oftanza,e facil concotriònc per ri. 
fiorar gU (piriti, quali per tal’euacuaxionc 
fi diffipano»cosi li polii daranno fcgno.deK 
la facoltà vitale quanto fit debilitatale l\ 

. orina della facoltà naturale. ^ 

Le Orine biaocbizze, e di fofiaiwa «af- 
farono fegno di mali longhi, per Pabon; 
danza della pittùta (paria per il genere vc r 
jiofo * 

LeO ine verdi » e lottili ne* mali acuti 
dimoftrano malignità» c pericolo d'a (cesa 
di molti vapor* ai capo* v ' 

La qual malignila auto viene seopertsu# 
dalle mtdefime orine se saranno groHe-* t 
con certa grofsewa oleaginosa , e forfori, 
ch'alia superficie appariscono • 

* Parimente se nelle orine d sedimento 
cara colerico» e la soflaqza acquea»e sotti* 
lc»sara inditio di morbo acuto » 

Che se il fedimeoto cara difgregato » $ 
d i sunito, dimoftrara longhezza di male. 
Quando poi le orine faranno nere , & 
oscuresenza separazione» sono mortali. 

. Ne'maliaCuti se efstruera arder grande 
nel ventre inferiore » e sara maggiore nd 
petto, non fi rimettendo da proprii medi- 
camen ti, indica pericolo della vira . 

Il dolor » 'acuto delle vifcexc interne ' 
fc bri ci tanti » è legno pericoloso . *- 

B a Nel- 
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Nelli sonni dei fcbriciunti se s'ojfGrjBa. 
no cerei horror^ò spaueoti , « catti uo se. 
gno, * • >/ ‘ • •». 

-, la fiacche* radei corpo, il iremor delie 
gambs.l'ipa potenza , e l'amarezza g inde 
della bocca, pronotficana male vicino, & 
imminente « 

Nelli febri quartane di qual fi vogtùu» 
gene» e,4ftp>o facce k prime purghe, G la* 
sci alia natura /eaz'altfi rimedi! , per non 
. operar «inamente . • , . * v 

Nella f^bre Itici coofirmata^ fi attendi 
à refrigerar^ humettar,con cibi touen e. 
t;,viucndo finojche piace al Signor Iddio • 
Parimente nella Tifica deuonfi adopei 
rar gli elpettoranti,vlar cibi renutrient i, *c 
mantener le forze fino al po$bile « 

# t * % * 

Etili Quatti* fazioni dall* anno. 

\ . 
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. 

O Ltrt le sopracoccate regole da mo 
ofseruate,non fiimo fuori di propo* 
fico i c sggionger altre colarelle pratticate 
circa a* mali nelle Sragioni, e tempi deli** 
Anno » 

Nel principio dunque delia P.imauera 
s’ofsefuanomali acu ti, come Angine,ò Sca 
rantiCjPleuritidij ò Ponte, petecchie, e li- 
mili, nei quali tutti non fi ricerca dilation 
di tempo neli’opcrare, nedeuefi hauer ri. 
guardo à moti di Lunarie .ad altre enfici, 

j j ia, * 

* 
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lationi per saluar li pacientì l , t 
Nel progjetfo della primauera tllfiior^ 
che l'acre fata benigno , coneontodoui* 
anco influffi ctlefli di pianeti proporlo- 
nati , oltre P.p^rtura delle poroiìradeH* 
terrai dt’noftn corp^sar* tempo proprio- 
fi per cauar saguc,come per adoperar ma 
dicamend purgami.honde fi potraano me 
dicar con fratto tutti li mali Cronici , co« 
me Sciatiche, podagre opilationi delle vi- 
scere, fe bri Quartaae,efimili,, con r.gu ar- 
do pero douuto alla complelfione, «d'età 
desienti, & al male Ile so,poiehe deuefi 
auuerdrejche tielli corpi Cacochimi, Hii 
dropict * e che habbino cftruttioni ami.- 
' ehdlimCjè beoquefta-Staglone propria per 
medicarli, ma però fi doucrà rollar contea; 
fi della mediocrità de’rimedi per non prej 
cipitar la natura, tanto più che deuefi fpc- 
m nella longheaza,e mutatione de'cemp* 
nella quale ilcalor noftro, con l'aiuto dei. 
medicamenti adoptrati,a poco a poco fu, 
pevera,? risoluera li refidui dei mal i,efsc^ 
do cosa chiara,fche la natura ,e la medicai 
trice dc'morbi . 

Tu quello tempo ancora fi può euacuar , 
copjofamente il sangue,eon le conditioni* 
che à suo luogo fi diranno . Si potranno' 
anco ia vso fang ; hi,e Bagni coai naturali , 
come* tihciali,& in somma ogni rimedio- 
riefee felicemente. r 

Nell'Httate poi predominando l'hunio 
ecdcdcOi sogliono eccitar fi febri Terzane 

B> 3 cosi 
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cosi semplici* come duplicare» Fluflì di i 
corpo di sementi, Colere jc per la trasmis 
fionedeli'humor bilioso illa tefta Frene.~ 
r Ijc.c limili • 

• I# quello tempo il medicare fi rii! ringc 
rà folo cella pura necefttà, effendo che li < 
neflri corpi fatti molto traipira bili per la ' 
coprala diflìpatione de’spiricì tetano la n* , 
gHidi i oltre che eoo ilfnoto dell'humor 
bilioso fi pollone anco agitar gli altri con t 
grane pregiuditio dipartenti, e pericolo 
di eccitar mali acuti per il gì a calore deli* 
ambiente il riguardo de'piancti, quali al, 
l'hora tutti igniti fanno grand fltmaim- 
frt filone, e neiracre* 

Li mali autunnali per ordinario sono di 
peggiornattura che noo sono gli Efìiui fi 
inriguardoall'eppartcchfo degli bumori, 
come a Ila qualità de'Medefimi, perche gc^ 
iterandoli ne’corpi per li disordini Eftiui 
tmaffime de Frutti facili à corromperli, c 
pntref rfi]diuerfita d*efcrementi, & inu* 
oltrecftèndo quelli per il più mefancolici 
e pituitolì^tardije pigri n< Ila jua fe menta 
t^onr^ c risolar bne> * ggionga li la condo- 
ttone dell'aere freddagli afpetti celeftì t : 

e limili, non è maravigli* le li morbi ries* 
feono dalla natura già detta . Laonde tro- 
vandoli nelli corpi humori g olir, e v'cidi " 
particolarmente il melarcd co,da quello 
e da quelli fi leuano molte esala tronhe va 
pori eralfi,& efeuri al capo,& al cuorcj e 
^generano li mali cffeti,chc alla giornata 

* a'os. 
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s*ofseruano . Sono dunque lì mali di quc# 
iìo tempo Febri quotidiane complicate » 
Emittit«i,Ftbri err«tichQ,Quartane due , 
tièj e quattro. Si ofseruano anco doppie 
Terzane concinue,con li parodiami più, e 
menointenlìjò ettenfi,in riguardo al pre, 
dominiodelthumor peccante; Si vedono' 
anco Feb i maligne di peffim* qualità, o» 
de fi verifica quel Prouerbio ; Fifa* Av, 
tunnalcf Unfjij m ertale. Riescono ion» 
ghi li mali pet cagione delPhumor rrrclan* 
colicele flemmatico, che s gliono perdo, 
minar jn taffiagione, eia melaftcolraef. 
stndòhmrTorterrefire^e pigro nel moto, e 
corormfso difficilmente s^acquieta» come 
anco la pituita cori quanta difficolta fi rr. 
[calda con altrctanta rimette il calore,! V : 
no, d'altro a guifa del ferro,che non cosi 
pretto s’infuoca, & infuocata non cosi su* 
bitos* ammorza* 

Nell* Inu rnofi vederanno F. bri canra« 


I ,Sfreddimenti,To(Te, Stretture drpmO , 
& altri malidipendentidafluffiorri dclca 

po alle parti soggette, e delle quali a suo 
luogo particolarmente fe ne d scorrerà» 


Hei morbi Annuali » 


OSIERVMlONE viri 

N On cara da iprezzr r Polle matrone 

de' morbi, che succedono d'anno iti 
anno, posciache in alcuni fi' vedono mali 

B 4 ** 
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, hè molto trawghofi, nè molto difficili di 
cfser curatila a!ciì forane© dì peffimi qu# 
liti » e d ffìoìlifficni a curarli Parimente in 
alcuni anni fi ofsc fui ranno vfcict di corpo- 
gratti, e pericolose ,in alcun i al contrario * 
Diuerfi anco sono gli anni circa il cauar 
dèi Sangue poiché alle volte dal salafscr 
tara pernicio/o,e dalle Vcntofe falcifero j 
v « per il contri rio in vn’anao Tara gioueuoi 
le il Salafsn,e grandemente nociva la Ve»; 
tof *4 Finalmente è bene ofsernar li mc.bj 
pagani i , e conferme alla loro natura prta, j 
der partito* 



Circe In tnijfme à*l sAttfttt ftr r- £ 
h*lafs* ! 

OSSERVATIONE «ri 


A Poco a poco s’andiamo infirmando 
nelle ecnfiderationi,che sono ben 
ficee ilari e ntlla ci a de'mali ^ E perche-/ 
tre pr ncipaii fono li mt zi, che hò veduto* 
li Signori Medici sei uir/ì nel goucrnar li 
loro lnfermijcioe li rimedii, che fi cauano» 
dalla Chiru'gia quelli che dalla Farma^a 
e finalmente «li eflratci dalla regola del 
viuerej perciò qui deuo toccare Ciò , che 
hò eiseruato in ogn'vnodi quefli $ breut^* 
mente però, poiché più diffusamente fara 
parlato di quelli tutti a suo luogo,eceik_> r 
maggior pontualità di quello , chean df/J. 
mo qui toccando ^ oltre che non s mia fcw 


ti 


te. 
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tcntatione il far difccrfi longhicirca quelle 
materie, eflendo che è negozio per Medici 
.p[ouetci*si nella Tcoriea^ome Dilla Prac* 

. cica dottiffimì ». Principiando dunqne daU 
la euacuation del Sangue per la >ena ta-i 
gliata, propongo fesouonotate regole, eh* 
m'hanno ìctuico per tal rimedio •- 
Poiché li roali pcr.il più nafeono da*-»- 
pienezza d'humort*. perciò è neceflaria 1* 
ouacuarione de'medefimi, elfcndo notjflu 
, ma quelli dòttrina^he li corpi arriuati al 
fomroo di cena piene zza, deuono cfser ra- 
detti a qualche imminutione,non putendo 
auawarii in meglio* adunque con uiene itv 
tal caso il àajaflò x non tante per li morbi 
già fatti, ma anco per quelli, che fonoiiv 
pericolo di fallì* . , 

E quella pienezza di humcri non so’oj 
deudì notare in rispetto della loro maljL-#. 
qua.Uta.ma anco delia quantità , e partito^ 
br mente del Sangue, che fi chiame PIeto| 
ria .. Oltre la quaiefi troua la pcrmidione 
r di altri humori, ò confpurgazicne , Jeo*. 
jflru (coni relle Vene , Se anco il calor*cc,| 
ctflìuo del Sangue , ò di qualche V.jscer^ 

1 itmrnj, & in tali congiunture c nepefsarjL 
il $-Ufso.., ... . r 

La grandezza anco del male, e’1 vigore 
dell* Infermo loglioso chiamar il Mcdicp- 
aJiVfsecutùone di tal rimedio , 

■x, , Li mali li chiamano grandmò in riguaiy 
do deila parte olii sa, ò in riguardo de gli* 
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Le forze poi fono dette deboi i , réfe tali 
è per troppo precedente eincoatione, b ri- 
folutione tfe'fpkifr, onero per la forza , c 
maìitfa del male, onero per fa copia , dalla 
quale fono sopprcifejò soffocare fe virtù** 
aIl*hora Conuerrà ra! rimedio quando ir 
male farà grande, c le rirrù debolr per sof- j 
focat ; one , cerne per il contrario fi de«t> 
©mroettere quando , barche f morbo fii 
grfode.Ie forze fi nodi bori pei risolurio- 
Bc de'fpiriti r ' - 

: Li putti vigorose li Vecchr obuftj pof 
sono iìcuramcace nei cafigratmfler staf- 
fati » 

Aucrtc che talfoperazioae fi de ue per if 
più fare, mentre non fii piu che vrg*nte I* 
néceffit^nellrdeci inazione del Parofifmo 
nenpotcndo lanarura (offerir due gagl-ar* 
de mot ioni, de gii himorj peccanti, < icà 
ncllacceflione.e del (angue con rl.$a’aflor 
Mentre il Ventre fii per scaricar fi, ò ac- 
tualmcnte fi và del corpo,non ébene il car 
Bar sangue, roaaspettar gualche pococenr 
po a tal fonderie.. 

Depposi salaflb , per dir h< re ameno 9 
fi rtngj fi parente wgtlanre j indi se gli 
permetta il sonno, purché altro non con» 
t svenga - 

' -Se conil salaflofi fora c^ pie sa euacul. 
tiene dì fzr>gue , non fi deuono li pa tieni 
rùc ir rmmrd are doppo, per non atrraher 
frum ri crudi nelle Ve ne . Nelli gran fred. 
ds,e in Ih gr<n caldi fideue schifar ai pcfiìv 

bile 
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bile il sahfso » & iti particolare la cuacua* # 
«iene copiosa del sianone • • V . ' 

Se fi scruìamo del- sahfo per la scia irr?. 
xnitmtione del (angue in corpojù*$ or i co ** 
opinione di alcuni» ebe ogni Vena aperta 
fii fof fidente à fimi! effetto jlo però hòof» 
seruaco , che la Venia del bbcciirdeflio 
detta la Basilica a quefto fine sii la piu prò 
po «fonata « 

Nelle rcMuHìoni & nefi tempre notar I* 
dr icura»òrertiEu dine alla parte offefa>on» 
da nella Punta le fata toltola mamclJade» 
ftra » dal braccio dei ro fi cft ratiera il san*. 
gue,se sottto la finifira dal firn ftra 

Auerta chi apre la Vena media del braci- 
evo di itOn penetrar con la puma della-* 
Lancetta al dentro in mode che non airinì 
al renio» dal che sogliono succedere moti 
conunlfiin morta Ir » 

Nelli mali dalle Reni in giù è dottrini 
approdata Saporir la Vena inferiore iottr. 
xn,a me ncllt dolori renali t delia Vellica,® 
fitnili»e Vcfterna nell a fornicai* 

Rtll* enacH atione del f angue per ittnfst, « 
delle mede fitti* seeek»\ 

OSSBR V AXION I X» ' f 

* * *•"*.'! * *♦* - 

I O hn ofseroate in prattica che le Veni 
tose molto buie Suppliscono il ialafso, 
traodo che efsendo le forze ceboli , dell*- 
Tale tino ccrr.e ho notato nell* antepafiata 

ft 6 «f» 
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, ©fieruationc,non fi poflì cauar (angue dai* 
•• h Vcnajpoiche fe fi appIicarannobafTe, e 
da quelle fi catterà- il sangue, riesce rime* 
dio molto profitteuole per Ieuar la copia 
del roedefìmo (angue da tutto il corpo. 

Sogliono anco seruire per rimedio par* 
ricolare ,« onde applicate alle braccia eua 
«pano dal ptetoj alle spalle, diuertifeona 
dalia teda, allecsfcie, dal ventre inferio, 
re, e lue parti contenute*, cesi checcnfor.. 
me la diuerfità de! male, e là pa?ce offefafi 
potranno anco diufr(arru nte applicare 

E la ventola rimedio > che attrahe ga; 
gliardamentc dal profondo, conhemcua» 
rione del sangue per Ventosa non fi consti* 
mano tanti fpirit ,quantì con il Sa'aflo^gi®. 
uacio grandemente percaunr gl) h umori 
peceant^che sono nell'ambito, e finalmen. 
ce insegnano la nstuu à tramandar li me- 
defirni fiacchi noe iui dalie* parti nobili- alle 
% pili ignobili » 

t v Vagliano anco lì Ventole applicare sic 
che per rimedio rcutdsono , onde le hò 
piotiate con fingolas (fimo giruamento 
t n «! ii («bri maligne , nelle mali del cuore 
neili dolori della- ttUa,nt Ili deliri) , &al, 
f ri c . 

Iq: Suppongo sempre che mai fi fii per 
applicarle Ventose, ò secche'» tagliate, ò< 
che debbano fe^uir. per rimedio vàiuers«* r 
U,ò per partic.*l,ire,se prima non sì ra pu 
g3t . coti o e maflimt le prime vie, 

* Hò prouna gioueuole h Ventosa Cecca; 

. . nei»- 



_ ; . OSSERVA TlONE il yj 

nella Emoragia del Nafo, ò alla regione-^ 
del fegato, ò della Milza 5 applicata con. 
forme 5: he il sangue vsoiua,ò dalla delira, 
ò dalla Anidra Narice . la medefmia ne i 
dolori colici da flato* attaccata alia regioo- 
3 viubilicafe hà fatto gran profitto . 

Nel cattar il fi vga* (t»U \avguette-i 


QSSER VA tlONE xi.‘ 

« 

TjLTOn hà dubbio, che hè vdito lfsigncr 
ri Medici trà loro contrarii fe fi deb' 
bqno adoperar le Sanguifughe per eflrah* 
il langue,ouero nè, poich'alcuni aherisco- 
- notai rimedio eflfer noriio,perche canino 
il sangue più sottile, & imprimano cetra 
vene nofira nella parre ohc s'attaccano* 
tnttauia fia Ja cofa come fi vuole , io Phi 
sempre efperimencaco per medicamento 
gioueuolc , nè vi è quali male alcuni nel- 
nofìro corpo , che per debellarlo non fi a,' 
r doperino le Sanguetejn particolar alle ve 
nehemoiOidalisattaccandofi arìcoalle brac 

* cia.alle manijdierro ^orecchie. & alnasO - 

EugCuano per il p iù dulie Hemoroidi il 
fangue più adufio,e più mclancolico, on-* 
de prete ru-ano dai mali, che n;stcno da fi 
mil hurrore, e seruono per (cacciali. Ri- 
uelIfìno,euacuano, e diusrtifcono dalle-*' 

* parti principali- r 5 - . V 
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Nsi tnt di etnunt i t cke operane» 

trttkagliefAmente 

* ' / 

OSSERVrtTlON xii» 

^ J : 4 

B Reuemtnte toccate le ofeeruationi 
circa « eauar del sasgucjqu succide 
tcoDe ;t luogo di trattat de i medicamenti* 
che iì p endono pel: corpo ,leuknti r , prtpa* 
rancide pu ganti cpfi semplici,. e®mc c« nv*- 
polii j ma perche quello è vn'oceane* net 
, quale se votili inoltrarmi scemerei peri- 
colo di naufragare* perciò- tralasciate le-* 
confiderarioni,che appartengono al Medi^ 
co Pjfic©* reccaiò solo ciòcbe hootferua». 
to nel dar*ì medicamenti 1 , per insegnar*» 
me , & ai caricati uo a ffifiente al rimediar à 

m \ V % 

quelli aecidenrj A che scpr2ut nilseio doppo 
'presala medicina . Della quale pojjòlcm» 
plice, ò cempolla che fia-, a suo luogo* *-* 
tempo fe oc discorrerà qualche cesa . 

Operano dunque alle %©lte rimedici* 
ment? sfrenatamente^ precipitosamente * 
& alle volte eoaftenti, ;e trauagli *, il che 
può succeder per tre cause , o per cagione 
tki medicamento* òde! Patiuste* ©degli 
accidenti^ he soprauengcn© . Se il medi, 
carne r>w> non «pera con quella feliciti, che 
15 d e fì ét ra,fì eh u* guardar se.fii i» sufficit n* 
te il* se,c se fiideiìa bontà ricercata,, onero* 
se Pariante effendadi-fcirpielhon robu.. 

tb.*e lifcHU co- valido * con scrtiri il me, 

a • <u» 
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onero se la facolta espultricc 
.'ara troppo debole j seia adntion.e lìcci, 
fa de gli hùmori come nelle compleffioni 
knelan coliche» e coleriche non impedisca 
Ve fretto ; Nafct anco la scarsezza deil’o* 
peratione dalle molte opilationi nelle vi. 
ac ere, onde/eben'il ìridi ca mentova ra va» 
Iido»e^bcù preparafroiptr tal'unpedirnciita 
no n pafsa* il me delirilo succede per la C&. 
pleflìooc, e facolta deboli, che non’ pois®* 
no attuarla medicina ; gli hutuori pari, 
mente inconcocd * *c non preparati reitìo* 

00 al medicamento , a «co la Ragion trop# 
po calda , o troppo freda eccita fimildif. 
tfcolra, Quella, perche efrccar# dal calo, 
rt il corpo, rir a a se l f humi do del rot dica» 
menro,onde rir sce imi la l’opera tiene , co. 
rrr hò q (Ternato in fratria oelfe febrì ar. 
denti. Quella, perche eflendb il caler natu* 
tale concentrato, e 1» porr della cute chiù, 
lì, non potendoli farla debita vtncilarioie, 
ne segue che il medicamento operi dentar 
mente . Aggi ungo a quelle caule li moti 
della Lunare pat&oni dell*animc*€ limili» 
che pofsono dinertir Iterar io *» 

Che •• i — 

peperà con precipitici eoprolamente, 

Tau» coirà per le feguenti cagioni 1 perche ^ 
» il medicamento fari in troppa dolc, e mai* . 

{ fì mc nelle complclfionr deboli r e facili 1 
-peiche non fit corretta » e ben prepara, 
to come ricerca l'arte, il che per il piusua, 
«dentili Icammóncaw > 0 atei > 
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>chc tirano delle partilo ntaue 5 Prrcfceìl* 
medicamento ili minerale,? c he operi con 
? gran irrjgatiooe,etrauaglio della -natine . 

perche lo fiomaco fii debolè, jnfiemecon* 

- b facoltà redentrice ,, onde precipjto/a- 
mentc scorra, il medicamento nell'opera* 

* . tdone , Perche fiinoa tal legno preparati' 

e difpoHi gir humori,ch?iucontrapdofi in 

. tnedicina^agl iarda ,£jl effe ttiicorretti $ Per , 

. che ritjouaodofi la materia peccante fottip 

, : le, putrida facile all'eua eruzione, t copio!*, 
qrflo Ilo ma co lì facci vomito , quale por 
, , Ragion del, medicamento non. douercbi>e 
y ; fuccedere*. 

% . E perche è> principio dèfa natura di far 
.1 . (tempre le sue ©perationi quando ncn fii> 

£ impedita da qualche fiaiftro aceideme,'sa- 
* . ra perciò;* necfrflàaso auuertir ben bene. li- 

suoi motijonde se lì vedrà che operi come; 
bisPgna,non fi di ue con il medicamento 

ò irritarla^ impedir lastre fé opera male ft 

* ne meno fi deue con il medicamento pari' 

: editarla .. Pereleropio $ 11 Medico ©idi-- 

njurredicina all‘lrieimo adequata, & imJ- 

• ■ tonale^ mprop ortionara.j , deppo la iua< 

. pumi h rvfrm 1 lini» ftmnn ifv-f cìta dì c cs? 

pò òcoppiofa,ò mediocre, in tal t'aiu 
. fi douera dacil medicamento’ , poiché (a* 
rthbe vn*impedir la. natura della Yoa buo- 

* ^operazione,© precipitala , ile he fi de#, 

ite intendere d’egs* alno moto naturale .# 

me dìaua-dem fi con d igl ige n za, 

de'pait riti, se.- 

■r^ . de* ! 
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deboli lòrobniliise fon® naturalmente ftu 
rici» ò lubrici > fe vecchi, ò giouani.Pari- 
mence al tempo delftnno » {e Bftiuo , è 
Hiemale/Laonde a temperamenti deboli , 
e ftcwiachirilfechti, in corpi lubrici f« na. 
turai mence fac li»&ai!i vecchi ogni mio!,' 
mo medicamento fara (ufficiente Ma alle 
compleCtonhe floBUchirobitii, allimft 
fancolici t & aHi giemtn» fi potranno d?r. 
medica menti validi, ^ . 

AU’hora quando il medicamento 4iori 
opera.outro eoo fatica, fi doucra aiutar la 
sua opmtione$il che fi faTà con brodo ba 
caldere ruccaro jouero con il brodo, e due 
©nce di succo di mandole dólci, e nel fine 
vn buon Semiti ale. Che se non ope rafie in 
figiardo della debolezza dello ftomaco v , 
in tal caso fi deuc dar il cibo al pariante ; 
Mi nelle coropleflìonrfoiti,in tempo Efti* 
no, fi potrà far seprabeuer il Sero di Capra 
deputato in quantità, ouero in sua vece-* 
vna buona tazza d'acqua difilla ta,refrigei 
tante con Zuccaro,ò Giulebbe, ò non ne-» 
hauendo, l’acqua cruda ben fresca battuta 
con zuccaro,e nel fine il Sicfuitiale • 

Operando poi il medicamento con prfy 
cipitiojsara neceflario raffrenar taPopera,’ 
tione • Conuerra in quello caso interna- 
mente la Teriaca recente, il Nepentes del 
Quercetano,cftcrnamr nte li fomenti fatte 
tolHr nell’acqua le foglie di Mirtini Rose 
rofse,di Lambrusca, di scorze di Pomigra- 

ftati ad vn Manipolo p?r cadauno/ 5 r inon« 

' * - * 1 * 
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gera anco il ventre con oglio rosato onj 

Facino . 

i E perche oltre Imperar preci Dito fame n* 
tejSeguono anco torni roto, e dolo i gran* 
discendo il sangue ,* fi ramenri de gl'ih- 
tcftinijcome sfoflèrui quando fi hà medi* 
cina con la Coloquintide,o con Elleboro, 
ò con limili medicamenti furiali* In quf* 
Ri cifi deuefi procurar quanto prima di 
fcaeciar la medicina fuori dei corposi che 
fi faro con sero Caprino deputatojsccoir* 
pagnato con il Miele , ouero con il Latte 
Vaccino.e zuccar o* 6 con brodo pingue * 
come è queUo delle trippe*ouer© con br<* 
do,e Bucko fie r co^ onero ferodo, & oglio-, 
di Mandole dolci $ oueroin luogo di tutti 
quelli, PogHo commune Con quali ri. 
me dii fi ottunderà , & impedirà la prau* 
operartene de! medicamemo.e con piu fa 
cilicafara scacciato dei corpo, eden do et 
tifiimo che tali aedderi soprauenutijsono 

sempre con pericolo della vita , 

. ' » 


Nell* Regola iti viirere 'l 

\ 

OSS E R V A TIONE rim 


I N fatti la Regola del viuere «Sfide nef 
ben gommar gl'Infermrcirca le sei qr 
se non natura liituttauia hò ofseruato che 
particolarmente de ue effe r dilige me» 8 1 
e sitto i! Medico circa il cibo, e la beni** 
d », &r ogni minimo errore cr— . 


" *«V 


P 
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l lnfermpin quella fora * io lfhò veduto 
P a » lr fio con It propria vi taj come *11% 
incontro emendo ben retti li partenti nel ! 
c;bo,e bniere,fi come cat regola per il piti 
c necefmia con le medicine,©;! canarsan. 
gue,cosi alle vette per se sola gli ha ridoti * 
alla priftma salute, poiché non aggrauan. 
defi la natwa eoo cibjcopiofi 0 el princi* , 
prode mali g tutta intende al vincer glir» 

hum ° r< fl0Clu b che per altro fi molti pii* ^ 
carebbgno con la troppa quantità*'' del < 
ma «giare; 

Quanto più jl male è acnto, maggior.’; 
niete anco «'affatica la natura per sperar 
! effonde m tal «aso è ueccfsario al patiére 

r e F enff ! m - aTaI vno ' 

le che fi olierai j) tepcramento,e l'età del 

ratientc - la qualità del male, & il tempo 

dell inno, e finalmente anco la Consuctudi 

pro F ortione àcìì * forze, dell*» 
£“*« motI ?° n,J B6iore,ò minore, fi 
deu ' «««cere,© smu uirc il cibo; 

WicaffiMt ò .principi© delle febri 
mai fi de ue dar cibo, epsi che almeno per 
«juattr hote anticipate fi nutrirà il patien. 

“/cr/T " 3 f' dinJ 'ion [ ,tf,e s eilpa. 
lolimio folle cesi longo , chel'afrettat la 

declmatione porti pregiudici© alle forze , 
ne il pouero Infermo poffi refifier fino a 
taltempo, all'hora fi potrà darli qualche 
«fioro ntlI' JU gmento,hauendo io olscrua 
toinprattica , che qutfio tempo fii il piu 

proprio per alimentarlo , 

_ • * * Quan, 
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quando non fan acùro , af/hrr* «. 
più copioso fari il cibo * Neh* Ibucroo 
maggior al imeneo fi f«rf dare all T Infermo' 
Lr Putti anco cambiano /otto quefta Re- 
gola , L«Ertate al contrario, eli b lieti ri- 
cercano minor copia dfeibo , febeo. piu: 
frequente . 

Sirprocuri di dar cibo V che f *i!menre: 
dal nofìro calore pofTacoiruereirfi con fa., 
cihea nella fofhnza di chi fi hada nutrire * 
e che generi ò poco* ò niunoeferemento 
leS potàbile . Maperchcdi tutti quelli; 
cibi non e facile in vncapo fclo ridur le 
Regole i die io ho tenute. iofegna temi da.. 
Signori Medici , perejè le rimetto a pro- 
porle quando fi farà pascolar memionfc 
de inali nell; f guen ti Trattati i. 
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Delle Febri,e fuoi Accidéti. 


« 1 

iJjciofafiì Febrc , fuejjpttih* dell* \ 
' £ fimera* * • " : 

• • »i : - v 

OSSERVATI© ME." *.> 

> - * 

ERRE altro nonè,prr 
quanto hò vdico dire 
a’Signori Medici,che 
vn* eccedo di calor 
preternaturale accefo 
nel cuore, quql calor 
poi d' indi per tutto 
il corpo fi trafiliate 
con ù int zto celle Arterie • 

E perche nel cuore principi/ (oggetto 
delie Febri fi cenfiderano tre parti, spaiti, 

" . hu. 
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OSSE R VATIQNE iij 47 
. Si putrefanno tali hunaoriiò per [a difpou. • 
ciòne io riguardo della loro mala qualità*® 

* natura^ perche non fono ventilati, il che 
5 succede oue sono molte oftruttioni, 

Sogliono le cftrutrioni nafcere «dalla 
fouerchia quantità, ò dalla viscidità ditifi 
fuochi i quali poi conforme alla diueriita 
di effi tocchi , qualipm conforme alla dia 
uer (ita de'lucghi oue fi putrefanno gene- 
ra no anco varie sorti di Febre, che però a 
^ due capi fi pofiòuo ridurre, cioè alla febre 
Putrida continuai & alla febre putrida in* 
termitceate. 

La continua è quelli quando gli humo 
ri fi putrefanno nelle vene maggiori, non 
troppo lontincdal cuore j La intermitten- 
te è quella.’la p unedine della quale e nel. 
lejvcne meléraiche, nelle picciole,& in-, 
alt re pa rti men nobi!i,e fuori delle vene . 
Di più le febri putride continue fi diuido- 
no in putride semplicemente , i’efiènza-# 
delle quali confide nel folocalor pucredi- 
nale, Se in putrida maligne, cioè quando 
la putredine è arriuata a tal fegno,che len- 
za ecce (To di qualità tnamfefta muore l'in- 
fermo /laonde ordinariamtnte tutte le fe* 
bri maligne sono continue, non eccedono 
nelle qualità manifefie di caldo, freddo, 
humidi.ò secco. 

^ In oltre la febre continua è di due sor»* 
ti,eflenciale,6 legicima, cfpuria . Quan- 
do fi putrefa vn’humor foto come habilc 
nelle vene grandi fi chiama cflenciale,cosi 

* . 1 * . 
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4* TRATTATO il 
la melancolia fòla Quartana* ma le al bft 
Jjofoi ò al melancolico fucco fiaccoropa^ , 
gnarannó altri humori,airhora fi eccita la j 
Febre Spuria, & in tal caso per il più fi fa- 
ranno doppie Tersane % è doppie Quarta j 

• ne,c fìmili . ' • 

Sono le febri putride continue quelle \ | 
che mai celiano, nè intermettono, alcune 
volte però fi vedranno euidenti declinai 
tioniiC re milioni ,ogni giorno nelle Quoti 
diane J ogn < altr<o giorno nelle Ter sane, ogni j 
quarto giorno nelle Quartane continue i 
: Nafcc tal dkrerfità di moto dalla diuer- | 

fita de glih umori, e loro natura , dal che 
anco fi con ofee se fi a no semplici ò comi 
porte 4 spurie, òlegitim e, non nafeendo ciò 
. da altro, che dalla mifiion degli humori ì 
che fc Tara va fole, ne fuoi parofifmi s’of, 
feruarà ordine cfsattiflìmo, 8c imperturba* : 

• tojma efsendo diuerfi, diuerfe auco le esa- 
cerbati osi, e Ij parofismi,come fi vede net 

< le doppie Terzane continue. .. 

Che fe in vn giorno appariranno due pà 1 
* «Ofifmi** nel seguente vn foIo,tali febri li 
chiamano Emitritei . Ma se egei giorno 
dueacccflìtni con la corrifpondenza -di 
» terzo, in terso faranno febri complicate , 
del genere delle Tersane • . 
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- MtlU'Ptbri Ttrtans Kfyuìfiu f 

osservationb i ìjì; 

•TT A Fchre Terrina E/quifi ta fi dimandi- 
ASCOSI perch e fatta dal w>lohu morbi, 

1 mma° * «f 1 P arc ^ mi di quella Fibre non 
paffano il numero di sette, cia/cheduno de 
; g uaIj n on eccede in longhezza le dodeci 

' rif/r*?: P a ^ san ^° qfùeft* ordine non potrà 
dirli Febre Efquifìta , .. ... ■ 

1 craIde S 1i 1 p|| l ^; Cft, , paroCfmi con impeto 
!* “I Principio sono piccio- 

L^fl!fn ,f * nCgUa ^ l, i& ioordinati , nel prò- 

pcrilpi^’noro^&i.» 

ceni 

agghiacciate , f r * Wlta reftano 

ag^nHCcjateje «parandoli il freddo . nel 

mi Ìi l Ì Ca d0fie “ it * D0 affanifi grandiflì, 
,0 ? !inl ' i d*li‘hnwor bili». 

con lasujicrfm d0 - «®P«o . velile» 

delloteo?r «fK]? **?, 

cuore e tun efn„:rt pCT Ji c ®°ienso deJ 
tariffimi 

'tornano, affanni eardialgf. 

Kd '^* 1 * succedérib anco 

elo/i r ‘ VO i , l’ “ ‘roietici'ifni traudì 
5 a e particolarmente nel quatto péro* 

*'•* C |,i- 
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lidia ^tbrt Terzana Sfurisi 



A Pcbre Terzana Spuria e, quella, che 
nafce dalia miftion diuerli humo» 
li,con il perdominio però dell* humor co- 
lerico . Se quelli. Cucchi fi putrefaranno 
nelle vene maggiori vicine al cuore, prò* 
duranno le Terzane continue duplicate-/, 
che facendoli poi maligne ammazzano 1*. 
huomo. Che le lì putrefaranno circa 1 jL» 
region del fegato,© milza, ò nelle verità 
Mefera che eccitaranno le doppie, è lem. 
pìici terzane i n te rinite nti , f ò continue ocr 
fubingreftb . : « ^ r r 

Si conofeono quelle feconde per li se. 
gnì che aflòiutamence non dimollrano il 
solo humor biliofo « Si curano con medi* 
camenti lettemi in principiò* in betianda 
col Siroppo rofaco solutiuo ,, ; eoo il miele 
rosato lolutiuo ? t*l Sifopo di Pòlopòdio > 
comporto In bocconi con PElettuariole- 
nitiuo mirto con la Caffia * Dopò «tiefto : 
minorante fi douerAcauir fingile,* prepa. 
rat gli humori con alteranti propri», per fi< 
fto pafsato il lettjmo,fndi continuar anco-: 
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- 5» TRATTATO II, : _-f* 
i>ole,c non vedendoli segni di c<wcct:ohe^ 
alFhorassara bene ttacccncr Joco^Sif o p p i ,c 
con li seruitiali, per poter poi finalmente 
venir* ad vn medicamento magiftralc prò. 
piid,& cradicatiuo • 

; Che se le febri saranno della prima fpr* 
eie, cioè doppie Terzane continue, per U 
pucrefattione 4eili humorl nelle vene mag 
giorUmmediate fi dctie fiat con efatte au« 
«lenimento nella loro cura , efsendo che 
quelle nafeono da grand* apparato di hu* 
mori,c di mala qualità ,e particolarmente 
quando appariranno tali nel principio, s j 
deuono dunque confiderà: li suoi sinto. 
mi,c la mutationi,che pofsono farfij • : 4 
. Li sintomi sono Vomito contumace 
fcrectione,ò v se ita di corpo dannofa, Pal- 
lone cardiaca, Delitiì sonò , e Vigilie-/ 
fmoderaccjLaflìtudine vniuersale grande j 
Dolor di tefia incoierà bile , dolor di rene, 
Ketention di vrina,di Aereo , Naufca al c> 
bo,sete insorpportabile . e limili accidenti 
di sopranotati/ quàli sono cosi grani, e fa, 
Aidiofi,che chi con prattica non li vede , 
appena può crederli . * ? 

, Me! prencipio adunque di tali febri fi de 
uono subito applicar li rimedii diuerliur, 
per poter'attender alli Cordiali, & a quei 
vrefidii^he riguardano li fintomi, E se è 

iti il quarto di dar medicarne, 
co, e cauar il sangue sara molto gioueuole 
al Patiente.poichc in quelle febri nel quar 
co tutte le cose saturano in maggior gra*- 
dò A y ' ■ ; ' . , bi 


A» 
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* Si darà perciò il medicamento feniente 

se in Beuanda R. Si r.Rof.fol.on. iv< Miele 
iRofato{o!.on»2 Acqua , ò Decoro cord* 
q>b.da pigliar hore quattro auanti il cibo, 
che fe in bocconi R.Fior di Caflfìa recente 
dr.x.Semi di Cedro fcr*. 2. fi faccino boc« 
toni da prender vn’hora acanti il cibo • . 

- Il giorno feguente fi cauerà [angue, non 
vieflendo impedimento fatte quelle prfd 
me diuer/ìoni, fi efleruaranno gli acciden. 
ti, e li moti della naturale perche, come fi 
è detto, la natura procura sépre di scacrat 
l’inimico, se ben molte volte con diford?. 
ne, in riguardo della mala qualità del li ha 
mori, , perciò fi deuono correger tati dr; 
[ordini, • ‘ 

* w W * -, 

' ^ * A * — v — vj ' %- J r ' 

* 4 40 0 * 

ììell' *ff *nn» CardUlgicr] 

4 

OS SERVATI ON E V. 

* * ^ * * ». 


I T Ri gli altri difordÌDÌ,che in quella fe 
> brc fucedono é vn moto dell 4 humo r 
peccante aiventricolo*onde nafce vomito 
colerico trauagliofo» con grandiffimi af«f 
fanni di llòmaco detti Cardialgìe), ò pag- 
lione Cardiaca ; 

L*hutnor bilioso è che li produce, per - 1 
che mouendofi con empito, con l'ecccflo 
del fuo calore, e con la fua acrimonia, $*0^ 
ledono li nerni, che fono alla bocca dello 
Ilo maco , e che confentono con il cuore , 
onde per il loro esquifito sento ,anco pef 

0 3 , egni - 


54 # .TRATTATO II, 
ogni minima cosa grandemente fi riscn* 
tono • , , ' 

Per folleuar li patienti da tal Sintonia ì 
sara ncceflatio portar fuori delio ftomaco 
limili humori,c ciò più facilmente per vo 
mito, fi per la sottigliezza dclli humori.., 1 
par ticolai mente (e sara la ftagion calda , ! 

? nco P cr<0CCOrrer con preflezza, c 
facilita alla natura, e fi folletti dannimi 
co » 


Si d»r* principio aiiivomitiuivsMli 
«ggien , per poter poi venire arco alti 
BMggion. Li primi sono l acquitr pida.ò 
brodo tepido, con l'ofimjelr, èsiroppo. 
icetosOiè Aceto.oueroogliocommune . 
o di mandole dolci , Della qual beuanda 
se ne dii vna buona por tiene, e doppo es* 
ser fiato qualche pqcp di tempo nel fio. 

maco , fi procuri con la penna di prouocar 
>1 vomito. 

Li secondi Vomitori maggiori sono 2 
Si prende di flibio Giacintino mcz’onza 
s infonde io mezza libra di vino bianco, t 
volendo far vomitar compiaceuolezza fi 
dia al patxn e di quello vino vp'onza po- 
(ta ni vna fcuddla di brodo tepido. Auer; 
tifiche lo llibio non deue efler polutriza - 
to,ma incero In cali tali l'hò esperimenti 
to per vomitano benignOxC ficuro. , a 
«! C M r ? ae ^; p a >ncr.ftefsomodQ in* 

■ '’.pP 15 preparato fanno li 
medemr dfet t^ ou«o R. Radici di afsarfc 

W wfpndiwm^libra di acqua, per ; 


* va 
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v. OSSERVAZIONE V. . SÌ 
vn giorno naturale fi decanti, f seibafi da 
vso . La sua dofe è vn’onza.Auuertendo 
di ammaccarPaflaro grotto modo * One- 
ro R.Sal di Rafano , Sale di Vitriolo Ro- 
mano an. dr. a. fi infondono in mezza lib* 
acqua di pozzo per bore 24/e di qiuft'aé: 
qua la dose (ara come di sopra » li modo 
di far quelli Salici dira a suo luogo • .V • * 
Ma se occorrefse dar vomitorii piu vali 
di,6, potrà accrescerla dote dellisopiark* 
minati « la radice di aifcrÓipbtra darli ip 
soli anzi poluerizata linda dramme crejil 
Dia afraro del Fornello è anco medica- 

4 » '’j- » f v 3, # «r - ' * . V# j V ff * >•* 

mento oicuro» 

Che se li vomito rii minerali^ altriper 

_ - < ;ofserosospttti 1 ncoirere* 

ancora airogl io di Man- 
dole dolci, medicamento santo ,clìcuro * 
!varij sono li pareri dei Signori Medici de 
jpaodQ di darlo • Alcuni l’accom pagnano 
co» troppo acetoso Altri con brodo do» 
ne fiino bolliti li Semi di Cedro, j alcuni 
Coniùccaro»ò Giulebbe* ài tri. per vn'ho'r 
ra aitanti il parofifmer danno tre onde di 

Sirqppo acetoso semplice, è eominciand» 

l’affanno fanno $oprabéuer l.*bgUo 5 Altri 
concedono Rogito a’Ia dose di onzc 4 * & 
pnze set 4 altri dionze otto, cosi freddo» 
senza mcscolarui alcun'alcrajCQsaiper vn* 
hora almeno aitanti il par olismo v Tutti 
^ucfii modi di dar Polio sono buoni » e fi 
curi , ma il meglio che io ho praticato è 
rvltimo,cioè darne on?e otto frtddo» lo* 

;* : J *‘’ c 4" lo,- 


CLUl*( 

• * * Mi -m jwrar 

mo come a la 


# 


•'J t • f^ÀfT ATO li:' 

lo,vn'hora buon auanti il parofismo^cfié 
cosi sarà trattenuto dal patiente,nè è peri 
colo che immediate li reuochi . E (Tendo 
* poi flato per qualche tempo nello lloma- 
co, nel leuaru Thumor cattiuo non potrà 
certamente esercitar la fua fierezza ? tfsen. 
do che rogito ottunde la di lui acrimonia 
St vfeirà è per di soprano pei di (ottone m 
pre con giouamenco • 

; Non hauendofi l’oglio- di Mandole** 
dolci, potremo fcruirfi defoglio comma. 
fie«aon vi efsendo altra differènza trà J'v* 
uo,e l’altro fola che l’cfscr più ,ò meno m 
grato. . 

È quello medicamento fi può replicar 
la feconda volta /se la ncccfliu lo ricer, 

ca • ~ ‘ , 

*■ Si dà ance vna suppetta nel vino di po 
ani granati vn'hora auanti il parofifnao,ac 
ciò corroborato lo ftomaco, non fii tanto 
offeio dall # humor ptccantc.la medeima 
suppa fi dà anco nel vine picciolo^e gar- 
bojma solo mangiata dall'Infermo, fenja 
beueril vino/ . > 

■ pi più fi deuoRO far freghe con aceto 
squilline© all'ingiù alle cofcie«e gambe f ' 
Si fanno suppofte acri vi fono chi in_» 
tali cali applicano li sinapilmi alle gambe 
e ciò per traher l'humor peccante allo 
parti lontane^ liberar in tal modo le pati 
ti più nobili • La forma del Sinapifmo è 
quella § R fighi fecchi ònze iv. Sinape-* 
cuce a. aceto fcilicicoq. b. lì fi farà ferì 

‘ men. 


« * 


• OSStRVATJONE 4 $7 m 
mentar la Senape nell’aceto , e fi pefte» 
ranno benilfimo li fighi nei Mortaio, poi fi 

v /lira il tutto inficine. :ì . . 

C onuengono in oltre, doppo tutti fi fo: 
pradetti medica mentali sei usciali, con il 
fi Ionio Romano# \' v 


• * ♦ 


R.Filonio Romano; onero Requie di Ni; 
colò dr.s.cglio violato onz. vi fi difeioi 
ga il filonio con vimmino jli brodo» c|g 
facci vn seruitiale • 

Finalmente non giouando tutti rimedii 
e dine r fieni fi potrà dar al pattante vn st_# 
dramma di Teriaca recente, come medi» 
carne nco mitigatiuo delti dolerle potrai 
fi replicar duc,ò tré volte » • ■’vj 

: *« vi , 


ì&tlli Sudir i Si attuici di $vtfic 

Fièri i 

* * <* % ‘ , 
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N On né trauagfiofo della cardia! già 
è il Sinroma preiéntc,cicc il (odor 
in, tematico. Quando dunque nel princì* 
pio delle febei fi vederi audor copio fo, & 
vniuerfaie senza folieuo della natura, sarà 
indillo dà gran copia d’huiEori, dalcht-a 
derma il morbo tango, c di pcfiìma qua- 
lità • * s ■ 

Ma quando nel quarto giorno appari# 
ranno tali sudori senza solitane, 31221 con 
discapito della natura , (ara anco segno' 
PSS : oje,Mortale> e ptffimo poi 

• "* r ‘ e $ 



me- v' 


— -v 


* 




Digilized by Google 


v5* . v TIR AT T &TO il 
-medefimo sudar voiuerfale freddo* chc~> 
nullacede, e continua fenza sollieuo, 
quello sudore fi chiama Diaforetico • 

Ne! principio, di qucfie f^brì con fimil* 
accidente notili ^ctac perdite’ il tempo, ma 
operar co’rimcdiì , applicando ci medicar 
menti opportUQÌ,pcr introdur pie ih mente 
li cordiali.: - .% • r , : 

t . Nelli (udori diaforetici , lift* horsu# 

non ò veduto da Signori Medici applicar 
altro rimedio,che Ulocali, quali saranno 
li conili patini perfe,rma ; r a) poffibtile ij fu, 
dorè. Si fara perciò vn’pnguentioo . 
Gglio rofaco on*.iv*Cefa Vergine onz.*. 
Ucce folle poluerizaie r Scorze di perni 
granati an. dr, v. m & fallì orguento per 
onger tutta il Corpo. Di più raglio Mir* 
fino , e quello di Codogni; Si lascierà ì c 
Infetmaria aperta per ftanlìtar l’aere* Si 
cibarà il patienee con al.mrnti di bi ona 
sofianza , e benché vi u i la febre conti- 
rua poijfìdeoe Ieuai'il vino , potendo» 
fi anzi conceder la Suppa nel * ii;o Mafua. 
ricr*. ~ 

S» fanno tutte quelle cole per non ab» 
bindanafU pouen Infermi, benché a! fi- , 
ne liino per morire, non hauencjo veduto 
alcuno , che con fimi li furori ricopcri la 
sinjtà.ma scnoammazaci dalla loro causa 
che è la roaVgnita del male - 

Nelle conualt scende poì.st li sudori sa. 
ratinorlongb^ ^copiofì f di nera rutrir’ii 
fcatw^eccn conuenienzafi , ma parca» 

u, %fcte » ^ ' N*//# 

* • ♦ 
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te li Vomiti moderiti sono giow 
i,cosj all'oppofto li fintoma tic» 

J sonotfannofi QueEi per « più; 

fi producono la materia mor biffe* % eratw 
tenuta nello ftomaco , quale può prece- 
der ò da causa calda , à fetida* a d*-* 



Prmfe raroente* procedendo il Vomito 
da qual fi voha causale dineceiCta purgar 

10 ite macO j per poi corroborarli . Dati 
dunque per auanti molti medicamenti fi- 
si cu anti, e refi andò tutÉ'hóra.qucfio fife* 
tornagli vena aili particolari . 

In c-tufa calda fi cófirgifcnlKeffetto co» 

11 fomenti,© elioni. Empiafin, e fi toppi , 
come seno il Stroppo del Querce tano* il 
fi roppo dt Corali ai pelo d*vn'onza, con. 
due ©nze d'acqua acetosa la fera • , e la-» 
mattina jl'eflenza diCoralli vna dramma 
Bella detta acqua » Dieci gocciole di fpi 
rito di (ale nel brodo, d^cqua predetta , 
che riu/nra guftesa j & acida.Gucro,** 
succo di Codogjni lib.i* Coralli prepara* 
tijRofe rolfèi Hi peci ili de, Rhcobarbato 
an.dtj i*$. fi ammacchi il tutto graffo roo* 
do, e fi facci bollir nélfuoco fino la consu,. 
manose dtl terzo , fifpremi con dilige»*. 

za* e fc oc dia di quella colatura, vinoni* 

:..u: -C ,4 ■ s*eca» “ 


* 


’eo TilÀtfÀVO II; 
sera, s mattina due hot* almeno manti il 
cibo,ouero • 

R.Scmidi acetosa » di piane agine \ di 
pormi aca,di Rofe rotei d’Hipociftide aiw. 
' dr,i.fi faccino ia poinere, e con acqua ro- 
sa , e Zucca ro fi faccino rotule da pigliar 
come $opr*,Quer5 R.Scmi di acetosa , c 
di piantatine, Trocisci di spodio an, dr. a. 
fi poluerino , & incorporati con onze sei 
firoppo di Ribcs,fi vfi corno s'è detto , 

11 Siroppo di succo d‘acetosa , d’agrea 
Ila, di Ribes » ia Decotiene di Millefo- 
glie infieme co» la Lambrufca $ L'acqua 
fresca con lo spirito di Calcamo , 
Efternamentc pòi fono li Fomenti, R* 
Scorze di pomi Granati , foglie di Quercia 
frefche,di Mirti, Rose fccche Lambrusca 
an.m*i. acqua bevazzata q. b,fi fi bolir 
il tutto per formentar lo floraaco con le 
«pongo* ,p\ ■■ 

Di piu fé inondationii R. pglio rotato 
onfacino, 4 di Codogni,di Mirti^d'ablìntio 
an*onz. i , Refe rotte en,*.CoraL preparar! 
dr. i. s Cera bianca dr. j.fi facci onguemo 
da adoperar dopò li fomenti , 

. .L‘Erripiaftro di Crolla di pancconuie- 
ne per applicarlo alla bocca dello flema. 
co . Alle volte in quelli ardori fiomaco 
mi ha gimmo porre vnmanipolo bagnato 
nell'acqua fresca, e replicato due, ò.trè 
volte a) ventricolo > Parimente, cosi ri* 
cercandolo la neceffìtà , hò dato con graa 
beneficio yn biccjitfd^cqua fresca, e poi 






, OSSERVATlÒNfi Vili:. 

' il cibo à flato ritenuto fjnz’alcuna di€* 

ix ^ ' \ + 1 * ’ * . 

'Colta. 


• «» * * * *. “t * 5 

Nei Ve mito , « nanses per (tut* fredda * 
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À Ncorche !« Febrefii morbo, ?cut<fc 
e calido,pure alcuna volta s’offcL. 
uerà tal’abondacza di pituita nel ventri/ 
colo^he oltre il vomico renderà a! patieru 
ce nausea tale , che non potrà guftar cofa 
veruniSi vederi in tal calo la lingua humi 
da Carica di quello ftegma*non hauera 1% 
Infermo, e fete pure nauseata ogni cosa-» 
con difficoltà maggiore fi fupereranno 
quelle materie fredde vi s co le j che non li 
sari delle calde •• 

11 medicamento più aggiufiato e Polli* 
mele alla quantità di tré onze la sera, c la 
mattina • Conuerrà parimente il Tartaro 

bollico nclbrodo.che ha facoltà incifiua. 
Preparata in quella maniera la pituita,!* 

doucrà purgar col Tegnente rimedio , R, 

Mele roMol.cnz v. Eiettuario.lenitiuo on. 
j.Cremor di Tartara dr. 2 .conyn poco dì 
brodo fi facci la potione , 

Euacuato in quello modo il ventricolo 
douralfi corroborar con Epitimo, & inon- 
troni.. • . ‘ ' . ; . 

R. Menta, Medico Maiftro animali farmi 
nò mortificar sopra il Blldii ben caldo, 
sp; rizzandolo con Viuo aromatico, e fi api 
plichi allo ftomaco , " L'ont 



TRATTATO n 
Vo nth aé fi farà con l'Oblio di Menta * 
e d’abiincia v • tf: 

Nella Difenterh Altri Vfojflt'ì . 

OSSERVATICI «u 

• * * f y • - ' * i * - 

Ltre li fopraoad accidenti fi rapprci 
sèu di c oafiderar vn'altro Sii>| \paa 
*kon min tr* foglioso* c danninole* la Di» 
scote ria cioè, ò FkilTo di corpo . 
tafcafittco nelle £c bri per Uco.nttioa de 
gli humori * cosi che appariraoole feci 
01 t re S iee J c putredine, alcuna volta anco 
languine . Si vederaano dJueisenefcolo 
re per la diuetftta nelle colóre gialle* vi. 
telline, poracce nere, & abbruttiate hora 
®:de,harxsémphck Tali fluffi perii pili 
4quo con i«Happetenza,prcffrat\on di fot. 
ae, & altri segni cosi faftidk fi,e_cattiui ,, 
difficili da (upcrarfi, che il rimediarla rie- 
fez altreranto pili difficr hofo tutta uja ft 
fcggiodi tatto è lafciar l’infeimo stnzji 
timedii * 

Adunque ©gn? due * © tre giorni fi pqù 
tranne dar al paciente li seguenti bocconi 
% Calfta recente dr» 3, polpi di Tamarin,. 
di dr v. Mirabolani citrini di. r* fi faccino. 
hoceoni.Óuero .. . ; . / . ; ‘ 

kStroi d'acetofà^Endiuì * " y d> piantagli 
»t,di ponu aca^ Mirabolani citrini an._dr* 
v. succo * ò acqua dacctcfi^itt jv .s/arrw 

Kaaciuco groflt modo*© fi facci i 1 mi ufi© a 

* ’* ' .* " > * 

. . . . , . 

* * ' V •£ - * , t .• • ~ l \ 
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OSSERVATANE ix. .,*5 
per bore i 2. nella colatura lì difciogliano 
Caffi a recente dr. 4 < Polpa di , Tamarindi 
dr.2. fi facci la bevanda breui&ma $ 

La mattina poi , e la sera li darà la se* 
guente portone.: .* Coralli rcdfi Prepara- 
tijRofe rofleana on.j.scmid’Endiuia ,> di 
« ( Piantag.d’A cetofa , e di Portubccxan» dr.' 
2. Acqua dì succo d? Acetola , èidi Cicofea 
lib»2.fi facci l r infufione>e colatura, e co*-* 
Zuccaro q b. per far (troppo dì pigliarne-' 
onze due per yopa,auanrtil qual firop. 
po sarà bene dar* ali* Infermo mentasi* 
Zi della Conferua, che ' segue in hocco. 
pi<R .Zuccaro iofato vecchio^Codognata 
3 »a dr. a m. * • ■«. ..•* 

In quelli cali conuienertl Groppo di 
Coralli dei Quercet. ouero quello del Bi. 
fiere , che fi daranno con Acqua ìliila. 
fa dalle Angurie,© dalle Zucche longhe 
o di Portulaca . ^ 

£ sir.di Coralli eófe-zf, Acqua d f Anguria_# 
©nz.vi m.Con quella bedandjfdaea la mar. 
tira , e la sera fi nmetffer^PeccefTo delca. 
lor mmbifico , a poco a pccó fi~tìaf£renr$?k 
I 1 vfeira {moderata, c vit ofa » eli reimcrà 
alla malignita de! male. x "* ~ 

- E perche alcuni volta occore i,che taf- 
v feite anticipata mente fi (cimino , 1 qual, 
che volta anco siccità no dolori ecceflìui*. 
originati dalla mordacità de* mali humori* 
come dalla Pituita falla , quali dallo (Io 
maco pa fiondo a gl* inteftini portano fuoy 

« • 

. ; 



*•*4 TRATTATO II*; 

.f le lamenti loro con sangue , eecitan tf<» . 
iiiqueiitormcnti 4 noti a chili prona. E quelli 
dolori hora fi muouono nelle parti ah«^ 
-torà nelle baffi* vicino ali*vmbdicoj Efce 
» stanco per feccfi© certa materia bianca re ire . 
ilcofa à Somigliànzà di chiarad’ouojCGn—» 

, . defiderio * ftraordmario al patieme di an* 
dar Sempre dcleorpOj C pure non vfeira ai, 
viro che quello mucco lenza feci,£on qual* , 
.che poco<difangBC>e doloriccceflìui, eoa 

- «acoràtione *. dell* interino retto > ch^ h 

. (chiamata trac» bo,TenMino * - <* 

% r. i 5 e le sopradette vfeite fi ferme ranno an 
i tierpax ameni e,tit rena n d ofì ancora nel cor 
po materie cattine , & h umori peccanti 

ial^hora fi darà all*iflfeimo la seguite Me, 

.dSciouta* .» ii:4* Semi freddi maggiori 
.aoSionafi'S. Tuttili fiori cordiali ro«5> 

* Mir abolani citrini en,y.Sero Caprino de» 
putato onz»x.fi facci jnfufione , & efpref* 

.fionei-nolNk «olatiradinuo.no s’infondi di 
Rfea barbai© eieaodr. t,fi coli, e nella eoa 
Sturali dilciogliano Ca Aia recente onz<i» 
j>olpa di Tamarindi dr,a,m,fa la beuanda 

^citerò» •, * ' 

R.Siròppo rofato sofotiuo.on 2 dv,Elettuai 

•ito UBit.ds.vi.con il soprauotato Decotto 

facci la poiione » 

•• Ali’faora che quelle vfeite saranno ac* 
compagni te con ter rciui come s'èdetto.c 
aafeono da punita salsa, ò da altri succhi N 
. wwKdicantije li dolori Cinomi ti, fideuono^ 
menar tali humoricpa medicamenti pec 

* . . » — --V * »» -4 * ' **- *- • ' — * 

boc* 
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„„ ossÉitv/moNB ,*x; i s 
bocca.RiMel,rof.sol.on. i .Eletcuario leni- 
tiuoon.s.Cremor di Tartaro dr.z.col De. 
cocco già fcricto m.f.la beuanda, e quella 
conuerrà nel catarro sai [oj ne gli altri sue* 
chi mordicanti bilioii «'adopereranno li 
già preferirti rimedii . , ■ 

Eflendo poi li dolori baflG,cioè foeto àft 

1*? mbilicd , conueranno li seruitiali in 



iffimo,s»aggionghino 
eleo, e fi facci il scr* 


co balla, fi azzali 
onze due di fiuti 

uiii«le Hauerf^Mbintcncione d’inhu. 
niidir le feci groffè, di rimetter lacrimo: 
nia del I*h umor peccante, aoccorer con-* 

m _ — . ^ ^ _ .%■ „ • • .»» * M i uà ' 


la sua ontuoficà all*i 
poppo off efo da que 



retto, pur 
falfedine, onero 


«> 


prendi Latte Vaccino quanto balla , am; 
enorza in quello pietre , ò /affi "di fifme 
ben'iofuocaci due,ò ere veltejal latte cosi 
preparato alla quantità di onze otto ;a£. 
giongì speco di piantagine deputato onze 
quattro, oglio rofato onze due, Zuccar» 
eoflb vn*onza,e mez*,Mefc«Ia il tutto , i U 
6Ciuitia!e,ouero • * 1 

Predi orzo clficato al fuoco, fi facci boi 
iir nel socco di piantagine,* ne] l’acquai» 
fatta dalle foglie di Rouere,fi cani il sugo 
Io,© cremerei fi piglia di irai fugolo quan- 
to batta, oglio rosaro onze tré , vnrofso 




, °uo per far*altro seruitiale,ouero> 
Prendi Succo di piantagine deputato 
q uanto bada, egli* rosato onfacino ónz: 
’ouo ftcfcp,rH,ficfà}l scruitjale.èuero 

I ii 



; trattato i* 

Concio oe fi farà con rOglio di Mene* * 
e d*abilìitÌQ v ■ *' if : . - ■ 

' i 

: + 

He II a UiftnnrUiét Altri \lufft'» . 


t » > « 
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* *• * * e *** / » • * > * a * * .. 

Ltre Jìfopranatf accidenti fi rappres, 

S^t i da i onlkterar vn'altro Sint vtni 

*»&« ine il tri togli©»* edaonfàcfcjla Di* 
sente ria cioè, ò Fluito di corpo- ; 
xai'aiictco nelle ftbri per!aco.rtttiori de 
gli fiumori. ,, cosi cheappariraoole feci 
difgregaee,e putredine, alcóna volta anco 
ianguine , Si ve deranno dito t se nei colo- 
re per la dinerfita nelle colore gialle, vi. 
telline,.poracce nere, & cbbrucciatc hora 
mde } hara semplici. Tali fluii* perii pili 
tono con i-nnappetcn23,prcfirat , .on di Toc. 
•ze, & altri segni cosi faftidkfi,e_cattiui u 
difficili da. (operarli, che il rimediami rie- 
ice altieranto piu difficc Itofo *. tutta uia it 
T e« 150 di tutto è la fidar lTnfeimo senza- 

♦ V- w' 1 - »• *• ' * 1 - * • - , . . 

tùrredii- “ /: 'V' ‘ " fc V 

* Adunque ogni due % © tre giorni fi poi. 
tranne dar al patitoteli seguenti bocconi 
® Caffia reci nte dr* poJp* di Tamarin» 
di dr v. Mirabolani citijoi dr* fi faccino 
feoeeoni.Óueto ' ? ' ; / . { : • 

feSeroi; d ? amoia,d c End!uitf 1 ài- piantagli 

«tydi ponu aca. Mirabolani citrini an dr*. 
v. succo & acqui «fcàccto fit n? d * .is/am.' , 
«raciuco etoik' niOdOiSfi facci l'iulufions 

“ - . -■ i . 

- w. 


$*■■<** v* 
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, OSSERVATANE IX. . 6 3 

r perJ»occ 42.; nell* colatura fi difctogliano 
Ì CaffiareeeRgc dr. 4. PpJpadi. Tamarindi 

- ® r * 2 * “ « c 9 l#bew«KU breuiflima j . : . 

' La mattina poi , c la serali diari Ia;se- 
_£heutc Rettone» •#• Coralli refi* Prepara • 
tijRofc rofiè aoa on. j.semid'Endiuia di 

- Pianta^.d’Acctofa , edi Porti) lacca. ma dr • 

*vL succo doccio (a, iidi Cicorea 

Jlb»2.(i facci 1 f in fofi on Cvecoia «ara è c con—» 
Zttccaro q b. per far firoppo di .pigliarne-* 
due per rok2.yauamiil apial:.firep. 
.po sarà bene dicali* Infermo. mejar'on. 

della Conferirà , che i segue in -becco. 
PHVi .Zuccaro io fato veccbio^Codognàta 
ana dr. a. m;ù s ' 

Ili quelli cafi conmene il firoppo di 
fonili del Querce*. Guero quello del Ri. 
"ext , che fi daranno con Acqua -ftiila. 
M; dalle Angurie,©- dalle Zucche Io ngfre 
o di- 'Portulaca ìsj-J onrjjf^ 

R slr-dr Coralli ohe. Acqua d f Anguria-b 
onz.vj m. Con quella beUaodfdata lamar. 

tira , e ia seta fi rjmeuera})*etjcejfo delca. 

_ w » • 

lor moibifico,a psccoa poco' fi- nifrewtfà 
J'vfcka fm.oderMa.e vit ofa , eli tefifterà 
alla malignità del male 



originati dalla mordacità de* mali humofi* 
come dalla Pituita falla » quali dallo fto* 

maco pillando a gl* in te frinì portano kxof 1 

» » » » 


< «4 TRATTATO IL\ 

t ' letame nta { loro con sangue , eccitane?» 

if-queiitormentiinoti a chi li prona» £ quelli 

dolori bora li muouono ntllc parti alt«^ 

- bora nelle baflfe vicino al ì’vmbdicoj Efce 

- ranco per fcceff© certa materia bianca mire 
Hcofa à fomiglianza di chiara d’ouojCGn—* 

, . d elìder io eftraordmario al patiénte di an* 

dtrfempre ddcorpo, e pure non vfeira al. • 
viro che quello mucco fenza feci^on qual» , 
.che poco difan£ue>e dolori ccccfliui, con 
. «aceratione dell* intellino ietto j ch<5 A 
. chiama talrnorfrOjTenesmo . j 

x * St le sopradette viriteli fermeranno ari 
! tic ipat amenee,titroua nd olì ancora nef cor 
po materie cattine , & hu mori peccane» 
iaiHiora fi darà alPiflfeim© la scguéte Mej 
dicintsta. » * ti.4*- Semi freddi maggiora 
.anj'iona^i Tattili bori cordiali an* nvi» 

« Mifabcdasit citrini on^y.Sero Caprino de* 
putato onZjX.fi facci infufione , & cfprefe 
, bone, nulla colatura di nuow© s’ infondi di 
Stbabarbaeo detto dr. ifi coli, e nella eoa 
latura fi dtfriogliano Ca Sia recente onz.i* 
l>olpa di Tamarindi dr,a.m,fa la beuanda 

* € nero» -, 

Si ròppo rofato soìutiuo.onz*iv,EIettua r 
ito leuit.dr.vi.con il soprauotato Decotto 
q.bfi facci jla pollone 
v AH’hora che quelle . vfeite saranno 2t* 
compagna te con termici come yè detto, è 
aafeono <U pituita salsa, ò da altri sncchi 
, mordicantj^ li dolori binomi ti, fi deuono t 
«uacuar tali bumori con medicamtnei per 

* *> Ti . , . . . .. — »«. m »* — *'* **• •• — « ^ 
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IX.' 


$S 


bOCea.lt •MeLrof. sol. on. i .Hletcuario leni- 
tiuoon.s.Cremor di Tartaro dr. 2 .co! De. *- 
cotto già fcritto m.f.la beuanda, e quella 
conuerrà nel catarro sai [oj ne gli altri sue. 
chi mordicanti bilipii s'adopereranno li 
già preferirti rimedii • a 

Hflcndo poi li dolori ba0ì,cioè fobto aL 
l’v «bilico", conueranno li seruitiali in 
quello modo.Prcndi Latte Vaccino quan» 
to balia, fi azzali bcniffimojs'aggionghmo 
onze due di Butifò fìrefeo, e fi facci il ser* 
uimle HauerfHUtfto intentione d’inhu. 
midir le feci groffè, ‘di rimetter 1‘acrimo: 
nia delMhumor peccante, soccorcr eoa-* 
U sua ontu ofit àt all*in tettino ‘ retto, puf 
groppo offefo da quella falfedine, onero 
►rendi Latte Vaccino quanto balia , am.' 
znorza in quello pietre , ò fallì rii fif mc 
ben'iofuocati due,ò tre veltejal latte cosi 
preparato alla quantità di onze otto ag. 
giongi succo di piantaginadeputaro onze 
. quactro/Vcgìio rofate onze due, Zuccaia 
zolfo vn*onza,e meza,Mefcola il tutto, e fa 
1 seiuitialcjouero . 1 / &&**}f*&* •/ 

' # Predi orzo eificato al fuoco, fi facci boi 
Jir nel socco di pjantaginc,* nell'acqua^» 
fetta dalle foglie di Roucre,fi caui il sugo 
lo,ò cremerei fi piglia di tal fugalo quan- 
ta bafta, oglio rosato onze tré , vnrolso 


k: * 


^OUO per far* altro seruitiale,ouero.' 

Prendi Succo di piantagine deputato 
q uanto balia, cglia rasato onfacino onz; 
'ouo fcricp,re;& fiil scruitiale.cuero 

r - * 1 sì 


fTÌ /-J 
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éf TRATTATO ir! 

Si faccino Seruitiali con brodo di Trip- 
pe,ò doue (Ti (tata bollica la tella,ò lì piedi 
di Cabrato, 

Giouano anco le SuppoAe fatte di gras» 
*o hircino . Ellernamente al Ycntre fi ap* 
plica il rad ; sel di Caftratto,fatto caldo con 
oglio colato e mitiga li dolori » 

Volendo finalmente fermar quelle yfei: 
te , fi deue onger tutto il ventre con oglio 
Mirtino, Rolato Onfacino* diCodcgni, , 
tutù a parte vgualè*? (opra Tcntione pòi* 
uerizar la parte con R^p/e , Scorzi di pomi 
Granale foglie di Mirti* 


KtJ modo di nutrir ti Vebrititanti ntlln 

# . } pV 


-A /v < * * 


v : 


:ì 


X 10 N E .X?; 


*r 


P Er ordinario in qucficvfcke di corpo 
dc'Fc b ricanti s’accompagnano ina p- 
t .potenza granare* ardente,* predisporr 
, .di forze i, wsich* oc li* regola del ci&& fi 

deue ftar con gran cautela per mantenerla 
r virtù^e^p^mdrla sete; e pare prpìpbi:* 
^ racijua^ molcQ più il vino, ne fi deu^no 
. conceder le oraate , che rilafci no dcor» 
po y Sarà dunque in tal ca/acibo proprio 
, tt mugolo fatto dal Rilp in buon brodo (è» 
za tabe col I*acte di Semi di Melane £i f?* 
,ù.*nco Ri fioro efiratto dall* caia* di 
Cappio arrofiicoTtr bianco*, e continua- 
mente intumidito con E vino, ò succo di 

pomi 



OSSER VATIOM8 xr. 67 

pomi granaci . Si pofsono anco conceder 
delle Suppe nel vino di pomi granaci , Se 
alle voice nel vino di vice picciolo ,e gw- 
becco • Inolcre conuenira lo ftillato cor- 
diale, del quale ii parlerà piò a bafso . ; ! 


sl * *' 

• • ' ** l 


; 


Xtlle Vigili» immoderate • 

* # 1 

. • :m> ob v* . -, «' • r i 

OSSI RV A: T IO NE XVI ii ‘ 


* ^ 




- - - . .. •’ il;. : 

j \ Vefte nascono da vapori caldi, e fee 
chi mandaci dalli membri inferiori 
.© materia putredinal* in efii contenuta al 


la rerta,d*l che sogliono succeder delirii , 
dimoftràdo in. tal modo non solo l'offci» 


» * 1 


della facQÌra.viule,ma , _ 

Infieme, «he sono canto principali , it ^ 
Contieni» soccorrer al pcuero patiente 
in queilacasprconcibijbcuarde^c medici- 
ne narcotiche fcUibi saranno di et mpe. 
lamento, che inclini al freddo, ci oè le or. 
Mte: coi» SemìdiFMcloneiCa^ncpeH^, ^ 
panatcllc con il latte de 'de tei Semi . 

le beuande E pedono conceder Copio.' 
fe diacque ftfiigerajw;;, cioè diorzo, di- 
liiIlaiadaU’Erba racqua d*crip bollita , 
quell* di Cicorie limili, Acquali li 3 g. 
g ocgeiail Giulebbe di vide m ii latte di 

«mi,* fintili* . c * t . r> r 
li medicarne nt [saranno il latte delitto 
Mandorle, delli Semi di papauer con l'ac- 

flttiidilattuca di btucr la sera doppo cc- 
na/oueio vn'Infalata di latuca, le rinfer- 

'•* 'V mo 


I 


i 

I: 


* 

* 
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TRATTATO it: 
Tnosaràìn (brodi mallreare . Si faranno 
Xauande alle gambe con Erbe refriger acr- 
ile, Lattuca t Madre di Viole, Salici, bollite 
f>ell c acqua. Si onderanno le narici, eie — * 
tempie con onguento populeon. Interna-' 
mente anco riefee rimedio ficuro il Ne. 
pcntes delQi’ercetanoal pèfo di due gra- 
appigliato vn'hora doppocena. Piu sotto 
fermerò il Giulebbe Gemma to,fonnifero* 
& altre inontioni conucnicnti per conci- 
liarci sonno^’ r ' 5 • ' * : • 1 

Giouerrà finalmente far* vn*offirrodino 
fopra la tefta, e frontejqucfto (ara l'applf* 
cara quelle parti alcune pewete bagnate 
nell’acqua ros foglio rosato, con pochi** 
fimo aceto} c sarar insedio adeguato anco 
alli pelirii » - * ; ‘ • (iV *•?•*' •" * r : -t 

^rrsi*** ;.-?■< -• 'i'-* 

->n Nel ttturg otturo Sinnt ntiffttéO di 1 

siq -t • (futRi^ebri, • - * • 

« <•. A ' ì . . i ì ".** • t 


o $ ■« E R V'A T .1 O N W'Xtti 


ì »*;*•- 


T R à gli accidenti piò fieri delle fé bi* 
doppie terzane continue, il sonno 
smoderatole pernitidfiffimojcagionato da 
materie,e vapori freddi, particolarmente 
dallo ftomace, oda altre parti inferiori e- 
leniti , quali ferendo la tefta irreparabil- 
mente indicano h vicina morte dì firmi 
patiénte, à segno che tali mali con Sintc* 
ma còsi graue, riesce la fu* cura quali dfcl 
tutto frttftatona ^ : ‘ 

orai 
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OSSERVATICI tifi 
Ofleruandafi adunque tal pigntie , de, 
uonfi immediate impedir quelli vapori *e 
potendo il Partente pigliar qualche, p?eai. 
camento per bocca , -mi fono wrpiw coa 
follieuo del-firoppo » intitolato firoppa 
pelofo, e di quello fi petra darne fino alla 

quantica di onze quattro nel brodo 4 » df. 
fcrittione del qual siroppo «ara eiprefla-* 

più a biffo . i '* ! ■ / '-ri 
Conuerranno parimentedf fesuirta! »a 

cri, nt'quali entri la Coloquintida - »* è 
fuppofte put'acrì . *1; ' ‘ c .*•«.*> ofii 

R» Maina, Mercorella ati« tn« xCcn cauta 
minor m.i. Coloquintida vna balla medio, 
ere, sì facci bollir ri tutto, ficolhecon Q. 
gliocommune»8c onze quat tro JVlelcrGij. 
to soju tiuo fi facci il seruitialc^ouero . ,, 
R^Trocifci di Agarico dr* a *di Alahandal 
jdt'V Mele quanto baila per far la Zuppo tU. 

S’attaccheraribo di più quattro V tifica, 
torii , e quelli rimedii tutti nel principio 
di quelle sonnolenze. Ma fatto il sonno 
profondo, e conuertko in Letargo fi data 
vna botta difuoco nell* OccipitiQjfi fawn. 
no /uftumigii ingrati alle narici , 4iè fi 4 f • 
ucranno dar* all'Infermo o cjbijò jbcsaiu 
4e,chc mandino vapori freddi alla ulta ** 
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D M od» di ttkttur btwgtitmtnt» queftg 
-1 Fekri T#r4*** doppi* con fingi fin» 
**° J èli* forfeit» cottiont dogli 

COqOlt! *. -* ¥ - 
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bum tri, . 

♦ji‘i j'Mf t 

S I RI V A Tl ON E kt ì I.’ 

TX Ichiirati gli accidéti delle Febri cer. 

zane spurie, e proporti li loro rlmct 
dii da me praticati , fegue il proporre il 
modo di solleuar li poucri Pitienti da co. 

orane,® tedioso morbosi che li elsequi. 
sce col purgar: cradicatiuamente gli humo 
Vi peccami , nelPvfo de‘ quali mai fi deue 
> applicar Pauirtro , fe prima non apparirà 
perfetta co ttiorte del li medefimijE perche 
'alctMOMblcoquefic o Febri fanno mutatitì. 
ni particolarmente nelli t?mpi Autunnali, 
se non termi narano nel 2 8 »ò 29. lenza la-* 

1 comparii dei (opradetti segni di concoe« 
tiene ,itfi dou eri 1 portar* auanti con Semi* 
^iilijcon qualche onza di Cafiìa * ò di Le* 
«Mento 1 1 con !<v(o di qualche Pitela b: ni, 
*£ni fedendo che lempjcfi può chiamar 
prfaoipjodx Morbo, quando non fi vede la 
cooiottionede gli hurnori pcccanti^come 
più volte ho vdito dire a* Signori Medici * 
£ chi vorrà frequentar medicamenti va. 
’lidue purganti , tanto più tetri gli ha. 
mori in moto, cagionerà Febri erratiche , 
emitritei. Complicate , e limili , le qua* 
li tutte hanno biiogno d* elser curate con 

* la 
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OSSERVÀTlONE xi 
la patienza,e Coti medicamthti benigni, oi* 
tre che ncli f Autunno fi generano nenè vu 
Jterc oftrutcioni gagliarde , q—' : * 
iconò il pa r saggio a* rimedi; . 

Si (eruiremo adunque delli feguenti R» 
riloie Mafticine dr. u Manna eletta fcr.i. 
con due goccie d* Oglio di Màndorle doL 
ci, fi faccino tre pilolc , esenedij vni-i 
alla fera ,ò o«ni diie’, o ogni tré sere imdìc. 
diate sotto la cena- Opererà quella Pilo: 
la placidamente vna,ò due volte, e fi può 
con Ccurczza dar'anco ad vn fanciullo . 
Onero . 

R Manna eletta onz.t. Senna poluerizara_/ 
dr- i,con Siroppo di scorze di Cedro fi for. 
mino bocconcini 3. da pigliatne vno 
auantì la cena come sopra.Oucro • 
R.Senna,Tartaro grezo ani on. v. con fi, 
roppo di scorze di Cedro fi faccino sei 
Mórfelti, da pigliarne vno per volti come 
sopfa.Ouero . 

R. senna eletta on, 5. Cinamomoscr. 2. 
conZuccarò, & Acqua rosa, fi faccino sei 
Cirehe , ò Morsellini nel Mortaio senza 
metterli al fuoco , da prenderli tome só. 
prajO Meta fi vfeerà l’Aceto solutiuo . 

R senna orientale on a. Canslla , Garo* 
faniana dr a.s'Infondino nell’ Aceto per- 
fetto per ser,Ouero sette giorni , poi fi pre- 
ma, e con quefto mangilaitffalata , ouefò 

la carne , fi accompagnino anco le vitan- 
de con li seguenti sofini, R, sofini lecchi 
quanti ti puce,faccianfi bollir nel brod * , 




o vi- 


fi 


OSSERVATONE XV. 75 

‘ t', ' 

, > • . 

RtlltTtir! fa*Ug>it\ 


OSSBRVATIONB X. 

r 

N Ellèfebri maligne ; oltre la qualità 
manifefta calda, e lecca, che s'olfer: 
uà in tutte lefebri , euui anco la qualità 
fpecifica,& occulta , la quale tanto più è 
difficile da fupcrarfi, quanto che fta nafco* 

Ha • pertiche fi come nelle altre febrì at- 
tendiamo con rimedii freddi, & humidi a 
leuarla lorojfouexchiacalidita ,e ficcita , ■ 
cosi in quelle l f vnico, e proportionato ri. 
medio e con li cordiali difender il cuore-* : 
dalla loro mala qualità venefica , e fpecifi# 
ca . 

Succedono per il più alle ordinarie He, 
bri doppi e terzane continue putride , ma 
accrefccndofi putredine , ne gli humori , 
s*incroduce la pefiìma qualità già detta, c f 
riefcono maligne. Quando adunque je Fé*’ * / 
bri fono della detta natura continue, sem. * 
pre fi può ragiooeuol mente dubitar che 1 
poffioo conuertirfi in maligne, p articolar * 1 
mente se nel principio s'ofleruaranno Sin. 
tomi trauagliofi,comeescretioni fintoma* ; 
ciche, cioè fenza sollieuo della natura, per 
esempio sudori eopiolì con deperdimeneo 
di forze,se nel primo paroffifmo s f accom- 
pagna gran fiacchezza, è mancamento di ' 
Virtù, se nel quarto gli accidenti fi fanno 
maggiori, c piu gagliardi; Venendoli per- 

D . eòi 


74 T R A T T A* T O IL 
Ciò tali accidenti prettamente fi deuon ap^ 
plicar li medicamenti, perche, come s c-/ 
detto di sopta la dilation di vn giorno po* 
tra eflcr,ò la morte deli'huomo. - 

w * * m * ' * 
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Nelli Siatemi^ acci lenti ielle Vebri * 
/. v j L maligne.. y \ 
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I Polii di quelle peflìme Febri fono 
piccioli,baflÌ, celeri, & inordinaàal, 
cuna volta faranno duri, tal'hora fi perdo» 
no in raanieriiChe il Patiente vien dinoto, 
senza pollo, al tre voice sono intercetti, alle 
volce.formicanti,eaprizanti, Scaltra volta 
vermicolanti. Sarà a quelle Febri accom- 
pagnata proftration grande di forze, che-* 
T Infermo non potrà muouerfi da luogo à 
luogo t altre volte fe ben debole hauerà 
inquietudine grande » Nell* interno l‘In« 
fermo s’abbr uccia , nell’eterno soggiac- 
cia . Altre volte crederà il p niente non-» 
e (Ter aggrauato da male, e pur a poco,a po- 
co va morendo • Si vederi la faccia Hip* 
pocraticajLa lingua ingroftatajtuuida^ e 
nera.Il fiato fetente j Gii occhi concaui ,* 
Sudori diaforetici • Le orine faranno di co, 
lordi piombo, hora verdi, e sottili, hot*** 
grolle , & ofeure , hora fubiugali come— » 
quelle dei Giumenti , nella loro lupe diete 
fi ve de ranno certe forfori colpe farina, che 
|opu nota no. Le feci saranno ; di(gre gate, e 

Uv . c 4 * ' F ui * 
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OSSERVATONE Xy. 75 
puzzolenti 1 La facoltà animale ; sarà ga< 
gliardamcnte offcfa.con tremor delle ma* 
oi.dcliriii le: ha ghì,firidor de denti, e fi; 
niili « 

: Succede per il contrario in qudle Fe- 
briache le Orine pareranno conce tte § u 
ciò perche la qualità venìfica non e nello . 
vene mi nelle arterie , & all. bora li Polli 
faranno delle conditioni accennate pelli, 
mi,* monetali. J l 

Tali Fchri maligne fi curano primiera» 
mente con la regola del vitto, per il che fi 
doneranno mantener le forze a l potàbile , 
«fiorando la deperdition dei fpirici , che 
in quelle Febri fi ditàpan , Co oueranno 
adunque li rifioriti brodi contornaci , qual 
che por ioa di Vino , anco di MaUiafia còl 
Jauar la fàccia «eli Polii con li medefimj 
Vini. Conueranno gl'odori grati , ma non 
*e*ti , Imprime cordiali fatte con Acqua 
rosa, acqua di fior d'arance specie cordia. 

Ji temperate * 

Conucnira Inacqua cordili del Safso- 
uia, quella del Claudini.quclla di tutto Cc 
drOjOxalida^c limili, con alquintc.gozzio. 

Je diricodi ( Calcaoto,o de faic, dolcificando* 
le epa Giulebbe RoUeo . . 

Si faranno firoppj alteranti hi buoni hrò^ 
di,mettendoui in abbondanza l'acetosa, il/ 
Boragine,rcndiuia, il Cedro, Con le radici* 
di Pcncafìlo, & yo lev, di Sai dficetos^ ■ a. : ~ 
uanti il firoppo fi darà va bocconcino di J 
coofeccion Giacintina ♦ , .. . • r.t ' 

- ' Da Nel 



fi f CATTATO II. . 

Ntl cibo fi metterà sempre la poluer di 
Perle pre (Mirate * fi faranno bollir nei brio* 
di il Cedro . Le orzate balleranno il pri. 
mo Iuogo,come quelle» che nutriicooo, e 
rinfrescano. Li Pelli ;le Panatelle, li Battudi 
ò Ktoecti s* aecompagoaranno sempre coi ' 
Latte di Seme di Melone^ vn cucchiate t. 
to di riftoro • « 

Oltre gli accennati Cordiali , fi ricorre^ . 
rà alla Quinta ElTeoza del Mattioli contro 
VeneaiialPelettuario del medefimo, & aU 
doglio pur deli* iftcfso al cuore contro 
morbi peftiferi . # * 

Cònuenira ancora l'acqua di Scabiosa $ 
come quella , che a»tucta Proprietà ha ris. 
guardo alla qualità venefica • Cònuenira 
il Cucco d'Acetosa depurato onz.6» col sa» 
le della medefima Acetosa meza dr. midi 
infieme • Quali Cordiali tutti fi porranno 
reiterar più volte quante Cara il bisogno * : 
senza intcrmiflìonc alcuna • 


• . t 


■ mu p , utttie ; 
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N SI combattimento, che fa la natura- 
con il morbo febri e, succede alle** 
Sfolte certa trafmrtftone dell' humor peci 
cinte all* ambito del corpo sotto figurai* 
alcune macchie, dette volgarmente pe tee. 
chic sfLe quali come che sempre indicano 
la mala qnalita della Fcbre , coli dal colo. 
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OSSERVATIOKE xvi; 77 
re delle irtcdefime fi fa giuditào dei gradi 

del male • Perche fe faranno^rofle , non—* 

molto grandi, ne molto fpeflé, quanto al 
pronoftico fi puehauer qualche speranza 
della fatate , e tali conilituifcono il primo 
«rado . Ma se saranno di color violato, c 
fono del fecondo grado ,euui gran dubbio 
di non poter fuperar il male/Finalmtntf* 
se s'ofleruano negre,piccioMfSrae,e nume 
rofiffime conilituifcono il terzo grado», 
tal febre Cara quafi irremediabile »e tali il 
vedono in tempo di peft* * **■ 

. Oflcruandofi adunque nel principio dcI -5 
la febre Sintomi trauagliofi » come quie» 
t udinc grande, dolor di vita , e limili * co* 
me nelle ante palla te regole diffufamente 
s’è detto; deuefi diligentemente intagliai 
re, & auuertir a moti della natura, poiché 
apparendo alla Cute fimìli macchie, dou» 
rannofi quanto prima far tutte le diuerfio- 
ni opportune accennate, per /occorrer, & 
aiutar con Cordiali , eBezoarticiconue; 
nienti in tal caso* • , 

• Inclinando perciò alla Ipelle fi preferì* 
L’era la feguente poluere.R. pietra Bezoar 
orientale gr.x.Si facci polucre,e fi di* €0®. 
on.iv. acqua di Scorzonera, ouero . 

E:. Dittamo Cretico.* Radice di TCrmen* 
tilla ana.dr.i.Corno di Ceruo prepar, Bo* 

Io Armeno orient, ana.dr.i.TeriacareceiW ; 
te dr.a.Zuccaro fino vn poco.Canfora ter* 
j, Le cole porti bili fi ridurranno in lottili»*' 
filila poluerc , Si incorporate col Siropp® 

D 2t H&. 
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fg TRATTATO If. 
d’acido Citri lì facci Confctua da pi. 
glume due eira me per volta,mattina,e le- 
ra confarli foprabeueronz. iv. acqua di 
scabiofa . Quello Cordiale ha intenti nc 
di giouar'al cuore, refillcre alla putredine 
conciliar*]! fonno,c far il co t k o ta p; ab le 
Ouere .♦ 

R Semi di scafriosa Di aeetofa, e di Rir# 
tacaprarra arr. dr. t. Radice di peata filo. 
Di Tormentilla aiftdr. r. $Con*erua di fo« 
glie d'acetosa onr. iv« S'incorpori il tutta 
indeme^e se ne dia v^onzi la mattina, & 
alcretanta la sera, con Inacqua di scabicsa 
Conuenira mirabilmente rEflènza delle 
perle con l'acqua di tutto cedro; La co n- 
fcriotT Giacintina ✓ 

Si faranno alcune f rega ggionì leggiere 
Wo n ronfino dì aecio a tutto il corpo • * 

Si attaccheranno ventose bade , con le 
qfuali fi cuu à anco strg tv^ndoqueflef 
vno dei cali nei quale è pi oh bi;o il salai, 
so> 

Si deue anco ricorrer alti Vefficcanti J* 
E'bene nelle Fcbri petecchiali tener 1’- 
infermo humidocon le acq^e diftillate d r : 
acetosa, d’orzo, dicicor a,d Ènduajt-* 
lì milicel Giulebbe di fucco di Limoni 
d’agrefta con alcune gocciole di spirito 
di Calcamo, che non falò relitte alla putte 
dine, ma fà la bcuanda grata al gatto*. 

-• ElTendoui neceflrtà di tener il Corpo a* 
perfOy nelle sopraderrcacqne fi potrà agi , 
giongcrcil Giulebbe di Manna col spiritar 
\ V- . dì' 
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ài Calcaoto,che riesce rimedio graùflìmo 
e fodisfa a più incentioni , 
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I X All 'h umor catarale nascono le fthr 
^/Quoridiane.Per if più cade del capo 
e diflùbuendofi perii genere venendo sui 
putrefatto ^eccitano rafi fc bri. Quelle so* 
no continue,» per ordinario non sono ac» 
compagnate da fintomi tra uagliofi:,. t- \ 
Si curano con Ir rimediti con li quali fi 
purga la pirutta, cioè con il Mei rofatoso> 
ìutiuocot Groppo di pelopodio compov 
fio,con l’agarico, e Rha barbaro infufi , e 
fimifijdelli quali raffice! Trattato ri r.al 
rolTeruatioRe della Diftiilation «narrale 
parlare mo longamen re r ; 


* i 
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Ne//* Vebrt Quatfantf 
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* 

A Febre Quartana è cagionata dall'* 
humor melancolico,ouero bau era jf 
pfédommio ^ ' ■ * '*■ 

Se quell» fcbrr verrà nell! tempi Efti* 
uf, senza preceder altro genere di le fere r 
per il piu suol terminar preflo . Male 
ioprauenirà dopò mali longfri» enei rem'» 
po d’autunno , per ordinario sogliono 
* ’ D 4 cfler 



lo TRATTATO ili 
*Qer longhc , c crauagliose , facendo dii 
uerse mucationi , venendoli alcune volte 
duplicate , al tic volte triplicate , e con- 
tinue $ alle quali sVcompagnarioinnap. 
petenxa , tedio , c fonili accidenti alsai 

grani. •’ 

Riefce cosi diffìcile il medicar le Quar* 

tane , che è quali imponìbile § ancorché 
non vi hi Denniciola , che non babbi ri- 
medii per c*rarle*Li Medici prudenti pero 
In quello caso fi contentano di parer'igno, 
ranci , c fatte che habbino le prime diucr; 
lioni,nulla cedendo il male, ««figliano li 
ftioi parienti a regolarli nelle sei cofe noto 
•naturali liner à tempo opportuno, che sar* 
il Maggio, ò il Giugno, nel quale fi porri 
con frutto medicar quella Febre jcomc and 
co fi adoprano rimedii a tutti li mali crot 
ilici con felice (uccellò : 

Arriuati dunque alla Ragion eoftuenie*] 
te, fi donerà primieramente vfar li lenien,' 
ti,che sono il miei rosato selutiuo, l'Ele- 
tuatiolen tluo , col Cremo* di Tartaro ; 
ouer*ii Mei solato con il Siroppo |di poi 
podio compollo, * 

Dopò fi prepararono glihumoricon-i 
la Mt liflfa il C corio, e PEndiuia, mettenf 
do nel brodo il firoppo di fucco di Bo» 


raginc . 

Si cauerà crà tanto il sangue dal braccio 
fioillro dalla lecoraria , e dalle Moroidi 


con leSanguete. 

* ^pary^humori fi darà il secondo 


/ 
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medicamento, che potrà e*flèr l’infufion di 
Senna col Mei rosato solutiuo,c*l Siroppo 
' di polipodio cotn pollo . .. . 

Indi fi verrà alla seconda purga , re pili 
cando gli accenna» Siroppi, e dando la-» 

' terza medicina, qual fara t’iflfufione di San 
na, di Rhabarba ro, con raggiorna del Si» 
roppo rosato « folutiuo, òdi polipodio 
compojlo, Rr Senna orientale, Rhabaijì 
bari) eletto an,dr. 2 .Cinaroomo dr» 1 » Dea 
cotto cord,q*b,fi fara infufione , & efprei^ 

iìone , nella quale fi difcioglianofiroppo 

rosato folutiuo , di polipodio compoftf ■’ 
amonz.j.m.fa la beuanda » , 

Non cedendo contali rimedìi la febre » 

sarà bcnc eflatamenteconfiderarese coni 
nengoop li vcmitiui, poiché conforme al 
pame de buoni Medici qual bò pratica», 
to, configliaro nt'irorbi cronici li vomir 
' tini.& hò ofieruat© riufeir felice mtmc,Hi« 
cimando anco di piu la natura in quefla— * 
Stagione al vomito, £ quello modo di pur 
gare non scio conuiene nelle Quartane-* 
ni 3 anco utili morbi cutanei, come breze, 
ploriti contumaci, scabre fimili, quali di 
pendendo da flemma salso, humori ico* 
,iif» k qu*fli fi riducano al flemma grolla# $£ 
alì’humor melancolico » . r* 

‘ * Qiiàdo adunque saranno preparati que 

fii humori, nella Stagion calda li potranno 
purgar per vernilo, quali fiano qutfle ri» 
medi), vomitoti) ,- di già s'e parlato nell', 
©isti ustione quinta della .Cardialgia on» 

.... t - p J 
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# ‘ de riefce fupreYfruo ir replicarli . Auifo fb« 

* v lamente che in prattica per ef purgar gli 

h umori grofii,non he crenata il migliore, 
^ e pidfìcuro rimedio della Radice di' Affa. 
« ro- , e nc^sotnli dtHo ftibio Giacintino in« 
s fufo nel vino # Qual vem*iuo, oecor ita- 
dò, potrà replicarli anco la seconda tolta, 
«■per altri sette, oueT*otto giorni, preparati 
; gli humorj R, Radici di Afssro'dr.s.O poh 
tremi, s’rocorpori con vn poco dirne! ro» 
« sato . e fi dia che fi. riesce medica^ 
. mento ficuro * 

W _ *; - 

*» 

• « 

K clic F cifri Ètiche . 

* • • « • 

• * * 

OSSEF. VATlÒNE Ili 

# ‘ ' * - *• , ‘ " # * ■ 

I ; Ebre Etica,alcro non lignifica, quanto 

alla voce, che vua Ftbre fifTa 'attacca- 
, ti nel corpo rrofiro , principalmente nel 
cuore, che mai £ parte, ò altera se non per 
qualche accidente cftnnfcco, come sartb. 
be il tropcpo ciho,ò benanda, l’ira, ò fimi! 
cafa r dalle quau non fedo ria ue alte rat io. 
•ne.ma anco ri) nucuoii genera r 

Ma tralafcim la confideratÌQne del no. 
me , parliamo vn poco dcirdsenza , per 
qua nto hauemo potuto cauai dalli difcoifi 
de Signon*Medici $. e rcplicarò di nuouo 
ciò che hsueme nelle ante pafsace O/serua 1 
rioni già detto, cioc, che tré sono li gene* 
-ridille Ftbri principali/ fimera, Putrida, 
ittica.* in riguardo delle né parti princi# 
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pali del€u©re,fpiriti,hunier!, e softanza c? 
parie folida , arcendendofi adunque ìlca* 
• lor prc terna tura$,ò morbi fico in alcuna df 
quelle per via delle atteri» li comunica al 
corpo tutto eoo ©ffela delle eperationì » 
qui deduco che gli altri mali per il più £>t* 
tendono vna parte fola,ma il calor fibrik 
benché principalmente fii nel cuore-, vii^ 
ncrfalmente però offende tuttoil corpo. 
Se fi accenderà il calore negli fpirìti naf 
ce la fibre Efimeraja'duration della qu*. 
le non è pitiche vn giorno naturale. Se n$ 
gli humori r •'eccita la fi brfepucridaj F* 
nalmcnte se nelle parti solide >. ò folianza 
del cuore, fi genera la fibre etica, 

Tré sono li gradi déll'cqca,;! primo Co 
•greche è difficiliffiiro acono'ceifi . p^si 
riesce al eretanto facile a curarli* il fi con* 
db e quandoche tiascuratofi il piimo per 
c qual fi voglia caufa, cresee il calor le br ile 

• in modo, che attaccati fi alla parte rot idi 

• del far.gue alimentale , che fi cctrn unica 
alle parti Sper marinile ^arterie^i ni, n i m- 
brane, e fimili a pece a poco fi dilUngono 
e quello gracoccrme che co maggior faci. 
Tità del primo fi eenoice,ccsi con magg cr 
dicroica fi rifari2*il'rerao grado vico de t; 
u>da Signori Medici mara&mo,& tfquan- 
do non solo Ja parte rorida,» Miumido in 
Due nte e inaridite, ma anco fi cc m ir unica 
all humidoirgento delle medefime par, 
tÌ3e quello fi può dirconficure2za, che-» 
ffifisumandc/i la so danza del cuore * e. di 
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' tutte le patte del corposi immctìipbile.e 

‘ senza rimedii • ♦ 

; * Le caute di talifebri sono dffltrse, poi- 
4 JL e alcuna volta nafeono dalle putride lon 
v38 e * nelle quali fminuendofi a poco a p<v 
co le forze, e‘l temperamento, fiche non 
•potendo refifter al calor febnle , il medei 
' Éttiò s’ , introduce da gli humoti tiellifa; 
- Danza t Alcuna voltaiono cagionate dal. 

4 le lunghe vigilie .. o longh. tad,. ,J* U 
' «oppa inedia, e mancanza de obo,o dall « 
: jfteda naturai compldfione del patient*-* 

• prodi ue a tal febre come è la caldaie sec. 
ca abili ofa,« molto adulìajò finalmente dal 
Parentado, che chiamali morbo ereditario . 

Si conoscono , perche non hanno mai 
•irofifmo.o acceffione alcuna, mas olkr. 
ua solo v n calor continuato , che consu- 
mando l’humido radicai , introduce la fic. 
' cita viticsa , onde quello calore al primo 

Seco tarerà molto inteso, enei prò. 
etclTo fi darà a conoscere per acre, e mor- 
dace . ti polfi sono duri, frequenti, e debo. 
JiiQJual duic 2 za nasce dalla calidità, e ucci» 
tta dell>rteria 5 ta feccia del patientc sara 
' squallida* preso il cibo s’altera il calore di 
tutto il corpo, & in particolare legnante 
' diuenpono roflt . Le orme nella .superficie 
sono ontuofe con certe sotfori, che fopra, 
natano . L’tfliemjtJ gtlji detti djuesgo, 
no jpagrc, 


i ** * 
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OSSERVATANE xx, JJ 
Helltftirì Ti^ch • 

rr^- ••’ 

OSSERVAXIOME SW6Ì 

Q Vcfta voce Tifica fi può pigliare Ìi t 
due tnodi,ò figaifìcatiidoe per oft • 
ntiauon di tutto il corpose agionata da vi« 
ggjg dei polmoni, Jo per la medefima efte - 
nuatione prodotta per qualfiuoglia altra-** 

, C auia.che è l’abbondanza di catarro, ef fu* 
itone di molto sangue,veneno,contufioce 
dtl petto, per le quali tutu offendendoti 
, |j poi moni, s’introduce quefto moibojncl- 
le quali due modi sempre s«accompagna la 
fcbre etica *euui pero quefta differenaa-* , 
che la Tifica perl’vlcera dei polmoni il 
rende incurabile, ma quella ptr l’abbon* 
danza del catterò, ò da altra delle narrate 
cagioni,comeJÌ* ofleiuaro in pratciy_. , 

puòcurarfi. .. . , , 

Hanno di commune retica,e laTiuca , 
che il corpo s’cfkhua , e fi smagrisce, Dif* 
feriscono però uà foro si perle cause, dal- 
le quali sono prodotte , corredagli accf* 
denti diueifi,che le accompagnano.Cca-j 
l’fnfewaio etico fi puòconsetuar senza fot 
; petto Infettane, non cosi con il Tifico, 

poicjie dalia bocca di quello e/ce vn’aerr, 
ò fiato sottilifiìmo,e beneficio,causaco dal 
l’vlcere dei polmoni , che è atto ad infet 
tar quelli, che per longo tempo conuersaj 
noUco, c maifime chi «difacile imprèsi 


Digitized by Google 



*6, ^ TRATTATO iV 
ffone,èdifpofitione, e qpctta mala quali; 
rà retta anco attaccata alli pani , & alle 
flan 2 e doue Ioniamente dimorali paticn, 
ce , In oltre l'etica può cfler lenza la Ti- 
fica ma quella fempre va accompagnata 
con quella » * 


Ho detto che le cause della Tifa* Tòno- 
varie, ma io principal di tutte e l r cfkfc de* 
polmoni, maflìme se sono vlcerati. di più; 
* fa diftjiacion del catarro dalla Tetta * 1 
'fnedefimi Polmoni * dalla quale segue fa 
''- ‘difficolta del respiro y della loroeicretio, 

*• ne in particolare s’ègjroflb, viscoso, e t cena« 
- .pe, onde trattenuto fi putrefa, e tramai* 
dando li vapori al cuore , ch*è vicino na« 
«ce Ja Tifica » Che fe il cataro far a sotti: 
*?»• salso con la sua acrimonia , e morda» 
«ita può vlccrar li polmoni * e tali catarri. 

‘ fi generano per l'aerambienre * ò troppo; , 
« caldo, © troppo freddo s da su p pretti on e 
d'vfcita di corpo nelle fc bri putride -lon. 
ghejaccndofi vn rapto d’hLmori al capo,, 
ptrTapcrrura anco di qualche vena nei 
fctto.ò rottura s'introduce fa Tifica, come 
* lai! medefimo làccmufiooe,«i»accaturas 
‘ per la quale fi facci apoficma. 

Ha Tificafi conofee per la ftbre conti; 
-i9Ua,che Paccompagna con tofle perpetuai, 
per la difficolta dclìcfpjr© -, per lagrauc. 
sa del pPtto , c raucedine^ per làfacilita 
'del nocumento,., che fi riceuc dall'acre, ©• 
Stoppe caldo, e troppo freddò, ò troppo» 
Ausarci», per h leccia (qua li da, e inacikf% 




» 


* 
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OSSfiR VATI.ONI xxi * 17 
te per li sputi pér il piò purulenti, e (angui) 
ner, corrotti, fe di cattiuaodore; parla-* 
cfr^acration di tutto jl corpo, e finalmente 
perla caduta de 'cape Ili > imititi?? auuicù 
nandfyfi la morti, ' Y ' 

Udii me die * fittoti ii qutifidt+f 
. „ - trita , t Ti/fita . J 

Q SS £ K VAX t O N E ixxr: 

* : it-, ” 

I L principalmedi cemento in quelli mi? 

li è Ja regola del viuere in modo , che 
non ecceda nè nella quantità ne nell a qua. 
lìta del cibo$e perche chiaramente fi vede 
che la natura di quelle due ft bri e con la— r 
fua liceità , e calor vinoso concimar dei 
continuo I'humido rzdicaJeJnrrodOcendo, 
ni il marasmo, perciò Tintentione pili pa- 
tente deue efser di'humettar nitro il corpo 
impinguarlo, e refrigerarlo . Conuerrantfo 
adunque le orzate fatte in buoni brodi (en. 
za sale, con abbondanza di ^uccaro', lt-r 
Carni lette, fi Vini bianchi piccioli, matu,' 
ri,& vn poco amabili* 

Le Medicine poi douefanno efsèr Ienfenr 
ti ne fi douerà pafsar il: Mele violato con 
la Manna} la Cattìi con la Mana, li Semi- 
nali benigni con Èptodo, 'c zuccaro, ò Mei 
violato . Afsolntamenrc fono proibiti li 
Vomitorif , S’vstranno Confcrue per es* 
perforar, e portar fuori quelle materie pili’ 
tride/c purulente, la Coascrua & M&lua v 
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*6 s TRATTATO iV 
fione, òdifpofieione, e qpeftamala quali; 
tà retta anco attaccata alli pani , & alle 
fianze doue lonzamente dimorai! paticn, 
ce , In oltre l'etica può efiferienz* la Ti- 
fica f . ma: quella Tempre va accompagnata 
con quella » l 

Hè detto che le cause della Tifica fono 
varierà la principal di mete e l r offcfc de* 
polmoni, maffirne se sono vlceratr. di pid 
< fa ditti! ation del catarro dalla Tétta a* 

• freddimi Polmoni » dalla quale segue fa 
•" •difficolta del respira y della loro elcreeio, 
** ne io particolare s’ègroflb, viscoso, e. rena, 
•‘.fe, onde trattenuto fi putrefa, e tramar* 
dando^ li vapori al cuore , ch‘è vicino uà, 
«ce la Tifica . Che fe il cataro far a sotti:, 
fe,* salso con la sua acrimonia , e morda» 
cica può vlcerar li polmoni y _ c tali catarri. 

‘ • ii generano per l'aera m brente * ò troppa 
« caldo, © rrcpp© freddo 5. da su pprc filone: 
d’vfcita di colpo nelle fc Bri putride lon* 
ghejzcendofi vn rapto d’hLmori al capo* 
per l'apertura anco di qualche vena nei 
^etto.ò rottura sfaweduce la Tifica, come 
fa il medefimo h ccmufioor,® maccatur* 

‘ per la quale fi facci apofiema • 

Ha Ti fica fi co no fee perla ftbre centi; 

- éua,che l'accompagna. con tofie perpetuai, 
perladiificoltadeltefpiro-, per lagnane, 
sa del pPtto , c raucedine^ per là facilita 
del nocumento* che fi riccue dall'aere, <2- 
Titoppe caldo, ò troppo freddò, a troppo» 
insalda, per h kccia fqualida, e macikrr,. 


OSSEE VÀTIONI xxi # 17 
te per li sputi per il pid purulenti, e languì; 
nei , corrotti, e di càttiuoodore; p«r la_# 
cf^acration di tutto jl corpo, e finalmente 
perla caduta dc’capeili , maffime auuicu 
' nand^fi la morte, ‘ ! Y ' 

» * . * * * r - * } < 

i K * \ . - » ;«• 

fatili medie 4 rmntt dì quitti dt*f rpulV 
. .. triste , e Tifósa, J 

l « ^ / i JS * i 

* 4 — 

QSSfiK VA T t O.k'B.-.wrt 

» • ■ » „ ' r . *■ . » » < r . ; 

» * ' V t / *1^» 

• * » ( • f , 

I L principal medicamento in quelli ma? 

li è la regola del viuere in modo ^ che 
non ecceda nè nella quantità ne nella qua. 
lita del cibose perche chiaramente lì vede 
che la natura di quelle due fc bri e con la— r 
fu a liceità , e calor viriose condì mar del 
continuo J‘humidorzdicaJe,inirodOcendo, 
ni il marasmo, perciòTinttntione piu pa- 
lente deue efser diluimettar curro il corpo 
impinguarlo^ refrigerarlo . Conuerranrtb 
adunque le orzate fatee in buoni brodi-lem 
.23 sale, con abbondanza di 2uccaro', 
Carnilefle, Ji Vini bianchi piccioli, matu* 
ri,& vn poco amabili * ' 

te Medicine poi doueranno efsér lenfenr 
, ti », ne lì douerà palsar il Mele violato con 
• la Manna) la Cairn con la Mana, li Serór.- 
tiaii benigni con l^rodo, e zuccaro, ò Mel> 
violato • Afsolntamente fono proibiti lì 
Vomitorii , S’v sé ranno Conferve per est 
pettorar, e portar fuori quelle materie pili' 

tride/e pur ulc niella Conscrua dj frfelua r 

.... . * 


88 , tRATtATO IL 
ouella di Viole, quella di Capì! Yeneté j 
1 . cuerò il seguente elertuarìo . 

R /Polpa, di pomi appji od. 6 , Dragar* 
ti>Gomma Arabica an. dr. a. acqua d'orzo 
deftillata q.b.zuccaro litj i,5?Si eucinercn. 
no li pomi nel|*acqua,fi caueràia polpa ,e 
fi disfoglierà nell'acqua, nella quale eoo 
raggiorna del Zuccaro , &1* altre polueri 
fi faraZlettuario/juero» - , 

R. Mandole Ambrofine, piftacchi,Semi di 
Melone mondaci an. onz. 2. Carne di Te* 
Mudine, c GalanalibJ.fi cuocerà la Gaia* 
na nell'acqua di Tufilagine, facendo, che 
il brodo relii tanto quanto fii /ufficiente 
ptrfar pclcttuarioj fi pettino le cofe da-* 
petfarfi con onc*vi. di zuccaro,efì facci 1"# 
dettuario da pigliarne in buon Cucchia* 
io ferace mattina . 

- v l r vfo di quetìi due Elettnarii , e delle 
^Ccnserue fi continuata per molto tempo, 
lenza tedio dell'Infermo » anzi con molrp 
prefitto i 

Che 9 C vi sara vkerajiel polmone fi a. 
dcpcrerail segttenre ; fc- fiori di Jvlij Icfo. 
glio bianco, c rofso, di Betonica, d'Hipri 
, ricon , diMoroordicaan.on,i.j.auctaro 
buono lib. i. ^.acquacauata a bagno ma» 
ria dal Millefoglio , « il iuo /ucco q, bifi 
facci rdettuario,©ucio, 

St Toffefa del polmone farà pertatarri 
grotti, e viiCofi.lL, polpa dì «dice di MaJ* 
nauifchiolib, 5. di radice c'enu/aonr.f, . 
■fioii di Solff dr.2,di Bai giorno dr,i, .Mele 
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fpumaco lib,2«tcqua di Farfari q.b. fi fac- 
ci elettuario . 

Defcriccione di decotto in quelli febri 
R.!Udice,e foglie di Tor mentina, di pen. 
tifilo, di pimpinella, di Bettonica, fiori di. 
Millefoglio bianco, c rodo, Morfo Gallina 
an.cn. 4-. Conserua di rofe rofse lib. 1 .Boto 
armena on.i. acqua di Fiume lib. x. fi am- 
macchino le cose poffibili grofso modo,(l 
faccino bollir in vaso vitriato bemflìmo 
coperto,» lento fuoco almeno per fei how 
tt 1 nel fine defl'fbullltiones'aggiongano 
li fiorùindi fi laici ogni cofa in infufiono 
per vn giorno naturale,fì {prema forterrc 
te, e nella colatura s'aggionga la conferua 
Virole i Oc il Bolo armeno beni {Timo pò?* 
uerizaco 1 Si lascino ancora per vn’altjr* 
giorno naturale . & ancora fi faccino boi,’ 
lire per vn*hora,& in fine ficolino gentil» 
mente, riferuand# la colatura in vn vafo di 
vetro befi’, coperto, &foprafi mettifoglio 
di Mandole dolci per conscruarlo.La dose 
di quello Decotto farà onz. 4 , con vn c on« 
eia di qualcheduno dell! sopranotati eleu' 
tuariii e conuenira doiic fii Tvlcerra udii 
Polmoni,oHer* ; . * . . . < 

R, Gomma arabica, Farina d'amito an.en; 
1.5, Draganti dr. i, orzo mondato dalle 
scorze lib, j, Radice di Liquiritia onz, j, 
Acqua diTuffilagine lib.2, Si infondano | e 
Gomme nell'aqua per vn giorno natura^ 
e fi decanti l'acqua jt con le Gomme, e K 

réna Vijjcorpori la Liquiritia, & il tutt 0 ^' 

- - - * * am 
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«romachi beniflìmo . Si mettano porne! 
vtDtre di polla infietne con Forzo in fuffi. 
ciente quantità d acquaie fi facci bollir in 
vafe neouo vjtriaro,t ben coperto 2 Tenta 
fuoco, fin che la polaftra fi: ben fpolpara , 
nel fine dellVbo-Uttiore fi aggio»'** l'ac. 
quaoue fono ftato infofe !e Gomme, e fi 
colino roderne gentilmente . £i dose di 
quefio Decotto farà vna Scudella alla mac 
tina»che seruira per mèdica meco* enutr* 
mento, • ,;t ' ■ - }/ : «*' 

R.Radice di Chfh* dr« z* Vifchio Qierd» 
nodr.s.Botride polmonaria *n.m j.R*i 
dice di Liquimia ©n. ». Biodo di polaftra 
q^S’infònderaje fara bollir S.|/A.e fatta 
la colatura fi dara la mattina per firoppo r 
oliera* . ' ‘/ J{ . * I,: 

R.PofmonarizFtfoidejMafua atìr.mi 5 Ki? 
dice di Liquefo onr •/. Foglie d'Hcrb* 
Regina dr. 2 ,Brodo di polaftra q.tofi fac<3 
ftroppojouero* 1 ' 

* Bognoni di monte quanti ti piace, falla 
bollir in acqua di fiume. Si cauifcoilaffua 
gufcio>e fi faccino deftilTar confi fuo bro* 
do e di queft'acqua fe ne dara onz*vr i.alla 
mattina con onz.a.disiroppo di pomi . 

Giouano aneo* le seguenti pìlole delle 
quali se ne dar* vn fcrupolo ogni feconda 
ò terza sera, qéandb 1 infirmo è per don» 
mire t le quali haeeranno imerion di fer- 
mar fi catarro, che difccnde dalla tetta al 
petto,e purgano a poco a poco- it.roede/if 
mo petto . 

R,alw 
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ÓSSERVATIONE hi: $7 
R,Aloè lauato con sùcco di Rose.ò di c^’ 
corea dr i.Liquiritia polnerizita dr, 2 , pi- 
loledi einoglofla dr. j. Giuleppe violato 
q b, fi formi mafia id vso \ ' * l ” 

Non li deuono «tralafdir le orzate ehp 
in tali febriè il più «squifito cibo che-* 
S'vff , ■>{ - ' * f - I -* 

Prendi otto di monte qfofi faci cbèf- 
nar nel baoo brado# pollo senza àalèjag 
giongendoui.ntf fcrooré dell* ebul licione 
vn manipolo di radidl di tu Plagine , beta 
cono, che fii l'orzoylrf é&i il succo , col 
quale fi potrà mefcolar latte di mandole 
dolc/.catìato Con ilbrododi Polló on. iv- 
£ di quella orzata (e ne dia vna buona-# 
fcudclla à cena senza altro cibo la fera . ‘ 

* Nella Primieri t Conile n irà in quefio 
febri il latte d^alina,èr di Capfa,coaaucw 
caro abbondante quali animali fi pertan- 
to nutrire con IfottOj con foglie di Sam. 
buccoi . % . 

Nè deuefi in alcuna maniera abbindoà 
nar tali Infermi, fi perche è bene fodisfar 
loro tentando ogni Cosa podìbi]e a come ri- 
cerca la carità del prodi mo: mi anco per- 
che alcune volte s'oflèrutno miracoli dal. 
la naturi* : <v< »• * 

£ perché Con lVfodellr espettoranti J 
come di Loochdi Voipe. e limili sogliono 
eccitar nausea , onde abborri/conoquefti 
febri Citanti anco il cibo , e pure il cataro 
copiosojeccita oltre la tofse,sera intolera. 
bile i Perciò lara bene v/ar l'acqua Magi. 

. 1 Iba, 
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L V trattatovi; 

Itrale, che nel Trattato Sello, ali'ofleru*; 
ione dell acque lì ricordara, e ia cafi tali 
t? ha jeruicocon profitto, hauendó riguar, 
do alla Tefta,che manda, al petto, e poi» 
moni,cM riecuono ,, & al Cuore rifcalda. 
to pm del doaere per la Febre.Con queft 1 
acqua fi potranno far le orzate * Si accom- 
pagneranpo con quella il Giulebbe di Hi- 
bifco,ò di radici d'altea , e riufeirà efpet* 
^orante^uoniffimojoon naufea bondojcon 
quella li tempererà ii yiao , e finalmente 
iConuewra jn tutte .fe raucedini» e flrettez- 
*e di petto# -, ■ ^ 

. • più per efficar fi cattarci, e per renu,' 
.trir'il corpo gioua grandemente Pvfo del 
seguente Decotto, defquale perTonghez- 
»» di tempo non Tara male i'ammiuiftrarli 
jillTnfermoi 

^Radice di China, onero di Canna vera J 
Vifchio Quercino an. onz i. acqua Magi, 
lirale lib.v. Si facci infufione S. L’A; Vi fi 
aggionge mez a polaftra, e fi facci bollirà, 
fuoco soaue,e fetta la dcspnmàri©ne»fi co 
. J?/» A vase acciò non elalino-lc parti lotti». 
✓ Jì.fino che rimanga il brodo per tré Sirop# 
pò} fi coli eoa deprezza, e li can/erui in-. 
Vaso di vetro , da pigliar la mattina per 
tempo à fi omaco digiuno. ; 

, Nel far quello tlecófto non fi fono agi 
gionte altre Herbe, accio, che riefea più 
gnto, oltreché Pacqua Magiflralee comi 
polla delle Herbe espettoranti proporjioj 
nate aliàfognol >1 V ' \i :. . 


OSSERVINONE XXI. v lì 
E anco a proposto il vino medicato.che 
fi compone in quella manieca.R.Radice di 
Canna vera, d’ireos Fiorentino , di Liquiri- 
tia,Vifchio Quercino an. iib.j»Botride m. 
a. Bolliranno in Acqui di' Fonce,doppè faci 
la 'infulìone per vn giorno naturale , e lì 
coli.L'Acqua sara per ellempio vn secchia 
quefta fi mifchia con a. di vino bianco,ma, 
turo,arnibiIc,é conuerra tal vino anco nel. 
li mali freddi del Pecco » 

Finalmente s’adoprano in quelle Febri 
le inontioni al pectOjSpalleje cucco il dorfo 
con Voglio di mandole dolci , oucro di gì, 
gli bianchi, ò Boccilo rccencc ~ 
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Nella Dcftillacione Cataralc 

ojservatione iì 


Ropofto già quello, che 
hò oflcrua o nel gouerr 
nar limici Infermi op. 
predi da Febre di tutte 
le (petic.segue, che di» 
(corra le cose,che appar 
tegono alla cura de* ma. 
li particolari, che soglio 
no foprauenire a medeffmi Infermi) perche 
tre sono le parti del noftro corpo Capo,Pe, 
tto,e Vcntre?percio in quello Terzo Tratta- 
to e mia intencione l'andar decorrendole 
mali di quelle parti, & olfcruando il modo 
di curagli coli da me piaccicato ^come anco 

im, { 
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Imparato da Signori Medici ne! tempo , 
che sono flato infermiero . 

II Primo male adunque, che nasce dalla 
tefta è la Reuma, ò catarro, ò deftiiu.tion 
Catarale,quale altro non è , che coacerua. 
rione di materie escremencitie per il più 
pituitsoe generate nel capo, difce$e,e spar. 
s e per il corpo , d'onde riescono erigine , 
t fonte di quasi tutti li mali , che confor. 
mele parerò luoghi douc fi trattengono , 
con varice diuersi nomi si descriuono . 

. Perche se quelli escrementi si Fermerà, 
no nel capo , sogliono soprauenir apo. 
plcsiejParalisie, epilepsie, apolleme, Le, 
targhi, Cefalee, Hermicranie, esimili de 
quali partic dar mente s’andera discorren. 
do. 


Se Scoreranno a gl* occhi s’ offerueran. 
nobrufori,eroflóri dc’medcmi , infiamma, 
rioni lacrimacionÌ,cecita,e fimili « 

Se alle N arici, sfreddimenti, perdita d*- 
Odorato Ozene, Bolidi, & altro . Se alle 
Orecchie, Corrida , libili infiammagioni,A.- 
pofleme , eParotidi,se al palato, fi genera, 
no naufcc^inappetenze^ vomiti,, se alle 
Fauci, Angine, ardor di go/a,róirqt , ditìì, 
colta di rclpiro ,c limili , Stiletto, c 
Polmoni,fuccedoao coffe , d fficojtà di re. 
fpiracione, Afma, flrecte2za di pecco, E« 
piema,Apolteme,Ti fiche, se ai Guorj 
fcoHQ fiacope/ucnimcoti, perdi mg 
gualica, Se intermittenze de Pjp,] 
mori,epalpicauoni . Seai^ip 





il* 
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Ma li graffi ancorché non dian «ri co 
ti acuti,introdocti, che fiano parti* 
faranno molto maggior nocurr. j; poi. 
che oue lì fermano fiorpiano qt ..sa parte 
maflìme nelli Articoli. Che k fuefii due 
catarri non fcorerannó per Pambko, ma 
saranno trafmeffi per Pinterno, fortiranno 
all'hora queimali effetti sopra notati/ 
Sì conofce il Catarro cagionato dal fati? 
gue, poiché la faccia del pariante , ialini 
gua,e palato saranno rofli, di rofior ofcu . 
ro, il catarro sarà dolce, il poifo pieno | 
Porina grolla, e roflàr Se dalla colera, la 
faccia del patieufesarà di coler citrino, il 
sa por nel palato sarà amaro, Y**' *** * 
citrina. Sd 1 dalia pitica falsàf 
e boccsf- fi Sentirà fai fed ine paten tini ma 
oltre la mordaci fanone scorre tal‘h umore 
s’ofseruano escoriationì, e piaghe insana, 
bili, come infallibilmétc fi vede nelli poi.' 
moni, gambe , e piedi* finalmente se il 
'Reuma sara freddo, e griifso, non fi sente 
amarezza, ne salsedine alcuna , ma certa 
cosa insìpida al palato» S*eccita gran nau,’ 

sea al cibojsuccede vomito flemmatico à 
la faccia è tumefatta,* squalida , òbian. 
chiedi $ 1* Orine Amile con sedimene 
grolsò pituitoso i e molte volte il corpa 

|«tto appare cachochimo, - 

» ~ » 
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OSSERV ATIONE III. l99 
Sceccari, di Calendule .* « fintili?. • 
Finalmente sono le Confarne ca Ditali 
di Beconicajdi Salumài Rolmarino.e di 
Calendola, * 

«. K<lì*X*$rÌAÌ» VniuirJtU circs 
lì N«r»i . 

’ * * « 

OJJERVATIONfi III* 

N EI, Ì !*?*.,** ffcaa,a lj K'ncipal fa- 
coltà dell'Anima » cròi la facoltà 
lcnQc|Ha,e tnotHia^dlfcorfo , e memoria-»: 
lt atcìom della quale fi formano co] mezo 
di ipirico aoimali generati nel cernilo # 
il quale di tal delicatezza , che pei ogni 
minima co, a, che offenda il suo naturai 
«mperameotoiffi A intemperie femplice, 
o compofta^on matc.ia, ò sena , /ucce* 

r>!nìn fleman ^ cft ? ^ * «rioni é II 
Ccruell© poi efirndo origine dalli Nerui 

io qucfti,à con quelli *• effcrciralaizcoTt* - 

|enfit!ua,e motiua , cosi che offendendoli 

il Ceruello , anco i Nerui fi traggono in_, 

<Ztni°f‘ U ', d , el loro of& “> a **« con. 
legucnza fi ncl fcnfo , come nel moto fi 

vedono patemiffimi difordini circa, il già- 

TT 1 m, J sonp « nl «i di fare ; Porche-* 

1 i j S^dicar le Prime qualità 

cal do, c freddo, hutnìdo , e feccosU Se. 
conde anco,cit)è afpro, molle duro , tene » > 
^leggiero, graue,arido, lubrico, groflo 
lottile, c umili, il moto g ud ca i; ^«qjlìar* 

E a do* ^ 
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'tSò TRATTATO iiù . 
t»"o ; e*l debolcdl pretto, eT tardoj il loti? 
go,è’Ebreue , e limili* E quelle facoltà fi 
infinuano in tutte le parti del noftro corpo 
per i Nerui coli in superfìcie , come nella 
profondità a guisa d’vna rete, eccettuando 
le ongiejli capelline gli offi, che non hanno 
senso . 

- Per poterli far dunque li goditi delle-* 
qualità sopranarratc , alle quali lì pcfso no 
anco aggiunger il dolce j e l'amaro ; i) sai. 
so,c l'insipidoj il buono,e*l cattino, e:a-j 
necelsario , che la natura producete li 
Nerui con molta delicatezza , dalche ne-* 
viene , che sono soggetti ad ogni minima 
offesa per la parte da che deriuano > che e 
(come habbiam detto ) il cerueìló dal qua- 
le fouo nutriti , e riceuono la loro solfar», 
za * di qui è che nella cumione de mali 
dipendenti dalla loro lefione, deue il Me. 
dicocongran circonfpettiqne auuertire-* 
alla loro naturai compofitione, per poter 
Cauar leintentioni , che lì ricercano fi in 
riguardo de tnali,aome sue cause, e fìntOi 
mi$nè caminar come fi dice a tfampa, a-# 
di ciarlatani * 

„ • * * , 4 •• < 

Ititi modo di me die tir li mali donerai 
inVititiersale , 

* fc 

O S S E R v A T I o N E IV. 

N EI mali de f Nt rui conuengo'no tutti 
li rime dii difopra propedtifcell ? ®fc 

% ,-u s - ‘ ser. 
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OSSERVATICENE ivJ 101 
seruarionc Seconda di quello Terzo Traci 
tatojtuttauia oltre quelli, ricorderò alcune ! 
cofarellein vniuerfale , rifetbandomi a-* , 
proprii luoghi di ricordar più particolari 
mente altri medicamenti adequatijconfoij ■* 
me alla mia bada capacita , 

La decotione adunque del Camepithios . 
fatta nell’acqua con Raggiunta di vnp*;. 
co di Cinamomoj e medicamento conue* • 

* *■ <j • * a ? * 

niente cella debolezza , e tre m or dellj 
Nerui . . . * o . , 

La decotione del Cardamomo beuuta 
al pelo di onde sei gioua alla reiolutioru* 
de’Nerui. 


L’Acqua di Caneila ha intentione di fer i 
tificar il Ceruello. , .conseguenza J* 1 


^ 4 ^ ^ ? v '^1 % 

Ktiuj, che da quello denuaiio , , ^ 

Decotto di China, e Vischio Querci«\> 

no .è rimedip ragioneuole per li diffctti> 
freddi delCeruelio, e dei Nerui . - , , ^ 

Ahi Nerui indurati gioua Tupplication i T 
del Croco, .. . ; 

le w * i 

AIJi medelìmi Iafsatijtagdati, c comufi , 
vale Poglio della Momordica. ’ . *■*':, f> , 
Voglio di Gelfomiiji è buono per ì| - s 
dolori de’Neruì da causaffcdda^come an- 
co quello di Ginepro C /, 

L’oglio delle Noci volgari Imi'attrad 
rione dei Nerui, - 

L'oglio detto de'Gtlfomini, fi fà con—» 
onde sei di fiori di Gelloraìni * oglio voS 
faro , e.di Mandole dolci an«on 4 facci 

Ìnfufione,fi metti *1 Sgje i . f'Y- 

'fi. ì 


<?• 
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OSSERVATIOW V. i 9 §i 
ftenti>o!trcil Icuir del Letto,!! getterebbe 
dille Pene lire, il e he nafee dalla aduftione 
maggiore, ò minore dell] humorida quali 
nascono tali vapori,. 

Afcendodo anco qtjeflS vapori al Capo» 
mifti con materia sanguigna onde fermati 
nel Capo sf eccita apoltema nelle naem-^f . 
brane del Cecut l lo,e nasce la Frenerai# y \. 
morbo mortale» , . . 

lali Delkii fi dimoi! rana dal li prece* > 
de oia di certa fiupidezia nell' Inférmo, 
dal dolor dileffai dal taffete, & infra m-' ; 
arnione della faccia, dalla piene ara delle 
vene,* dalKa riditi della linguale palata * 
quali legni faranno i n sommo grado t> 
bene he l'Xofer mo non fa pp» esprimer fi fa 
nodi vie ma freniti db* quali per ifpit* na- 
feotìo dacaufa calda , te benone» pedono» » 
eflcre prodotte da caufa fredda apode me / 

Scirro re che come fono peggiori delle-* 
prime» cosi nella toro cosa alerò non fi ri* 
cerea che la Mano miracolosa del Signore 
Perche h abbiamo ne l primo Trattato t 
neR'ofaeruatioai delle febri acute » t ma» 
Tigne, e luor accidenti di giapropofio al» : 
cune cosar èlle in quelli Deimi , qui noni 
occorre r ipeur il mcdifimo, • 
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ì Sdla melane *li abbini a & Pazzia 
: ap <F ariosa. 
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luerse Conole pazzie, e gradi loro l 

poiché adii teraperaratmi molto 

terrei » oue Phumor melaneolico non ha * 
calore eccepite » suol nascere il Delirio 
melancolico , e tali compleflìeni sono fa. 
cili a quello imprimendo/) per ogni mini* 
ma occafione in loro timore , & afflitelo* 
ne,maffime se dall*Hippocon drio finiiìro 
sbalzeranno fami groflì,& ofeuri, che an* 
dando al cuore conturbano li spiriti vita. 
lijOndeif pacientc rin\ancosHfflitto,e-# 
rutilo, • du non far ebbi «Uro .» chcpiarv. 
gete : serica occaiioncj ma dì pi u sc ascen* 
deranrfo ai Capo , confondono ù /piriti 
animali , e benché non deliri 1* Infermo 
con furore, in lui è però cosi confu/a la-* 
ragione, che non capi fcc alcuna ragione 

f ugge la conuersationcdegrhuomini, di? 

fottamence piange, nè coffa fin che tali va- 
pori nondìano in tutto cefsatbha per il piÀ 
la mente piena di chimere,© fantafic false 
alcuno nel tramontar del Sole per l*ele- 
uatrone de r sopfanomioatifumi secchi, & 
aduffiilla tutta la notte discorrendo spro* 
politi, reffando lamattina libero, come 
se nulla Jiaue/se detto,© fatto la notte *ri- . 

cordandoli per altro molto bene d’ogni 

- ■ % ■ cosa * 
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OSSERVATANE Vi* iùi 
co*a. Alcun’altro senza disunione di tem- 
po, discorrerà da se lledo diutrse cose-# 
confuse , ma particolarmente nelli moti 
della Luna. . 1 - 

■ Tali Pacìenci oppreflfi da firn il mel anco* 
lia, come in pratica ho ofseruaco,. 
doli dormir quanto®' gli piace pe/ consu- 
mar quelli vapori , rellano liberi» E bene 
farli ccnseruar con compagnia di suo guf 
ilo, non lasciandoli soli . Quelli, che foj 
nooppredì da timore $ eli nascondono 
per piangere deuono efser trattati con li 
Cordiali perreflìlter all’humormelancolì,' 
co# Oue appare gran liceità, & aduftioa-» 
de vapori, s’haueranno da operar li retri* 
geranti, 8 c immettami, come latte in ab* 
bondanza, cmulfioni dalle Mandorle doI-| 
ci con l'acqua diLartuca, e limili. Quau# 
to al li medicamenti soiutiui laCalfia, e H- 
Elettuario ienitiuo saranno li piu proprii* 
quando pero il Patiente non ricercatile al- 
tra sorte di rimedio, nel che fi deue eróso* * 
lare , concedendogiielo per non cor-tur# 
bario * con auertimeoto pero di non ecce- 
der li benigni , epiaccuoii , ricordandoli 
sempre, che shà à far con l’humor meian- 

colico, . . 

•# 

Ma se la pazzia sarà con furore , oltieJi 
l'humor meiancolico , vi s'accompagna o 
labile, è il sengue,e quella sara esempli# 
ce<, oatra . Quali humori « s'attrouano • 
nel Capo, e l'offesa fi chiama per fe,o nel* 

!« tifati! fflfe?» 9?» « ff $»<* P » 
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Se il Oelirsaidunque sac» prodotto dalla 

fnelancotji con sangue * la. faccia del Paz. 
so ferì roto, ginocchi infiammati » sentirà: 
Càfor eilFaor(Unario nel capo , le vene a p. 
ptrirannopienc di sangue , riderà- smode, 
ratamente^hauera it volto allegro* parlerà: 
abbondantemente,e cose ri d cole, 

Che se il Pazzo fari furioso , alPhara > 
saraalL’humor melanconico accompagnata 
labile*. 

Finalmente se sara prodotto if delirio 
dalla colora adufta 1 & incenerita , tal Paz* 
»o vorrà percuoter quefto * e quell* altro 
senza di seri bacione alcuna , e tal pazzia.» 
torrfe incurabile, coli s? ofserua per il piu. 
nelle Già ciani di temperamento mcfonco. 
Èco. , mafilme (e}il maire efsentia’me? te 
nel.Capo .. Che seildelitio daqpalfirv 
glia causa foflV eoo lucidi internali; :( ch*e 
inditio nascer tal Sintomi dalle parti infe. 
rhrijfì può fperar dalli medicamenti qu a L 
cheberkfìc o 

, milione de sopraneminati homo;, 
ri abbruggiaei r & inceneriti nascono innu. 
m-rabi!i djffcrenzedi pazzia *- e da quelli 
li Signori Medici tendono la ragione delle 
mede me* che d i me fi t. alate ano per noi* 
efier mia profcfiìoae . 

Parte per ordinario f che il voliér medi* 
car li Pazjr fia pazzia mamfefta »tuttaoia^» 
quando il Matto noofia furioso , e di quel. '* 
Ripetici che habbiam detta incurab.Ie, fi ' 
tentar qualche rimed^e magìme oue, 

v " " P*** 
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predomina il sangue x e li Patienci hanno 
lucidi internai li» 

Si far a dunque la cura nella ferma seduci 
te. Prima fi adopera» vn buon StruiùraTe t 
ch'habbi intemion dicuacuar L e refrigerali 
iofieme» 

K. Mal uà. Madre di Viole, Mercorella J 
Eumocerra^SolatrOjhortense t B croie, Se» 
mola antri. t. Acqpa d'Orzo quanto; ba* 
Ha Si facci la dreoteione * poi piglia-* 
di quella, decottione , la quantica, suf, 
ficiente > alhquale agg ongi Ogjio vio# 
Iato onz;c quattro, Caffia recente onzic i* 
Requie di Nicolo, entro Eilonio Romano 
.©nz.j-Sifjcciil Seruiciai seqzasale apena 
tepido , acciò che senza Simularla cfpul* 
trice j trattenuto nel fiprpo per qualche-/ 
tempo (y comrriunjchj la sua virtù pait* 
polt pattern aJ.*jIco , & alla telìain parti» 
colare per conciliai 1 ]! formo , che t il pi in», 
cipal sco polche fi ricerca iocafi ufi, & in» 
trodur certa tal qual humidita proportio» 
nata., conciaria alla liceità vinosa.che *m L 
li matti sVdt ma con continuate vigilk af» 
sai viciofa. 

Reso il Se tuitialCt fi verrà aireuacuatio» 
ite del sangue dalla vena del braccio fini» 
ftro, alla quantità coirjfpcndtotc alle for* 
2 e, aéonze in circa 8 ; Indi fi pie pararan*. 
no gli h umori per cinque , ò sei-mattine con. 
suoi Sii oppi in qpcfta forma* - 
R Acqua di Boralo, di Y:ole,di Gicorea 
di Euthotw* an^onz* & Sirpppo di Tomi/ 

s « ? ttr - 



io* trattato Ih 

femplice , k uiolata an.onz. i. m, mentre 
sono prefi cjuetti 'firoppi ,, fi potrà cauar | 
rmouo laonde dali'altro'braccio alla mede. 

finto quantica >nontnIafciandafi in tanto 

cgji* altro giorno il sopranominato semi, 

fiale . - . 

* Preparatigli hurnori* s'hauranno (da W# j 
. purgar con quello semipurgante R. firop. | 

po rosato folutiuo, di polipodio compero 
<an. onz. b» Decotto cordiale q b< fi facci la 

<% «/ 

,• Doppoil qual medicamento fi tepplica.' 

ranno li gii detti firoppi , e fi jeauera la \ 
terza uolta sangue dalie Emoroidi con le 
fanguctte ; prefi li quali firoppi si afeen. 

dcraWfedicamanto piò valido , R. firop. 
po rof. folutiuo 09, 2. Confctt. Hamech , 
onz.j.’ijtefja orientale, Cremor di Tartaro , 
Cinaujorno an dr. 2, sero Vaccino depura, 
to q.b's'infondi la Senna con la Canellia, fi ! 
facci forte t$preflìone,e fi dia bore quattro 
auanti il cibo - ... 

• Con quelli rimedi! ceffate in parte il 

delirio,** purgato vniuerfal mente il corpo* | 

fi verrà ali’euacuatione particolare della — « 1 

teda ; e prima con le (anguette dietro le 
orecchie, fi cauerà di nuouo il (angue * E 
perche doppo tal rimedio, e il tempo pro- 
portionato d'attenderall* accidente grauif- ... 
uno, che moietta in quello caso * cioè al» 

le vigilie * perciò s* adopreranno li medi* 
camenti qui sotto, per riconcttiar’il sonno f, r 
S^l fintoma Juperaw paro che per r ordì- 
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natio s* acquieti il tutto * Si vfera dunque! 
ii Giulebbe Gemmato,© ì! ilroppo di papa; 
ueri campefi , ouero il Nepentes dekÒuer-j 
cetano.ò le inontio ni fatte alle narisi,tonnj« 
feri.de quali medicamenti tucti, e loro coi 
poiitionefi difcorrera più a baffo.Il Nepen; 
tes li da in tali cali lino a grani 4« HGiu^ 
lebbe Gtmnaato. & il firoppo di papauero 
campefe fin f ad onze due , con raggiunta 41 
onc. quattro acqua di Lattuca • , 

Si dar a di piu doppo cena la Conseruiu* 
di Rose, e di Viole jil scro Vaccinala mat- 
tina per tempo, qual baftera colarlo vn pò* 
co doppo d'hauer fatto il Calco, perche ; 
coli grolle refrigera , & metta molto 
più facilmente il capo . h“ 

• Intinto non de uon® ufficiarli licori 
diali per diffonderai cuore dalla maligni» 
de gli hdmoriiChe particolarmente s'ofisejf 

ua nel melancolico « 

Ma perche alcuna volta succede che li 
Matti non vogliono prender medicamenti; 
in tal calo li darci nella miheftra una cartì,' 
tina deirAlgarottp ? cuerp 4, grani di ifibip 
Giacintino btnilfimo poluerizato j conil 
quale feguita l'euacuazione per secefiso eoa 
uc n i ent e ,fi cauera il lingue vna r più voi j 
te propor lionatamente ; al bifogno» e 
Pieranno gli altri ntpedii lopranotaci • ■ *. 

* * * > . f ♦ i. »*. ■ ♦ 
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OSSBR VATIOHE Vii; 

fr 

I trouano alcuni,, che ** bene non fan* 
no pazzie^ fono però» a tal feg.no fine» 
rad» che ricercano aiuto per far buon* 
memoria. A quelli tali contiene P Acqua 
di Maggiorana tirata super il naso» e tenui 
ta in bocca 5 la Decotione di Cardo Santo- 
fatta nei «ino bianco brama ad vso- alla.» 
quantità di onze quattro alla mattina * LV 
Acqua di Cantila de’Mattioli vn'onaa per 
volta mi medefìmo tcmpo,cjoe mattina ; 
come anco- la Consenta di Rofmarino , 
quella di sai uia, c quella di Betonica. L% 
vfodtll* Ricche di Ginepro manicate aua 
digiuno 3, laConfmjonAnjcardtna 

sóli* 


/v 


Vii Md C * dmn 
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Vando- alcuno cade interra improu le- 
samente con priuatione delle facoL 
ta principali senlitiuc con ran ehiamento ,, 
4 conuulfione di ruttili membri, con Uri» ’ 
dot de i deutìi c spuma alla bocca;, quella 
talee oppre [sodai mal caduco detto Epù 

lcpfia , che e vnodclb pdlimi mali t che 

wlconotPcr offesa del capo* po,chc ef&en^ 

jtòr 
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OSSERVATIONB Vi ir. in 
. db feritala tacola animale di certa aura.#, 
vapore, a huraor sottrae , cheilite ftefla 
ha qualità venefica • e maligna*» d'indi fa 
detratti' in consenso linerut e spiriti ani; 

mali, fi che per necc&ca dette succeder caL 

morbo» 

Se quello vapor maligno’ sari generato» 
nel capOfli Patirmi sogliono cadere ouun, 

,, que sUttrouinosenr» » eh? preceda altro 
segno diparte lontanatila Teda y che (ii 
offesa $tna se altrouc hauera la sua origine, 
per esempio nello itomacó, fi doler* gran, 
demente I' Infermo di quella vjscera , 8£ 
auanci il Paronimo sentite eoo euijenza_j- 
partirli dallo llomaeot a l'aurea, ò vapore , 
che a poco a poco afeende alla Teda. 

Io riguardo alfa qualità, e quantità dell! 
ha mori Peccanti, saranno p iu frequen^ ,à 
piu rare, piu longhe , o piu br cu e le acc es- 
poni di quello morbo • Per il piu ^tì hu- 
mori sono pituicolì,. emcIancoliciiQueltf 
a' quali frequentemente f ucce de tal male , 
hanno v ra breut,e sono come lloiidi» 
i É'd tfcHe il medicar 1-Epilepfi* , maflff, 
me se Poffefa Hi clienti ale del capo , può 
pia facilmente curarli se per conteso delie 
v i tee re inferiori ‘ ~ 

Oiseruanolr buoni Medici net medicar 
quello mate di purgar vniuersalmente j| - 
corpo , Se vsar medicine, ch'habbiano ri- 
guardo alfa mala qualità, che lo accompt,’ v 
gna Sogliono dunque cauana jno tempo il, 
sangue dall' voo,. c. dall 'altro braccio , dal- 

* ■ i ' " * ~ • 


ii2 TRATTATO Iltj 
d jsde^dalle moroide, & anco dalia vena.» 
«ad fronte sempre però in quantità me; 
.diocre, hauuto riguardo all'età /or ze, 
temperamento del Patientc . Noocauano 
pero di prima il langue, se non sara mino- 
rata la materia con il leniente . Doppo fi 
preparano gli humori tanto, quelli che sa* 
t*o nelli ventricoli del ccruello , quanto 
quel li che s’atttouinoo nello flcmaco , 8c 
altra vifccrao nel genere venofo , con il 
seguente Siroppo* R. Acqua dì Betonica , 
di Buglofia, di Menta an.oncie 6, Siroppo 
di succo di Calendole, dì Betonica , di En.* 
diuia,Mel rosato colato aoionz.2 m.La do* 
le sarà onz.s. in circa alla mattina. 

Prefi alcuni di quelli Siroppi , fi purgai 
ranno gli humori con quelle Pilolc j R.Fe -1 
cuhdi Brionia, Aloe Succoninodn.onz. i* 
Trocisci di Agarico, Rofe rofi'e an. oncie a,’ 
di tutti li MiraboIani,Caftoreo an,jdrame a 
Croco fcr. * con il Siroppo di succo di 
Calendole q.b. Si formi la Mafia di Pilole* 
1 ? di $e sara due scrupoli 5 Per prenderla 
ogni quattro , ©uero cinque giorni con li 
sopranotati Siroppi. 

In tanto la sera vn'hora doppo cenali 
darà mezza dramma delle seguente PilolCj 
R.Fecula di Brionia, Marnbio, Calloreo j 
Isoppo montano an. dr. s.Radice di Peo* 
nia,Semi di peonia an.de.2 Afsa fetida ser, 
a.Sii;oppo di Stecade q.Kper far ma/sa. 

Gioua anco a digiuno quello Eie t tua- . 
ti9i ^Con5,di Beitp^ica, di Bu^lofsa, di 

C #ré 
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Boraso,di Salute, dlRofmarino, diLili# 
Conual.an*on,i. 5 Theriaca,Mitrìd^to*con 
f . ttione anacardina,CoMrlli preparatila, 
cinti preparatila nio fiumano an.d.2 Ra. 
dice di àgelica odorato,Semi di peonia-*^ 
Dittamo €retcse»Cagliodi Lepre, Sconci 
di Noziole gentili an** onz. $. Ceruello de 
paflarotti num?so, Foglie di argento numJ 
»o.Spirito di Calciato dram.2.Siroppo di 
Beton q b Si facci TElettuario S.L’A.L 3 U* 
dose Tara on. 1 .in circa,ouero • 

JLFìori di Rosmarino, di Salute, eCalen» v 
dola*di peonte^adice^ Semi di peonia , 
Vischio Quercino 4 Bu(To^n.onc. 2 . Callo- 
reo, Cranio fiumano, fiori di Belzoino, Sai 
spargitico an. dr. 1 « fogli di argento num« . 
ìo.Mele despumato q.b.Si fara Elettuario 
S.L'A La dose on.i . ^ 

purgato bene il corpo , conuerrà il De « 
cotto ricordato di fopra nel secondo Trat* 
rato all’ofleruatione della cura delle Fcbri 
Tifiche fatto nell’acqua Magiftrale, 
Hauranno luogo di più tutte le ConserJ 
ue capitali , lepilolediTribuscutnRha^ 
barbaro, quelle di afsa fetida . E se il male . 
nàscerà dal ftomaco,l*vso delincete fqufc 
litico (ara marauigliofo » . 

Si deuono in oltre adoperar alcuni ser* 
uitiali magiftrali di quello genere: R. Be<- 
tonica, Saluia Stecadc, Mercorella,Maluaì , 
Madre di Viole an.m 1 .fiori di Camamili , 
lap.2.acqua commune q.b.fi lacci la Dei, 
ccitionc * alte quale doppo la colatura f| 
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,ii 4 TRATTATOTI*, 
aggiongcra fpecie di Hiera pierà ©nz. 
Zucc t rofto. on. 3 .oglio diCamomilla q.b^ 
Si prepari il Seminale S A* 

J* 

- * 

' « 

N tlPApttftJftaj tartufi»* 

OIS ERVATIÓNE » » 

> A Popkflia è quando tatto il corpo rr 
mane senza il moto* e fenza senso 
cori difficoltà di respiro per efìrut cionca - 
latta nei Neria,onde s’impedisce il tran ir- 
to alli fpiri ti animali • Quella è di due ; 
forti forte, e leggiera 1 l c vna,e PaJrra, senza 
febre «cosi che hò veduto à moria qualche* 
apop letico lenza che la facci tati tale lode 
offesa ,e per quanto capiua la mia ignorai * 
•a senza febre, ma moriua, mancando a p<* 
eoa poco il pollo ^ 

La iparaljlìa poi è quando refi* immo- 
bile^ iDfenfibile yna , ò piu parti del no - 1 
Uro corpo* perdendoli bora il senio, bore 
il moto* hora 1 * vno, ©Fabro* fc benché 
di raro fi perde il senio- , che non. ft perde - 
anco il motot La cagione di quella diuefr 
fica nasce dalla variata de Kerui filtri por» 
cando il fenfo > & altri il moto, e di qui 
procede » che alcune volte ii ricupera i£ ' 
fenfo ,e non il motore per il contrario , 
Pofsonol*vno*eTaltro nascer da vnst^ 
medefima causa, non t (ft ndo imponibile , • 
che da 1 vn*iftefsa cagione sor etica rodiu crii? 
effetti . Tal caufa la» la Reoma,ò Gate * 
*0 grofso, v/ciefo, c freddo * -che opilan» ; 

do “ 


OSSERVATICENE xr* n* 
doli Ntrui impcdiice il paleggio à (pirici 
animali, ne poflfono far le fue fontioni. So. 
no però differenti era se l’Apoplefo, e la 
paratifo come ho detto , perche quella 
occupa t li ero il corpo, qucfla vna , òpiiì 
parti del medefirwo. La parali (in però per 
il più segue alTapopIefo* & all’hora che 
tuttala parcepofìcrior della Telia , cioè 
Nuccijoue hanno origine li Neruj fard oft 
fesa , genera fa paraUfo quali- vniuerfa- 
Te, eccettuandoli la faccia; fe voaportione 
della Nuccaja parte corrifpondente tutta 
del corpo sari paralitica j fe l’ollruttione 
Tara interna del ceruelloy anco la faccia-^ 
hauera lafuariflolucione , e roolliffcatio- 
ne>onde fuccedcranao torture di bocca . c 
fonili» 

Hò detta i che fa cagione d'am beduc> 
quelli mali hi la Reuma fredda, e gr ofla-r 
aucrtó però* che tal ca turo può else r aca 
compagnato dal [angue, tal*hora dalla bi- 
le, & alcuna volta dall'hu mor mclancoli- 
co » Si come non deue negarli la paralifo 
polli proceder daapolfem* nd capo • 

All'Ilota nafccra da apellema * quando 
faraui accompagnata la Febre , il dolor 
grande nella Telia $ che fe renderà alla 
Suppurinone quelli due accidenti a*altere 
ranno con maggior violenza # erompen- 
doli l'apollema , cederanno in tutto , 
malfarle se ^'espurgar* la materia purir* 
lenta » * 

Se aU'hutnor picuitoso fata mifto il fair 

» •* guc 
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gue la faccia j e gli occhi del partente sai 
ranno rolli, Rinfiammarti le vene saranno 
piene, &r il polso parimente appari a pie 
n° . Se vi mefcclara la bile, il patitnte^ 
hauera fece, liceità nel palato, e nausea al 
cibo, che fe la mclanco]ia,la di luì faccia 
sarà liuida, ofeura, con mellitia grande * 

1-J legni finalmente dclPhumor pituitofo 
solocraflòj e viscoso, dal qual per il più 
nafeono quelli mali , sono la faccia fcolo« 
rita,fl polso debole^e-l membro paralitico ' 
ireddo,emolle. r ^ r 

Sono difficiliflìmi da curar quelli mali 
< 3 Da ^ì imponìbili, ttittauia maideueli 
abbandonar rinfermo,mà tentar ogni co, 
sa per foIknarJo. pouraftì dunque jmme.. 

- diate,e fenra perdimento di tempo por 
oiecutiqse vn Situimi communejindi mi 
norar la materia coqj] ieniente, chesarajl 
Me] rofaro solutiuo, con TEU ttuario leni. , 
t iuo. p c i fi cauera sangue dal braccio dal* 
la parte sana, e fi prepareranno gli humo* 
ri con Siroppi capitali mentouati di fopr» 
per poter fatta la debita preparatone ts, 
purgarlo con il medicamento scmipur» 
gante, che sara il Mei tosare solutiuo, col 
•iroppo di polipodio compofto . Qui de. 
uefi attenfiamentc confiderare se s’habbi 
dà venir all'vfo dell* acqua del Tetutio , 
^ u al Kjmedio in verità è proportionatoin 
Quelli cafi . Ma non cedendo per quella 
frenate , nondeuemo perderli d’animo 
a«i continuai con altri Siropprcapi-’ 

Hi» 
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OS SERVA TI Ò N E IX, V n 
|ali,con l r vso delle Seguenti pilole. R, Spéi 
tic di Hicraonc,v.Rhabarbaro eletto, Tur* 
bici bianchi ao.dr.i» u Agarico Trociscato 
dr» i .Trocifci di alahandal, dr.* v. Diagri* 
diodr.i, lua artetica, Stcceade, fiori dj 
Betonica^ di Calendule an,dr,i,Sal Gem- 
ma Zenzetb,$pigo Nardo, an.dnv, Il tut- 
to fi riduca in Poìuere sottiliffima^e co«_^ 
firoppo di ttécciide, fi facci la malfa di pi. 
loIe,da vfarne vn scrupolo per volta la so 
ra dopò cena, f '■ * • 

Purgato yniuersalmenteil corpcf,è par 
ricola rmcnte il capo, fi daranno II seguen- 
ti firoppi fatti nel brodo di Colombo, 
poialtra, cioe,R, Betonica, Salma, Mei . 
iilsa, Calendole, Cicorea^ndiuia, Bora- 
gine,a?rimònia ancone, i, Vischio Qiiercir 
nOjLentifcOiBufso ar.onz. i, Sommaceli i; 
no li legni , e s'infondino nell'acqua.q.b* 
per bore 1 2, poi vi sVggionga vo Coloni* 
bo, e meza polaftra , bollano a vaso co. 
perto per qualche tempo , e vi s’aggion, 
gano le sopradette Herbe , e*l tutto lacco 
bollirà proportionejficoli, e se ne dia la 
mattina per firoppo oaz. x. ciascheduna 
‘volta ; Auanti il qual Decotto sarabenè 
pur'ogni mattina prènder vn c onzia della 
‘Conscrua. R. Conserua di Betonica , di 
Rofmar* di Saluta, dì Calendola an.on ii, 
m.E perche quelli firoppi haucranno vir. 
tù di preparar gl J h umori fàra bene di quan 
do , in quando purgarli con quello firop*. 
pojR* Senna oncjx. agarico > aloe epatico 
■ ' an. 



Mi TRATTATO Ut. 
an-on. scolpa diColoquintida dr. a.Tur- 
biti dr i.5-paHule l Dax0ti l Mirabolani Ci 
nini an.on. i.CìnamomOjSquinanti anoo. 
3. Acqua di Betonica lib. 3. Mele defpu, 
mato lib.1.5. 

Copule grofla mente le cofe,cbe deucu 
no ammaccarli lì farà l'infufione per bore 
Kxiv.ci fatta forte efpreflìone fi facci con il 
Mele il 5 iroppo.il dofe «ara vo* onerai» 
con oÉ^vi.del aopranotaco Decotto ài pi* 
gliar’ogni tre giorni, bore cinque alianti 4 
cibo 

Auuerto, che limili rimedii conuerrao*' 
no ne morbi capitali, tutti dipendenti fi 

cau fa fredda • d 

Fatte tutte la sopradette purgatìoni,che 
vniucrlalmeote riguardano il corpose par. 
ticolar mente il Capo,accioche fi leui Ì*ia« 
temperie freddaihrrodotta nel Capo.s’vni 
ranno inferno il Damafcò am aro,**/ Dia- 
corcdi Mefuean» 1. JlCailoreodr. 1. che 
fata tenuto vn pochetto in bocca dal pi. 
tiente,& ogni #ei,è sette giorni fi dara vna 
dramma di Mitridato . . 

B perche reità paralitico alcuna volta 
qualche metr»bro,come per efiempio lsu-» 
linguaio talcaso oltre li sopradetti rime, 
dii da tener in bocca , conuerra l'acqua di 
Maggiorana, (Pongano, d’angelier odo* 
rata,di Saluxa«di Rosmarino, 1 F « limili » Si 
ongera anco la patte, paralitica , con l'o* 
gli© di Filofofi, di roifidi ouo , divallo. 

reo, c di Camomilla Ju lubricato an. par- 

..... . .... • tc »• 
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OSSERVATONE IX. ir* 
tc eguali lì faranno fregagioni con la ma* 
no'fcilda l incomÌQCÌando socco la Nucca per 
tutt’ilDorfo, e membro paralitico, e poi lì 
ongerà non il fopradetto oglio ben caldo 
perche pofsapiù facilmente penetrare . 

E e fimil paticnte fofscfuoti di fe,a legno 
che per Poffefa della cornicione non potè, 
•se prende^per bocca li già detti rimedii, in 
loro vece li farà il feguece leruitiale.lt poi; 
pa di Co1oquincrda,Agarico f an.dr.a.Cécau a 
r a Minore, ftecade,filuia, Rofmarino, M ag« 
^iorana an.m $.MaIue, Mercorella, Bietole 
an,m 2 . Ar Ufologi tiitonda, cioè le fue ra- 
dici nu, 2t lì faranno bollir le herbe nell*- 
Acqua conmiune per buon peno, «fatta 
a colatura vis'aggtangaMtt Ridici di A - 
riftòlogia, ben^macare*T^CoIoquintida ,, 
e’I'agarico fi mettano in pesn lottile, e li 
hfciao icfufe per va giorno naturale, o 
fatta forte efprdfione Mia colatura s'ag- 
gionga Mei rofato foluthiooncrf* oglio ru. 
tacio,ò (faflcnfojquanto bada fi facci il ter. 
uitiilcjp rem dio però vn* altro cornmunc • 
Dopò quello feruitiale fi «nera di dir*, 
al patir nte onde due del fopranotato firo. 
po per purgar ben bene il corpo , e grada- 
tamente profeguir nelli altri rimedii . 

Deuefi oflcruar in quelli mali il pericolo 
della ricaduta,relUndo maflìme la parete 
deboi e,c la memoria officia , 

* 4 a, t - . • . * ‘ * 

* t». ~r-’ • 

* 4. . ** V - 1 i 
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, A mali tutti del Capo principalmènre 

In quello, vi s'accompagnaefqnifira rego^ 
la di viuerejl Vino sara affolutameote prò 
hibito, c chi non fi guarderà dal (modera, 
to suo vfo, pagherà la Gabella con la Vita 


H#/ dtl*r H tefla , e$» in 
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♦ SSER.VATIONE X.’ 

a 

# 

4 

N 

L A Emicrania è vn maìc,che principal- 
mente offende vn a portione d<lCa, 
po,poiché altro non lignifica tal nomejchc 
parte del Cranio, che se tutto il capo duo 
Je,ò è Recente il dolore , e fi dice Cefalal^ 
gia,ò è anaico/e chiamali Cefalea • 
Nafcono quelli dolori, ò per cffentz.ZC 
immediatamente nel capo s ò per cor fenfo 
delle parti inferiori $ come habbiam det. 
to di (opra , leuandofi cicè,vapori,e fumi 
grofiì,e di mala qualità dalli Hipocondrii, 
e nel capo trattenuti fogliono per confenfo 
eccitar tali dolori . 

Curanfi ha uute le intentiofti foppranar- 
rate con lenienti>prep3ranti,e purganti. E 
perche s‘ha ricordato nelle antepafiàte of. 
seruationi si in vniuerfale,come in parti, 
colare li rimedii capitali proporrionati,è 
f nperflui far qui nuoue dicerie , ma s’ha: 
u era da valer de medemi cóforme all'efi* 
g enza,e bifogno § 


* * 
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N 'iu VtrtltbH ! 

OSSERVATI O NE XTJ 

\ 

L A Vertigine c vna balordaggine» e gi« 
ramento di Tefta, alle volte con oU 
curità, o cecità nelli occhi , per il più con 
coneurbation del ftomaco, che fe l'huomo 
non s’appoggiafe , ò fedeffe partendogli , 
che tutti gli oggetti girino in circolo, ca. 
irebbe in terra . 

Suol nafeere da vapori,ò fumi groflì eie 
ulti dalla bocca del ftomaco, dal fegato » i 
dall* milza ,0 altre parti ,che andando alla 
Tefta offendono li /piriti, li neceffitano al 
moto io giro, onde poi fi fa tal cccita,e Ver 
eigine,Nafce ancoda inedia^ debolezza , 
di ftomaco, e fi vede in moki, che per man-, 
canza di cibo foprauiene tal morbo « 

£ cagionato a! contrario da tropppei- 
bo,come , fi ofterua nelli Vbriacchì • 

Di più procededa tefta debole , come fi 
vede in alcuni, che per minima occafion*^ 
fono soggetti a quefti mali . 

Se la causa verrà dallo ftomaco , o d'al-^ 
tra parte delle vifeere inferiori , fi curerà 
con vn feruicial comune per non far trop- 
po agitation delli humorii indi non ceden- 
do lf affetto s'afcendera al secondo serui? 
tiale piu gagliardo , propofto nell* Ofscr- 
uatione della paralifia i Né per quefto fmi. 
fluendoli il male fi dara al Patiente vn me. 

^ di.- 

» 
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t22 TRATTATO III - 
dicamest® minorante « In beuanda il Mei 
rofato foluciuqcon PEUttuario lenitiuo 3 
in bocconi il medefimo lenir uo con ^ 
Ipetie di Hiera; Finalmente le non cede /Te 
il male con quelli rimedii , deuonfi vfar li 
uom torii,come le Radici di Aflare,ò J a_* 
Polusre dell* algarotò, ò lo Stibio Giacin. 
tino , ò limili propolii nel fecondo Tratta, 
to airOderuarione delli affanni Cardialgi- 
cijpurgaca in quella maniera la parte, che 
manda , douraltì corroborar lo llcmaco 
con la Conferirà di ablìnrhio poncicho , 
con lVoqua di Candide Umili, 

Nelli Mali itili tee hi . 

OSSERVATONE^ XXXi il 

R Iceue r occhio dal cerne Ilo la vi tà 
vifiua per via del neruo chiamato 
©pitico, mentrejche riccuutc col lume le 
imagini,& oggettive rapprefentate dal me. 
definì® neruo al senso commune, (mentre 
però non vi fii impedimento incontrario 
per qualche accidente eilcrnojò interno ,](i 
forma la vifionc • 

Il Neruo optico partendoli dal suo 
centroje eaminando alla occhi fi diuide in 
due rami,rvno andando verfo Por eh io de; 
ftro,e l'altro verfo il fiwftro , con quali fi 
fa la virtù, e facoltà vifiua perfettamente 
perch c efleftdo proprio della facoltà ani. 
male dar’il fenfo , il moto t la dilcretionc 

del 
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del verone del fatto , e di tutti li (enfi , il 
che s'efequilce per via di net ui,che sono Jj 
suoi iflrumenti, e degli spiriti , che per 
loro tranfic ino. Cosi mediante la luce , e 
li colori p oportionatamente fi giudicano 
o vedono cinque cose , le quali anco per. 
via dei-tatto, eper la doro qualità fi sento* , 
HO,e fi toccano - % jt sono grandezza,nume. 
ro,moto,tempo, e figura -, alle quali sog- 
giungono luogo, spatio , corpo, egualità, 
iaegualità,afprezza, acuto, ottufo, e fimi, 
li communi a piu fenfi, ma particolarmen* 
te al tatto, & alia villa, parendo , che fra 
quelli due feofi vi fi troui gran fimpatia-», - 
ancorché gli altri habbìno il niedefimo fi, 
ne , c concorralo alle medefime opera, 
yioni . ‘ 

Hò vdito in fimi! propofito discorrer da 
Signori Medici circa li tré humori , che 
concorrono alla virtù vifiua $ Di più la ra, 
gione, perche non efsendo (a pupilla dell*, 
occhio più grande d* vna Lenrc , ad ogni 
mòdo capisce vn gran monte, molti monti 
& vna veduta quali infinita . Coma por, 
tati per i Nerui optici quelli oggetti da 
.sotti! iflìuii (piriti al fenso communc^e tra* 
tenuti nella memoria , e d'indirappresen, 4 
tati all* intelletto , fi difcernail bene dal 
malesi bello dal brutto, c finalmente alla 
volontà come regina , e dominatrice per 
appigliarli a quello , che piu le piace , ò 
buono, .òdanneuole, che fia l'anima , ò 
al corpo , in oltre fi potrebbe confiderai • 

j| .P 2 che ' 
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f' 12+ TR ATTATO III. 
che effondo quelli oggct i rapprefont ti à 
cuore,ecqmmunicati per li fpiriti eden do 
vn , ifte(Toc«rsenfoj& vna mede/ima coti» 
fpiratione tra li /piriti animali,e'Ji vitali , 
horaregnaallegre 22 a,hora melancolia f* 
rendo diuerfì effetti conforme la diueifita 
dell» oggetti raprefentati . 

Ma , perche non conuiene a! mio baffo 
intelletto far il filo fefo , nomeno!' ani* 
tomico , perciò tralafciate quelle confide, 
rationi a chi è profeffor di quelle , deduco 
follmente di qui la nobiltà dall'occhio, la 1 
faciltàjcon la quale delle materie catarrali 
èoffefo , onde ne nafeono innumerabili 
mali in quella parte , c la difficolta del 
rihauerfi» 

Se adunque le materie catarrali, eh*-* 
Scorrono all'occhio faranno grolle, e fred. 
de paffiindo per i Nerui optici succedono ! 
Cecità, Catarrate, Vnghiule, tippitud in j, 

« umili, Se faranno caccarri,sottili J saliì i ,e— ► 
rnordaci,nafcono roflòri,brufori, lacrima- 
tioni,infiammationi,e tali } 

; Per medicar li mali da catarri groflì , ò 
mmi.deiiefi rimediar alla parte.che man. 
da, ch r è il capo, purgar* vniuersal mente il 
corpo,© poi veniifolli medicamenti locali, 
-applicati alla parte che riceue.GIi vnitìer, 
fa.ii e capitali fono fiati nelle ofieruationi 
di sopra pienamente ricordati, .quali po. 

• anco, al bisogno prefente . , 

1*1 medicaméti locali per li catarri grolfi 
£ faranno li Arguenti , R. acqua di fi noci 

' ‘ : . ChÌO, “ 
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chic, di saluia, di Ruta, di Eufragiaan# 
onz,2.TutÌ3 preparata, Zuccaro Candido 
an.dr.a si facci poluere di quelli > c s’in-* 
torpori con I f equa da lauar gli occhi 2 
La Tutia fi preparerà con i'agrcito a suo 
tempo.Dipiù , ' 

R, Acqua di Mele,orina di fanciullo, a pari 
peso,fi lauino gli occhi di più , 

R,Cime,ò Corefini,di Saluic, di Rosmarij 
no tenere, di Ruta,e di Celidonia a 
Zuccaro cand do onc,v.r riponga il tutto 
in Bozza di vetro capace , beniflìmo ot; 
turatali metta nel fieno, o Iettarne di Ca.’ - 
uallo , lasciandola per quindeci, o venti 
giorni > che lì farà acqna mirabile ; Di 
più, 

R,Vcrbenacia, Eufragia, Betonica, Cel/^ 
donia,SaIuia,Rofn?arinoJinocchio, Mag- 
giorana,Rura an.parte eguali, fi llillino è 
bagno maria 3 prendali di quell 'Acquai 
onz. iv» ò in circa Semi di Sumachi dr: 2» 
S’ammacchino, e polli in pezza lottile li 
lalcino nell’acqua tepida , infufi peryn~* 
giorno naturale,!! fpremino,,c fi lauino gli 
occhi.Di più , 

R« Succodi Verbena , di Finocchio , di 
Saluia, di Ruta, di Celidonia an lib 3 . Se: 
mi di Appio, di Finocchio , di Garofoli , 
“Noce Mcfcata , Calamo aromatico an* > 
onz v. Eufragiam. iv Si facci infulionein 
luogo tepido, e fi diftillinoà bagno maria. 

Di più. • _ 

R Vino bianco gcncrofo lib. x, v» Pane-» 

F 3 gran; 
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• andc,cotco mediocremente, e fubito Cl*< 
Baco dal Forno s i u, pi nei Vino agg on. 
gendoui Fiori di Rosmarino, di Saluia, di 
Jrieooe, di Linaiia an.m. 2 Ctoia squilla 
preparata onz# s, fi diftillino a bagno ma, 
ria . 

Tutte queftc acque conuengono nei 
catarri groflì, e freddi} alle quali ( e$ s ag~ 
giongera la Tutia preparata , ò di Semi di 
Iiimachijò il Zuccaro Candido, haucrarv 
ino anco maggior efficacia nelle loro ope- 
rationj , E fi come efternamente gioua- 
no > cosi anco internamente profittano 
con il seguente dettuario 1 R. Semi di a* 
pio, di persemelo , di Cimino dolce an 
on.i*5 Radici di Finocchio» di Irondina, 
ria; di Camedrios, Pulegio, Siler monta, 
no an orni, Mele defpumaco lib. j. Si facci 
elcttuar o> La dose sarà mez*oncia fera,e 
mattina soprab; uendoli onz. iv. d'alcuna 
delle notate acque Magiftrali * 

Euui anco tra gli elierni rimedìi vno ] 
qual in pratt ca è forse il miglior di tuu 
ti , & è che qualche fratello di bucn fio. 
macole di carica ripieno , con la lingua.» 
lambisca l'occhio offefo, hauendo però 
prima manicato Fin«cchio,ò Saluta, òàl# 

. tro di quelli Semplici, ò che habbi tenuto 
per qualche poco dì tempo fale in bocca 1 
con auuat mento , che chi hauera da far 
fimi/ pietoso officio nOn habbi il giorno 
auanti màgiari Fortnni,nè menoaromatr, 

« altra cesa. che pcflì fare il Saliuo vitioso ‘ 

Li 

, > « 
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li Medicamenti, polche riguardano gli 
h umori sottili, f Hi, e mordaci, dalle qua- 
li fogltnno nafcerbruforipnfiarnmationi , 
e tali fono lj feeuemij E E come per li ca* 
tarri groflì. freddi, e vi'coficonuengono 
rimedii validi , cosi all’of pollo in quefli 
caldi , e fottiìi s'haueranno da adoperar 
medicamenti , che inclinino a! freddo. E 
quanto aJli vnioersali, saranno il Siroppo 
Rofaro solutiuo , la CafTta* e limili La^? 
medefima innrtione Usueranno li prepa, 
ranci, e sono il Siroppo di Cicorca, di en. 
diuia, con le Deccttioni fatte diLupuli a 
endiuia,Boragine. Cicorta Si douera ca- 
car [angue dall'vno, e l'altro braccio , & 
anco dentro le orecchie hauuto riguardo 
al bisogno , ma fotta bene l'euacuatione 
Vniuei sale di tutto il corpo , 

Quali esequiti, fi verrà al/i locali con la 
prescrit rione dtll'accennata intendane, e 
sono l'acqua di. Fiume, l'acqua d*oizo ,e 
quella di piantatine, Hacquarofa, la de- 
flillata dalle foglie del Sai ce , quella da— * 
fiori di S mbucco,il latte di Donna, maf* 
lime fe gli cechi dolgano, ou ero. 

& Acqua ro fa , di piantatine an cnz.ii i. 
Stibio Giacintino dr. r, poi iteri za to fpttìl^ 
mente il Stibic fi metta nelle Acque , e fi 
infonda per vn giorno naturale , copquaf, 
fandolo diuerse volte , e fatta la colatura 
s'adoperi l'acqua jouero» 

K, Acqua d'orzo, di Foglie di Saliceam 
parte eguali * chiara d'ouo fresco RUtn.i 

F 4 fi 
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fi batta inficine, ouero • 

R, Acqua di Fiori di Sambucco, di fiori di 
, Camomilla an.p.egualfcon la chiara d’o- 
uo fi battino inficme , e vi s*aggiongano 
due grani d'opio.e s’vfi come tapra,oucra 
K. Polpa di Pomi dolci onz. 2. Molle di 
pane onz. 1. Croco, opta an gr. 2. 2, Latte di 
donna, oglio rosato an.q.b.fi facci empia* 
ftro, ouero » 

Rt Succo purgato di Solatro di sempreui- 
uo, di Foglie di salice, fi battino infieme 
con lachiarad’ouo, e «'applichino efter» 
namente alla fronte, che ferue per reperca 
dente accioche "li h umori non scorrano 
con tanto precipitio alla parte offefa-d» 
ouero. 

R.B0I0 armeno , sangue di Drago in la^j 
crima, pelo di Lepre abbruciato a nron.Vf 
fi faci poluere,e con chiara d*ouo fi meta , 
alla fronte al medefìmo fine • 

Quando l’occhio dolcflecon maccatur* 
del medefimo.R.Roflo d*ouo duro, altret- 
tanta polpa di pomi dolci, Zuccaro diva,' 
con acqua Rofa fi facci empiaftro • 

E per purgar particolarmente la tetta, é 
gli occhi fi vferanno le sèguenti pitale •' 
R-Al^è lauato con acqua di Eufragia , e 
diCicorea onz* 2. Mirra eletta , Mattici 
chiari an. dr. 2. agarico troch. Role rofTe , 
sandali rodi an. onz. 5. Croco dr.i.li facci 
poluere, e con Siroppo di stecade fi facci 
mafia di Pitale. La doiesara meza dramma 
in circa la fera mez’hora dopò cena * 

Si 
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Si metterà anco la radice della Timel ea 
nell'orecchio a drittura dell’occhio offeso* 
fatto vn foro nell’eftremità.chc fetuirà a-* 
guifa di fontanella , mutando la radice oj 
gai quattro, ò cinque giorni^. 

* 

Ut UilA* li del N*>i j ' 

OSSERVATONE XuiJ 

E l'Conft.’tuito il naso dalla prouidana* 
tura fi per bellezza della fatica , co* 
me anco perche con quello , come inftro- 
mento, fi discernano gli odori grati da gl*, 
ingrati, & accioehc non entri al palato ed 
al cuore cosa ncciua , ohe perciò è Itesi) 
prouedmo internamente vr? ofl© chiamato 
cribroso ò etmoide forato con minutici, 
mi fori come vn eriello , sopra il qu ale è 
diftelfa vna fottilifilma Pellicola , di cui è 
l'officio di tirar a se gli odori mediante-* 
l'aere, mandafi al senso commune, alla-» 
memoria , e finalmente alla volontà fi ter. 
nrna quaì’odore fi deue abbracciare , c 
qu?! fuggire . per formar poi rettamente 
Indorato , è neceffana certa temperatura 
nel Naso , che inclini più tolto al secco , 
chtall'humitìo , perchè fi come al senio 
del gullo fi ricerca certa mediocre humij 
di v à,.cofi per il contrario all’odorato, me- 
diocre Cecità j il che manifellamtnte fi co- 
nosce ne gli sfreddi menti gagliardi, ouero 
per la troppo abondanza de gli escremen, 

1 £ «a 
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ti, che scorrono al naso s’inapedifte il tran: 
fico ill*aere, onde ne anco gli odori po/so. 
•no coli liberamente a/cendere.,' nè fentìr fi 
con la prontezza necelsaria.Ma oltre Toffr. 
tio de Inodorato , c flato fatto il naso dalla 
natura, acciocheserua per vn continuo co- 
latoio, da efpurgar’ii cetuello dalle cnate* 
rie hnmide eferementitie , che in quello fi 
generano,accicche non riescano di pregiu. 
dicioal niedefimo ceruello , & alle parti 
soggette. Di più seme il N so per scacciar 
Taere.e fetori ncuici, che alcune volte de* 
r;u*nodal ceiuello , &jritrodurui odori 
grati, oon.,vi c/sendochi più sol'eui gli /pi, 
riti aiìima li, © vitali inìitrne quanto fanno 
gli odori fo2U ; ,e grati, il che s'ofscrua nel, 
le infermità grauj, ‘anzi di p.ù per la corri* 
spondeiizadeli r odorato con il senfo del gu* 
ilo, quelle /occorre grandemente queffo , 
onde s'cccira l'appetito, e ddìderio al gu, 
fio 2 tt r la lua /emione r Finalmente ò for- 
mato il Naso per soileuar li polmoni, per. 
che con la continua inspratirne , crespi* 
i adone coli -di .rotte quando Fhuouro dor* 
me„c otnt di giorno quando opera, co mtv 
to corri/pocdente continuo delle narici fi 
manda spolmoni , e fi tira l'aere a mbien. 
te per refrigerar jf cuore , e /cacciar le fu* 
ligne , t vapori nociui , che potrebbero 
offenderlo $ djquì e chela natura in for. 
mato quattro buchi, due,, che fanno lena.- 
rici,edne più alti , ch'entrano in bocca , 
c«fj che, l'huomo anco dormendo * noi* 

ccfsa. 
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CSSERVATIONE XIII. 151 . 
et fla mai tal* aiuto tanto necefiario al eoo, 

iti , t 

Perche dunque ìj naso ha officiodi-is* 
purgar il ceruello da'mali humori , che in 
quello fi generano i di qui è, che alle voi, 
te reìb grauemente offe/o * eecitandofcia 
e<To mali di pe filma qualità, come ozine , 
Polipi, e limili. Il pohpo può cfltrcagicna» 
to da humor melancolico adufio , eda pi* 
tuito'o, Quando nafee dalla pituita, fimil 
materia s’attacca alle n3rici,ecrefcc tanto, 
che esce dalle medefime maftnza dolore ; 
ma quando u 2 sce dall'humor melancolico, 
con)incia vn tumoretto grande quanto vn 
grano di formeoto , e crescendo a poco 
poco diuicn grolsc conìe vna mandorla, di 
color foscGjCon dolor grande, e per la mala 
qualità sua facilmente .può faj fi cancro. Le 
ezene,f< no cene pia ghette di mala natura, 
mrffime se predominerà 1‘ humor nitlan- 
colico, che sogliono finirle piaghi cacce, 
rose, Srincurabllij'c ragioni uojjtfient* le-^ 
chiamo tali, perche se ht peparono baga. 
Itile , alla cura poi riescono cefi cfificili , 
che fanno sudar la fonte a‘ primi profe f. 
«ori dell'arte f. 

Altre \o!te scorrono al naso humori 
sctt li, salti, t mordaci, che fanno ro/scrì , 
bsufbri, edoloii, grandi. Alcuna volta fi 
vedono brozette, e certi picc’oliffimi aj o-; 
ti emù, li quali perla tflGccatione della pi. 

. tuta, che difeerde, eccitano difficolta nei 
Klpiio, 
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A rriua anco a) naso vn ramo affai graffe 
di vena quale aprendoff esce il (angue ,eft> 
con moderanza , riefcedigran solieuo per 
superar dioerfi mali , ma fmofferatamente 
vscendo,e con preci pitie , ali*hora e di ne* 
cedua corregger Cai moto, eflenffo che può i 
priuar l'huomo di vita. Prr fermarlo dun- 
que il piu facile, e (ìcuro r medio , che 
hora hibl>i pratticato, se ben parrà cosa ri.' 
dicola, tuttauia e 'a migliore, sarà il pigliar 
vno becchettino, e sopra gli s'inuolgtr sl-* 
bombace legato, sopra il quale fi metterà 
Poluerccòftreètiua j incorporata con chia. 
rad’ouo , indi con diligenza fi deue porre 
quello becco nelle maticj,efarloandar taj 
t’alto^he il bombace appoggi sopra la ve. 
na apertajqual'operatione potrà efser fatta 
anco dall*iffe(so Patiente ccmmodamence 
c con patienza,che cofi fi verrà ad otturare 
quella vena nell'jfteffà, maniera, che fi fa 
per fermar il sangue nclli (alaffupoiche ap» 
plicanffofi tal rimedio, come s?vla alla gior. 
nata, entro per poco alle narici, serrandoli 
queba par te, il sangue per i fori , che arri - 
uano in bocca vscirà perqueb* altra parte 
con offesa del patiente,e lenza riceuer gio- 
vamento alcuno di fimil rimedio. Si lasciej 
rà il bombace medicato, entro il Naso al- 
meno per vn giorno naturale , acciò fi con# 
solidi ben la vena; e se non fihaueffie bom« 
bace fi piglierà vn poco di bopa , ò vnau# 
brazzetta, & in luogo di poluere conbrct, 
tiua fi scruircmo del calcinaccio, del quale 

pei 
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per tutto se ne ritroua. 

Oltre quefto medicamento , licuro a! 
certo per fcimar’il sangue, sonoui anco al*' 
tririmedii.cioe : I) Gtilo da prefa disciol* 
to con l'aceto, e chiara d'ouo applicatoci-* 
la fronte.L* Argilla, ò Creta applicata nel* 
l'illefso modo . Le scorze d f ouo abbrug* 
giate,e ridotte in poluere ; introdotte dtnJ 
tro le narici a forza di fiato , come anco la 
cenere dc f sarmenci delle Vigne* il Caligi* 
ne* la Poluere dell'HerbeEursaPaftoris , 
del Millefoglioj della Viticella bianca , e 
della Pellotella. Quali Polueri anco fi pof„ 
sono adoperar nel modo sopranarrato in 
luogo della Conftretciua. Conuerra appi?, 1 
car alla ragion delegato Acqua , ò Succo 
di Piantagine con Aceto* il porre lo Scroto 
in vase,oue fii Aceto forte, ouero acqua—* 
fredda riesce mirabilmente . Finalmente 
sogliono li Signori Medici vfsar ilSalafso 
delia vena , òppofia alla vena delle narici 
aperta . 

Allimali poi 3 che nascono nel Nafo, di* 
pendenti da catarro sa!so,e fottilejsaranno 
proportionato l‘Acqua d* Orro alquanto 
grofs 2 >-l*Acqua di Fune , doue sgabbino 
bollite Malue, ò Foglie di Salice , ma (fi ni e 
se nel Naso fiano rofsori, brusori. con do,' 
lore. E se fi t (ficca no quelle macerie entro 
le narici,s f eccita difficolta di respiro in—* 
oltre se vi sara grand'humidica oltre li ca 
lori detti, sciopererà l'Acqua di Pianta Jj 
gìne con lo Stibio Giacintino il Acqua ro, 

«A 
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sa con Aloè epatico : l’Acqua di B ftom 
con la sua racUce,torae per efempro. 
R.Acqua Refa on. 2, Aloè epatico dr»i.s** 
incor pori,e con turundc,ò tallollne fi met« 


ta nei Naso. R. acqua di Piantatine on, 1* 
Stibio Giacintino dr.i.fi polueri zzi, incor* 
pori,es’adopri* 

fc* Acqua di Biftorra onc» 2. Radici di B?* 
<torradr.2,fi poluerizzijes’vfi. Tutte quc, 
ll’acque s’adopereranno tepide , 

Ma quando nel Naso fi faranno apoftf* 
me dolorose. 

* 

R. Maina, M^dre di Viole ai?, m 1 .Radica 
di Lingua Bouinam.j. Orzo mondo; Se- 
mi di Codognoan. onz, t. Perni dolci n-3* 
Si farà primieramente bollir Torio per 
•buon pezzo nel brodo di Vitello lena» fa* 
le, poi saggionga la Radice ammaccata in- 
* di li pomi mendaci dàlia scorza j e finale- 
mente le Herbe con li Semi, e fatta Ttbul* 
licione per qualche tempo , fi faci la coiat- 
tura ,& elprt filone .quale con vno fch Z2tt* 
to «'introdurrà nel Nafo,& haueià viitù di 
rimetter il dolore, t maturar Tapcfiema » 
Ouero R, Ma lu*; Madre di Viole, orzo an* 
m. 2. polpa di pomi dòJcicn. 2. Vua pafTa 
on. 1 oglio «iolato di Màdofc dolci} Butiro 
reccnr àn,onc. 1, fi facci bollir l'orzo nei 
brodo di Vitello senza falè , vis’sggion* 
gfrino poi TEtbe,eÌc paffute, t*l tutto ben. 
cotto fi paffi per Setaccio t li Pomi fi cuci- 


neranno zotio le tener, s'vniranno con le 
cefc* c eoe feri? fc 4*9120 quahtofcs* 

ita. 
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fta fi feràcataplafma, o empiallro matura 
tiuo « che non tirando hu mori alla parte , 
giouarà a! fine propollo; 

% perche l'officio de! nasce di efpurgar 
il qeruelloda gl’efcrcmenri fe non fupplira 
conile nientementc al ino fine * Tara necef- 
sario con rimedii eccitar Pe/pultrice, e ti* 
rar quelle materie a tal parrc*perciò e bene 
il proporre qui diuerfi purga capi conue. 
nienti in cali calibe sono* Il Tabacco tirato 
su per il nafo . La Poluere delle Radici d* 
Elleboro bianca, di Maggiorana , l’acqua 
dalle foglie di Tabacco, di Maggiorana , di 
Betonica, di Saluia, d’origano, e dTsopo t 
Che se quelle acque faranno eflratce da 
lucchi ,{arannoanco più efficaci. Il Cucco 
delle Bietole .Quello della radice di Cicia 
mine . Le feorze di Naranzf,e la radice dt 
Cilam,ine f come anco li garoboncdli delle 
Eietclts* adop'rennnofaccndone talloline 
da porli nei Nafo* 

Neh' Orecchia^ fuoi mali , 

. OSSERVATION XXXt 

S I come all'Orecchio appartiene dittiti 
gurre li colei i, 3 1 Nafo gli odori, co- 
li* è > fficio delle trecch e la dittintrono 
de’SuoniConcenti, la diuerfita delle £©n* 
sr.n uize, e Scoofonaoze, il che cgualmcn* . 
te s'effettua, cerne negli altri senfi Col me* 
lo de Ntruj, da ^uali trafmelfa la fpctie 
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del sonno al fcnfo commune, di qui nell*- 
Huomo all* Intelletto , e finalmente alla 
volontà accieche accofentàa quello dt-* 
senni, che piu le aggradai E quella è la-» 
ragione per la qnale fi ricordiamo quella 
efser la voce dì piecro, qnell’altra di Fran- 
cesco , e fimi'.mentc delli animali brutti 
con tutte le sue differenze , e diflintioni i 
oltre li Nerui già detti concorre al 1* Vdi# 
to anco l’aere , hauendo fatta la * natura 
3*crecchia tortuosa » accoche rieeuendo2 
quell* aere che porta il fonno non pofiì ri- 
tornar addiecro,ma percuotendo la piccioi 
la Membrana chiamata Timpano, che è di 
ftefa fopra l*offo poroso, e secco , infieme 
col /opranominato Neruo s* eccita* l’Vdf* 
to . Di più toituofe sono ^orecchie acc ò 
**' v’entri l’aere a poco a poco } è non refi» 

<'j offeso ilfenso commune da gran tumori * 

: il che s' dllerua pur troppo vero , poiché 

entrando gran fircpito rimana ftcrduoN 
Duomo . il Neruo ancora, che ferue a tal 
fcnrione ha officio di mediocremente-» 
ofiruerfi nell' horadel sonno , accioche il 
firepitr maggiori non arrhrino al senso 
l commune, e sueglino, il che e prodotto da 
f matterie fredde, & humide, mediocri, E 
di qui nafee , dicchi hà la Idia affai hu# 
midaje di sonno profondo,che chi fecca->$ 
o al contrario e di sonno leggiere j Ccfi- 
} fcorrepdo al Neruo Vditorio troppa hu* ■ 

. snìdità , nascono profondiflìmi sonni , e 
». moibofi per l'ofiruttione , che iuì fi gene, 

" '* " Ja 
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ri, come per il contrario nelle (lecita citar 
ordinarie del capo s'eccitano smoderate 
vigilie , 

Tra i mali più graui, che fuccedono al- 
l'orecchie sono la sord tà , Se apoftema « 
L’Huomo dunque può reftar Tordo per le 
materie grolle catarrali , quali scorrendo 
alNeruo , & oltruendolo s’impedisce il 
tranfico à spiriti animalr,che portano le-* 
fpecie de foni à (e ah comune. Nafce alle 
volte da souerchia h umidita, e frigidità S 
Da flati grofli. Da eccefiiua liceità >e finali 
mente da apoftem* . 

Se nasce la sordità dall'Intemperie hu* 
mida,e fredda, ò da humori g rolli catar- 
rali , come anco da flati fara conueniente 
prima di tutto purgar vniuersalmtnte il 
carpo, come è flato ricordato nelle ante- 
paliate ofleruationi, e dopò feruirfi de ri- 
medii particolari locali j che faranno 1*0 
glio di Mandole amare, quello di €amo*' 
milla,ouero i 

R. Oglio di Camomilla, di Calloreo an« 
onc,i, acqua di Vita buona oqz. z, ^incor- 
porino inlieme, c lafciati per due giorni fi 
pongan, sopra le Ceneri calde ,accioche-* 
cuapori l'acqua , e con bombace imbe, 
uuto nell'oglio fi metta nell'orecchio* 
oucro; 

R Oglio di Mandole amareni Camomil- 
la, c ai Calloreo an.on«i. Radice di Cicla- 
mine onz. iv. lì ammacchi la Radice b* 
bene, e fi lafci nel bagno maria, ouero n 
foie.ouero ’ ~ R 
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Radice di Ciclamide, Mandole amare 
Mandole di perfìco an.on.i Acqaa di Vi* 
taon.iv.fì pettino le coic fede , e s’vntt 
frano con l'acqua , elafciateper dotici 
gi oro i rritte, e fi spremano fortemente» 
di tal Uicco fi infilili nell'orecchio . E 
quelli rimedii conuengono neilatròpf a— * 
humidicà, e f ati grotti* Sono anco a pro- 
posto in tal caso li f irnienti, ò fulfomipli $ 
pigliali (ucce di Medico Ma iftro , Vino 
bianco gcnerofo fi faccino bollir, e'i forno 
fi prenda nell'orecchio con infknmento 
proportionato * ouero piglia fucco di pea 
trofeiino , diCicaminieeVadoprino nel 
modo sopra detto* 

Ma (eia /ordita nascete per infiamma- 
tione, òapeftema generati neH*orecchio t 
«h*è Paltro morbo prncipalequal fi offer# 
oa inquefta parre,aìl'hora haupto riguar- 
do all’vmuersale confi medicamenti, e-» 
mittìon deliangue proporticnati alla par. 
teoffefa s'applrearanno li fegmnti rirre- 
dii . R. Succedette granelle mature de 
Sambueco depurato, e con Mt I* S L‘A, Si 
fara liquore in forma di Siroppo, e qui tto 
s*applicara entro , efuoridtll'oreechio * 
Noto che tal rimedio conuiene anco nt Ili 
dolori articolari , matti me nt Ila loro a- 
cerbita , oueroil succodelle foglie di Sa* 
Ree a! pari pefo con l*og!io rofato onfaéi* 
no, e bolliti s'applichino . Parm erte il . 
Succo del Sonco , e di Solatro Hortenft-* 
deputati. Tali rimedii tutti hanno luogo 

nell*. ’ 
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aeUi humori'caldi i clic fc in oltre cag?o^ 
nafTeroapottcma, ò interno, òèfterncjil 
che fara dimcttrato dal tumore , e rotfòr 
dalla parte effefa, e per efleruiaccompa* 
gnaca la Fcbrefi vft ranno Poglìodi Man. 
dole dolci ò d! Gigli bianchi » con gli 
Empiaftri ricordati nella oifcruationc an* 
recente nei mali del Nafo, 

Oltre «jueftunorbi, alle volte fi genera? 
no nel l'orecchio certi Vermicelli, e muf- 
firne nelle Tette molto humidei quali ap? 
portano non poco trauaglio. Per superar- 
li^ Succo di.Ruta Capra pria , di abfin- 
tio, di Marubio ati.omj.di Noci frefchc-» 
©iHM.oglio di Mandole amare , aloè e. 
f atico an‘onz.2. purganti li succhi,polue- 
rizato l'aloè s fi mescolano à guisa di Si* 
roppo , da porre nclPorecchia , col qual 
rimedio non solo moriranno li vermi, mà 
bruiranno anco a prohibir, che non fc nc 
generino di Nouo.Ouero. 

R Semi dì Hio$ciamo,Ceri bianca an. on? 
2 . Si pettino li semi $ e fi facci mafia da-* 
porre fopra li carboni accefi per fuffumi. 
gar Porecchia^parìmentc giouera il fumo 
di tutte le Herbe amare fatte bollir cc«— » 
aceto $ 


Nel 


Digitized by Coogle 



14 o TRATTATO itti 

Netti maliche rìgu urlano il ttnfo del 
G ufi 9 

OSSERVAZIONE XX. 

P icciolo Neruo deriuato dal ceruelfo, 
oue hanno origine tutti gli altri Ner» 
ui inueftito per tutto il corpo della lingua 
ferue per il senfo del Gufto nei medefimo 
modo.che fi fa nel produrre ]a Villa , TV** 
dito, e gli altri senff particolari , Onde-» 
portati aa quello al senfocommunc, e da 
li airihtellctto, e volontà le fpècie di par. 
ticolari oggetti gufatili, fi djfccrnc il dol. 
ce dall*amaro,l*infipido da} salso, e s*ab» 
braccia ciò che è di maggior gradimento , 
il buono, cioè atto alla nutritione, e fi ri* 
getta il cattino come metto, di qui è che 
' quello fesso hà grandifiima corrilponden. 
za con il tatto, e perciò $on gran ragione 
hà proucdutola natura neH'huomo l'odoh 
rato, il girilo, & il tatto, accioche con-» 
qntfti eccitato Tappetito i>cr manteni- 
mento proprio,scielgai! cibo, come s*hà 
detto, gufioso, e s’allontani dal nocino • 
èffendo più che ficuro che à l'huomo viue« 
rà ben fi fordo,e cieco , ma senza il senfo 
del gufio malamente fi viue , e con gran, 
diflìma infel ichà,e miseria, come chiara, 
meute,dperimeneanoli poueri Infermi , 
condannati al letto con infermità longhiì 
fi me , quali uccueno molto maggior traj 

SS) - ” " 
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injglio per il perdimento del gufto, che ptf 
quatti trattagli poto apportarli qualiìuo.' 
glia mdifpofitione » Emendo dunque la lin. 
guaporofa a guifa difpongia,e riceuendo 1* 
humido per mesto dello fputo* lì comma, 
nica di qui al neruo il fapore ,cosi che 1« 
illromente proprio del guftosara la Lin: 
gtia.fc il s jo mezo sara Inumidita del (ali 
uojnon eccedente però,ondc efsendo moli 
to aridi la lingua,(ia per quallìuogtia ca. 
gione,n perde il gufto , cosi anco per la_* 
troppo humidita per Pabondanza del fieni 
wa s { eccita nausea ,& auuerfione al cibo; 
dal che lì raccoglie,che ciò che fi gufta de 
ne elTer hu-mido ò in attQjò in potenza-/, 
mentre però noti fii humidita Superflua , 
prodotta da humor groflì,vifcolì,e corro* 
ti,i quali pid rollo col riempir quello ncr. 
uetcoKopilanOje cosi fi priua del suo olii, 
ci©, qual’e di gufiar, e dillinguer le qualità , 
diuerse dei fapor i. II medelìmo succede-/ 
nella liceità eccedente, prodotta ò da bile 
ò da -cacano salfo,ò altra calila preternatu 
rale, quale commùnicando al neruo U sua 
mala imprelfione, non fi può dillinguer il 
y c J® da] falfojè cosi i) dolce parrà amaro 1 , 
il fallo mlìpido, e limili. In quelle liceità 
eftràordinarie il rimedio proprio fara !‘hu 
menar con acque refr geranti,la parlìmo- 
nia del vitto , & altro che fara ricordato : 
nelli seguenti ofieruationi. ' ' 
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l» aleni miVt.cht yen^tn» in Bttcal 

¥■ 

% \ 

O S S E R V A T I O N E vili 

• *■ • 

« t- 

D Alli humori caldi , che arriuano in 
Bocca nafeono ceree vieerette, qua* 
li alle volte scoriario il palato,alle volete 
facendoli lì generano alcuni Vermicelli , 
.che porgano non picciolo trauaglio al li 
partenti , Altre volte ancora fuccedono 
roflori $ ,& incalcfcenze, come per il con# 
trario in riguardo delti humori freddi, , -f . 
pi t aito lì s* oflerua la lingua carica di que- 
lla pituità bianchiccia , vifeofa e tena- 
ce, da Ila quale nafeerà notabile inapetcn; 
aa, 

Se dunque saranno gli humori caldi, che 
offendino , conuerranno le fegueari cola* . 
re Ile , piglia More negre immature quali, 
to ti piaccinOfli Pettino Ixmflìmo, c vi li 
ponga sopra vino di pomi granati garbi , 
o Vino di Rebes à proportene, fì mettino 
ai Sole^ccioche bollifcano , e quando sarà 
purgato ilvino lì decanti, eli conferui ad 
vfo , con foprametterui l’ogiio mandole 
dolci, S 'adoperar à quello vino in luogo 
del Diaimoxone con 1* - Acqua d* Orzo per 
gargarifmOjChe riufeirà chiarojc bello , nè 

renderà : naulea al partente • 

€on-caira anco PAcqua Mjilsa, che £ 

la coni* acqua di orzo grofjetta, einele 9 

P ro. 


Digitized by Google 


OSSERVATIO N E XVI. i 4? 
proportene fi bolliicono infiemefincha 
iìi purgato bene il mele , qual’ acqui ri. 
marra chiarajbelia.e guftosa*ouero l’acqua 
d’orzo con G uleppc violato orofuojquali 
acque fi fégono in bocca per qualche tepo 
e lambédo filafcanoaniar'alba'soouero* 
R Orzo m'ondojSsini di Sumacai an.on.w> 
Succo di Piancagine,Vino di pornfgranati 
Sn* lib i* Si facci decotto p:i gargarilmo 
ouero « 

Foglie, ò Cime diouo, che fi le more 
nerc,dioliuo,di piantatine an.parti eguali 
vino nero q b. fi facci bollire ouero . 
R.Foglie di olino , di pinpinelU an.m. 
i. Noci di CiprelTo num. 3 . Scorze di 
Pomi granaci m. v. Vino nero a prò* 
potcionc , c fi facci decotto , ouero 1 
RRoscrofse, Balaufti , Noci diCiprefso 
an, onz, 1, Vino nero q b. Etili rimedii 
giouano cue oltre i* niammatione vi fiino 
vermicelli, egjng ue dolorate $ a! qual et* 
fetco gioua R Rofinarino , Saluia^afau** 
itian.m.v.alumc dirocca crudo dr,2.Succ° 
di Limone vn poco, Vino neroqib#ouero j 
RjGranafinajCoralli preparaci , Sandali! 
rqflT^e bianchi an 0112, v, acquadi pianta- 
gine q.b $i difciolgano le gemme , c di 
tal deccotiofi laui/abocca,e feruono que« 
ili gargarifmi per le gingiue fcarnate 9 
c per Udenti fmoflì . / 



.. Le 
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- Le foglie di Saluia, bollite nel vino ne3 
ro,ò bianco, conuengono oue sono ver# 
micelli , & altre immonditic * 
t- Le foglie della Fragaria, ò Fraghe ", di 
Oliuo,con Cime di Rodo, le foglie del Ge; 
raaeo,del Diffamo, della Betonica bollite 
nel vino nero , c picciolo purgano la bqc* 
ca,e gingjuc da quelle materie catarrali s 
E perche in oltre fi offeruano in bocca , 
sopra la lingua, e labra alcuni caroletti ca« 
fionati dal calor della tefta,che molto tra: 
cagliano li patientiLe parti offefe fi toccai 
carannocon oglio di Solfore,ò di Calcamo 
e in tal maniera rimarranno mortificata* 


tl fMzyor del TU** 4 


osservatone xvii: 

Vò efser fetido il Fiato pe rdiuerfe|ca," 
JL gionhE prima da materia eferemeni 
ttfiia , che hauendo presa mala qualità nel 
caporali al petto, & a’polmonijond’cfcail 
fiato di iml # odore. Secondo dalle medefi. 
ne materie , putrefatte nelehorace Terzo 
per la corruttiotie de denti $ ò per le 
piaghe «fittemi in bocca « Quarto per 
heredita , efsendo morbo hereditario ; 

Se il puizor del fiato nafee da materia 
corrotte nella teda , ènei petto , pochi, 
o ninno rimedio conujcne, perche la vita 
di 
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OSSERVATONE, xviY; xiì 
di tal patience sarà breue,e conia vita ce/§ 
sara tal male , se sara prodotto da rmterit 
putrefatte nello ftomaco $ ò per le piaghe 
della bocca, purgato lo flomaco, e risanata 
la bocca cella il malese finalmente c male 

^ereditario , sara incurabile . 

Tuttauia perjpurgar la tetta, e Io fioma; 
co s'vsaranno le seguenti pilolc,R.£ìote 
'BiofcatajinaciCiCinamoraojLegno Aloè ^ 
Oarofolveptie diHiera,an, dr. impilo 
mafticiné onz.v.fìroppo di Betonica q. b, 
fi facci malsane se ne piglierà vna dr« ia_* 
.«tra vn‘hora dopò cena^E'in tento laira a 
tina a digiuno fi prenderanno due cucchia, 

ìride! seguente .liquore “5 

R.Radice di . Angelica ©dorata, Oionco 
odorato, Legno Aloè , spetie di Ambra , 
AlaciSjCaffia lignea anédr.i.Vino aromatu 
co Jib.^.lj facci l r infufIonc ad vso . ^ : 

Al medeflmo effetto di corroborar la 
iella , e lo flcmaco col cofreger la puzza 
del fiato conuengono 1 * Acqua di Canella 
del Mattioli. , la zedoaria.la Radice dell* 
Angelica odoratala Caffia lignea,, li (Sarò* 
foli • e limili da tener io bocca per quefti 

f#| - . T \ : * r * 




. • ->» 


» *1 


W dolor de $ D tnti l 


. r 
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. ' * r , > , 

D Ogliono i demi,nori perche la loro 
softanza, che è di elfo babbi fenfo 

Q CO 5.1 




Digilized by Google 


TRA T T A T O IH 
C<fsì esquifito , ma pe che nel mez.o del 
'dente cuui vn picciolilfimo vacua , in ue- 
Aito da lottili dìma pele.che offefa da q ual 
lì voglia caufa s'eccitano dolori acut ffimi 
Olire che dalli denti arriuano due n-* rutti 
dal Capo, quali per di (otto le Mandibole 
infetti nella loro radice, sono la taufa del 
fenfo in quella parte . ' 

" Sogliono dunque scorrerà i denti diuer; 

fé matericcatarralijhumide, e fredde, alle 
volte sono calde, dall’vne, edairaftrefi 
marciscono i dentane mai fi ferma il dolo 
re ,fe non con Peftrattione del dente , e fi- 
nalmente vf fi genera vn tu eco, nel quale 
' entra ndoui l'aere , o altra immonditia na, 
Ice il troppo conosciuto, dolore « > 

' * neeeflario leuar la caula del doloro 

’th’èJafluflìone i onde conueniranno le 
‘ pilo! c d’Agarico Mefiquelle di Riera ,con 
A"arico,dc Tribuscon Rhabaibaro, c fi- 
nuli capitali* 

\ JLi medicamenti locali faranno neua-i 
f cauta fredda,humida li fcguenti.R Radici 
di Piretro, di Zedoaria, di Angelica odo- 

rata, di Gingero an.dr. i. acqua di vita ge- 
\nerosJ lib.i. s’ammacchi no le radici J e’fa*, 

ta l’infufione li tenga in bocca alla te 
dolente, ouero . . : 

R.Saluii, Rosmarino, Maggiorana an.m.v 
fi faccino bollir nelyino bianco generalo 
*e fi tratenga fotto i 1 dente il Jiquoi c , l r - 
herbe supplichino alla maftella ben cali 

fonerò: ' ‘ t *’ . f; 

* • vy'v" ' 

k j • 
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% Theriaca antica dr. itPirctro , , N igei 

an. fcr. v. incorporati fi pongano sopì 

il dente,e maflìme nel buco ' se sara fo« 


v> * . * 


rato « • < - i - 

• ^onuengono anco in causa Fredda » fe 

bumMa la Radice di pietro , di zedoaria , 
gij.Genmna d'imperatoria , di Angelica 
odorata al dente*che duole. La MelJifla-» 
bollita nel vino gcnerolo « li Pevere bol- 
lito con aceto i - 

• Ma In Cauli caìida } li medicamenti de* 
•Dono inclinar piu tolta al freddo , cioè R , 
‘Succodi-Ssmpreuiua,di Solatro* di Portu- 
laca! oglio rofaco onfacino completo ana 
onz.i, Latte di donna onz.4 lì purghino li 
Succhiai tutto Vnito infìttile s* applichi 
•alla malcclla Con pezzétte, Ouero » ■ • j 

Polpa dfpom^di Tamarindi i oglio iti 
«fato completo an, ©nz>v.Crocò poi u erira- 
to scr« fi facci empia Aro ctterno alla ma- 
scella • Onero ^ 

R, T Succo di Agretti condensato % • di sola* 

> trojrglio rcSito an.on, x , rifaranno fcr, 1. 
Opio Tcbaico scr. 5, «•incorporee s’appli; 
-chi etternamcbte} E ghetto «medio ^adoi 
pererà spio in cali grapi, e di gran neceflìJ 
* UiOuero t C : 

R. Ridice di Tormencilla onzie i.- Ahimè 
di rocca, erudir. uj. Radice di piretro 

• sc.*5 Mei rofato solutiuo g->b- Sfacci in 
t poluere.e con il Mele ElettuariOi da tener 

1 sotto il dente.Ouero $ ; " *- f **•" <• . 

-‘R.Vn pomo granato garboplì petti benif* 

. >.:• ; .. G Èmo 


é r 


vó . >: .'i -v • ' /? 
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fimo conflitto Ipfcor zo, c con egri al por* 
tionedi mele fi £ac ci Eletcuariodaradoì 
perar come sopra , ouero • . - • 

R, Fiori di pomi. Granati » dhGarofo’i J 

Sandali citrini an.onz. i : Vino biàr co pie*; 

» » 

ciolo, e_garbo.q.bbollifcano infieme 
séme per gargatì(mo,ouwo , 

R Nef poli immaturi num. roXentiTcoom 
2, Radice di pentafìlo m.i VinojbiaoCQ; 

,b fi faccino boi lir per gargatiz treni .Opali 
cosarelle tutte hanno iutemioneidi timer- 

Ito r mS* ** * 

ter'il dolore,corrobotar le giogiue , «refi* 
•fter alla fiuflione catarrale.. . 

; La Rad ce anco del Maluauischio bolli, 
ra neH^Acetoj>ioua.ne! dolore da causa 
calida *r ;mette ndolo^adoprato per garg-arjf. 
„ moJLaDeccot tiqne delle Foglie di Roue, 
ji,dì quelle del SaJic^fojtec pur in Accio ì 


v » ì * 


> ! 


* * 


- . é 

« • 

2Stf, l fumerete sUngamnt e iella Lea, 
~ gue/di detta . Vgula * * - 


► t + 
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t r 


. V 


ì. «-» 


l 


*r ** — v> * , 

quello chedourebbe,dalcbcnasce r ; ina» 
pedimento deirarticofar la voce,. . & jn tal 
caso non hò praticato ilmiglionim .dio , 
che toccarla con poluerc ,di Rose rofic , 

.ouero di Scorze di pomi granati K ò foglie 
di Mirth ò di Noci di-Ciprcflò ; 
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Et! In RnuteAìrìr l 

r. • . . •- v c. i"'V > • • * 

OSSERVAZIONE TX. ■ ~ ‘ 

t«* / • ì 1 

,1 

Iuersc le caule. delia Raucedine-» 

1 ^ gli sEedd.n^H'gagliardi^a fhflìc rr 
alicfaud dfpIttiùaB^ré^ottTk bwfe fiV 
Mitrìfatiè,* ène Kg(»fi*cè*né? I 

difficoltà nel partirci Vflàffiorifc pure dr 
pituita tpa "roffa, principalmente utile te*. 

tt( bei mdejl'eflé t flat&iiWSKJ 5;àff ficco 
* chefi-ftf motti afr*?*'" *» MW 


D 


pjU uicsvi tini u ^4 vnw . ». 

btòftattfcato è r Tjfc^à (forzò grrtfcrf 
ta i accompagnata da G ulrbbe \rohco? 
ò Re fato, ÒDiambfon , ò che con cfTa Ùjt 
cau^à laimulffonè de Semi di Melone*; 
Con l ! a qùal'acqua fi potrà anco acctm- 
pagrat'il Vii o di More immature , corre- 
habbiamo- detto di {opra» in quelli cafi de- 
uefi purg?r*il ccrpoconla Cafiìa trtiour}! 
ir é:o ellrattàifi cauera s.ngfie^e cori RSà 1 
lafsoje con le Ventofo Si vieta ancoiLté? 
guenteBleiuario, i nvjV?J 

R Polpa di Pomi dolci iib 5. Diadragànto 
freddo 4 Gommaarab ca an.onz.i. acqua-# 
Rofa onz.iv.zuccaro fino onz-vii. :cqua_» 
d'orzoquanto b. fi faccino cuocer i * P°.\ 
mi nell' acqua d'orzo , le Gomme fi mol^ 

lifkhirto Beiracqtla 1 re sai Wijft*' «>«»** 

\z zh'j?. k «*■-* b» & ' #0 aigeon^ 1 J 
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, « +KT R A T TATO , ^ 
fimo contatto Ip feorzo, e con egual por* 
tiene di mele ti tacci Eletcuario da adoj 
perar come sopra , ouero ì » • 

R, Fiori di pomi Granati , dhGarofo’^ J 
Sandali citrini an onz.i:- Vino biacco pie* 
cielo, e^arbpqdabQlIiicano infieme >4 c 
séme per gargarilmo, ouero ; ■ . : -v* r yi 

R N ef poli; itp maturi num.io.Ientifcoom 
2, Radice di pentafilo m.t VincubiaoCQ; $ 
,b fi faccino bollir per gargatizarenj ^pali 
cosarclle .tutte hanno intentionéf di timer* 
ter’il dolorejcorrobotar le gingiue , «reti* 
fter alla fluflìone catarrale. • 

) La Rad ce anco del Maluauischio bolli* 
fi neU^ Acecoj>ioua.ncl dolore da causa 
cal i da ^rimette ndolo,ado prato per g* 

„ mo.LaJDeccottione delle Foglie di Roue 
. xijdi quelle <Jei Salicc*£tftcpur in Acuto « 


t 

« 


* * 


# * 


« » 


• * '* • * 

tifi t a mere y e sUngamtnt e iella Lea, 

. guelfi* detta . V gala • 


* / 
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' » i * * ' ' . - * • , *J » "j l v l <* i 

P Er l*humidità fuperflua chescqw* all* 
Vpola,. alcuna volta cala già più: di 
quello chedourebbe,dalcb£028ce’ l\ ina 
pedimento deirarticofar la voce, in tal 
• caso non hò praticato il rniglioi ritn:.dÌQ , 
J che toccarla con poluere. di Rose rojTe , 
„ onero di Scorze di pomi granati , t ò Foglie 
jd i Mircjj òdi Noci diCiprcflo • 

• ' Dtl* 
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difficoltà ritì parllrr, ^ 
pituita tpa groflà, principalmente .udf^té» ‘ 
lVe hnmidejl'efTtr fiatò' aiuòle] 5'afléocó^ 
fi che fi ftemperi H catte V •* !e rii M 10 M5rì 

* r. i- *> Ju l. 1 j. 
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bora piatti rato è'TàciJòV d’orzo gre fieri 
ta , accompagnata da G ulrbbe ùolktcr 
ò Re fato, - ò Diampron , ò che con etfa fili 
carràia làimulfionè de Semi dì MelcneV 
Con 1‘a qti adacqua fi potrà anco acctnv 
pagi ar'jì Vii o di More immature , con c- 
habbiamodettodi fopraj in qutfiicafi de- 
uefi purg?r*il corpo con ia'Caftìa bUòOf? 
ir é :o cft rat t à jfi cau e ra s< ngtìe a e cori RSà J 
la!so a e con le VentcfcSivieia ariéollìtéf 

guente Eleiuario 

R Polpa di Pomi dolci lib 5. Diadra^àhtaP 
freddo, Gomma arab ca an.onz. 1 .acquai 1 
Rofa onz.iv»fcuccaro fino onz.vii. tcqusu* 
d f orzo quanto b. fi faccino cuocer lipo^ 
mi nell' acqua d*orzo , le Gomme fi ttioljt 

li fk hi ito nell’acqua» re sai ^*1 * <® «tira, 

’.zfè+Z *; «ss» nr-fic-orU*^ 


♦ * 
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àconfiftenzad el % j. t o+ da. e uirfeneJ 
per becca , 1 afe» andò andar ne] petto 
pian piantonerò* 

R.Gomma Arabica , Draganti , penetri 
an.dr. 2 - Succo dj Liquiritia bianco , Farfc 
ria d'amico an drarn.iiuZiiccaro /ino onz* 
»»• formino pt'. 

m . fuèco che Fatti 


WW, fi tengano in boccsu» 

o.uetOK , . • 

R-Capidi pap^i-e n.x.Ra dice di tiqun 
mia onz iv. acqua di JLattuca lib. 2 . finet^ 
ti beo iflfimo la L^ukitia ^ammacchi in-»' 
gròflòmodo , fi taglino .minutamente li: 
papaueri ; lì faccìin&jiboéper vn giorno* 
furate, e co n &jft£a*o falcino Ci* 

telie vfo. ; f, 

R* Radice di Liquiritia lib-*;Tarina d’a- 
*mitò onz,iv, Draganti dr,t, acqua rosa.* 
lib. inacqua d’orzo canata daJJ’hciba a-4 
•bagno maria lab, 1 2 :, zuccata fino’libr,iii. 
Si infondano li Draganti nell'acqua.rofa 
ff trtetta la Liquiriti* in maceratione per 
t|&Q quactr o'gior ni in 1 uogo ce pido ne li V 
qequa d'orzOjlì facci tfpxeffibne ben for* 
te, li vnisca il tutto , à fuoco lento,: le le 
4*a la cottura, e lì facci no morfeìli ad vfa> 
É quello lì chiama, il fucco ci Liquiri- 
tia bianco, qual conuenira. ne la Rauce- 
dine | Alma.* &: ad ogni. filamento di 

ft ‘-ìiftmco : -■ 

j. >*f.v Panile tue l’Acqua * che fi caua 
daU’Qi^^ in he^bajjkiJla madre,* Semi di 



OSSERVATIONE xxi* I5f , 
gelone quando è frcfca^dallc angurie^ 
dàlia portulacca, Squali tutte dolcificate 
con Giulebbe Rosato, ,ò violato s’adopra. 
no incaufa calda * & ìtìfimputione delle 
fauci, e parti inferiori . E nelle rodi ami* 
che , e pettinaci è rimedio Angolare laLj 
Decottione de* le Viole matronalijfana— 
nell'acqua d’orzo , corisrlctìÌfo;dr detti 
<jìiu leppi, * «Mmv.Uvtf ... 


03 * 




IsiW Argina dttm stillanti».. 
OiSERVATÌONE XXI, . 

*• » »\ 

\L Vedo piciioliflfimo.e perRlricffimof 
E male fi genera ntik f auci vicino, òf 
sou5ia trachea. E di. due spetìcjegitimo 
e fpurio. L'Angina efquifitàye legitima & 
c agionata da bile con Eccita,, e 1 tgitim a’è 
cóu èalore si ecccilìuo, che può priuar di 
vita il paticnte in poche hore , con Febrc* 
acuta * e dolor incenfo y difficoltà respi- 
ro, ne all'occhio appare iUeflòte per eflcr.: 
molto bafiò^ltre che vi $ ( aCcompagna-x . 
l'offesa euidcntjflìmJidelladeglut'tiorie •• 
Sicura 1 a Schìran eia di quella specie > . 

fetta vn buon Ssruitialò r. nftefcatiuocoa 
due onc e di £a{fia , con qua tro opeie di. ' 
oglio violate, fi a tura sa&ué dalla . «tnai-# 
commune, E pei fi tfàra il seguente medi# 
carmnto Un ente, $Xafib nouamentt-u 
eftratta d.x. Polpa di Taraarindidram. v. 
acqua d’oiao q,b,fi facci. Ut beuaoda n ti 

G 4 ficot. 
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\$z TRATTATO: liir 
fi corregge la Calila accioche maggiori 
mente nel fuo pafsaggio hu metile redige 
ri U parte offefa ; E perche >1 m>le oche 
preci pitofamente al fuo ftitOjp’ro fenzà’a 
spettar Tcuacuatione del medicamento, fi 
deue venire al secondo Salifso dall* altro 
hraccjoj Indi alle Ventole,còn buone fre. 
phe,Con li sciugatorji,però che fiino fred. 
di , **& vltimambnte alfilafso sotto la li r j 
gua efterna mente alle faci s f applicare la 
Ca fiìa con Mucilagini di pfillio s rimetten- 
dola conforme il bifogno, ouero Tempia» 
ftro fatto con fai ina d*o/zo , chiara d*o- 
bo, & acqua (^orzo* duero Therba SeirJ 
pieuiua, òdi portulacca , ouero le Zuc- 
che infette ,cuero Tacqua d f orzo grolla^ 
con chiara d'ouo , ò limile per fodisfartt 
jfiù predo In potàbile alTvrgenie ncccf;" 

Sii,. ; . v 

, Conuerranno li‘gargaiismr,perchepofJ 
sono efiere polii in vso dal patiente,t fa* 
ranno tutti li sopra ricordati in cau/a caV_ 

' da J* Coruerra arco Tacqua d'orzo con 
il succo di More immature . 11 cibo Tara 
acqua d'orzo vn pò grofsa col latte di fé? 
mi di Melone, qual cibo nutrirà , e per cer* 
ra facoltà muccilaginofa nel suo pafsagi© 
attaccandoli al Gorgotiolo r. filiera alla-f 
liccita,ecaIor v tioso. 

La Schinntìa spura nasceva humori 
mirti , cioè dali'humcr bilioso pennino 
co’ sangue, ò con la pituita. Se fara dalla 
bile col Ufiguc apparirà grencTinfiamroar 


Google 



OSSHRVATrOKE xxr tir 

, rione netlc fauci sopra Utjictfea y e^ari? 
‘fccQuipagnata da. febre grande ,,{£ liti 
mifta con la pituita non slvefra fthto 
‘ rote r ella gola > nè vi /a. a febe tanto, 
vehemente * £ banche quet'*£p< tic d'an* 
g ; ta non sii cosi pericolosa , come Sl’és- 
qqis ta, perii £ cno,che fanno quell» hu« 
mori alla bile , nondimeno , il p. ù dello 
Volersi co^uepcinapplkma con, pcrico- - 

10 *di roffócatlòne • mse Tara lenza peri,, 
colo drapqftemi ,, facilmente si curara*. 

. adoprato hHtìJnotikiìùo della Calila , cfcn 

11 gargarismi, c con la m Ifion del sangue * 
sì dalli venajCome dalle ventole c rinfres- 
catoli alia parte offesa 

* Che fc li Sch rant-a Regnerà in- apoi 

(tetra, imn potendoli in quello caso dJtf 
med carne uri ptrfcoòca-, r.o pc tendo qt:è\ 
li palftr’al baffo , lì verrà a] li Seruiali 
mattina^ fera, accio efié in quello modo sì 
diurni Icaro appetìbile gli humori, e con 
Ji locali poi lì deue attender a maturarlo » 
eromperlo . Fatto dunque rapo 11 erra li 
romperà con vna Candela cacciata deltra- 

* m. Hre nella gola, retro il quale fi espurga,, 
ra , e colrii patin te rin a ra libero ». di #- 
tre l‘vs > d. 1. G n jt Ia,ellcrramer.tc s’ap* 
plicarà Tòmpiafro fatto coala cencfce 
delta t»co,o Tuffo deGa< I , a Verze, fc> 

“Mec . Il Cataplasmo htto con farina 
’ ‘di Lmo , di fen greco a pari [ e^o.e Mt- 
le a s^fficierza , lorterco humtnogia ite. 
'catojer tp.olto tcmpo 2 uauti , acciocac 

V'"* ■ . 5* 1 - J CTr 
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rii ..TR ATT ATO iÙ 
perda il sua Febbre ,cq ri M e 1 e , 'q u al' èv a ! ò.' 
roso, rimedio per q ucilo firie . Parimente 
ìolfércó fiancò deli! Cani ben secco, far, 
io in sortilifiima polue, quale eoa vna caa, 
nella fi soffierà nella parte offesa , 


. 4 £ 21 ! 

' • r* / , V 


MI’ Iti**- ■; 

; QS S.I.RVAtlOt^ xxfct 


A litro non è Asma,ché difficolta «fi 
dcdtL a r espirati òiiè, càgionzta da* 4 
ponnoui, impediti a non poter tir l’offitiO; 
suo, cioè di atcraer l'acr ambiente per e- 
JErigerio del cuoce, e scacciar le fulgidi*, 'e 
.nuli vapori, che ^offendono * per il pili 
nasce da materie catarrali'grofse, evisco, 
se, quali c sdendo sapra i pclmoni , o lue- 
parti nasce PirrpedimentosopradtttO' , e 
cioè la difficolta del moto dt'medemi , c 
qutfte hora s'ofserua maggiore, bora mi. 
norc conforme alla quantità q qualità, 
della Reuma, che dl/ccnde, & in ^artico, 
lar gande riesce tatfimpedimemo, qtian. 
do tiranno li tempii molto freddi, e molto* 
humidi cccicatiuìdi tal fluflìoné > Dcuefi 
In quello male haucr princif aj .ntentione 
di elpettorar,che perciò fi data il primo le 
niente R.Mcl rotato ro’.uiub ì Màna eletta 
an.on,s, Cremor di tart:rodr, 3, Decotto, 
perorale q b, fi facci lapotioue.fi prepa- 
rammo gl hnmoricol seguente firoppo,, 
Radice di Enula onz,i, semi di>' occ- 
. ' . ’ ' chio. * 
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OSSERVATICENE: tSthtl aj* , 
cfiio onz 5 >Hysopo montand a Capil VcnCv 
ie Farfara an,tn,i,sufini da! Mafchino>se»* 
bcthn an,r,um x, Fafina d'Amito, pcnctti 
an,nn, i, acq.ua di Farfara q b. paffult, Lk 
quii eia an. i nc.i fi infonderanno la Radi- 
che le Herbe , e fctte bollir yn poc©,fi U«- 
feinodinouo in infuficne , e nouamentC 
anco fi bolliscano, poi# collina nella co* 
la tura vi fi potrà l'amicone h Penetri e di 
quello firoppo se ne pigieranno onz. 

•alla mrtma crii due cncie d* acqua di 
Tuflìbginc» c di Hisoppo.pef cin jue, al* 

91 ttine> 

Preparati gli humori fi purgaranno cori; 
quelle pilole; R pilojc di Agarico , 
grtgat Cocche art.dr.yCon lì coppa di U* 
qufritia.fi riformino in pinole . V „ 

Deut fi vfat lsmb;tlui , & Eltttuarii 
tra quali molto proprio è i Olimele qui 
lotto, R Fi r ina, poimcna’ia, Hiscpo ary 
nv> Radice di Ireos, di L; quiriti* ao, onz, 
inacqua. q,b, fi farà Decotto fhato * c con - , ; 
lacolatura # Mcle , &. aceto fi facci Ofirrtlc 
auenenio , che i'acetc fii in abbondanza , 

• c la coÉrarifii lì retti al poff bile , ma non 
VibbrudciiKlcl quarulìmelcfe ne pigliti* 
qualche mì zo cucchiaio a tutte Jhorc pcc 
)*amb.i.uc$ouero * 

R Trementina onz, 1 Fighi ’ lecchi onz, ** 
pcnett or z 1 oglo di mandole dólci oq, 

2, j , firoppo acetoso fc triplice on, 4 » fi la* 

• Tu U T'i mentina con acqua di Tuflìlagi- 
. ne fi ponga fi tutto nel Mortaio , e tanur 

*’ U « H'-Sr- 
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ìsì TRATTATO I ir: 
ff ra^ rK cHe diucnga in forma d Ele>ttu&* 

tio incile onero ► . - *j 

f R. Fiori di solferò di. c. Penettj on« j. zuev \ 

zaro candido on. 2. Siroppo di Farfara q. 
b,fi faccialei Morraio a guifa d* elettuario ,, j 
•onero. • 

* Piglia fólfo in canna lilvy. fi poJtterizI , 
t fi metti in acqua di TufUlagine , lasciane 
‘douelo perdue giorni , & ag.randolo fpes«- 
foy fi decanti racqua , ritcrnandouene di 
^ olio -fino Squarta voltaj.fi » renda di quer 

Solfoi e di zuccaro vgual porzione e . 
con Gi uleppe di Hibisco q. b fi agitino nel 
Tilorcaio' fino alla- confidenza d* eletru v < 

'rio. Onero • \ 

R. Radice dia’tea poluerizata en. A.\ Me* j 
ledefpumato lib. i, fi facci tlettuario 

$/Li A. ' . . 

Giouano anco li Pòrri , e Cipolle ceree 

* sotto le ceneri, conditi con Bottiro, zuc. 

- caro*- e zafarane, eferuiranno per cibo, c 

medìcarr.e to,- 

La Deccotti ne fafca- rel/àcqua Mu'fa 
< con Ruta, His< po, e Fighi secchi, aggi ón. i 
■ gendoui ziiccaro, , queUp -della Tu$l agi-: 
ue , La Gomma-delli Cerefariidfsciolta*-* 

} con Vino bianco amabilfjil seguente Giu« 

_ ltb.be t .* 

* R. acqua di scabrósi, di Farfara atti , parte 

* eguale , Radice di altea a proportionc , fi 1 

* cucinano le Radici nelle acque fin ch€> 
J*ftino alquanto graffette , e con zuccaro 

fi fscci Giulebbe } oucro . 

- - . • Rv Seat 
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OSSERVATICENE XXXI* 1 \f ' 

Scabiofa m,2 femi di scabiòsa, paflule ^ 
Fghi scechi» Liqo irida an. onz.i. prunc, 
sebeften.ani n. x. penetri onz. i. Mele lib. 

' i , acqua di fcabicla q. b, fi farà bollir la*» 
scabiosa, e suoi Semi,per vn pezzo, poi li 
metterà la Liquiritia ammaccata , e final- 
.mente gli altri ingredienti $ doppovna-» 
leggiera ebulìitionc fi J-fiSCrcra.il tutto in 
' inìufione, e fattafi là colatura, con la qual" 
• purgato il Mele , t difciolti li penetri' r & 

' llringerà a corpo mediocre, e di quello so 
ae pigliala tutte iMiore in poca quantità , 
tenendolo per qualche tempo In bocca . 

Quelle cosarelle tutt>-quì mentoua te 
come le altre nella Ràuced^e, & altri ma. 
li ncl petto 1 giouanò nelle fiutoni da ca- 
tarro, hauendo la medefima intendane , 

Non dène efier sprezzata per inutile*-' l 
anzi abbracciata hacqua d’orzo, bollita-* 
con Mele, e fatta grolla, tenuta in bocca 
guisa di lambitine) 


» 4 


. Ne//o fputojB Vomiti di JdpgUr r 
OSSER VATION E XX iH 


• 9 ' * < . * $ 

1 ; L swgue,ch? alcuna volta fi vonftapo 

5 crà proceder dadiusrse cause, sempre 

pefò ascendendo dà'lo llomaco alla hoc. 
ca } cioè dalla (milza , dai fegato, e fi. 

mili, - : ’ .. . », * 

.• Ma se fc'mplìcemente si'.fputa porrà di. 

scader dilla telila e cascu’al petto ..poi 

t r a 
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tra alcendct dal petto , polmoni ,, e loro. 

• vene, 

Se verrà della t^fla , fi fputerà sen?a tos* 

- fe, fc fi tra tiene ta nel pecco , o nello ilo* 
macoli fpu te ra, ouomitcra congelato , *. 
ridotto inrocch etti , 

Se poi il sangue viciia dal petto, o sut 
uen$ suol nascer da tre cause , cioè da uè* 
na, o arteria rotta. qual rottura* o corro* 
iione facilmente procede da eatarri sal/ì^ 
secondariamente dalla mcdtlìma uenjL-, , , 
che tr aspiri, o transudi il sangue, in quel 
modo, che t$ce anco il sudore dell? nollri 
cor pi, e in quello ca SpH sangue saia sotti^ 
le,inpoea. quantità, e qon poca toise-Terc 
zo quando s'apre la bocca deJi^ftefsa ue. 

' 113 esce il sangue c opioso , mentre non* 
fji.piccioh, e capillare , 

R molto difterie jl medicar in cgn’vna. 

4i quelli cali . Le adunque vejradal cafo^ 
e neceffario toglier le cause eterne , co. 
ine 1‘efler andato al solcai Fuocojb limili ^ 
ji mangiar , o l^euer troppo. la ke^uenz^ 
delli arcarmi . ' * 

Ma fe verrà dal petto , o polmoni jfe* 
Uonfi appjcar li, rimedii con molta p.e. 
fiezia . Ccmutoira perciò quello gargari* 
ST P r i R Acerosa, riantagjne, Rc tferoflc 
an.ni. 1. pome ile di Mirti onz. i* acqua di 
.piantatine q b. fi facci S2*a1ar l’acqua % c 
f* facci Di cotto da garga ridarli, lasciando, 
nc anco andarsi bafso qualche poco Di 

1 'Mi . • 

H a. < 
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ossèfttrAtitìfcB Atti: 1 5 • 

R. Bolo Armeno Orientale , Terra Lem* 
nia , Coralli roffi, prepatian dr. Confer# 
uà 4 irose antica* on 2 fr vniscail tutto in# 
fieg| ;,e s’adoperi tOuero#. ** , 

R. Tt ò'ci ar a be ,de tei di i ma figliata 

an.dr.a^Zuc&ft) rosito vecchio òn,y. fi fac* 
cino bocconcini da pigliar la sera,e matei/ 
najcol foprabeuer Itone, 4 del fopranotaco 
Decotto ouero * ' s w M ^ 

R. Rhabarbaro, Coriandri preparati. Semi 
di portulaca a n.dr, z fi riducano in (otrilis.- 
lima poluere , e con sacco di piantagint-/ 
depurato* e Zudcaro q b fi formi Ilcctuaria 
ouero* q >" ■■■;'. ■. . 

RHi pociftide, Acacia, Coralli roffì prepa* 
rati an,. pne j.Diadraganto freddò onc. t 
sangue dipelo in lacrima > JBo\o Arnie.. 
i)o,Terra Tignata mcdr^Mircchi di pianti. 

‘ giu e, di percalacca* cZuccaro qi>. facciali 
Rlettuàri* y * \ . . T 

fcetuiià per benaadi a! piùenre la H ì 
guente acqua R, Gomma arabica, Draga»» 
ti* Coralli preparaci an. dr- 2. acqua com. 
mane iib.x,*fi Vzz&li bcriiffimo Inacqua, il 
turco bolliica firìo alla consumar ione della 

metà eda^uelìa p«rriones* 3 ggi<>ngafi« 

top po de coralli del Qu ercetano q b. 

•; Conucif anò di pHiI r le inont oni al peti 
tOiR. semi di Ptntàgiaé, di acetosa , di 
'portulacca, PorjdiroseTÓ(Te>di Melagra- 
ni , ò pomi gf-i nati > Foglie ditti pori Ri- 
de, di acati* , Coralli preparati, Bacche di 
" ti, G 3 intna-arabi«*Dragantj * Mafti« 



. t4a -TRA TVA TQ. liti 

.ot > Pecenauale amdr. 2 * Sufico di piantai 
aine.Qglio ròfato òofjcino a? 01 per far IL 
, li j menta;. Si ridurrà il tuttoji^s^prl / (fi ma- 
poluere , e milì&con Je-cqlq Jjqnidé .£ farà' 
" ’ 1 ' ** ~ _i “ ..CiiSi ano- 

inOjC quello 

o Hi*' ' • * * ’ ' • »**•• 

di Codogmv „ . •• 

. L'A-grelU^bruuta. cop arqua Irescaferi, 
ma il vomito di fangue.",^. ‘ , 

1 J1 Vino di Ribes, nell’ iftfiTo modo. . ti:' 
tacco di.Mllitfogt;acon.vino.di Berberi 
.«.di-pomi granati Come anco il succo del* 
,3a peUosella-,11 Bottide conia Liqyntia 
fatto bollii* in acqua di Pìànràgine per. 
£roppe» la Gommadc’ Mandola ti J scioltati 
con apqu a >9 fuòco di pjsmagine . 

„ Xìi cbi doneranno hauer facoltà di con-- 
olutina: e 4 ccmc sono il iugulo del R so* ò- 
:3el Farro,» cucinati nelbrcdo di tefta , ì> 
piedi di CadratOjlenzasale . 1 §>uppe dii 

pane buuiloiato nel Vinodi;pòmi < 3 »i atàa 

.fi?» ■ . 


t » 


I 

i 




•» 
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©SSERVATIONE XXI»; 


« 


C - 

J f; t inaie detto d' Signori Medici Empiei 
l c ynodclli.pià permeili* che nel- 

peitOjpoltROni , 5 lue concauità s^fTerui la 

poiché oltre i’ciferdncuwbile ,, puòrtfiar; 

vok n*. 

» 

itma 

che. 


iStìUoroo alrimproaìso eli intorno n 
4ii.fi^nificar.alxro quella, voce Emj 
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OSSBRVÀTIONE xxiv. nSr 

che apòftema rotto.ecosi improuisamen- 
tc per quella maceria purulenta può suffo- ' 
Carli il paciente * -, ^ 

Si genera nel petto al modo,ch??innfr 
tutti gli apoftemi, erompendoli fi fparge 
la marcia per laconcauitàdel petts, cue 
fi trattiene , non hauendo pafsaggio aìtrta 
ue,se non con grandìffima d fifco'ta. Sqo^ 
le accompagnarli all'Empiema diftillatio* 
ne di materia catarrale dal ca po, che rén# 
de più-difficile quello morbo , perii più 
tei minando con tabè,e suffocatione, fe-^ 
pur la natura non portafse quelli escre*' 
menti per orina, rnaper quato lìn’hon ha 
olferHatOjhò veduto tutti morti tabi di, e 
consumati* 

; Conterranno tutti li rimedii, che hab? 
tino virtù elpettorantc ricordati nell'of-’ 
seruationi della Raucedine , & asma * 

cuero.’; 

• - * 


R.Carne di Tefiudine, petto di Capoaan? 

li b*5*piftacchi, pignoli , Mandole ambroi' 

fine^Semidi Mclon mondati, .semi di Cu- 
cumeri,di zucche an.ona.a.Gomma ara* 
bica, Draganti, Farina domito an.dr. i.jj; 
polmoni dì Volpe on. i. Chianfomo dra. 
2 Si cucce la Trflud n^e Capone, e tutti 
gli altari ingredii nti lì rendono mpalpabi. 
li » le Gommeje ramitofi disciogliòno 
col brodo della Telludine^e con auccaror 
à proportione fif àelettuario , dei quale 
se n e piglia vn cucchiaro per dose quarl 
tro, ò cinque voice al giorno * e quello 

*i f v . * i , (. X ’ V ‘ V • 

5 ' - ser- : 


«62 TR ATTf v rO III. 
scruna per cibo,* medie; mento * 

Ni ll'Hrfr epifita e x V*Umnk * 

\ 

OSSERVAI IONE. XXV. 

S , Oofsbbon$a alle volte nel petto tane* 
i. acqua, che tool chiamarli Udrope dè 
Polmoni.Mprono per il piu. tali patienti , 
per quanto hò ofleruatQ nella pratticas fi 
/•©crebbe alcuno falutrc/e Racquofità tro* 
ua /se la Grada deli'vrijja^oode ha veduto 
éa Signori Medici adoperar medicamenti 
diuretici jrna perche Ja natura non inclina* 
ua a quefta (Ira da * perciò tiufcirpfìQ liti* 
medii ÌQfrytt^olì » . ^ , 

JHò yeduro anco i far vn taglio dietro? 
alla schena per portar fuori quelle acque ^ 
ma eoo, morte dtl patjcnre, il che è suc- 
cedo anco ncH'Empie ma pct cuaear 1* 
marcia* 

XieljA VleuritMi,* pmt* y 

: . . OSSERVAI io N xxxt 

• - * ' 1 ; 

I L Torace è cìnto intor intorno da vnst 

sortilifiìma membrana^d-tta p’eura-» 
onde il malese Toccupa fi chiama pleu* 
iitide,c perche vi s*accompagna dolore 
pungitiuo acutifiinno , perciò fi nomina 
ponp. Concorrendo adunque alla mem- 
brana pleura sangue , cbde,iuifà vnciif 

- ber. 
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OSSERVATlÓiSie xxvi. il* 
bercolOjò apoflemajcome dir voglia ma 
chericfce, dolorofiflìmo, e chiatnafi do 
glia efquifica, poiché se vi co acorrono glf 
altri humori fpuria vien dettaglierò per- 
che gli humori pituitoff,ò altro Icorendo 
alle code mendofe sotto il diafragma , è 
anco alle parti cfterne, iui s’cccita vn’in- 
fiammacione ballar da, onde cftcrnamenic 
farà patente il dolore. 

Qoattro sonali principali fegni dell# 
Ponce legitime , cioè Dolor pongniua 
Febre acuta ,Tofte continua, Polso duro , 
qual durezza nafce per L'infiim macione 
della membrana, Sidiilinguel'infiammaf 
tiont del Torace da quella del Fegato 
che tra lóro tono affai limili, poiché in-#* 
quella il dolore sarà'più torto grauatfuò , 
Che pungitiuo, la rode sara più rimefsa, e 
la Febre più ardete. Che fe la Doglia fan 
fcnza Febre,nalccrà alPhora da’l)ati,Onde 
ribaldandoli la parte offefa fi rifoluerano 

con molta ì ;• >/ v r;, Xi , 

Deuefi immediate nella poma applica 
liriraediijtràquali doppo fatto vn Serui- 
«ale ù euacuera il sangue dalla vena del 
traccio adtict ura de Ila parte dolente il 
.giorno chcfcguc fi adoperar! vn minora- 
tino limile» ' * ' 4 

R.Mele rofato folutiùo, Manna eretta an. 
OUZ. Cremor di Tartaro de. a> Decotto 
pettorale q.b.fi facci la beuanda. In tan- 
ro-fi elpec torcia la maceriacontenuta nel 

"toconlambitiui , tra quali 
* : mel 


Di 
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mel templi et on.vi.Fiori Papnuericdmpe 
peti dr. 2 .s’incorpòfino infieme.Ouero, 
i.Looch di tino , Siroppo d ; Zin7ole ani 
rinz. 2 . Siroppo di Liquiritia olimele ftW 
^lice an»onz, iv. Po! nere dì Fiori di pap'2 
ueri campi fi dr. 2 .m.ad vfo • In quelli cali* 
dòpo la miflion del (angue >. e minoratien 
te gli hu morì, conuerrà Foglio commur'e 
fcollitò alla Iooga in quello modo. Pigliali 
^ogjio commuoe quanto piace, fi H bollir 
iielFAcqua lem pi ice per due Kore almeno 
In Vaio vitriatoj Horafi prende di quell* 
tìglio on»vi*ca!detta , & ha- virtù di roml 
|>er PApoftema pleuritico, e porta per lei 
cello la materia peccante, qual delle fi può 
■accrérccr. nelle compleflìoni fòrti ad onzi 
yjiìi . • : ■ * , , • 

' Rompe di più FA polle tua quefl T Acqt& 
Ry Acqua di artcemide cn 2 * \i\u. zuccaro 
cacdidoonz.iv.fi polUerizi ifzuccaroiéfi 
dà con Fàcqua alquanto calda.E quelle due 
ponioni sono le pù ficure,che habbi prac 
ticato nelle doglie à quello fin* ccoucnkrt 
ti ad ogni eri£8c ad ogni complete ne,maf 
Urne alliVéfichr,che non -pCt/ ndò 1! en t r 
il Salafi0,nè alti i minorati ui - , deu* fi it H Ir 
di quello con fperanza d*ótrimo r siP c^fTè t 
bilernartìentes’applicarà- Fonticxre fili 
ta con oglio di Mandole dolci , di Gigli 
b anchi. di Cam^milla, con l' unguento 
dViItea/paigcndcui lopfa Gulmìno \ ©lue* 
rfZsto.cruero * * *v"**’ r ■ • *^1 

R. Malùs^Madre df Viofe Radice dr mU 
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.AQSSE&VATiQì&E XX VI, ,.*6*. 
bauischioan.m.i. Cipolle di Gigli biao*/ > 
Chi num. ? Radice d’enula lib.j, Fiondi ' 
Caraomilla,e di Meliloto an. m. i . fi facj 
ciao bollir in acquapura (ino alla conia,’ 
mattóne della meta , fico lino con forte 
f spreffione , e nella cola tara fi mettano 
. farina di fien greco^i frumento j Satiro 
-garanzo Fermento , ò leuatoan. onz.a,' 
,Sonsa porcina garanka, ógiiodi Gigli ani^ 
aonc,ijCroco dr,iafi facci cata piafina-* 

’RRidici di altea, Storco di Colombo 
«n, lib. 5. Mèle , oglio di lino amonz. ? < 
s’iicorpori il tutto nel Mortaio a e facci J 
E m piatir o,òu«ro « 

R Cenere deHi torfi.Q fatti di Ver^mcle 
an peg.m e fà empiattro,òucrò , 

R.Calcina vini anùj/.meleq.b, per, far* 

* empiatlro , quali tutti conucranno «per . 

maturar rapottema , , . . ‘ 

' Mat uratac he fia,e totta,fi euacuaracou 

• lambitila la materia purulenta ,.giouanda 
à quetto propofiio il Tegnente Umbitiua 
RiAcqua d*orzo, che babbi boli te alla-*» 

*. longa con il suoscorao q f b,vi s'aggicngjt - 

.*> Radice dVltea a proportene, eMel rosa- 
to q>b , bollicano di ntìono, c s’adoperi 
oer lambitiuo • ! / 

ÌÌ ‘vitto tara orzadi Sfatta nel brodo ter 


v- 

ir 

4 

/ * % 


bue,ouero nell'acqua d'orzo, & il beuefsr 
\ .parimente sari Inacqua d’orzo con zuc 

* » - * * _j %. * | » •• | * « » <* * * ' 
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. afragma tra quelle membrane jChein* 
ueftono le colte mendofe,.ò che e prodoti 
ta da htimorijò da ventoiìtà , fenafee dì 
gli humòri tempre vi Tara accompagnati 
la £ebre,e la Doglia sarà pm tolto graui. 
ciua jchepugitiua , e quelle deuónfì cu- 
rar con molta accuratezza con la regola 
de 1 vitto molto riatta, offendo che non-» 
sono senza qualche pericolo * Come per 
il contrario sono di faci 1 curatione le Do* 
glie dependenti de flati poiché facilmente, 
porto no efler ritolte con Scruitiali , caldei 
li, K oqtioni * "t 
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O : 'u} A r ' r/ . . ' 

y*-*»-*-***.^ I* ' . _ * « 

à 

Sfendoj 1 cuòre membro principalif- 

lìmo ne] n oftro corpose cagione del 

moto delle arterie in tu tte le parti del cor. 
poouearriuano perciò mouendofi con— * 

4 r ' »■ P 1 o O * fv • - ■ i r 

moto llraoidinario darà inditioche non 
fri il iupnatufdl mouiniento, ma cpntra 
irio.E perche ogni motp violento e alla na 
tura nociuo^pcro s’hanno da inueftjgar ’lc 

^cause di tali mòti , per procurar li rimedi 
adequati a debellarli ' Sr ' * J ' ' 1 
r Si può dunque ì j $uore patir tremori* 0 
falti, palpi; ationr / lìncope dalle quattro 
prime qualita,ctoe daH'ecceffò del caldo , 
del fredao,de irfiunriido,e del fecco,e que« 
Ile nelle. offerte loro pòflowertc j,o Tempii# 

ci,o compone | ' v ' z Sta. 


* * 
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2 Sta male il cuore per cagione del fc% 
gato, il quale per qualche intemperie ìe» 
lo debole non facci bene l’officio luo cioè 
tion generi buona sanguificatione , e coti 
• in indi al cuore il sangue tenue, e di catti-* 
uo nntrimtntOjò in troppa abondamta, ò 
'troppo caldo, ò d'altra qualità, onde ne-# 
rim ne il cuoce grauemente offefo . .» 

* 3 Patisce iì cuore per causa dell'humor 

1 Imelancolico, coinè s'oflerua nrgl’JHip©.. 
;condrhcj,e diffettolì di smì’zijperche lej- 
-uandofi da qu Ih parte fumi grclfi, . & o. 
scuri,© f t gro(Ti f non potendoli rsoluere 
se non con difficolta g ande,fri endt> il c;.c» 
re lo riempono di trittez2ajraeiancoUa à ah 
.fannie dolori: ^ 

: -4 : U orìgine degnali del èuore la mate* 

5 a catarrale, che difendendo dalla ceita 
sà polmoni, e di qui (opra il cuore , graue. 

‘ mente ! 'offende * , . •' 

5 La caufa delle Paffioni cordiali è l % 
tiumor fcbrilé , perche mandando calor 
preternaiurale , e ? tìo fo al cuòre, cosl^# 

*- -quelle molte eia la rioni, e vapori di pelfi- 

• ma qualità difficili ad tffer ventilati nota.' 
r bilmente patiteci n tanto pid .quanto che 

le febri farannopiù,perniciofe,e maligne, 

1 refe tali,© per causa manifella,© per causa 
^ Specifica , 

6 Patirà il cuore da pelami Rumori, ò 
^ ‘Va pori Iellati da qual fi voglia membr©, q 

parte del corpo $ e quefli alle volte sono 
Mditarattiuita , che bollono priuarFhuo. 

rao* - 
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ino di vita aU'improuifo, come s‘oflerua_» 
in quelli, che muoiono di morte sùbita- 


H3 f * 

7 E oftefo, il cuore da qual a vogliju» 
palfion d'animo, ò affetto difordinato, co^ 
me continuamente ii prattica per efler il 
cuore fonte d'onde deriua la vita, cosi che 
non vi farà offesa nel noftro corpose me* 
no nell’animOjChe il cuore non fii il primo 
a rifientirfi • 1 , 

N \ Finalmente patifee il cuore per causa di 


vene no $ . r< , . 

» Tutte quelle offese, > come che sono dif* 
ficili da cflfer intese , cosi altre tanto sono 
s-dìfficili da elTer Curate } . 

Quandoil cUorC saraoffefo da Febrc di 
quatfi voglia genere , s" adopereranno li 
rimedii sopranotati nelli Capitoli, Se f)l$ 
seruationi delle Febri * Se per materia ca# 
tarrale dileefà dalla tefta al petto , e di 1» 
al cuore nei Mali capitali s‘ ha detto qcialì 
che cosarella;Seda vapori , ò fumi grclfii 
c melancolici lcuati dalla milza , nelle se* 
guentiOflcruat. li ricorderà qualche cosai 
Se l'offesa sara per abbondanza di sangucj 
il che fi conoscerà dalle vene turgide-» , 
polso pieno , faccia infiammata , doppo 
purgatoci corpo > fi verrà all'e^acuatione 
<kl sangue. 

Ma qua ri do «ara offeso il cuore per cau. 
a di veneni efternamente applicati, conw 
®è la morlìcatura de f Serpi , fi ricorrerà « alti 
Antidoti contro veneni * alla teriaca all r ; 
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OSSERVAT IONE XXVII. 16} 
Xjettuariodcl pontano, all*Elettuario del 
Mattioli,òsua Quinta Eflenza. Se fard in, 
torno,ò che è corroriuo, ò corrofiuo t se 
corrottiuo come sondi Fonghi venerati 
fi dcue ricorrere alli vomicrrii,efsédo che 
li Fonghi tengono iti fé Utili certa vifcofi. 
tacche attaccata alle tuniche del ilomaco 
eccitano accidenti venenofi,deuefi perciò 
rilanciar limile vifcofi'tàjdando al patiente 
copia abbondante d’ogliocommune, qual 
tenuto nel fiomaco fi procurarà il vomito 
che portala fuori eoa doglio il vene no. In 
quell’ifteflo modo fi medicano quclli.che 
hautflero mangiati cibi , a quali folle at* 
taccata la qualità del rame. 

Ch e fc il veleno fsra concimo, come è 
il Sublimate, ò l' arsenico fi ricorrerai* 
l’abbondanza del Lacte > ò Butiro,ò brodo 
grado di Trippe, ò di Lasagne, o aH’oglio 
commune, quali beuande denono elsere in* 
abbondanza^ applicate pre riamente-' , 
auanti.chc il veleno s’attacchi. 

Quando il cuore fofie offeso da vermi l 
non perche li vermi vadino al cuore, ma, 
perche generati da humori corrotti, e da 
putredine , maadano al cuore vapori di 
peflìma qualità ,in tal calo fi vferanno li ri 
medii contro vermicelli quali fi farà me. 
rione nelle feguenti ofier ustioni . 

Succedono finalmente fincode, lipoti.’ 
mia/uenimentiicagionati da molta dtbo, 
lezzi della facoltà, ò da fumi , evapori 
groflì a & o*curi,fi dà al patiente la Zuppi 

K nej 
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nel Vino Aromaticojouero vn poco d» Eli. 
iìr Vitato Quinta. eflenzi del mattioli , o 
altri nobilitimi cordi ali,de quali è abbon. 
danciilìma l’Arte della Medicina • 

r 


N elle p affimi iti Stimaci'. 
OSSERVATI ON E XXVIII. 

4 * “ , ' 

P Vò reftare offefo Io ftomaco de ime, 
perie calda,e da intemperie fredda-» 
l'vna , e l'altra delle quali può «(Ter sem- 
plice^ compolla,con materia , e senza-* 
materiaiCon febre $ e senza febre , come 
s’è drtto nelle Otfcruàùoni nei mali vni» 
uerf If ; 

Rtlia offeso il flomaco da intemperie 
calda , quando in edovifijbile di ogni 
ge nere, e maflìme la Vitellina , qual facil 
mente fi genera nello (lomaco , & ail'hora 
trouandofi in quella vifeera eccita amarez- 
za di bocca,sete grande 3 nausea al cibo a 
aridità delle fauci , è della lingua , e ben. 
che non vi fi febre , quello calor vitioso ' 
manderà alla teda vapori caldi , & adulti, 
introdurrà vari morbi di pclfima*qualKa , 
come sono vigilie {moderate, hem’pranie, 
cefa!ee,e fienili} che poi se vi sarà la fe. 
bre può quell* intemperie produr de lirii 
’maggiori,e minori , a proportionc della 
difpofitioue delli humori peccanti . X>i. 
più tal' intemperie calda puà impeci-, 

- co. 
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come di fatto impedì Tee la buona eliisa?- 
tione,e concoteione, Che deuc fare Io fio.* - 
maco,douendo efser fatta da vn caldo hu. 
mido, benigno, naturale , Di qui è , che 
non t acendo bene il suo officio, vien manj 
dato al fegato vn chil » n n preparato, & 
incontro il fegatto parimente non fa li 
seconda cottioqe ò sangmficatione pec 
fettaj onde fi genera vn (angue di luto, e 
tenue, che finalmente trafmefso à gli altri 
membri di tutto il corpo -, reità fenfibil, 
mente offeso. 

-* E perche lo ilomaco è dotato dalla na. 
tura di certa pinguedine elterna, acCiò con 
tal aiuto retti più voito il calor interno , 
quale accrèlciuto -daU'iatempeiip calda vi 
s'introduce liceità preternaturale „ onde 
confumandofi quefta pinguedine limane 
priuo di ral beneficio, e sempre maggior- 
mente debilitato' , dal che quanto piu fi 
vorrà foccorer a quella patte con Vini ge 
nerofi, acqua di vita,aromaó,Ìdr^i»,tan* 
tò più fi fomenterà Pia^empetji^e lo fio. 
Ilìaco rimarrà piu agghiacciatole prjuo de 
proprio calor naturale - > , - . 

Succede ancora la debolezza de Ilo Ito-, 
maco nella difeefa della ’tella di pituita 
Talfa,ò humor fotti le , 

‘ Di più s’ofTcrua alcuna voltata! Vdore 
di Ilomaco, che chi non lo pratica fre- 
mente non lo crede, cagionato da i° c 
perie calida, nel qual caso gioua mirab»* 

iticatc dar’al paticntevna buona Tazz* 

" — H * '?c- 
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acqua mefca , e fopra Io ftotnaco 2 pplicar 
vn manipolo bagnato nclbacqua pur fied 
dvimettendela trc,ò quattro volte . ‘ 

In oltre s* origina tal'aftetto per opi! a - 
tjone della Vcfiricafclleaxomes'ofon:;» . 
nelle iteritie . ■ • 


Refta anco Io floraaco offfso,per eccef, 
so àtì caler del fegato, che tira à se il Chi- 

10 impreparato,»: incotto anticipaurrére . 
4 lè solo per l’iotcmperje, o humcri cat, 
di reità il ventricolo a far le sue fotf rioni 
ma molto pia dall'intemperie fredda^ dà 
gli humorije materie fredde., da cattami 
vis«idi,e groflljda materie vitree , e urrà, 
ree, che s’attaccano alle fibre dello fio ma; 
Co, quali sono molto più difficiiida fuèe.* 

rarlì ,che non sono le calde,e sottili j Ta. 

11 escrementi rendono sempre Io ile maco 
naufeabondo,& inhsbile al suo officio t ■ 

S’oflcrna di più abbondanza -'di materia 
milla, cioè di pituita, e bile,che ca°iona la 
medema affettionej . ° 

- SI ^ouerte anco lo fiomaco da mali hu. 
morijcome nel Singhiozzo , quali non co. 
si facftmente fi superano il ches' ctferua 
nel mali acuti r f *■'*' 

Riefcein oltre debole lofìcmaco ; per 
la compleflion parimente debole dei mC. 

denmo , contratta dalla natura , onde 
cgni minima cosa 1» effende ,• e ma, 
-TlJ 11 ? fj cibi freddi , e luperfluj . 


OSSERVATONE xxvili; \?3 
Nafce parimente tal debolezza dalla-#; 
mala qualità, ò quantità de glihumorì , c> 
di qui fuccedono brusori grandi, gonfiezza 
dello ftomaco per la generatione di moki 
flati grolìi'quài mala quantità, e qualità d’ 
humori è originata per iLpiù da cibi co^ 
piofi,e beuande Amili ;• < k i . . 

. Altre volte p r er tal debolezza fi rilascia 
con v (cita di còrpo • e con gran trauaglio 
ddpatience , ^uali debolezze hanno per 
loro (ingoiar rimedio il caftigo della gola} 
il che non gì Quando , farà necelTàrio ado# 
prar medicamenti euacuàti per solleuar’ il 
patiente. .. $. 


Nè fi può negar e,che dal mangiar, e-r 
beucr luperfluo non s* introducili yn'infiv 
nità de maiidei nofiro corpo , iridi geli io; 
narice tart.i acid?,llati gn tu, comittion», 
da quali kuandolìquanrùa di vapori alla 
tefia , èc iui generandoti molte materie 
efcrementje, ritornando quelle nello fio- , . 
maco,e nelkaltre parti del corpose segue 
il già detto, a* $****•>» i 

A tal debolezza di ftomaco hò cfsetuz* » 
to accompagnarli alle yrìite inappeten. 
za inlolita , che , come hò vdito da Si# 
gnori Medici Filici , nasce nel leggente 


modo . 1 

Si come la fttgace Natura per formarli - 
fenlodel gallo hà proutdutodi quel ner# * 
uetto , che caminando per il corpo dell* 
lingua è cagione della difiintione de say 
poti, cosi alla bocca della ftomaco altro .* 

II J ner#' 

* / • * 


A 
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neruo tramanda dì lento molto ciquifito l 
Quello è ficuato alla bocca , c non al fon. 
do , poiché in quella patte deudì far la -» . 
elilTacioneto concott.one del cibo* & in_j 
quella deuotio concorrere per la genera» 
tione della fame , & att attione del cibo 
tirando à fe il cibo del palato trasmelfo 
quale i n tal mòdo attratto * conuerti co in 
chilo, & a! fegato per via delle vene arriui 
eli facci la sanguifìcatione $ e perche-* 
più facilmente di nuouo succiti la facoltà 
2 ddiderar nuouo c bo,che fi chiama chi* 
lo, nella prima cottiénc generato, e fi cras. 
metta al fegato , che nomali fangue, per 
la seconda fonoui pel ventricolo alcune 
vene, originate d aliatoli! za, mediante le-* , 
quali vien trafmeffa portione difucco mtj : 
lincoìico , del quale con ì’acidita sucglia* 
to il già detto neruo della bocca fuperio. 
re, fi genera Iafame,cht è appetito di cal- 
do, e secco* per la ragione, che la sete fii 
appetito di freddo, & humido . Se dun. ; 
que quelito quello neruo, ch'eccita l'appe < 
tuo sara ripieno di humidità fuperfluita,ò 
di eferementi per le caule fopranarrate , 
impediraflì in conseguenza la di lui fon. 
tione, e c^si l'huomo viuera infelici (fuco *, 
non hauendo mai gullo di cesa alcuna ar. 
forche prrti< |a . Nè so'o rarhumidita àf 
inappetenza, ma anco gli h umori concolt- 
reranno facilmente a produr tal*tffttto,al 
quale s’aggiongera sete ardentifiima,a mi- 
tezza di bocca , auerfioneftraordinaiiaal 

Vi. 
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Vino, e f mifi,come chiaramente fi piatti: 
e a nelle Febri coleriche , 

Per medicar le intemperie caldere purr 
girgli hurnori pur caldi,e fott ìi, riuscirà 
sempre meglio portarli per di sopra,e maf 
lime ne’cempi Etfìui. Quali fiino li rime- 
dii vomitori proporrionati a tal bisogno * 
sono ricordati di fopra, onde è superfluo' 
far di quelli altra mentione . 

Magi h li mori grolle vistofici cercano 
la prepjratioue prima con gl'ioddenthta, 
li sono gli Odimeli . Il Scillicofinn a—»' 
due dramme per volta, il Semplicefinb a 
trèoncie, indidouranfi efpurgare* come 
per efempioiR.Spectedj Hìera dfcàtcciL^ 
Me I rofato qtbifi faccino bocconcini . do. 
pò li quali piglierà ibpaticme vn* bora in 
circa jMeJ rofaco folutiuó,Matìna eletta an 
on.3 col Decotto pettorale. Che fe al me* ì 
dtfimo foflero più grati li bocconi fenza 
beuanda R.EUttuario knitiuo on.i .Man- 
na eletta dr.iv. Gemer di Tartaro dr, 2 fi 
faccino boceoni . Purga anco il catarro fi, 
curamente il fopradetto ertimele Sciìlitico 
dato ad on.2.G)ouanno in oltre le pilole • 
R.Pilol.di Hiera con agarico # di Aifaierec 
d’Auicenna an dr, 1 con Mei roiatoq.b. fi 
riformino P lole.Hò veduto anco v far con 
giouamenco il feguente Sirqppo.R.Mel ro; . 
fato colato on. 4 .Acqua di vita gii 2.fi f«ci$* 
cino bollirla fùoao lento.fino che fi consti ■ 
mi racqua,ese ne diano alTinfermo on «• 
alla mattina per nettar la rtomaco,e corro, 3 

H 4 bo- 
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borarlo.La medefima intentione.hail Dej 
cotto de'Fiori di Camomilla fatto nel Vi# 
no bianco generoso, il Decotto delle Fo« 
gli e, e Fiori di Betonica , quello di Saluia, 
di Rofmarino,di Menta, di radice d'cnula, 
oga'vno di quelli fatto nel Vino bianca 
gcnerofo,prefo la mattina a digiu no, co»—» 
qualche poco disonno doppò, che hanno 
virtù tutti di fcioglier la pituita grofsa, e 
viscosa,di$cuter li flati groflì,e corroborar 
lo ftomaco.A tal fine j'adopra anco il bro 
do alterato con le Semi di Cedro, la Con, 
ferua di abfinthio Ponrico , le feorze di 
Cedro, e di Naranzo condite, il Zenzero 
conditola poluere di Cardo santo nel Vi. j 
no, ò Brodo, Pacqua efiratta dall'Herba 
Regina ad vn'oncia, Finalmente couueni, 
rano li fomenti,^ ontioni,come perefera: 
pio,R Menta,ò Foglie di sbfintio,faccianfi 
rnortifie r fopra il badile,ò altro ferrò ben 
caldo spruzzandolo in tal tempo con Vino 
generoso,da applicar eternamente alla-» 
bocca dello liomaco, prima ben' onta con 
oglio di Mentalo abfinthio, ò fimile , 

* 

Ntl fingiti tt, § finghioxXs§ ] ( 

% 

OSSERVATICENE xxxiv» 

I L Singhiozzo, ò Singulto è conuulfione 
dei ventricolo, cagionata per il più da ) 
humori maligni caldi , e secchi? laonde : 
tal a, ectenie « oiferua ne'mali peflimi , r e 
• « o J mor? 
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triorf iferi^anzi chr > non cedendo d'indicio 
di morceie vero però.chs alcuna volta osi 
sce percorra pienezza del fybo, ò della be» 
uanda*senz r accompguamemo d‘ alcuna-» 
mala qualità j lì corre alcuna vplra ancoia 
nasce da liceità introdotta per media. 

Se s ara prodotto dal troppq cibo, o bei 
u t re, caligata la gola , cella il Singhiozzo* 
la liceità per inedia fi corregga con cibo 
di ferii codione . La mala qualità degli 
humori, ©fpecifica, o manitefta suol dsr 
là mone, Per temperar la ma] a qualità 
manifefla ca!d i>e fecce , gìoua grandemen, 
te, Come i* pratica ho ofleruaco , il dar'al 
p e dente dieci , o dodici grani di vna ben 
matura, e cede con quella tal* accidente*; e 
r comando, fi replicata l’vna Onero io 
vece deli 1 vna, chfttion sempre s‘..st£it>ca,fl 
cauera la inuccilcgine di Pfillio, e di semi 
di Codogno.cou Acqua d'Orzo, con Pag. 
giunta dèi Giulebbe di Viole , e di tal 
ri medio se ne darà aldlnfermo di quando 
in quando , particolarmente la mattina a 
digiuno , Mi e riuscito anco qualche cuc. 
chiaro di vino. B seme ah medefimo cffec. 
to i! Stroppo di Papaueri campeli con 1 % 
Acqua d'Orzoiquafe latta grolsa, viriti 

Col Giulebbe rosato, ò violato, contieni a 
tal fìnejcome anco l'agro di cedio. , 

' vr 

* x - » 


/ è 


• v ; * 


♦ .. . 


» * w 


Digitized by 



I 



r 7 $' TRA Ti AT Otti. 

*■ ■* + .*■ 

/ • *■ • 
t * 

Nelle infiamma tieni, & A; efteme generate 

* nello 'ftonbace . ' 

i , 

f O S S E RV A t ION *XX. 

* * ** 

4 * 

^•1 genera alcuna volta, oltre li sopra- 
5 narrati mali,ndlo ftomaco l’Apolle 
ma, morbo difficile cofi da conrfcerfi , co. 
me da curarti . Li segni però pft conofcer 

10 sono la Febre ardente continuaci dolor 
ccetlTiuo dalla parte, la d.fficohà di rictuer 

11 cibo,e trattenerlo • 

1 Drudi con tutte le forze impedir , che 
gli humori non corranoalla parte offefa j 
nè deuefi quanto a* medicanti purganti 
paffar qualche leniente ; R Fiordi Cdlìa 
recente dr. io. da pigliar vn?hora suanti il 
cibo , che farà Sugolo d'Orzo col latte di 
-Semi di Melone . Doppo P operacicne_> 
della Caflìa doueraflì cauar (angue dalfa 
•vena commune , e*j giorno feguente anco 
dall'Emoroidi j e con tal celer tà s’ordina 
la miflion del iangue per la rag’one l’opra, 
detta d'impedir la fluflìone degli humori • 

* E piche limile infiammatone suole-# 
*endtr*alla suppuratone , giouerà dar’al 
•partiente l’Acqua di Fiori di Camomilla-», 
ouero doglio bollito alla longa , come s’e 
ricordato nell* offeruatione della pleuriti.' 
de nell'ilteffo modo,& all* ideila dose, se 
ben’ in quello cafo gioueià più ficura l*ac, 

qua di Camomilla { * 

T. Rotj 
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* Rotto l’Apoftema 1 deuefi porta rfuo, 

ri la materia superata , accioche non palli 

al fegato, e parti vicine con gr-ndiflìma— • 

loro otfefai al che conferirà l f vso della se* 

* 

gucnte, poiché tepida nell'horadel Siiop# 
po, framettendoui anco la medicina sol* 
uence qui fottoscritta , e coli a poco a po* 
co preparar le macerie! e piaceuolmcatc 
purgarle . 

i R, Siroppo violato diiiquiritia , Ofimel* 
solutiuoan, onz.z- Acqua di Farfara . di 

Capii Venere a.onc» 6 , m; da partirlo tre 
volte# 

R. Me! rosato foluciuo , Manna eletta 
an.on. 2. 5. Acqua ai Capii Venere q*ba 

f. p. ■ ‘ • V* * 

• . - • . 

Nelli muli ilei fegato : 

OSSERVAI ION XXXI 

♦ * < ? - * * % * 

I L Fegato nel uoffro corpo e a guisa del 
mare , che riceue ir» se il nutrimento 
di tutto il corpo dal ventricolo je col mè< 
zo delle vene Io trasmette alle parti/ Se a* 

' dnnque dallo fteroaco saia mandate aque 
ila viscera li chilo ben concotto, e punfù 
cato,a guifa di buono, e fedel’tcconpmo , 
£ conuerrito già in sàngue mediate gli ipirì# 

ti naturai i,Vien dispènfatoa cutti li mem, 

b-i’de! corpo j ma se perii contras»© mala, 

■méte sarà 1 dignUol! cibo nella prima epe, 

5 ticnt 4 àco quella st co nda* san girine***®®® 
1 > - & é deu 


4 


1 


ito TRATTATO iiil ' 
detta, riuscirà imperfetta, e vitiosa, e co» 
fi il f»ngue (ara tr asm effe al cuore fporCo j 
e vitiato > onde gli spiriti v.tali riuscirai!* 
no per confluenza vitofi, c cottele ope, 
rationi del co r po imperfette parimente , 
e vitiose.Nè qui cedano gl‘ inconuenien» 
ti per la mala corrione del ventricolo , e 
saogujficatione de 1 Fegato , e generatione 
' de gii spiriti vitali, che ; le cono quelle fon; 
tioni graniemente offeJcjma da apir ti vi- 
tali vitiati,gli animali ancora, che Temono 
alle principali facoltà del fenfo , e del mo# 
to fnccedono cattiuf,conru rbati,& ofeuri , 
come s f oderua in tanti mali generati nel 
ceruello.Chele Iellato ogni impedimento 
il fegato generar» ottimo sangue , quello 
trasmetto al cuore farà conucrtiio in fpi. 
liti vitali perfetti , e d'indi al cetuello trai 
emutati negli animali, e conseguentemen* 
te le facoltà Naturale, Vitale, & animale 
2 piò deU’huomo perfettamente carni. 

r^nno *>*1* ^ ♦ ** „ < , «ir ‘“i* 

.Succede adunque che il Fegato non ge»' 
neri il (angue perfetto per diutise cause -, 
■e morbi del medefimo, tra quali pnneipa, 
-hpè r©pilatione , e l'Intemperie Quella 
• Vten* introdotta primieramente calda per 
Copiz'di materie b.i ose, fredda per la—*' 
ctudita generata ntl venurico'o freddo * 
•anco per le male qualità de cibi » onde.il 
Vino generoso, gli aromi , & altri limili 
producono sangue adulto, arrabilare , dal 
^ht sono originati la Scabia , è Rogna' t 

v ri pju> 
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•GS 5 ERVA 1 ÌONB XXXI iti 
pruriti intolerabili , efimilijjehe sei* in 
temperie sara fredda , o per colpa d'hu- 
naor melancolico fi generano durezze , e 
scirri.per '‘abbondanza d'humor tenue, $C 
acquosojall'horafì fara 1‘hidropifìa, la ca 9 ' 
theflaje fìmili • 

Per superar l’intemperie calda dique^ 
fta viscera gioua grandemente 1* vso de* 
medicamenti rinfrtfcaciui i e perche tal*- 
incemperie peril.piàe con materia , de, 
ue fi minorar la copia del 1* humor bilioso , 
e giouarà il Stroppo rofato solutiuo , la 
Calila, l # Elet{uario lenitiuo , il Diapruno 
semplice l'Acqua , ò Sero del Latte , e fi. 
mili . Li preparanti faranno il Stroppo di 
Cicdrea semplice, quel di Lupoli , di Fu» 
morerra, di Endiuia, di Scolopendra, con 
le "acque di Cicorea , Eadiuia., Acetosa a 
Sonco, Pimpinelìa,Ninfea , & altre . Si 
vfaianno anco Confe.ue , come quella di 
Ros*,di Cicorea,di Ninfea, diOxalidt-^ , 
di Epatica, e fìmili j & accioche fi veda ii 
modo di vsar tali rimedii coale doti prò, 
portiona , il leniente sarà R. Siroppo ro, 
sato sol. onc. 4. Sero Caprino deputato 
q, b fi facci la potrone , e fi soprabeuano . 
lib/ due del medefimo sero . Il firoppo x 
saia. R. Cicorea, Endmia , Lu pulì > Circi, 
bica, Oxalide , Epatica an.m. 1. con mezo 
"brodo fifacci la Deco tiene , della quale 
se ne dii al patente onde none, con onde 
due d* alcuno ,de c fopranòrninati firoppi 
per sei , * A! secondo 

* * 
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k ° a c r aucra sangue dalla le corari a hlJ i 
kuona dofe a proporcion delle forze del 
P nte « Pafsati alcuni storni fi purgaran- 
c . mater * e difpofte ? R* Siroppo rofato 
ucjuo odz. v/ Elertuario lenic.on.f. Se- 
ro Caprino q.ix fi facci la potione , alla-» 
quale pure sarà soprabeuuto il medefimo 
Sero depurato a libre due , Et occorren- 
do fj pafsarà anco alla terza medicina deU 
la medefima, © limile conditione . Btn_j 
Purgato il corpo , acciochelì roglia l'in- 
temprie calda , non sarà male l*vso dell*— 
Acqua di Circorea ad vna libra con oneie 
l*' dì alcuna delle sopranominate Conser. 
Ueperqnindeci , ò venti giorni . Inaltti -, 
ba/ranoanco onde sei di Acqua con vn*. 
oncia diconserua . Alle volte ne anco è 
sofficiente l'vfo cella prima dose , douen. 
doC in tal caso adoperar Sero Caprino 
depurato solutiuo, che fi dara a libre cin« 
que per volta accicche palli piu facilmeni 
te per seceflbjnè giouando, s’hauera da_j 
ascender alle acque minerali refrigeranti j| 

A chi patisce talecefso di calore , nonè 
fuori di propofito 1* vsar ogni quirdtci 
giorni vna presa d’ Caffia , o vna potione 
leniente delle sopradette.fi fomenterà a n* 
cola parte del Fegato col succo di Cico- 
XCà depurato , aggiuntaui piccicJiflfìfr a— • 
portionedì aceto , s’adopererà ccn la-» - 
- ipongia. 

, Ma se sarà introdotta nel fegato interni 
perle fredda con materia » per la quale-» ’ 

lue- ' 

. 
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OSSERVATICENE XXX. iti 
succedono opilationi, tumori, e fcirri, mal- 
li me accompagnandouifi V humor melati» 
colico, all'hora rielee più difficile. la cura - 
si purgarà dunque col primo leniente il 
corpo . . 

R. Mei rosato solutiuo , Siroppodi poli* 
podjo comp.an. cnz-s. Decotto pettorale 
q b fi facci la beuanda. * ( R. .Sgroppo di A* ; 
grirnonia,di Abfinthio, ofimel sempLan*., 
cnz. a. m. che feruirà per firoppo da par* 
tir in tré mattine per preparar gli humori 
peccanti 5 doppo la qual preparatone li 
purgar anno... . 

R. Rhabarbaro, Agarico, sena an»dr.i j% 
Cinamomo, fpico.Njrdo , an.dr $.s'in-i 
fondino i n acqua di Agrimonia , e fatta—» , 
forte efpreflìone , alla colatura s'aggicnga 
Mei rosato folutiuo, firoppo di pohpodio 
comp*an.on.2.5 fifacci la beuanda $'hau» 
rannodi nuouo- da preparar gli humori 
col seguente fireppo, R. Radice di Finot;* 
chio, di persemolo, di agrimonia, di Be. 
tonica,di Melitfa, d'apio an.m.iifi facci la . 
Decottione nel brodo dìPollo,ó'C 3 pone * 
se ne. dia meza scodella con on; z, di fi* 1 
roppo di Cinque radici, e fi continui nellV 
vso per cinque.osei mattine, doppo io* 
quali fi diano al patirne© le seguenti pilo* 
le , R. Pilole de Tribus con Rhabarbaro, 

ir “ 

Aggreg. e di agarico Mesue an. scr, 2, Si- 
roppo di Eupatorio q,b, fi riformi la maf/ 
sa in pilole , E. perche ne anco con tali ri* 
me dii cederanno le olir ut: io ni, fi vfara per . 
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G*?o giorni li fottoscntci bocconcfinijR.SftCj 

có condenfato di Abfincio,di agrimonia \ e 
4i Fumaria an* ©n. i. Scorze di Tamarisco 
poluerizate on, i. fi faccino bocconi num. 
<o> da pigliarne cinque per volta , fopra. 
beuendoli della già detta Decottione me- 
za'scudella, quali finiti fi repiicaraneo vn f * 
altra volta le medefime pilole de Tr;bus . . 
Purgato in tal modo esquifitarmnte il cor- 
po fi venirà alPvsodel calibe u * 

Rr Scorze di Radice di Finocchio,, di per, 
«remolo; di Cappari, di Rusco , Scorze di 
Tamarifeo, di Safafras an. on. 5 Sai Tcria, 
■£ale,e di.abfiathioan.dr.iwCremor di Tar- 

r tf»roon*'.a. Cantila onz. 5* Calibe prepara, 
co onz. 2, Mele defpumato con acqua di 
acrimonia q b.li&z.s.nve fi facci Eiettua- 
rio, la dose farà onz. i. 

■ R. Radice di Paiìinaca marina, di Finoc, 
.eli io, di Persemelo , di Fekseldi Cappa, 
•ri* di Rusco, di apio, di agrimonia, di. 
Betonica , di Melitfa acqua di ópilatjua q. 
Ks'ammicchino tutte quelle «ose grclfo 
•^nodo' , fi facci infufiojte ùe.U*scqua , 

•poi Pcbhllitione in vaio coperto , vitriato 

ajuoco lento j aggiungendoci mentre boi. 
le yn pezzo di Capone ,.odi carnediVi* 
cello 5 fi colli gentilmente t c se ne dia di 
.«al Decottione dietro P Elettuario on, 5 » 3 t 
incirca . L'acqua difopil<tiua fideferiue*. 
^à qui di lotto . in luogo delPEiettuario 
lerue la Conferita seguente in bocconi . R,’, 
Conferua di Capii Venete , dì agrimonia 

an« 


'•» -• 1 
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art. on. i.Cioamomo » Calibe preparato 
an.dr.i.fi faccino bocconcini due , da pia 
gliarne vno alla mattina, ouero « 

^.Succhi condenfati di ablìntio , di agri* 
vnonia an,onz. i .Cinamomo, Safafra«,Ca^ 
libe preparato an. dra, » faccino li detti 
bocconi da prenderne vno alla mattina | 


Ouero * > 

R.CaUbe preparato onz.'i.Zttecare ornivi 

Canella onz.v.Maluafia garba quanto b.fi 

facci Elettuario , da pigliarne vn cocchia. 

ro la mattinai^ à tutti quelli modi,ò foed 

me di Calibe preparato li loprabeuerà la 

Decottione già detta. Si suole anco prepaìf 

rar vn Vino cahbato in tal' maniera : , 

Maluafia garba onz.v j.Safafras onz. i .Cali* 

be preparato onz. 2* s* infonda il tutto per 

lo spatio di dieci* b dedeci giorni, a gita ni 

do ogni di il fiafco* è vase > e fi beua del 

Vino chiaro onz. vi* alla mattina* e lì pa* 

seggi doppò beuuto per qualche tempo £ 

E perche e bene portar fuori del corpo il 

Calibe con gli humori preparati da efio k 

perciò s'vferà ilfeguente minoratiuo ogni 

quattro,© 5 giorni , R.Rhibarbaro , Me$ 

thiocan, Senaan.dr.ti5»Cinamomo, Ga$ 

rofoli an.lcr.2. Maluafia garba q.b. fi facci 

infufione,® forte espreflìone* ouero in su» 

vece le pilole fopradescritte . ^ # .* 

Per debellar le già dette oftruttiqni, il 

che può- seruir anco nelle epilazioni di’ 

tutte le vifcere,tnaflìmenelVIteritia nera ^ 

qioua grandemente l’vfo dell'Aceto cali. 

bea* 




V 
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beato, che fi forma in quella maniera, Ba 
Aceto forte del più perfetto, che polli ha- 
uerr.fi dittili! la prima volta, e fi riponga 
nel fuo primiero vafo (opra le antiche fé* 
condi li dittili i laseconda volta. Pigliai 
poi di queirAceto, e gettali dentro'cali- 
be preparato a proportene, e fi lasci in_. 
luogo tepido , onero in bagno d' circola* 
tìpjie, fiacche ficaui heniflìmo la tintura 
dt; Calisi?, e di nuouo fi potrà aggiunger 
altjr acettOifino che fii cauata tutta la cm* 
tara, qual perfettamente ettratea fi metti a 
dilli) lar in arena mvn'Otinal baffo, che 
■Jiabbia ia bocca larga, accioche non asceti* 
di troppo alto,e con tai*accto,ò Tin:ma , 

& acquad'sopilatiuaa proportene fi fac* 
ci al* Giulebbe chalibeato, che feruirà co. 
ine s'-pri$'è detto . Qinfto fragrato al 
gu/lo bello alla villa , nè fiancherà il pa # 
tiente.e pjtUera per ogni minima parte.®/ 
glió del Calibepotabile , * 

Clcreli rimtdii interni deaono adope* 
rarfi arifio gli cllerni, fement^ontioni, e 
Cerotti . E quando gli humori sono gran, 
demente grollì, eie yifeere molto dure * 

«el principio fi dcuono adoperar gli e. 
moliienti . Ragioneuoiein tal caso è TE* 
fipo della lana succida , per effer tmol. ■ 
licnte valorofo , con quello fi faranno fo. 
mentì con le fpengie per Iongo tempo, e 
dopò fi ongera la parte con J*oglio di J 
Mandole dolci, ouere di Gigli bianchi, c 
«milj. Pattati alcuni giorni fi adopererai^ 

no 
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no ontioni più validi , come rVoguentoS 
di artanica minore, e maggiore • Di sotto 
sono ricordati alcuni fomenti per la Stnii» 
za ; che poflone feruir anco per il Fegato , 
Vi sono anco de*Gerotti, R. Diachilò con 
le Gomme , ammoniaco difciolto con-» 
aceto an.onz. i .fi facci. Gerotco.ouero . 

& Ammoniaco , Rafa di pino an. onzif* 
Terebinto dr.2.e polpa dì Coloquintidi , 

Tamarifcoan.dr. uEuforbio dram 5, fi fora 

Cerotto, 

L'Acqua duratici per quelle opilationi . 
fi proporrà neiroflbuaticne delP Hidro- 
pej come anco alcuni Vini solucnti per il 
meiefimo vfo • > • T ” . «•' • 

Nella Ionga mia prattica, oltre le opila- . 
tioni J & intemperie del Fegato, che nella " 
gibba del medefimo fi ofleruano , hòivc» 
duto anco filmili affetti nella concausL* , 
poiché li patienti ali'eflerno mafiSme fol 
tutto,nulla fi dolemmo del Fegato, c pi» 
re iuis’attrouano dolori acuti, liceità, 8c 
aridira di bocca, e di lingua, naufea al ci. 
bo, & al Vino , defiderio d'acque rifrige». 
ranti,anco senza fi bre^vomito colerico ^ 
e giallezza nella facciajTutti qucfti fegni 
dimoftrano nel fegato abbondanza d*hu«* 
mori caldi, e quelli gentf.no intemperie, 
& eftruttioneima di più anco apoftema , 
& all'hora visara congiunta la Febre con. 
tinua i morbo che fi come difiìcilmente li ■> 
conosce, anco_diflBcilmente fi cura i li ri*-, 
cnedii peri© saranno li roedefi mi ricordati 

nel- 


a 
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hell’Apofterna dello Stomaco, e nell'an^ 
•ina-. Solamente qui noto vn Cataplasma 
da adoperarli nei mali del Fegato in causa 
caldaj cioè la Farina di Ceci , ò PÌ220I1 
rolli, fatto Empiaftro.con Succo di Cico. 
rea, ò di Circirbita,ò di Portulacca , ò di 
Solatro hortenfe, come hanno la medelt- 
tna intentione la Farina di Segala, ò di O* 
Tobi,ò di orzo>e di Lentp*di Faua, e con_» 
alcuno de'fopradetti Succhi li facci Hm, 
piaflri. . 

v 

* . ' A, 

I ttriti a fudio che [iuje futi rimedii è . 
OSS1RVATIONE X%IU 
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Vefto male altro non è come hòsé 
ti to discorrer ?. Signori Me d ici,che 
ebuTiitione , ò Idprrfluira della colera-» 
già* trattenuta nel porro felteo, attac. 
caco al concauo del Fegato.La Natura ha 
conllituito in tal fico quello recettacolo 
•per riccuer Pefcremento bilioso, generato 
nella ieconda cordone celebrara ne] Fega- 
to, & era necclsaria tal vellica alrnanteni» 
mento delPhuomp per dflpoficione dd Su, 
premo artefice, che ordina il tutto eoa-» 
peso, e misura, hauendotal Succo nel no, 
flrocorpodue fini. L'vnoè , che fìando 
vino , e sotto al fondo dello llomaco, 
Col suo calore,che è grande, e gagliardo , 
facci buona elii'satione, «fischilo , La 
wo,fine è ( ,ctj& pjfsando tal Succo per vam 

pie, 


** ** 
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C'SSÉRVATlOKfì. xix iCjìf 
piccioliflìmo riuolo a gl'inteftjnj tenui ; 
con la sua facolta mordicatiua , continua, 
mente gli ftimola all* eferettione di quelfc 
feci, che certo non cofifacilmen^ fi Jean* 
care bbcro dal noftro corpo ; * ' 

Se dunque scorrerà l'humor bilioso, 
tramanderà a quelle parti, clic dalla Nitri, 
ta sono fiate preferitte, le fontioni interno 
del corpo succederanno in bene, nja se per 
il contrario fi serrano le firadc . ò canali 
per deue ei palla regurgita al Fegato, indi 
per l'amb to del corpo, che lo rende tutto 
giallo, certa Te/creticne delle feci , come 
'ben chiaro s’ofserua ncgriterici, quali se 
non a forza di medicamenti validi confo- 
guifeono tal beneficio . Quefti tali ancora 
nauseano il cibo , rendono le Orine gran- 
demente glalJe'e glieferémenti piu grefiì 
lì e euacu3no bianchi, ' 

.. Succede alle volte , che il color del pk. 
tiente s'orteruerà giallo oscuro , enero/z 
che prouiene dall‘humor attrabitereje nrie 
iancohco f con proftratione di forze , le 
orine faranno nere , * la nausea al cibo u. 
ra in zcceho» 


L f vno 5 e l’altro di quefti cali è difficile ; 
ma molto più il fecondo • Se sarafiiteri. 
tia originata dalla copia dell'humrr bi , 
Jioso , coli che trabocchi ad altra paste .y 
^1‘hqra s'haucra da purgar quefto/utéo 
, ^° n li rimedii sopra notati , ccmfc^anco se 
da oftruttione, efsendo propri? tutti ime, 
«lamenti difapiiatiui iitraiaseiand© p*tà 
« ' ' ' f l'vlo 
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4*0 . trattatomi: 
filo del Calibe, & li Càtaplafmi - 

Nell'keritia neraconuerranno medjcà^ 
memi gagliardi^ di quelli servarsene sen, 
za timore .cali medicamenti 0 propongo* 
no nell* ofleruatioie seguente Gioua anca 
l’vfo dc‘5eruiuali,che tirino dalle parti al, 
te, come per elempio ì . / 

% senni onz.i. polpa di Coloquintida d& 
z.ctntaurca minor^VeibenaccaJRutsL-* , 
Areemifia, Mirabolani a^m^Beneddaf., 
satiua onz.i,$,ogliorof. onz. 6. Decotti 
commune.da scruitiali q.b. lì bollano Ie-> 
Heibe nella Decottione per qualche tem* 
po,fì coli , e nella colatura s'infonda la-* 
senna .con la Coloquintida , & vn pupillo 
di Finocchio per hore dodeci, poi fi spre, 
ma con forre efprtflÌGne,e vi s e aggiongi 
la Rened. di fciolta, e l'oglio . Li cibi de« 
uonoeiser incidenti ,cotne tutti gli Agrji, 
mi, e l f Aceco;conuiene anco l r vso delle-* 
Cipolle, che sara cibo, e medicamento $ 
anzi mi è ilato aderito da persone degne 
di fede , che col solo vso delle cipolle 
hanno guarito 1‘ Iteritia nera • 

, Nelli mòrbi dell* Milza • j ; 

- % t , * * i 

OSSERVATONE XXXV ’! 

L ’Officio della Milza nel noftro corpo 
è di attrahere a se quella ^qrtionó* 
o'humor piùgroflo , che lì genera nella 
cottionc del sangue nel fegato, perche co,. 

Digitized by Googl 



OSSERVATICENE XXX III- i § i 
fi trafmeccendofi a tutte le parti ben puro , 
t fenza fece, adequatamele fi nucrHcono, 
& ogn'vna esercita la sua fonttone di nu« 
trir crescere»# generare . Che se la Milza 
per il contrario non attrahea se quello 
sangue feculento, e grofso,la facoltà natu. 
rale va in fconcerto , e se per necefiìta fi 
trafmettono alla Milza» che e porosi» t/ 
fpongiosa humori gro(fi,vifcofi, freddi» 
melancolici, onde fi gonfia, e s’indura, & 
all'hora quelle arterie , delle quali copio* 
sa mente c ornata ,nonpolfono moHerfi co- 
me naturalmente dourtbbero, e celiato il 

% * * \ dP 

moto naturale non può fottigliarfi» e dis- 
parii quell u eco, che iui ò trattenuto ; di 
qui e che da tal viscera fi leuano poi fuli. 
gini,fumi, c vapori groffi/&olcuri» che-# 
contrillando gli [pirici vitali 4 e gli animali 
ancoraci riempie il capo di timori , me Iti. 
ric,ade!irii melancolici $ fi occupai! cuo. 
redi fincope, lipotimia » (uenitnenti ,'e 
limili • .'* • 

Nel medica* quello membro fi deue of- 
seruar la natura del morbo « il tempo, fc 
ìlPatience . Se il morbo sari leggiero , 
come accade nel tempo Autunnale , nella 
qual Stagione , e per li mali ptogreflì lon- 
ghi fi genera «ran quantità di huaapri gros 
fi» e melancolici, ad ogni modo per efser 
il male frescamente introdotto » con faci, 
bea in tal tempo fi può superare una quan. ■ 
do sara inuccchiato fi deue medicar' ne’« 
tempi piu opportuni , cmalfimc nella P*i. 

5 - * • ma. 


TR. A T TATO TU. 
tnaucra, E perche tal male sopporta me- 
dicamenti generefi, e bene ofleruàr le for« 
ze del patientc,fe sono ^officienti per refi* 
iter à detti rimedimi che anco deuefi no.' 
tare nelle oftmttioni si del fegato, come 
del mesenterio » I 

Di già sono proporti nelle ofleruationi I 
di (opra diuerfi rimedii , onde nel Capo 
presente poco ei reità da ricordare $ Tut« 
taluolta io ho veduto adoperarli seguente 
Slectuatio- R Succo di Radici d'ireos, di 
Radici di Maluafcifchio a di Calaminta Mó» 
tana anrtib, s .Senna, Rabarbaro, agarico , 
Trochif.an.onz 5, Cianamomo, Cariofili 
aa.dr.2.5. Mele defpumato q,b 4 fi facci E- 
lettuario.L? do#? fata 1.5. 

Conuenira di piti 1 ‘Elettuario qui di fot 
t© proporto ncÌ! fc o{IèiUa rione dell'Hidro- 
pifiaj 5 c anco vn'acqoa Diuretica , Si fa. 
ranno parimente firopri per preparar que. 
Iti humori groffij R.RaJ.di Perle molo, di 

fiiroschio,di Cappari di apio.agrimonia , 

• Capii Venere an.m t.fi facino bollir nel 
brodo tenue, e cosi ogni quattro,© cinque 
Siroppi pigliar tua dofe del fopraferitto 
Elettuario.Le cntioni alla Milza faranno 
molto proprie . , - • 

B.iVóguentodi altea, fi ongerà benirtìmo 
la patte, caldo quanto può tolerarfi dal 
P attente , accioche penetri, e poi fi fpol. 
uenzi con Cornino di puglia, e fi coprsut 
• con panno ben caldo, e s'infafci; e doppo 
il feguentc Cerato * R.Pecenaualeq.bdì 

ften 
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OSSERVATTONE. XXXI 1 i, 1 I ÀV, 
ftcda Sopra il Caneuazzo, e supplichili* 
parodie hà intentione di e 

gerirgli humori. * ar * 

. ancora deuono hauer delibane- 

«ente «mesone le Radici di Pcrfemólo , 

diR lffo * 5 TMr P ” a J gÌ * e mJfliine quelli 

ma buono^nfondendoui del Sa/afris , che 
riufeira anco megliore . E chi e fossetto 

a tal indifpo licione non sarà fuor di prò. 
pontone tempi caldi vfar* ogni dodeci ' 

«tornir Eiectaario leni! 
D : | | « j* ' ^ ^ . > e ne’rerrri 

baro dd * C Pl ° 6 * TriI>U5 con Rhabar. 

* * , . * • ' 

. W /. H Uropifa } - 

* . 4 ‘ 

t ^ 

OSSErvaTIONE xxxiv. 

T ri *m S radi è diui(a l’Hidrope di Siano 

tesassb 51 

ffssxas «sparar 

! U TiuSt‘ lhe 9 re! 

bile alle «i*. ^. rno f e rende ij patrento inha. 
ra ha» . 4 ^ ont,oni » djfficilmenre respi. 

* & ran de inappetenza, sete perpetua»* 

a _ . ^ e d la copia dell*’ lui, 

I w?? ‘ 


' ìm TRATTATO in. • 
tnor sottile eRpaordinaria fi fanne di quf./ 
Ha d ucrse velfiche nella cute» dalle qua!|‘ 
esce gran quantica d'acqua ; prodiKfeòdrr 
di p ò la mala qualità di quelli sucht che 
al nutrimento fi conuerte nella loro, nàtu». 
ra,onde il pouero infermo a poc'o a poco fi 
smagra per la mancanza di buon hòc ri* 
mentoicome per il contrario di escrcmé. 
litio s*accrcsce,e cosi muore . 

L’Hidrope Ascite è, quando che il ven* 
tre c pieno di acqua, cosi che ii patieme 
volgendoli da vn fianco all’altro sente, e da 
altri non s'oflerua l’acqua muouerfi come, 
fà in vn vaso non in tutto ripieno . 

I/Hidrope Timpanite e prodotta parti 
colarmente dal vento, onde ripieno il ven. 
ire di molta quantità di flato/ì difiende.e 
gonfia in raodojche (tela pelle tirerà a gui 
sa della pelle di vn Tamburro^e battendo, 
doni sopra con là mano ri suona à le mi» 
glia nza parimente di Tar burro . 

Tutte quelle tré specie d'HL’rope parò 
differifeono tra loro, par ticolai mente per 
che in tutte tré sempre s’oflsnia gran cq*, 
pia d’acqua, ma nella prima fupera i'hu* 
mor flemmati concila feconda- Tacqua , 
nella terza il flato. 

il principal causa deirHidròpe è la de 
Ibolezzadel fegaro.il quale non ben faceix 
do il suoofficio.cioè la sanguificattone^nè 
generando spiriti naturali del vigo? e op- 
portuno fi genera fangue acquose/! atuo» 
io»? pituite $o t ie cause fecondane sono 

1 cn* 



OSSERVATIOìsIE, xxxiv, ^5 
rimbecillita del v- nwico^Vcfic mandano 
al fegato il chi lo /mpexfettam^hre cote®, 
produce il fangue teoue.edilutp -ih# nase 
l'Hidropc Afcite, e credendo la debolezza 
s'introduce il fecondò grado,ciòe la fì m . 
panke.-e fiualmc eoltrel^ntempcrie fréd 
da , perla grand^abondanzadtlflmmor 
flemmatico s'induria il fegatóso da olirne 
tione.ò da scirro , che traimeli® tal succo 
all‘a mbico del corpo mescolato còl'aqua 
sMntrodurra la tèria Ipccie detfa Afc$r. 
ca . Oltre la {fornico cohcórrè pb'r causi 
secò jaria anco al catiò/rlae diftiri.àrtè°a. ! 
gatogran copia di pittate . Di piu dalla 
tropo vfcica di saqgjue , ò t d?llè |hibridf 
® narici^ flutto e p aTi^To,© piscii 5 4 
s'indcbolifcc il fègat 0 , * J ' ; 

Le cause poi della sete perpetua ne gl* 
H idropici, neJi'immiuiitióo del? vfiria, è 
dell T e ufi aggio a c deli** fobico, o cute, sa. 
nojdcila sete^erchele materie! acquose , 
c srrofe tratcokte nerveiatre fuortfe suó 
fico, e luogo, naturafe. àc 4 md?ét <^rw m* 
Ta qualità ò salse di he, chi- tércndòper la 
contiguità. il pal^tò, paèifcbob^.poiuerà 
Hidropicisete irteltp^uibilèj cosi li me. 
'delìmi h umori concorrendo a fìnVrobrt 
particolari spteo fqrin^^di escremento, e- 
non di fangue tondone SpiriUifo,ri terza 
«etti one riesce imperfc.ta.anzìóttiua,^ 
ìli tal modo li pat ere! hanno le có 'ck , le 
gambe, li pkd»j& al e volti anco le b ac. 
«:a, c mani gonfie tutte di u or edema, 

1 2 ceso, 



«n «* 


*! i 4 •* 


r , 9 5' : • trattato m. <• 

tefo > di color piombicelo . E,f eiciic ! 
•forofitànon scorrono alle reni , ira per 
el*i inteftini nella capacita del ventre , di 
qui nasce , che. difficilmente fi eu^ctia 

Tv r ina . ‘ ' 

Quello male fi chiama commnnJmen. 
te incurabilejtuttauia quando fi pro- 
curare d f adoperar li rimedii ragioutuoif 
per foperado, sminuirlo almeno, fi deue 
hauer riguardo alli vafi>che mandano,& a 
quelli.che riceuono, se fia introdotta la-* 
debolezza nei fegato per la troppo vserta 
di fanguc, eda qual parte : e qo fise la ca 4 
gione sara 1 * óflruttione, o scirro del ftg a- 
to-5 e se l'intemperie di quella visterà fii 
afsolutaméte fredda . In ogni càfowifofi 
purgar l'acqua, e perciò fi proporàOTO al, 
cunecolarelle per quello fine. : V 
R Succo di iride depuratoli^ 5. Semi di 
dedico Maiftro ro.a. s' infondano quelli 
semi nel succo per hore 24.e fatta force ef 
prefftone , e colatura vi fi aggiunga succo 
nero de gli «bufi condensato , semi di e. 
buli , salapa aq.onz.i cremor di Tartaro 
onc,4.Maona elètta lib. I.m.e fi facci elet. 
tuario la dose fard dr. 6 .jino ad vn'onciaj 

, - * i * . * 1 ' * 

oueroè 

K'succo di Viole depurato lib,2,Radice , 
deride polnerizata on, cinamomo 00, 
5 ,Meie buono q,b,fi facci elettuario, la—» 
dose sara onc/in circa,ouero , . 

R.Semi dicbulil b i,salapa j , radiced?. 
'iride an. on, 1 cincmcmo, C 3 riefili an, 

onc, ' 
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Ò&ERVATlONE XXXVlIb 197 ' 
©nz.v.Acqua di Vicaq b.ficaui PEftrattoJv 
piglia dì quello Eftratto dr.2. Gomma—» 
g« a dram.iv.fi formino due bocconcini « 
Ori ;ro per li deboli . 

R.Mel Rosa folutiuo, Manna eletta an.onj 
3. Cremor di Taitaro dr.2. Decotto pct« 
corale q.b fi facci b?uenda.Ouerr . 

R.Mel Rosa sol utiuo, Manna eletta an<\ 
onr.2.Guta Gomma gr vi.Decotto di Se; 
midi Cedro q. ,b. fi faccino pottionè-> \ 1 

Ouero. ; . . 

* ~ 

R.Grani,ò Semi di Ebulù. Manna eletta.» 

_ ». . * 

an.cmv.fi faccino bocconi : 

Aderiscono alcuni, che fii rimedii ap* 
propriatoil seguente* io però inai me ne 
sono semicp in pr attica R ^ . > . 

R* Latte Caprino onz.viii. Spie© di aglio 
tiu.viii.fi mondi l'aglio,^ s ’arnma echi, c fi 
facci bollir’vn poco , e fi prenda bore 
quattro auanti il cibo: V *. ’ 

. Gioua anco per l’Hidrope l'Elaterio, il , 
Eafo l’Indiano detto Kcrua ,a Radice del-X 
Gemjana,infusa nel Vino, li Semi di Ej 
buli. infufi nel Brodo, ò nel Vino, le Fo», 
glie , ò Corefini tèneri de gli Ebuli # fatti 
bollir nel Vino bianco generoso à pcrfet«[ 
ta cottura, colato, e ben Arucco il Vino, fi 
bene ben caldo , che fe bene è ingrato al 
gurto, riesce però molto gioueuole per le 
ollruttioni del fegato, e per cuacuar quell* 
acquea . : 

. Per difeuter poi li flati , per riscaldar té. 
vi/cere,e per éfiìccarà poco à poco le hCi. 

li mi- 

« v 


Yf S tR ATTUTO rt 

mìdicae$cfemencicie,eponàrl# per vrirr* 

'Oliata grandemente la seguente «equa 
presa la 'mattina à digiuno qualche cucw 
chiaiopèr volta.R.Radfci di Finocchio 9 
di perseim Iòidi padinaca marina* d’Asp* 
ragi,d'lri 'e.Floei di Ehuli, Foglie d'Agri- 
moun, di Medico Maiftro an parte eguale 
Maluafia gaiba q, b, ammacchino }* radi- 
ci groflò tnodo.c V infódino nel vino mal, 
uatico per due giorni,poi fi di&illano , e 
nell*acqui diih’kea s c ?nfonda t#gno di S* 
fafeas à prò po rc*io oc ad vfo. Onero .. 

R Acqua di vita,quanto vuoi,Macis, Can - 
nella, Rato di Angelica odorata. Cala- 
maaromatico* Cime cenere di Rofmari- 
no, Salafras , del tutto i proporcione, fi 
pongano in bagno di ciréiiatione, «fi di*- 
ftillinotadVo , citè due cucehiari ioga! 
mattina con vn'oncia di Conferà* di Ab- 
finchìo poh.ico , accompagnata con vn_® 
^rupolo per cadauno dì Sai Teriacale,e di 
ftS’d Abfmtlvoj & ogni quat€ra f ò cinque 
g orni fi pigli vno dei li iopranocaci medi* 
cimenti . 

* EfienrmeRte ancona dono adoperaci ar- 
cuai rimedii topici, come sono li Br>gQR~ 
rim^che siprag i rbori s’attrouano pedi 
cbn tutto lo feotza, applicati al ventre-' « 
Onero* 

Piglia Farina di Sorgo Tofib q. b.con 1*. 
acqua diuretica Top aje ra, e Vimine poi- 
uerrzaco fi facci. polenta da applicar sopra.' 
il’nèntre.ouero » • ■ . . 

’ R.Me; 


OSSERV ATlONS XXXlV/ i99 ^ 

R Me dico Maiftro Rofaiarioo, Rese sec- 
che, Scorze di pomi granati an*tJ>:t.Cipe.‘ 
ro rotondo. Cibino aromatico , Cutnin di 
puglia,FiiK>cchio, Fiori di Ante me de an^ 
onfr z. Viro nero gencroio q.b bollilca i* ’ 
tutte infieme à vaso copeito,e con spóng. 
supplichi sopra il ventre . 1 

Xa Tegola del viuer in quefto male dà* ! 
ue-eller rigorofìiiì«rnajanzi se vi è morbo * • 
che la ricerchi ta!e } è quefto, seza la quale- ' 
il tutto è frutta torio, poiché fi deiiono 1 ». 
sciar tattili Cibi humidi escrctrrentitiri il 
bt-uere dolora e (Ter tanto parco, che chi 
\ òrt fse ftàr Ifinza affatto. 'gioir;* r< bbe a fe- 
tt e ito g ra n de mr n t e 5 ò jhne no- beua vn lo* 
lo pitcjo !obicc(hicro di Vino aromatico» 
allatto Rdhi nòp vorrà mortificar fi* pa*”' 
ga;a la gabella coniasela rulla vita • : 


t t 


• -Ubila T>Ì?e»ttria t & altre a fitte 

ai corpo 

■ QaSERVATtONE XXXV 



' Arir sono liftufli di corpo. Disen.' 

reriajLienteriajTencsmOjDiarea/e" 
Fiufso Epatico.E prima p-arlarò della Pr. 
fenteriacosi detta da Signori Medici,poi v 
che tal nome niente altro lignifica, che vi 
cera ne giunteti iui .Può precede r tal Fhis 
so dall'hutnor melan colico, dal colerico, 
dalla pituita falsale dalla miftione di tuitt 
qne/li . Per il pidlVcctflìuo calore tra^; 

. ’* • -i 4 ‘ mah. , 
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é 'X * A _ 

manda con prccipitio quelli humori a gl',' 
interini onde li efulcerino} di qui è, che 
tal Fluflfo,s‘olserua nelle Febri ardenti , e 
ne'mali acuti» quando sono putrefatti gli 
humori nelle vene , & all'hora al Flufso 
precede la febrc,e per ordinario li patien. 
ti hanno innapetenza grande, e sete arden ” 
tCjproflration di forte vigilie smoderate , 
tormini faHidiolì,& vfeiranno per fecefso 
li rimanenti de gl*inteftini.Che fe poi per 
cagione di pituita fai fa, oltre li dolori nel 
ventre, s r offe»de grandemente 1‘inteftino 
retto, e per cagione di rai pituita le vfeite 
ritlcono cosi llentate,* che i! patiente mai 
fotnifee di euacuare , & io tal cafo ccn_* 

7 * ■ % 4 * ‘ * 

qualche medicamento sòlu.nte sarà bene 
aiutar U n^uia, . • _ ... , 

Il secondo fiufso è la Lienteria » qual 
male per il piu s’olseiuanQ^morbi longhi 
e dopò le vscite perniciofe, che Tettandolo 
ftomaco molto debole non può concuo- 
cer‘il cibo, c lo lascia vfeir indigeUo, & 
inconcotto, A quello male altro rimedio , 
non (i ricerca, che corroborar lo flomacQ 
come sopra s'è abbóndantamente ricor, 
dato. ’ ‘ 

s f • 

Il terzo flufso è il Tenesmo , che alle . 
volte può efser senza febre. Da quello s% 
eccita vn defiderioinctedibile ad andar 
del corpo, anco che, ò poco, è niente s'e., ( 
uàcui. Quello per il più uafee da pituita 
salsa, ò da humori corrotti nello ttotmcp 
ò da matt rie fredde » tutte fermate nell*. 

****** «r + 9 

i .* • 

m. - 
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. OSSEUVATlONE KXXV? *oi^ 
inteftinò rotto, c con la sua acrimonia có^ 
ti imamente' ftimofertido l'efpultrice prò* 
ducono il già detto dclidctio di euaiuare# 
la cura di quello per il più fi termina' ccn 
l*vfo.de Seruitiali fatti con latte azaalato , 
e Butiro recente con jnteutione di foluer , 
c portar fuori gli humoii, -che* peccano, c 
<ft ottunder con l'ontiiòfità l’inteflino, a c„ 
ciò non fi facci escoriatione , e quando 
quello hurnore fi fermaffe (opra , ò vicino 
elùombilico , fi potrà dar al patiente vna 
potione fatta di Mei rosaio solutiuo con 

• ^ t, A * * 

vt ile . ' . , 

J 1 quarto Flutto è là Diarrea , che ha 

crimine prima dal capo, euachandoft mol- 
ta portione di materia pituiiosa spumosa, 
che discendono dal capo allo llomaco 
pettina glintettint con inappetenza molto 
grande, &' iti qtìeftò caso* niun 1 alir 3 miniti 
tione dcìie efscrche corroborar latefia • 
Secondariamente nasce la Diarrea dahu* 
mori indigeni, o pex repletione ,0 per ma- 
la qualità di cibo, come anco dall’efler arv 
dato per acqua, fango, 0 limile} & all'hora 
J 4 vfeita saia di materie crude, & acquose « 
La cura di tal Flutto safa la pai lime nia » il 
caldo, & il ripeso, Mà se quelli hurncnli 
pum falserò , e da loto s*intrcduceise le* 
bre,sàra necessario con medicamenti por. 
rat fuoii fimili mali humori 5 Contienila 
perciò il Mei rolato solutiuo conia M^ 1 * 
ria. E sé quello non balli, fi poti* dar 1 
qua del Tu ut io con Iku ita , benché vrtpij, 
. . >ì i - fi* 
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302 -TRATTATO IH. 
feda f!cb e* eh? deue fo*. prefittici manica , 
perche poriaudofu ©ri quelli fucchi.ccfset 
tà U febre . 

. V yfàmo FItìiTo*e il Ffufso Esarca, .qual 
Flutto è iì peggiore, , & iì pili difficile da 
(iip-ra fi>£ cc i«j sai Flufio il. sangue, onde 
^pjtito.ò s 2 ngu neo fi chiama, & ha ori - 
'gine imo* diata dal fegato, e se bene può 
vsciril sangue da aicre parti > ,e perdi uèr 
se cause con d’fficp'ta fi suo! venire in 
iognicione qual ili il vero luogo e laverà 
causa d tal\ scita. T a 1 altre caule fi nu f 
mera la de bob zza de la facolta retencrice, 
fi che d 1 legato roti polli dler trattenuto 
il saguerfi numera i'ctatione di quefia—. 
Viscerali pid babondanza del sangue, ò 
smoderato calore del raedefimo, in oltre, 
qualche apofiema nel cencauo del fega. 
to E quando Icfift- quefi’vltima la cag io. 
ne,T sangue ch’efce Tara nero, grotto, e co, 
me corrotto , ; seda debolezza per , (db ut* 
tiene,? pe d bo zz^a della retentrice, sa. 
rafotu’e tenne , e diluco, e non in troppa 
abondstfa,!; se dacepia, o caloie, i! sani 
gu. fd' a bbondante, e rollo, tuteauia pre- 
do to^d-i qaalfiuog la cagione, la cura rie. 
set sempre difticilflìma . 

Alla debolezza della rerentrice , & opi, 
la 'io ne feruiranno li rimedi:- sopranarrati 
nella Tura del Fegato in causa fredda alla 
soiirabondanza , e calore del sanpue gio. 
uaratmo li n^jearnentj pre poni per l'in* 
temp- 1 je ,c*;da j &T$i oltre fi vivranno li. 

*• <, * se. 4 
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OSSERVATION3 XU 
sfsucnti medicamenti, e prima lo spirito' 
di Olcanto dato nel brodo a qualche 
goccia tantoché riesca garbctco,per di. 
ucrse mattine a digiu no »ouero. 

R.Conserua di Rose rcffe, di fiori ai Iili- 

•machia ana on 2.Troch. di spodio, di Ber. 
beti an.on.Y.firoppo di Coralli del Quer*. 
cerano onz.4.tmè siviera con il seguente- 

Decotto $ ' . _ .. 

E. Rose re , Hipericon , Mille foglio 
l ifì machia> Pimpinella hprtenfe.Foghe 
di Quercia epatica an.m.i.con brodo tci> 
. uefi Facci Decotto .. 


fylli dolori di Ventri '. 
OSSERVAI ION: XXX vi 


VJ, 


• , ? ' 

S I dolori di Ventre nascono di dine r* 
se cause, m a tie Fono le principali 4 
^intemperie fredda con htimori Predai *. 
l’intemperie calda con humori caldi, c-* 
pinduratic.ae delle feci. IÀ do oii ^ cagio- 
na ti da’ calore seno piu acuti , e piu P UR “ 
gttiui di quelh in causa fredda, che sono 
piu collo grauatiui , effondo che libile 
ponge , che la -piato 3g gm* f ... 

S>mo adunque prodotti li dolali di 
cptpo da pituita grof$a, c *’l rea * <jua ‘ e 
paitendofi dallo lloma co a'^cc^ta a-4 
o’dinte a mi, & accc,mpag.uata d a v 

W*<m taf .iJmeqtf ^i*cnpeis?r d ^ . 
l^s'ccc tane dolori a;rpc^ e 
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.204 TRATTATO IH, 

allJinteftjno solo pofsono metter !* bucino 
io pericolo della vita . Et alle volte fe fof» 
se permifto l'fctimor colerico oltre! flati , 
la cura suol riuscire molto diffìcile per la 
tnill ione ite gli hu mori / 

Ma quando la cagione fara per hfcmori 
caldi, oltre la Febre, vifarà a sece ; l*ama. 
rezza di bocca, nulla gioua no anzj nuoco» 
no li rime ir caldi. 

Se fii prodotto il dolor di Ve .itre da__i 
qual fi voglia causa , de ur precede ntlla 
curatione vn buon Seruitial commi ne j e 
predominando la caula fredda fi scalda, 
ranno manipoli , & appicati al Ventre fi 
procurerà di distuofer li fiatile non cefsà. 
do la doglia fi prelcnuerà vn Siruitial 
carminatiuo.ouero fatto con 1‘Vrina.» Via 
cotto,& ogtio commuue . R, Ctmaurea 
minor, Fiori di Aneto, e di Carcomfla an. 
m. 5 . Semi di Finocchio , Cunrndipu» 
glia „ Bache di lauro an.onz. i. polpa di 
Co’oquintida d - i.Decctt. cemmune q. b 
bolla il tutto, e ben coìato,& efprefso, al* 

Ja colatura s‘ aggiunga oglio Rmacco / 
Mei : osato, e li facci il Seruitial carmina, 
tico . Onero* 

R. Vino bianco generoso, acqua di vita 
an.onz. 4 .oglio Ruraceo , Camomilla-» 
an. onz. 2 .oglio Abfintino , e di Noce** 
Moscata an.dr.z . fi facci Seruiriale . Et io 
quello caso giouaranno tutti gli altri C1L 
iteri di fopra ricordati nc'mali dello ilo, 
^acojnxausa fredda, ‘ u 

; Olr ‘ 


\ 


/j 


s 
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ÓSSERVATrONR’ XXXVI 2*5 
- Oltre li Semitici 8 ‘vserànno li rime** 

dii e{ìerni,ontìoniJimpia filile Amili. R. 
oglio antico Grafso , di ceruo an.lib.i. 
Bacche * di Làuro' lib.$* Mirra., Mattici , 


Rasa di Bino an.onz.i.Vino bianco gene* 
? roso lib. t;fì facci )* oglio fervente , e vi 
s* aggi ungano le Bacche Poluerizate* fi rifv 
! caldi di mióuoojbtrfi coli con fòrte efpref,' 

! (ione, poi fi vniscano Toglio, il Vino, & 
il Grafso, e fatti bollir per buòn pezzo, vi 
fi mettano le Gomme , & all' bora il tutto - 
bollisca a fuoco lento, agitandolo con la-* 
Spatola fioo eh' acquili: corpo d'Vnguen, 
to • • *<• » *• >. ' 


. R. Parietaria lib.3. Mele ottimo lib. r* 
oglio di Uno Vino generoso an.lib* 5. fi 
facci bollir ammaccata prima groflò mo» 
do la Parietaria nel Vino per molto rem. 
po in vaso coperto 4 poi fi aggionga il me» 
le, e bo glia,- che feruirà perEmpiaftro da 
porre (opra il Ventre doppo 1 * ontionc-> 
descritta, e l'vno, e l’altro bea caldo a lo* 
leranza del patiente ' c : 

Mi se li dolori faranno prodotti da fiu- 
to ori incarti più alce, coli che li Seruitiali 
non vi arriuino , sarà ncceflario minorar 
la materia con medicamenti purgami 5 S£ 
in quelli cafi gioua r£lectuario Diafeni,’ . 
con, quello di Elescof , le Sp.etie di Elef, 
cof nel yino bianco generoso , ò nej òro»..' 
do . Per alteranti , li Semidi .Cedno im-jj 
maccati,e bolliti nel brodo $ il brodo con • 

laTerijU/»' 

„ ** m 

Sfa 


jt 
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’Elett. dei poncano, Inacqua di Canel. , 
vitale fìmili , • . 

. ’ O! tre quefti rime dii, fi applkhisppra Al 
Yeocre Li Ruta Capraria, ’a Menta, il Mcn- 
taftro,© M«m sahiatka, la Verbene a, la 
iMwric»Ì3,U CalamiotaiammaccKe gr© r . ^ 
«unente v e-rwcaidaiEl palla padella co» 
Qgttò , chrrksca rimedio figuro, e molto 
groueeole* ■ ' «'>*• - i* . 

' Li dolori poi eccitati da causa calda, C 
curano copili medicamenti ricordati ne* 
mali de l fegato dac ausa calda, & io oltre 
li Narcotici, che mitiga o li dolori, in— > 
particolari! Nepentes delQuercetano , 
«uero quello de 1 pocobel li , aleùpe voi. 
t« mitó riuscito il dar ai parie nt e vn gran 
Schiero d’aoqua fresca » a 'tre vokel'a?» 
pHcarefiernatlieme al Ventre vn To u a gi- 
vo 'bagnato flctracqua fresca. 

Che finalmeme se doletfe H Ventre per 


le feci indurate , i! più aùe qaato rijmcdio 
ss#a 1 i-Ser u i t'ali , con Oglio , e Butiro rr. 
cente , anco ionger ben bene il Ventre 
«on OgliO caldo » & applkarui s"P a vna 
pezza bagnata fitte ndl'Oglio 'caljo , 
«nero. * ’ * 1 

^.Radici di Meluauischio, dì Malua , Ma- 
dre di Viole, Semola , Vua patta, bollano 
nell'acqua, ò brodo , fatta la coli turi vi 
fi^sggiun^a o^lio di Gigli bianchi,* i Via. 
leq.bfi prepàti vn Se:uf alem^ l'Ieme . 

Lea dhi^' aPttopelfo a filtrili mica.'' 
bif»iewéÌcii'kriàel i v^ , <Ìclk Scciaedel ,> 

• \?A. ’ li 
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U Noci 1 bianche ,, .che hanno la córtccia 
tenera, fi facci pòlueie, e se ne dia al pe- 
so di due dramme od Brodo . o od Vino 

m. m * ^ 

Jbunco. . 

«.* • i 

• I 

v 
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* 

N fili Vt m f, 


f ^ ■ r tr M ,ri 

t *1 l ' 1 f f , Z * , I ^ 

S I generano ne’nofrri corpi li vermi per 
causa di humid/rà Superflua, e maflì- 
me ne’fancciulli per il latte , che è molto 
facile alla ccrruttione . Eccitano li Vcmsu 
dolori nel ventre, fetore* ò vapore mali- 
gno, che confondendo gli fpiriti,vitali, na- 
scono accidenti faftidiofi, & affanni, che 
il paci e nte crede morire $ di piu eccita, 
no fofforatione, e trauagiip a' peneri in. 
fermi * . 

T i gli altri rimedi! , da me f Sfiora 

praticatici p ù preferitane© è mirilo* pi- 

gl-o Argento vino vn'cncia, ò in circa, fi 
metta lo vn'Inghiflata d'Acqua delie $oc. 
tofciite, e fi Esci per. v.ijo, ò due giorni , 
Ctìnquaddndolo.d'ucrse jroltc,* e df cantata. 

do l*/icqua,se nedii certa quantità a. por* 

tipne del '-ctà, e natura del. pallènte. Le 

àc,qve snanno,qnt ; l.a dì Gramigna, nuéK ' 

la di Ver Boiacca, di fiori di pei fu 

CO • ÀnCO lo ipjrilo de! Vttrialo- rtar-rv rnn 
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con Tògli o' di Fiori di Ciclamjna,di Fiori 
dijperfico, di Ruta . L'vfo delle Mandole 
amare di quelle di perfico, & in somma—» 
tutte le cose, chehabbino dell*amaro , c 

w / ^ 

delucido refiltono a’Vermi. ' 

- * j 

N e Ut delori di R evi • - 5 

h 

* ’• * 

OSSERVATICENE XXXVIIR ’ 

, ‘ 4 , «, » ry«> I*- v ‘ ’ ; 

. ‘ - ' < ' i # ^ 

òlio era loro coli fimili li dolori di . 
^ Venere con quelle delle Reni, che-* - 
alle volte gli voi sono giudicati per gli al» . \ 
rri,tuttauia la differenza farà che ]j renali 
non fi’muouono da luogo a luogo, contur. , 
banolo ftom aco eccitando vomito, e muo 
uèndofi Ìl‘ca|colo,o renella fi communica 
la doglia fino alla sommità della verga , 
facendo brusor,e dolor nelForinare, il che ^ 
toon auuiene nei dolóri di Ventre * 

Diuerfi nelle Reni sono li dolori , con^ 
forme allàmateria, ò intemperie , che li 
genera. L’iitemperic fredda con materia , 
che renderà debolezza grande nelle Reni, 

& intemperie calda pur con materia,, che 
eccitar* li’dolori ecccfliubcon infiamma.’ 
tion dell'Vrina,e delle parti offefe ; E tal 
calore suol Generarli per cagione della ve. 
nacaua, perche da quella arriuando vn^. 
ramo groflò infiammato il sangue , egli 
humori, fi ribaldano anco le Reni, come 
Vbflerua nelle Fébri ardenti. Scorrono al. 

?c volte alle Rtni humori grolfi , e pitui. 1 

— - tifi. 
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OSSERVATONE xxgvù zoo 
tofi,mifti, con qual fi voglia altra sorte dii 
humore, onde fi generano Rènelle; Sab. 
bia,e Pietre diuerle, chefcorrcndoalIa_t 
vefiìca dianoli practicato trauaglioje van 
ne tali materie più facilmente alle Reni 
per l c vso cattino de c cibi ) come aromi ,Pe.' 
lei armaci, Patte, Vini genorofi, &c.Suole 
anco portarfi alle Reni gran copia di san. 
gue,dal quale fi genera pbiapoftcma, Se 
bene per il più le Reni.Vafi Vreteri,e vesi 
fica rettane offefi dai catarri s & humori 
grotti, che fermandoli nelii rognoni fi ge^ - 
neranojcomes'hà detto, pieire di qual fi 
voglia forte, il che succede le fi fermerà 
portione di quella materia efcrementitia 
entro a i fini, ò concaui,che dalla natura 
sono fermati nelle Reni/ maflime se vi fi 
accompagnerà calore eccettìuojdalPattiOf 
ne del quale fi condcnfara taPescremento, 
e se arriua a certo segno, non può dalla-» 
medefima natura euacuarfi tal pietra, ne 
anco con l*yso dei medicamenti, anzi fo*. 
praur nendo la fcbre , retta eftintò il pa« 
tiente,e di fimili cafi/le*quali,nc Ko prattfi 
cari fino àquéft\>ra molti, noùtoèhò vc5 
duco viùer alcuno . 

Oltre le Piètre grotte fe ne ©fferuano 
ancora diminutittìme ì guisa di arenule,» 
sabbia, rófligne alle volte, & alle voltt> 
bianchiccio , che sono di peggior natura 
delle primejSi vedono di più alcune gros. 
se cotòe granelli di Miglio, K anco di piti; 
grefiettcj Si co mele ne vedono di grandi. 

* l: ' : ■; . ; - ••• - 5 ziit'éo».' 4 ■ 
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come olii di Òliua,e più rUuide.e piene di 
gropetti.che fono! nitur*.peffima,,pci* 
che mentre fc fpu'.trice prr cura di .(cac- 
ciarli d.iftr conrie n« mici , deuQoo. pi|0 
per gli Vr e ceri ... va fiangu ft U. ri Inetti , nel 
loro paflaggip fieccicaoo dolori atroci^ 
acuti a.guifa di !anci?,cfte pa$ le viscere*, 
anzi ani ti a ti alla vcFfiea. , nè < fserdo Cèsi 
prefto, scacciati »yi fi, Me, imjplgec 4?\lS. 
materie piwìtfrf* , & ingrofiarfì a ppco * 
poco c~n notabFiiììmo \ t giudiciO; dei 
patitoti.. 

Se poi le pietre fi generino nella velli. 
ctV immediate iaUt materie in tfsa conte* 
nut 5. ouero ft disccnd n > da» le Re* i.e 
s’mgundifcano in quella parte per l*ag. 
gregarione di humpri diaci ;fi. * qui onlT 
deue da me difpuUre » poiché seno puro.' 
pratticoj ma ritornando al propòfito ^ $| 
ófseiua^opierccie grofse cwé. Neccio* 
le^iaòchl^ie SfePZA iM4:-?£a3l£UBS , e. 
. quelle tali $pqo numeTos.^fi,che ne ho ve 
duce fino a quindici, & ancor ventile .#*£• 
qi*e sono li/cie, rotonde, t picc 

nofcóno perché fuggonp cn 4? Jfc b;^ 
ptatticionella profpifipnc; s’iogannànò V 
gitile non ecdtano grandolori* nià. ren- 
dono certa graut zi a nel fondo dèi la ve!» 
fica , e per, il loro pelo consumandoli te| f 
mede finis- vei^cai.s'* 0 ^ d ute,1 a fi br e»« 
4^1men^4^ niprte « $1 ofscruaop ancij. 

4éil« pietféiSS^aé di ^**0, quattro qqcì$l- 

' 1 ' ma 


„ A-» 
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ina perche fono tofacee^e frangibiii,faciN 
mente con li med-canvuti fi riduconom 
fabbìa^e fi. portano fuori. Alle volte anco, 
ra se ne vedono di più grolle ,tuuide, e pie. 
ne di groppetti , le quali continuamente» 
lacerando la velficacon dolori atrocilììmi. 
noci foloà chi gli efperimenca,per la loro 
durezza refiftono à cucci li rimcdiiiOnde ò 
ammazzano, òdeuonficauaf fuori non*-» 
con altro, che con il caglio . r t\. 

Sono grandemente crauagliofi quelli 
mali, mà molto traua^l iofi anco riefcono 
li medicamenti, che $*ado piano. Se lt> 
pietre faranno filfe nelle Reni , li dolori 
fono accelfiui accompagnati con fcbrear* 
dente, le Vrine fi euacuano nere, e puzzo» 
iena, per il più mille con la marcia, poi. 
che continuamente tali pietre inrniard^ 
cono leJUni .1 1 medicar di quelle pietre 
ò dolori rie Ice del tutto frullatone, nè a£ 
tri ritnedii fi pollo no adoperarcene li beof 
gni , come il Sirop palesato, aoluriup, 1 *^» 
Caflia con la polueredi Liquiritia , li fi- 
roppi refrigeranti corne a b^flo fi proporà 
nell'affetto deU'Vriua .di sangue s quero 
qualche brodo alterato con te Radici di 
Gramigna,* a’ipr ricon,che in quello cafo 
duole gtandemcnteigiouare * $\ 

Qpi ofleruo nell’vso dei medicamenti 
diuretici, che alcuni Medici immediate fi 
feruono di quelli, come* è la Caflia con U 
Liquiritia, e fimi’ ijaltri prima procur/no 
i 4 i leccai fa ilcnaacp, e quelle vie po«ui> 

• «. quaW ; 


*v 
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qualche medicamento leniente come è 11 
Sitoppo, a Mei rotato solutiuo, con la fo.’ 
brabeuut i di buona portior.edi fedo de: 
parato j e poi pattano all'vlo dei rimedi! 
riguardanti le Reni j E veramente la prar. 
Cica mi ha internato effir più proprio 
quello fecondo modo di medicar del pri- 
mo , per non portar così di primo colpo 
gli escrementi alle Reni, e far più difficile, 
e fatfidioso il male « 

? Oliando adunque la natura cercarà di 
fcacciar dalle Reni li calcoli grofìetti 
s'eccitano li dolori renali, e perche deuo- 
h*o fimili calcoli pattar per li Vali Vreteri 
aitai angufti, e di senso molto efquifico , 
immediate anco per il elmsenfo fi souuer? 
re lo llomaco, s'eccita brU sor grande nef. 
4 a sommità della verga, e 1 ‘Vrina s'euacna 
è goccia à goccia? il dolore fi communica 
petenecchio; e perche alle volte celta— » 
il dolore auanti , che il calcolo paffi alla—» 
‘veffica, ciònafce per certe riuoke, cht># 
fanno gli Vreteri auanti 5 che s’inferisca- 
•iìo nella veffic2,onde di nuouo mouendo. 
fi, anco di nuouo fi fanno li dolori , fi co. 
; me anco qualche patiente ha- quelli vafi 
più atjguSi dell altro , patifce'in confè: 
guenza dolori vno più acuti dell'akró. Si 
deue perciò per rimediar a queftt dolori , 
prima d'ógn* altra Cosa, minorar le mate- 
rie eferemèntitie con VnSeruitial cornmu. 
iié> poi adoperar le ontiòni efterrte emol. 
'iienti con oglii non troppo caldi* come è 

yo» 


r 
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Voglio di Mandole dolci, quello di Gigli 
bianchi, doglio violato, c fienili, e fi prin- 
cipiata dalle Reni tirando in giu fino al p* 
:tenecchio applicando touaglioli caldi , 
moderatamente tali per non caufar qual- 
che iofiammatione . Indi fi prepara vm 
•friccadina,ouero yncaldello fatto con la 
Paridtaria, ò con le Cipolle di Gigli bian, 
chi,ò con Rauano trito, ò con Panario a , 
èquefieò vna,o tutte fi rifcaldarannocon 
alcuno de* sopradetti Oglii > auertendo 
sempre di non ribaldar troppo la parte , 

& in tanto replicarci Seruitiaie, e 
cedendo li dolori sira bene dar per, bocca 
il minoratiuojR. Sirfppo rosato soli’.cjuò , 

' onz. 4. Mei rosato solutiuoonzie 2 Suo 
Caprino depurato q.b,fi facci la bcuanda 
’ c fisoprabeuano del detto sero lib* 2 Do- 
pò il qual medicamento , con fiturezza fi 
- potrà venir all' vfode* rimedii diuretici 
''interni 2- > ri ',k? - v ■■ • »• ; it# 

V R. Terebentina preparata on. 5. firoppo 
fatto con Radici di perfemolo, di Fnioc. 
t:hro,e con Cect rofii, fi meccano li Ce et, 
ò pizzoli a molle nell’acqua pura, e !a_» 
mattina seguente s'aggiungano ie Radici 
e bollano vniti tutti fino alla contornano. 

’ ne della metà dell* acqua , cauato pero 
prima il legno dalle Radici, fi coli , & to 
; quella colatura fi llempiri il latre de temi 
di Melone.con vn poco di succo di limo- 
ne j e zuccaro per render piu grati la bc. 

trancia * guanti la quale fi dia la Terebinti; 

~ * , uà, 
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ha,e poi la potionc in buona quantità], ac* 
cioche vaglia ft peuttrar il luogo offefo»c 
fi,centinui in tal rimedio per tré , • quat- 
tro mattine . Lapreparatione della Tcr»^ 
bintina fi deferiuera piu a bado . 4 • - 

E pcrche^còme s’ha dettoci calcoli fi« 
ranno di nonpicckda grandezza* c li vafi 
oue deuono paffete ang uhi . perciò s'han- 
no da continuar li rimedii benché pafsaf. 
sero li giorni quindeci * e venri,rf*i qual 
spatio di tempo hò piu volte ol$eruato, 8 c 
anco vn mese intieroi, auanti,che efeano 
da detti vafi. ,» & inqueflointeruallo di 
.giorni fi tenera evacuato il corpo con—» 
li $ ti urti® li*eo m munì alternatamente , c 
di quattro in- quattro giornis* vscia vna 
preu di -Caffi» con la Poluert diliqmri 

tra. ’’ 

R.Fior di Caffo recente dr. to. liquiritia 
poluer.dr, * 5 « mi Si data anco con molto 
profitto lVOglio di Mando e dolci con il 
succo di Limcn- f». ogl o- di Mandole^ 
dolci senza fuoco odz 5 toghq di rosocele 
amare senza fuoco, succo di Timoni an. 
onzie z* zuccaro ernie 1 . in. 

R. Cipolle di Gigh bianchi numero 8 .. fi 
faccino bollir in acqua copios i in vafo vi. 
cristo, c< si l’acqua riuenga vn p .co grof- 
setta, e d; quella se ne ci: vi) 3 libra alla— * 
mattina con zuccai-o per renderla piu 
grata . .. 

Giocano al raedefirao effetto li Semi 
di enfino al peso d’vna dramma re! Tino 

biào : 
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OSSERVATONE mvi 2i S 
bianco, olierò nel brod? * 

' Li Semi di Papauéri filue{ ? ti detti gk>t-: 
tòni , che hascononel formento a due 
dfaiWtiieHjoliiti la (èra to' pocHetto J &-il- 
quarito più la mattina oél brodose fi beh! 
colato •> , ■ * , 

; lf fratti dell'Alèhiféhwgi il'HUtoérof di 
fétte ouer' or coiS*ltìfbtidano nelvinòbiù * 
co génetd fatta fotte rtmccitu rfr,fi co* 
a il vino, è fì'bduì . ; ‘ ‘ ■ 

. -Il fuccq di Lirnohi*fc succo di Raffio, 
quéìlo delle Cipolle , che li mànfano; 
bgn’VnO di quùiicon zuccaro in abboni 
danza perelsct nociui dello ilo maco Di 
più per eli fcuterlì Flaci,aprirl*vrina,e me» 
nérìe pietre profilino li seguènti R; Àg r * , 
ftionia, pàrietar a, Maluc, Radi di perse, 
tnolo, Radici d'afparagi an m.i.Rada dì 
Liqu iritia onz. z fi lacci. Decotto , cse ns 

dia vna buona scodella con dite ooc.di si. 

■* ^ • » * , . % + • 

toppo di Limoni,ouero • . 

ÌR Lrgno dì Ginepro ridotto in cenere li» 
l ‘Vino bianco generoso lib. 2 . li facci f in; 
fufione per letcc.oucro otto giorni, ogni 
giorno conquaisando la cenere, é, hsci'itò 
deponcr fi che hi chiarori diario di tal to, 
pò oncie sei, con due di Giulèbbe di Bac. 
che di Ginepro : . 

, .Haueranno intenroge equiua’entc di 
"far camioar U pietra, c rinfrescar le Réni, 
,c vellica vrina ia.col rimetter Pandore del 
Ì'vrina,efualalsedinc-« 

-L’Acqua di fiori di sanibuccojdeirhtr. 

ba 


2iS TRATTATO k«".. 
ba d’orzo tenera , della madre ielle Fra? 
ghe ; di faua tutta la pianta; d*Afparagi } 
di Malue,dalle Madre, e Semi di Melone a 
e di Anguria, di Latte difilato con Scor- 
ze di Caflìa, di anonide tenera, e dì agri- 
monia pur tenera $ di pimpinella hircini« 
delle Cipolle di Gigli bianchi, della Rac- 
chetta marinaci Hrismo frefeo* di Radici 
di perscmolo, e di finocchi», quali acque 
hanno le medefime intentioni * ma sono 
più calde delle prime. 

Con quelle, ò quelle acque fi potranno 
darli seguenti bocconi. Prendi Terebinj 
tina chiara quello ti piace , fi facci bollir 
qualche tempo con alcuna delle acque 
diuretica rinfrescatiua, poi lauala con al* 
cuna pure delle medefime acque,(ino che 
veaga. bianca, e bella, &in quello modo 
li leu»; ai ogni mordacità ,e di tal Terebinti 
tipa preparata in cali particolari se ne può 
dar fino ad oncie due , ma volendo conti, 
nuar nel di lei vso ballata darne due dram 
me in circa,sola, & accompagnata con la 
Poluere di Liquiritia,ouero ; 

^.Pietre di Gambali fluuiali , Milion So- 
lisOfiì di Nespoli, Semi di Viole praren. 
£ 3 Radici diLiquiritia poluerizate an orz. 
[i.fi facci sotcilifiìma po!uere,e le ne dia-» 
vna dramma nel Vino bianco , oueronel 
brodo,ouero nella Trementina preparata * 
ouero . 

R.Semi difilandrio , scorzedi Nocciole 
gentili. Scorze di anonide, Radici di Lì. 

qui. 
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iiiritia an. parti eguali, fi facci poluere, e 
fi dia come sopra ; 

. Tutte le iopradecte cofarelle haiieranJ 
no luogo ne gViltefll mali renali, come s'd 
detto,amminitìrite pcrò,& adoperate coi 
giudicio di chi hauerà da medicar a-» 
proportene delle complefiioni dei pa, 
tienii , alla grauicà dedali, & alla Sta, 
gione • 

Nelle Pietre numerose, picciole, bjaiW 
che, eliscie, ncn hòo/feiuato il miglior 
rimedio per portarle fuori della vellica 
dei decotto di Gigli bianchi sopranotato 
in buona dose, & jì patente procuri dop. 
po di trattener Tviina per qualche tempo 
accioche vfccndo con impeto, cscanoanco 
le pietruccie . 

Che se tali pietre s’ingroflano nella* 
veffica, Mettendo di mala qualità , come 
sopra s‘è tocco.quefle faranno sudare chi* 
adopra rimedii , & il patientejpóiche es*- 
fendo piene di groppetti acuti , vrtando 
nel collo della vellica lacerano quella par- 
te con dolore attrociffimo dejJTnfermo 
che liberamente fi espone al taglio, & al 
pericolo della morte per liberarli da tanti 
tormenti* w . . 

• AU'hora fi conoscerà , che la pietra 
I11 gioita, e ruuida, quando che col tocco* 
dellacandella quella limarra legnata dalia 
ruui dezza della pictra,oltre che l'acceib^tà 
delle doglie, maflìme nel Nouilunk>,Qua. 
arature, &oppoiìcicnc saraintoltiihilc 4 

K Co* 
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Conosciuta ^(attamente laconditione deli 
la pietra, non fi deue trafeurar rrmed’O al- 
cuno anzi far tutto il poflibile per non fot: 
to metterfi al taglio, ri triedro per cplofifiìr 
no. Et in tal caso sa’ anno bifognofi me- 
dicamenti genero fi ,e longtii.E prima di 
adoperarli fi deue purgar e fatta freme if- 
corpo vna,c du- volte, con la miffionean.-; 
co d.1 sangue t maffime se fi dot* sé rntir 
ile.ig»0j& ogni etto girmi in circ^quam 
do fi vseranno li diuretici,!! dar$irn minò 
ratiuo i J - ; 

' a • ; *J . .. . ì\ .n 

Acqu * diuretica magifrnìt in qtttftk 

• 

. . . « - , « i ^ % 

» Radice di Safifragia hirc'm, di 'Pattina? 
ca marinaci Pattwaca selu atica , de ila ’dét,’ 
ta horten fe.di eringio marino , di lapsu-» ' 
m*ggiore,di Refta bouis # UÌ Perfemoto,di 
iinocchio^’Asparagi, di Rusco,di filrcé, 
di Gramigna,ci Cappari, di Rauani ; 

Herbe di Pimpinella Safifragia, di Vir, * 
gl Aurea,di fragarii,di Sio Palufire, dì fi, 
landrio, di SaflìFragia hircina,di Ruccher. 
ta tnarina.diCirimomarine , di Tributo 
marino, dì lUfta b< uis,di Agrimonia , di 
eupatorio,^ parietaria,d*atparagi,di apio 
di faua tue» la piatitagli enfino 4 

Semi di Bardana maggior , di lapa mi- 
nor, di Filandri^ , di perse molo di finoc. 
chiodi SelenOjdTrcon , di pafiiriaca hor. 
fculc^i Rauani^di Ortica, di Meloni , di 

(C.u 9 
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Cucimeli, di wff**K Fru “! 

Ki . .8 tu. co a ptoportionc conforme 
la quan ti'ta deifacqua, che a'hauerainte. 
«ione di fa:e.H tempo proprio £< ■ P»JP% 
aria Sara quando le «erbe fl,n * f ’ 
dalle qualt ii cauera il succo , 

Radici anco, 1* * emi 6 arom sC “no g r u - 
so mudo, * fi ripongono in infofiopC fi», 
vino e succo di limone per qu»ttr<> > » 
cinque^ giorni , indifata la colatura con 

chi e*l tutto fi dittilla, vfandofi tal indù» 

firìa.accioche piu fac.ltón.c ascenda^ 

boccie, Coppo fi faranno seccar le ^rbe 
e Radici, dalle qual, fi hauera espreiTo il 
succo, e calli «tni la cenere pcfgt, J?^ 
ledVccompagnar con l*acqtu 

tal-acqua ?»«d M» 

mexa dramma ,it . . * ■ *0 

cole di spnito dtCalcantort dii 

far l’acqua acida vq poeto Capo 
l'acqua due bocconi della 
prepai ucs, e con Via - 1 — * 
te polucre • - : . .. -,»* 

R ScoépiOBiRdottnu polueredris 
d-Hipcricon , di Safifiagta h««H>d»®S 
Eriimo, Scorze di Ridici di latilo, fiort^ 
di Camomilla.Virga aerea ao.onr.s-li n 
durra il tutto in tctniflima poh«te . 
yso.ouero fi accompagnata alla Tiem q 


■' I C t 

auaBti 


raO TRATTATO Ili. 
thu la seguente poluere . - • 

R Sangue hircìno maschio non cafimo,fi 
facci bollir nell’acqua* e poi tagliato in_> 
fette fi eflìchi,e riduca in poluere, e men- 
tre fi macina fopra la pietra fi vadi i tarali 
do con Spirito di Sale, ò di Calcamo , fi 
che redi di vno di loro ben’imprcgnato -*• 

onero. ì 

R, Pietra Giudaica preparata , Scorze di 
Radici di ononide, Scorze di Caffia , Li, 
quiritia, Semi diGineftra an.onz.i. fi farà 
poluere sottiliffima.ouero,; 

R,La Poluere diLepre,che fi fàprenden* 
do vn Lepre viuo fi (frangola, e se li caua- 
no le budello, fi efiìcca in forno, e se ne fi 
poluere. 

: Etaccicch eia sopr2fcritta Acqua non- 
riesca ingrata al gufto,t è inimici alio fio. 
maco,con zuccaro fi potrà far Giulebbe , 
E fe vi è medrcamento neirarte, che va* 
gliar per purificar le Renile la veflièa.rom 
per lepretre al poffibile, C ridurle in poi* 
uere,queft acqua sarà,& f perfetti ili ma_* 
con li sopra deicritti poluere,e bocconi t 
mentre p< rò con partenza,? perseùeranza 
lì continui nel di lei vsc 5 Et accìoche non 
s’introduca qualche infiammatìone nella 
veffica,e luoghi circcnutcini, sarà bene il 
far ogn'altro giorno, ò ogni due giorni , 
vno delli seguenti Seminali . 

R.Ma!ua, Madre di Viole, Parictaria.crzo 
con lo scorza an.parte eguali,fi facci De- 
cottione, c con pglio violato , Evacuo 

ficf. 
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* r cfco fi facci il Ssruicialejaggipqgcndoul 

alciina volta vn*onea df Caffi a,ouero . 

R. Succhi di pari. tiria^i Malqe,di Madre 
di Viole, idi po tulacca an.p.eguali , con 
quelli Succhi lì tau li muccilagne del 
prìllio^c enn loglio Vióltofr ouo frelc o g - 
fi facci il Seruitiale. A quelli non fi porr» 
sale,ue altroché fiimoli refpulcrice all'o „ 
pera rio n violenta . 

E perche sopra s r è dettOjche moke voi , 
te s'introduce nelle Reni gran debolezza 
per occafione di materie picuitofeiui coti 
cottemi, pèrdo ò con l‘vso di tal' acqua li ’ 
leuerafim 1 imperfettione. Si fermano ati 
co moiri fiati al pctenecchio, che loglio- 
no dar dolo, i < cctflìu i j in qut fio calo pi* 
glia Cipolle vo!gari,che fi mangiano , fi . 
arrolliscano alquanto , & ammaccate fi 
tricft«i?o sopra vn quadrello infuocato * 
spruzzandole con vino bianco generoso^ 
cosi Calde fi applichino sopra fi pettenec* 
cbia, che haueranno virtù di difcuter li 
fiatile far cambiar le pi. tre . Al qual'vso 
giouano di più li Calcitili secchi con fiori - 
* di CamomillajMigliOje Semole, guardane 
do peto di non perii sopra li Vali Ureteri.. 

per le ragioni tocche {opra. / 

• * » 


K $ 
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Ntlli brujtri diVtiMt 

O SSEVATlONE xxfi 

' » 

I L brufor.ò ardor dall’Vrina 1 par e, che fi 
propria regagliade’vccchi perche ac 
quitta nclTctà fenile certa quanta falsa-»» 
che aiwicinandoft ai mufcoio sfiorerà che 
è «nello , che al comando deHanottra-* ^ 
wbntà,fi apre, e fi feirafiur eccita elio* 
re, Cc infiammatione, òperf4scdinc> » 

« per qualche altra causa fii giourae,© vcc 
chio il patiente.Le caufe sono la pitMka 
come s*é derto 4 saIsi,iI calor del fegato, il 
calcolo^crpietrandla veflìca 5 il troppo 5 ^ 
vso de gl» aromi jJe'Vìrdgencrolude'pe-^ > 
fcf armati il veggio longone faticoso, tute , 
Cfiujfèjcfre poffono riscaldarle Reni » 

Se sari cagionato lì brusore dal viaggio 1 , 
curro da cibo, che polli infiammar le Re*- t 
ni.fi deue leuar h causa, dando al patientc _ ’ 
vna presa d< Caflia.eli giorni seguéti vna ^ 
buona potione dcil'acque rifrescatiuc r ‘ 
che cosi ceserà 1 Ardore ,• s 

Che se fara la ! ieri fi adopererajalcansr j, 
deire sopra notate cosare He r 
Se poi dal calore del fegato , li rimedi ; 
sonranotati nelPofleniationc dell'Intem- 
perie caldi dì quella parte 

DeU’ardore per ispcriac'one delcollo' 
deHa ve (fica, sene parlerà pitia baffo, 
finalmente jenafeera dalla pituita faL 


.<* f 
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fa 4 il che fi conoscerà dalle Vricc biadi 
chiccie.e piene di cacarro; in tal cafo fara 
necefiàrio purgar’vniuersalmentc il corpo 
& ascender all'vso delle acque Minerali 
diuretiche, purché il partente fijjn cu di 
tolcrarftmiiirimtdii ^cnerofi , 


i 


fTtlUVrtMt mhiiif fuiLoUntil 

• - . • 

OSSEI VA fi 6» r XIJ. 


>r 


^ » -à • 



Vi tòlte ffoflf roano U Vtint co bi , 
_ d wncauiuo odore.bcnche nelljr' 

reni non vi fi abfeflo, nè pietra nella vefli- ' 
a^oo (I o^cruarà fe5re,matr‘a t ir ndo® 
qualche materia catciua nelle reni,i ni ac«. 
qaijW r «/tomaia «Dialitiche rende sorbi» 

«ta;c puaapTente PVrinà^ V 
Sbetìe partar fuori déf corpo fimiTtfja* 
tetia, perche se bene il patente non fi tra»*, 
Mg)& 4» cali Vrih* , tuuuia trattenendo^ 
alla longaipon può se non. apportar quat* 
che ttjutagfia- A. tal fine conuerrà* l'acqua 
magiara le di ut? ticaricordradi fopra,ma 
pero fenza l'aggiunta dei Sali ineermdo^ 


ballante quella fi verrà alle acque Mine» 
raKipiecedcndoui la purga vniucrsale deli 


corpo* 

Li, 


1*» •»!_ 


,v * 


Alcune volte occorre che per fatica-* 
dd viaggio, mìffinae rei poueri Re ligio* 
fi, per: h? portano l*h ab. co cinto (oprale* ^ 
renigli rendano le Vri ne geode, e nere, & 
ali bora non vi efsendo febre, giouara 

k 4 gran. 
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grandemer.e vna pietà di Calila con il rii 

roto, . ' ' , 

r Kil le Diabete * J . 

4 * 

J' 

OSSERVATIONE XLI.’ 

* ” — 

M 

I L maIede;to di Signori Medici Diabe« 
te, è vn*vfcita abbondante, & muolon- 
taria deli* Vrina . Diuerfe tono le caule . 
di taUnorbo,nè cosi facili da effcr in tenie,' 
Può nafcer da calor smoderato introdot. 
to nelle viscere, (ì che dai medefimo ti li- 
quefaccino,e Thumidità l corri per Vrina $ r 
Secondariamente dalle reni molto calde , 
onde tirando a se i’humidicà,R.antieipaqi 
mente efpellendola fi facci qnefta viaosa * 
Vfcita Terzo dalla debolezza aeitt facolta 
retentt|ce,il che s’oflerua in alcuni, e mal- 1 
fìme ne'vecchi, nei quali anco dormendo , 
senza accorgetene elee 1* Vrina. 

Màfiiqual fi voglia la caufa calda, . 
è del fegato, & altre viscere, ò delle reni , 
deuefi corregger tal intempne calda: e 
perciò nel principio fi di' à vna piefa di 
Caffia conia polpa di Tamarindi > c pct 
qualche mattina fuffeguente li Siroppì re, 
frigeranti communi, indi afeender alla f e * 
tonda presa di Caflìa come qui lotto *ca* 
uandofi in tanto il sangue dal braccio de. 
Uro alla EpatìCj.Pwwi bocconi'. 

&,Fior di Gaffia recente dr.x polpa di Ta- 

fi facci. ' 
no 


marindi dr.^.Semi di Cedro dr 

». *t * , _ • • ■ * - 
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no bocconi, che fi potranno replicar la se- 
conda volta /troppi fecondi . 

R.Hipericon con tutta la pjanta,Betonrca 
tuttala pianta, Millefoglio, Pelo Tela, Ci- 
eruca , Endiuia an.rn.v, fi faccino Scop- 
pi , con i quali fi daranno le feguenti poi 
ut ri . . . . ' " v 

R. Mirabolani Citrini, Coralli roflì prepa- 
rati an.onz.i, fi facci poluere sombflìma 
di Ila quale se ne pigli dramme due la^ > 
mattina nel Sjroppo, 5 oppo li Siroppi a - 
R.Rcse rofie,F;on di Boragine, di Bugio-» 
sa an cn.v.Scmi di Acetosa, di pianragine 
di portulacca a,n dr. 2. acqua di piantati- 
ne q.b.fi f-.cci infufìone l & efprf (ione, 
ce'ìa colatura fi agg unga Rhabaibaro, e 
Mi abolani Cit i i n poluere an,,dr.!*Caf.' 
fia recente enz.r. Ritemperi il tutto, eli 
face* beuanda » 

Per fermar pei il corso di tanta Vrina^ 
rdr g rar le viscere t R.Cotalii rolli preir 
parati,olfi di Datti li, Mirabolani Citrini , 
Rose rode an on.2.Scmi di piant2gine,di 
Acetosa di Codcgui an.onz 1. Zuccaro fi- 
no I b, 1.5 Acqua di piantagine q.b.fi cauj 
Ja mucedagine dalle Semi con certa por- 
tico dell’Acqua, il 1 manente fi ridurrà in 
soldi. filmi poluere A fi fa à Elcttuario, la 
doic del quale potrà efierc onz, 1 .in circa 
baiandoli dietro ©nz. vi ò circa della se- 
. gueotepotione. 

R Dori di lioragirte 4i Lifimachia, di Eu* 
giOSj^Rose rofie 4 BaÌaufli, Buffo «ipato »'-» 

‘ ? 5 MI* 
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tz 6 trattato ut: 

14 rabol ani Citrini anonz.ii. s^fnfonderju? 
il tutto in sufficiente quantità di Acqua di 

Piantagine,fatta lacoÌ'aturi,e forte efprcs- 

fionecon Zuccate fi far* GtuTcrbbe.che se 
ne daraonz.iv.con onZr vid’Acqua^di Ci-> 
corea. Oueroi- 

r Rose ro&, Spodio Semi di Lamica; di 
Sudacchi, d Portulacci* BabufH,Be be. 
r», Succo di Liquiric»a,Coraili roffi prepari, 
rari;. Gomma, Arabica', Draganti an dr.a*- 
Vino di Berbero di Pomi granati q. b. fi;. 

pbrranonel Vinoli Diaganti , lì farà* del 

» rimanente pò! ut re» e secondo PArte fi ri^ 
d urra il tutto in Trocifci , U dose- de qua# 
li fara dramme dac àlla mattina con-. 
<ci oncie della sopradota porticne. Oue r 
ro .* , 

fe. Troch.dì Spodio, Coralli roti? prepari^ 
tf> Semi di Acetosa, e di Pianragine an on.< 
v. con S roppo dì Coralli q. b* fi lormino 
Piloleja dose delle quali rara dr»i-. con la 
potione già dettai 

Anco efteruamente fi 7 appllcaranno li 
tuoi rimediì,»n fomento*cioe, 8Cvn1noo r 
tioac al fegato, & alle reni B fomento fa. 
rà, R. Foglie, e Bacche di Mirti,Ba!aulli , 
Rose rofse, Noci di Pino, Scorze di Pomi 
granati, La tinca, Foglie di Salce, di Qucrr. 
eia. d'Òliuoaa.m ii. Acqua di Fiume q B 
fi facci 1* ebullitione S. L A da fomentar 
conlcspongic $ e doppo il fomento Pon r 
*one. ^ 

O&lio rofato Oufrcj no, Mirtino, di Co* 

... - - . do,. 

**•.•*& 
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dbgnf an,oq. i. Coralli roflì preparati, Spo#. 
dio. Cera vergine an*. dr.i>$. fi facci linì^ 
meni» secondo* l’Arte* 15!. 


N eli Vr ina di Ssnguti 


Di* 


OSSERVÀTIONE XLIf, 

*o i * 

a. - ,< - < *, « - * ^ • • * J*S 

L 'Infermità detta: volgarmente pifciaJ^ 
(angue non è di cefi piccioU-confi*- 
^emione ^ per effe r’intefa, come per es** 
§er curata * che perciò ho offe: nato in-*- 
pratica di Migliori 1 ProfefTòri ddl* Atte; 
Wedioagian diferepanza ne* loro difeorfi 
del luogo onde dtr ut tal sangue , della— a , 
caufa, c fimili Per quanto però fi può con# 
getturarc tal* v scita di sangue, può nascer 
dcPa dcbo’e^za dtl fegato per io temperie; 
fredd? , e da olkuttione dei msdefm] 0 ,nn«- 
de poi la recentrice non potendo contener' 
il s^nguene’suoivafif. quello dalia ca uà-* 
alle emulgenri, e finalmente alle reni, esca 
per Vitina r PuòancoorigjnarfitaPvscita . 
da intemperie calda del - medefimo fega- 
to . Terzo dall’abbondanza del (angue, c 
tnafiime nei temperamenti sangBigni/ouU" 
rodoue fofim (opprc (la qualche euacua* 
tiot cdeU'ificfso sangue^tralmettendo la 
natura alla v^ffica^juello*. che peraltra^-» 
parte era confueta ad coniare . La quar#- 
ta causi puòe (Tei racrimòRia del (angue * 
ò per (e (Ufso, o generatola!* dalla qn»lif v . 

tide 'cibi caldi, edme Aromi, Vini gene* 

“ , " > K fr. SQ r 



4 

‘ trattato m« 

rofi, acqua di Vita, e fimiH.Qutnto 
apettione di alcuna delle vene cappillan 
nel» e parti inferiori . Serto da moto critico 
della ^natura Finalmente da calcolo nella 
vellica»** da apoftema nelle rem • 

Caua a coi stgniproprii la vera cegm. 
rione de'U.csufa efito doue tal «scinde* 
riui fi applicaranno facilmente li propor. 

tionìt * medii} perche se sara tumefatto, 
& erti ut co il fegato , fe fi ofseruara 1 1 ccr. 

co c^cocchimo, fi porrà ,! 

che il (angue fi vrmi per - debolezza di 

queila parte» e maffime se iara tenue, 

. • Ma fé i' tsnjue sarapiù grado, & il pa. 
tòme «mira ebo'eiza nelle rem, nascer» 

da quelle otfefe . , ’ 

Sedi intemperie calda » introdotta per 
qual fi vogl’a delle prenaratccagiom » il 

sangue sara 3rdente,copiofo e nclPvrmar. 

10 fi sentirà ardor grande » 

■ Se per abondanza del mcdtfimo lingue 
- taVvscita non fara troppo frequente n-.u 
sólo quando fi facci qualche mote cagliar, 
do, ecai’hora sara solo sangue, tal* bora-» 
anco mirto con t'vrim, e quando nascelse 
Ut hatier cinte le reni, come foglionotar 

11 peneri Religiofi , che per viaggio porta, 
no il loro grolso habito cinto alle rem, il 
sangue non vscira più di vna, o di due voi. 

O 

• * 

'* Che fe per vena rotta vscifse,sara abbon 

dante ; quali narrale , e con .grandmi- 

"• ****** - ? ’ " * ' “ ' ma 4 


osservaticene xiir. 22? 

ma drficoka fi fumerà • f 2 

;'Se nafcera da , ctofion di vena j iUaugU$ 

. sara piò lottile, nè in tanta copia • 

. Quando la causa folle la foprcffione dj 
qualche solida euacuatione, s intenderà dal 

medefimo patiente . „ 

Il calcolo fi conosce co* (noi propri! se. 
gni ,& in : particolare per il dolore,che dar* 

al patiente . . ; . 

L’apoftemafi conosce dal sangue nero» 

groffo, e di cattiuo odore, per il piu mifto 
con la «marcia . • 

. L'Efcretione critica ccffa quanto prima 

con sollieuo della natura . 

per qual fi voglia di quelle cause na t ca 
l’Vtina del sangue , conueniranno li rimo* 
•dii di fopra propolli $ come fe dalla debo. 
lezz.a del fegato , conuengono le cosarell e 
a tal morbo propolle $ se dai calore pari* 
mente le sue , e coli ne gli altri cafi. tutti 

difco.fi» . . - . ' 

a • . ♦ - 

Nella sttMgMiA > onero rtuntion* ^ 

, ài Vunz . 

v. 1 * •* 

1 • ' « . 
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m 

* : - 

C x Vello male, detto Stranguria, altro » 

npn è.che retention di V rina, a sé* 

gnJcht vo’endo .1 pouero patiente eua^ 

cuarla , con gran difficoltà può efsequire , 

ò pure vrinando efee a goccia a gocciac i 

Diuerfc sonole caute di tal toonia v I/a«j 
- bon; 

. » * 

~ * 
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( t . • „ . 

‘ bpitdaoza di macerie pituitcse,che (f trat~ 
t erigono nella vellica,. come s'cneruaneó 
vecchi, neàquaìiper maneamenco-di .ca». 
. toc naturale s’inrroduce tal morbo , La-# 
opiiacion della vi [fica,, e tu me fai tiene nt I* 
la parte cacao a, dal che fi priui il rrulciv 
lo sfinite r di far rcflìciosuo , .& in tal cJ& 
la cura lì rende, per quanto hòclf rnaco . *» 
irremediabile . / Volendo però? applicasti*»' 
r«e dii, diuerfi sono dfc*fQ pronai rj*, ch r e« 
iterila ni me al petcnccchio, Scaìlc reni li/ 
pongono {cmonoe.ancOi.aL mai prc^. 


sente, 
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,▼ A Gonorrea b vnavfcitadf Teme ini- 
,a- A . uolontaria,che reode g and’arn ittica 
nt,c mafilme a gi'huomini calti. N.tfee d*V 
feerie rao se tal vicita^ pr mi dalli difao f \ 
ìezaa della hu oh ài etcì: tu a , che Ufo» Ve- 
ci rii seme inconcccto r . senza prurito* òs 
leijsualitaj.congran fiacchezza d$ l- patte iu- 
te*» n sce fecondar i arreni e dà ìPecccf litio* 
calore d« Ile r- nii e del fégato?; tèrzo dall* - 
a&ondana* dtllam te ria raccv Ica ndlr< va#- 
ir seminali ? quarto dalla rcbuikm della; 
facolu ef pulir ce* finalmccted-Ua troppa-, 
frequenza dii cotto.. . _ , 

'Quando v’c ca cai materia fpermatie*-»t- 
yer&auudtHa-Ktcntficc dtbiie il che-*' 

IUCf* 
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OSSERVAT IONE XLIV. 2 J *, 
fuccedc per intemperie fredda, con abbon. 
danza di macèria acquea, humida, e fattile 
senza vifcoJ|ta,o tenacità, e fenza prurito 
senfuale , lìdousrà soileuaril pouero pa. 
tiente .conf lì seguenti- rimediò* '/"'•* ' ». 

R Abfimio Pbntico, Parie t aria, Radici di, 
perle melo-, e di Finocchioan.m^v.fi facci . 
Dècot rione , 8 £ in quella s’infondi Senna , 
Reupontico an.dr.ajficolicon forte efprèf* 
fione,e nella cola. ura s’aggiunga.; , 

Mèi rofato solutiirO' on ó. fi facci la be.- 
uinda, e fi prenda per purgar quelle mate- 
rie fredde,8C acquose . Purgato conuenien, 
cernente il corpo , fi verrà all’vso del Bro- 
do, ò Decotto di Pìzzone in quella forma 
preparato, & Radice dr China,Sififras an« 
dr. 2 'Radia di Pèrsemelo', di Pinocchio , 
Fiori , ouero Semi d‘ Agno callo anionz.» 
con va Colombino lì facci Decotto fecoa- TJ 
daPArte , e se 1 nè dia vna fcudell* alla-* . 
mattina, dormendoli dietro vn poco^iauen» 
do però- precedenteme nte prefa vn boccon 

cioo del (eguentcelectuario. 4 

pi lìacc gnoli , v ua pafla an.onz. 2. Se* 

mi di Agno* callo* , di piantaginean.on. i m 
Crnamomo Màcis aodt 2. Crotofcr.iMel 
dèlpumato q.b, per far elettoario , la dofe 

sarà vn’oncia, ò in circa 3 continuandola 

alla longv quanto- compor. erà* il biSOq : 

gmV ’ 

» Ma nafcendola Gonorrea da causa cali} 
da , eccc. t^ta per occafione di Cibi caldi vi» 

* : r l'adeguata rimedi# .• 

• • farar* • 


* '/ * i J 




é*i- [TR ATT.ATO Jil 
sua il gaft-go della gola con la temperini 
w, e poi lctiar l'intemperie con li medica, 
menci sopranotari nel brufor dtll'vrina , e 
puro ir’ il corpo con li refrigeranti , 
Peònia tacente onz,w polpa di Tamarin-» 
di dr,?, MirabolanLCitriai dr,i , fi faccino 
bocconi, 

^erciuque mattine seguenti fi dara vna 
libra di Scolo depurato con vn'oncia di 
2 iccaro rosaio, Fatta la purga, per alterar il 
calore dei ! e partile fortificarle , 
ì< Rtd ó d’ireos, semi d'Agnocalìo > e di 
Iattura scariola an, on, 2, Dirama Cre, 
re'-.s* 1 *, lattuca fcariola^uta, Menta an, rr, y 
/t-.Rof&c, F/oridi Ninfea sn, ,m, 2, Tere- 
b.ntina Vr^friana on, 6 , Vino bianco ,• 
Acqua f d. N nfeaan. lib.iv. s* infondano 
per due giorni , e poi fi liillinc a bagno 
maria ad vso 

R S- mi di agnocafto. di Lattuca scariola J 
Iìalauiìi orientali, Magici chiari an. onzi 
5 . Conf.di Ninfea, c di Rose an.on. iv.fi* 
toppo di succo di Limoni q. b, palare 
lettuaiio, del quale la dose sara on.i. i,in 
circa la mattina , beuendoii dietro on. S 
della soprafericta acqua; 

E perche la mareria eh’ efee nella Go«* 
norrea per esula calda è mordace, e suol 1 - 
apportar «nella sommità della gianduia 
brusor grande , con durezza della verga * 
anzi per f accompagnamento dell’humor 
bilioso può far*(efcoriationc nel canal del. 
l a> verga con dolore ajfsai notabile del pa* 


Digitized by Googl 



OSSERVATONE XftV, 233 J . 
tfcntc , p£?c:ò i! latte di donna # oueso ' 
Acqua d'orzo schizzati en^ro la verga , 
Se alle volte anco con vn grano di 
opio sogliono mitigar* il do, 
iore , e 1* ardore sopra 
propofti $ 

* § * 


* * 
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Sciatica tiene il primo* 
lungo fr per gli; acuti 
dolori che accomp?g. 


a 


nano- tal morbo , 

me per ad’ ^ 

stiar o La Sci. tira-noi* 

« * ^ » 

è alerò che diltsllation di nure ia castri. * 
le, che scorendo pct l'ambito ò dal capo,©’ 
da tutto il corpo fi ferma a’fianchije occu; ; 
pàio l'articolo vicino l'ofl'o lscbiade,pren‘ 
tic u’nome di Sciatica Jhitor no quella parcc : ' 

ha 
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OSSERVATTONE. I. iì < 
ha prouifto la natura di uveiti li^améri c r - 
ti laVin emendi ni e mufculi, acciochc pólli 
far bene il (ìk officio # chc e il continuo 
moto, e perche tutte quelle particelle fono 
di efquifico lenso, riempite di materia^ 
catarrale fi eccitano li dolori insopporta 
bili, ned à eh» li patisce , anzi alle volte fi 
ftroppia il pouero patience , rendendolo 
inhabile ad ogni operationef Etcflendo 
copiola tal materia , scorrerà per tutta la 
coìcia, andara ai «inocchi, gambe , t-* 
piedi , e fermandoli in quelle giunture 9 
lui anco f ara li mali tu ti detti nella Sciati* 
ca; in oltre rimarrà come flmtfuta tutta 
la cofcia , perche (correndo nel 1 a parrei 
carno a vn ramo di vena grande, d: ttascio, 
Crig : nata dalla veni Caul , fi eccita tal itu, 
pore.ma non s'impedifce il moto, eucndo 
gli humori ja luperfieie, c non nella pro- 
fondità « ; ; 

Quando la coscia (ara come addor. 
meritata per tal fluitone efUinlc ca,8c in--» 
superficie, conuetrà vno,ò due dtlli Scrui* 
tiali,che fi proporranno qui fotto » e pc-i lì 
faranno buone freghe a* tutta la -pare * la. 
uandate con acqua d’. vita , cuero lì fata » 
Vn p otr.brocaticne coroglio di Saffo mi» 
nerale , è con og'io di Fi 1 * foli, applicando 
ui ftopadìcaneuo ben calda» Ne eccedcn. 
do con tali prefidii,!» metterà il leggente 
Ceroto. 

R. Pccenauale preparata al modo, che fi 
adopera per te Biche q. b, fi facci Cero:* 


t 2*6 TRATTATO uw. 
tocche abbracci tutta !e parte, fi fUnde'foi , 
pra la tela di Cantu3«zo,e fi poluerizi ber» 
bene col ioìfore , es'applich; caldo, che 
porrà anco replicarli più d'vna volta de? 
correndo . 

Quando l'indifpofieione nascere per 
pienezza deila vena Scia, fi c uarà il saguc 
della medehmajeceffera il dolore , 

* Ma scowcndo gli humori nelle pi rii in 
terne, & iui li fermala la cura non fara co. 
si facile , & in quello calo fi purga à il’ 
corpo vnìuersalmente con li rimedii ordì, 
narii,con Pvfo dei Seruitiali , delle Sup- 
polle, e finalmente dei medicamenti to; 

pici. 

R Verbenaccia m. 2 .Vino bianco genero, 
lo qb.fi facci vn Seruitiaie . Prima fi am, 
maccarà grofTomodo la verbtsnccn,e poi’ 
fi farà bollir in ya$o v triato ben coperto , 
«colato fi adoperi, oiiero; ’ 

R Radice di affaro;di Ebuli,di Gentiaht % 
d’arilloloehia rotonda , di Ciclamiri an, 
«.fi ammacchino grcfso modoje con vino 
bianco generoso, fi facci Deeoi tioncpcr 1 
SeruitialejOuero , 

R.Li gamboncelfi, a’quali ftenno attacca’, 
ti li capi di aglio , quindeci, Ò venti « 
ammaccati , e bolliti nel vino bianco, fi 
adoperi per fcmitiali . Quelli detti fi fan; 
no fenz’aggiunta di altra cofa , scòcche’ 
trattenuti nei corpo per qualche tempo • 
habbiano vinti di tirar* a se gli humori 
pecciintj.Ouejo fi vsaranno li feguenai , 

- - - - - R^aio. : 
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r Hipericon,Centaura minor , Gamepfi.' 
thio,Camomilla,MeniJoto, artemifia an«' 
m.ùDecotto comrauneq.bfi faccino bot 
lire,econ Oglio d’Hipericon ,& vn’onci* 
di Benedetta lafiatiua fi prepari il Semiti*. 
le;Ouero ; 

R.Colcquintida,Centaura minor, Comin 
di Puglia, Bacche di Lauro, Hermodacili, 
Turbici an.onz. i.Decotto commune q,b. 
con oglio rutacco fi facci il Seruiciale^ •, 
Ouero la seguente supporta . 

R. Traci Iter di Agarico , e di Alahandal 
Hermodatili, Turbici Rad.di afiaro ana 

onz.s.FIghi secchi on 2 . 4 - del tutto fi farà 
mafia, t fi serba ad vso,e quanJo il patien) 
te va à dormire se ne pìgli quanto vna C a 
(lagna,? fi metti come Supporta , che li 
mattina operara piaccuolmente , e con 
giou amento mirabile . 

, Quelle cofarellc tutte mi hanno riufei. 
to in prattica con maggior facilita di quel 
lo habbino fatto li grandi, e generoiì me. 
dicamene!, oltre 1 # ontioniefierne sopra, 
notate dell* Cglio di iafso di Filosofi, di 

artcna,e difimili . 

, /■ « 



.N elle Gotte . 

* *•. 


* 


» 
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I A Gotta à diftillatione di materie o 
j calde,o fredde, o mille a gli artico- 
b,caid* san la Gotta quando i'humor fcc 

tik. 


9 
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231 TRATTATO IV, ’ 

tiìe,c caldo hauerà il predominio, anCOr# 
che vi fii accompagnata qualche porticine 
di humor piumoso grofso,que fta fi come 

da dolori acerbi,cosi piu prcilo firifolue 
nè ftroppia la parte, all'hora fi dira Got* 
ta fredda quando l’humor grofso,e freddo ' 

tiene il predominio , benché vi s’accotn, 
pagni qualche portion deli*humor fotiito 
cfscndo che mai il groftofi mouerébbe 
se dal sottile non li fofse fatta la firada , c 
se Io tirafse dietro . , & tlPhora fi rifolUlS 
a poco a poco il sottile^ refca il gtofso # 
che ltroppia;e fa moftruòfi li membri, del 
paticnee, Tirisi diente m?fta fi chiama li 
Golia per efirer egualmente prodotta 
dai groìfi , « dai sottili se benequan^ 
.to a gli effetti, piu $'auuicipa;allà tredda t 
che alla calda . »• , <f\. 

Tutte tré quelle fpecic di gotta pteflT 

dono il nome non dallbumo^ cecine § 
tna dal luogo oue scorrerai succo, 
perciò se scorrerà a!l> pio^i, & iui fi trat», 
tengaci chiamara Podagra > so aìli giooc. 
chijGonsgrajSe alle fnsni Clìiragra,<CB-A 
tutto il corpo, Dolori awicoUrj,se *11< of» 
so Ifchiade,Sciatica, come, nell* Ofserua. 
tione antecedente s‘ è dcito,se alle reni^ 

Dolori renali • ‘ 

Qpefto mòrbo fi chiama mòrbo de^f- 
morbi, che quando incomincia ad impof. ; 
seflarfi mai ceda, e sempre piu và cresén-; 
do , Se impatronendoTi nei CorphDi.qi&» 
Sto male agri occorre trattar la curationc 
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ÒSSfefcVATlONE If. 239 - 
éffendo che fi Mora ( arte medica noii-j 
l'hà rltrou ti,ahcorch" non manchino ài* 
curii d’hauer in bocca quello , equelbil,' 
tfo fi medi o ima fonò più tolto Ciarlatani/ 
diè buoni fàètfci , elfndo vero quel voi* 
gito próu?b ; o rL* G*&* non vuoi negàt,' 
t»\ largo da baffone firotta la bete* 3 cioè 
regola di vtuere,rtner il còrpo aperto con 
-qualche medicamento benino lasciar dai 
P ? nell rimedifvalid*# e*l fir nella Prima, 
riera , & Awt inno qualche benigna pur-»' 
ghetta * conumg -moàbco li Sè ; ói&?fi e^ 
ruoti iencrnei campi Situila nelle com^lèf 
fiorii tir ierhe . Etèrnamente fi pilo a ppit-* 
c3r,ma(fime |oei dolori aceibi, ; .quaildfe-A 
ni ’dic imeneo piiceuole, come il La ite- di 
^Ibiinad’Vrina di fanciullo, tz acqua rofa, 
à parti egudi.Mt afferma alcuno che l»ac 
<qua , che f: catta dalle foglie di Rouero* 
frefche a b ign > maria fìa medicamento- 

fìngo! are ,qu andò s’incomincia a patir di* 
.Cottage fi prc-hdr ne La Prmiauera, & Au- 
tunno vna libra alta mattina per vn mefév 
hiumjo prima ben purgato il corpo . E. 
tèrnamente di piu stagionerai! lofi© 

4>uo battuto con ogljo ; rofato t oueto 
vna panitella fatta ueMitfe , ò oglio ro- 
tato. ■ • ’ *> ' 

* E perche alle volte fi rompanogli ardi 
coli nelle tn a ni ,e p jed & e fc ecert a ma- 
tetta à guisa di gedb con eéètfRuò dolore 
del patientèjiu quelli cali fi (Hlleùara Piti 
fermo con iUotcofcritto rimedio , 






v 
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'*40 TRATTAI O IV. 
R.Vnguento rosato Maluino on. j.Butiro 
recente, succo di Lattucca,di Maina an.dr# 
«.Capo di latte onz.a s* incorpori il tutto, 
in Mortaro di piombo, e supplichi. Tal va 
guento giouarà in tutte le piaghe doloro* 
se, caudate da humori caldi, e falli j 




N tl morbo Gtllico » 

OSSER VATIONE III, 

• ' * r 

* 

* 

B Etiche nella Religione, oue mi attroi 
no, per gratia di Dh non mi fìa mai 
occorso di medicar quello male,tuttauia 
ne dirò breuememe quello,che da Signo- 
ri Medici hò inteso mfcoirerne , Dall’* 
Arteria magna, [ originata dal cuore cosi 
affertfeono Anatomici ) e vnacsuadal 
fegato carminano verso il pccenecchio > 8£ 
a’vafì {perniatici alcuni rami, fi come an, 
co dal ceruelio iui fi trasmette vn certo 
neruo, che tutti seruono nelle partigenr, 
ratine alla generatione, onde il cuore per 
via dell’arteria manda il piu spiritoso, & 
il piu purificato sangue è quello fim,& il 
fegato parimente del sangue venoso del 
più brillante,che in elio fi generi , come 
fa il ceruelio per mezodel neruo, poitio* 
ne della s&a ncbiliflìma softanzaiHuraco 
quello sangue arteriuso,vtnosoje solìan, 
za, del cercbro nei sopradetti vali sperma 
tiri fi fà nuouaconcottione, prendendoli 
nuoua formajonde concorrendo le tré fa; 

col* - 
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colta principali nelja concort onc del se, 1 
me,concorrono in conleguenxa alla gene- 
razione d'ii’huomo le mede li me tré fa* 
col ta, Vita !e,N acuì ale a & animakj quindi 
è che vedendo li Pad; i nell! Figliuoli la-» 
fu a soltaoza, ne fegue per necellìta quell! , 
amor paterno, noto a meddimi Padri,*-* 
cosihauendo lasormra sapienza in erito 
neli’huomo quello dffidcr o di prole per 
la propagation del genere humano* che è 
la ftj&lTa inclinatione degli altri animali 
per conseruar le, loro fpeeie, con quella,*» 
differenza perocché ha dorato Thoomo di 
ragione, acciochecome ragianeuole vé- 
Uilfe ad esercitar quelli senfi conforme al* 
la Diurna v.olontaisantamente^ con meri 
td. Che frpèr incontrario scordatoli della 
fua nob;ltà,e di effer imagtne di Dio,efer 
citara sfrenatamente a gu.'fi di beltiatai* 
qperàtione principalmente offenderà quel 
la Sommi Bontà che infinitamente merita 

» ,x àf >1 '* k - * > — 

di cflèr amaca/rfara meriteuolc di sempU 
tema dannatione secondo la prelente giu-’ 
ilìtia, perderà quella beila imagine, fimi» 
litudine di Do, fi fan limile alle bdlie,in-. 
farri ara se ilelfo,& incorrerà nella difgratia 
corporale jdie porta quello infame,e vini, 
peroso morbo . ' ' . r< 'd 

. Ma perche non contiene ad vn Concia *, 
botte ignorante farhl Teologo, offeruare* 
no solamente le difgratie. , che porta 
{eco quello morba.Quando adunque neli*. 
lincino farà iropolsefsico tal yeneno por». 

* X ‘ rat '*'■ 




242 TRATTATO III. 
tatoff dal Singultì dagli spiriti àtl'amBìtd 
del corpo, s*infettafono gli humori $ 
perche il sangue è nutrimento delle parti 
fòlide , conseguentemente paflara ad effe 
arti,c di efse al cuore,il quale se non sa- 
rà facilmente accenderli reftara infetto 
di semplice Morbo Gallico; ma se sara fa- 
cili ad accenderli rimmarà offefo in oltré 
da Febrc fìfsa , e fi dirafebre Etica Gàlli- 
ca, e cosi la vita del mifero paticnte sarà 
bréue,e pienadi m'dcriaj e pèrche il capd 
è più atto a tirar a sé li vapori dalle parti 
inferiori, a guisa di ventosa attrahé a se-# 
dalfegato # fonte del sangue, gran quantità 
di vapori, e fpirici contaminati dal decra 
veneno , & imprimendo iui la loro mala 
qualità, lì eccitano li varii accidenti , che 
alla giornata lì olseruano, cioè far cadere 
li capelli , le ciglie de gli occhi, fi gene* 
raranno nel capo gomme , che alle volte 
fàraneccffario il tagliarle,nascèranno do* 
lori di teda acutiflìmi , che penetrando il 
eranto lo corrodono, onde lara neceflario 
leuarne di molti pezzi per faluar la yica al 
niifero paticnte , 

Lacau$a,per la qua r é in quello^alt-à 
gli olii reftino offen più di tutte le àltre 
parti del corpo, benché (ino piu dtirì; è » 
perche e (Tendo quelli lenza senior, nè ha. 
uendo in le 'la facolcai efpultricè*cotne le 
altre parti, con la quale fi scacciano tutti 
gli élcfementi inutìli,c tutte quelle còse , : 
tì?? £®?ndono la noùra lànitàl èfféUdo 
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poro fi, ma (Tiene il cranio, facilmente ietli; 
no offefi,e contaminati . 

Parimente discendendo quello veneno 
aj nasojconfiituico dalla natura per orna; 
mento della faccia, per diftintione de gli 
odori,e per efter vn colatoio, doue fi es« 
purghinogli escrementi del capoquati, 
do sara agrauato dal Morbo Galico ,gran 
parte del naso reità contaminata ,e ira* 
ca , lasciando la faccia moitruofa, oltre-# 
thè ben (pedo fi riempie la faccia di broz 
ze di mala qualità , epaffando al palato 
per li forami più alti del naso fi Ieuano 
alcuna volta gli oflì sotto al palato, e-# 
nelle fauci fi fanno piaghe putride,e ma,' 
lignea cofi l tutte le altre parti del corpo 

Anco gli Articoli rimangono graue. 
mente offefi,le Spalle ,cioè il collodi brac 
ci nel cuhito.e gli altri tutti, maffìme nel; 
la primauera, Autuno, far della luna , c 
mutatione de i tempi . . 

Nè li Genitali sono efenti da tal inferi 
t.ione,perche nella verga fi generano alle 
volte piaghe di peflìma natura intorno il 
preputioj e nella gianduia quantità dita.' 
roli, esce dal membro il femeinuolonta. 
rio, detto dal volgo Scolamento, che-# 
porta seco brusori grandi, e dolori altro 
(Cidi mi. 

Finalmente lo scroto ha il suogodimè- 
to, poiché in etto fi oflcruano porrifighi _ , 
& altre miserie per le quali poi farà ne , 
ccfsario adoperar acq. Forti, oglii di Soi\ 

" j, a fc; * 
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fere, Fuochi viui,e limili tendendo il COr? 
po tutto malageuole, la faccia tumida, e 
scolorita, & occorre tal volta, che palliti 
alcuni anni pensa l’huomo di feUér guari, 
to, e ritorna quello male a rifuegliarfi, e 
far conoscere la sua mala natura, O Sama 
Iddio, per qual viliffimo prezzo vendei! 
posero huomo la sua sanità ,h fua ripu. 
tatione , che non v r e oro , che la paghi» 
no. 

La miglior fortuna, che pollino hauer 
qtieliiiChe incontrano in quefto infame, e 
vituperoso male sara,se la facolca matura, 
le valida, e robufta, auanti che fi commi), 
richì la di lui mala qualità alla malfa tur. 
ta del $ague,Ia scacciara da se e la trafmec 
tera a gllemuittorii,che sono quelle ghn* 
dolefra le coscie dette Inguine , edendo* 
quefte Hate conftituite dalla natura per ti. 
ràr'a'se li mali humori,che dalla medelì* 
ma facolta naturale fui fono tranfmelfi * 
Mandandoli dunque a quelle gondole tal 
VCnenofita.con ogni preftczza fi adopera, 
ranno gli relaflanti,Jaccioche acn rittace- 
di il male ai fegato, e s'incorra nei sopra 
narrati accidenti , e poi con Cataplasmi 
' procurar la fupputatione , cominciando 
dalli benigni, cioè con Maluo,Pan trito , 
Latte vaccino, Butiro j Ne ballando que.’ 
ftifii adopraraono li maggiori,cioe le Ra. 
dici di Altea ,Fighi secchi, Farine disino? 
e di Fiengreco, con .Songia' porcina auti* 
caj fr porta anco (opra H tumore vnd Lar§ 

«d; ~ : ’ *** ' " ~ d*ir 

•« * 
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della sottile di Sonzarancida,die ha fico! 
ta*di sortigliar la pelle, efopramttcerui l c 
Etnpiaftro, né aprendoli da £e fteflò il tu* 
more,fi aprirà con il ferro,& aperto fi me', 
dicara al modo de gl f a/tri tumori,& vice- 
ré con li digeftiuj j auettendo in particohr 
di tener la p ; aga aperta alla Iongj,acioche 
fi efpurghi il sangue , e gli humori cont*v 


fa * y «J t t t * , t % 

Che fé la natura non faceto tareftra^ 
miflìone alle glandule^ ofserui , che imj 
mediate, che l’huomo s'accorge d r e fser ia 
feto.deue farfi medicar con cclerità,auaa 
ti, che il male s'impofseffi; J.a forma del 
rimediare é,prima la purga vniuerfale col 
Decotto di Epitimo# poi Tacqui di legno 
Tanto almeno per quaranta giorni con—» 
Seuffa ; ma non volendo con tali rimedii 
publici dar nota di se fUflo,e delle fue mi . 
lcrie,hò vdlco li signori medici configliar 
li seguenti medicamenti . 

R.Mel rolato folutiuo, firopporof, folud 
an.onz»2.5 Elettuario lenitiuo onz. ì.De* 
cotto pettorale quanto baiti fi facci la pen- 
done. . V 


R* Fumoterra, Lupuli, A cetofa, Bjra fo 
Cicorea,End:uia an. m. 5. con brodo tenue 
fi faccino alteranti, da continuar per vna 
letti man a , con l'aggiunta per ogn* y, 

no di due oncie di Mei rolato Templi- 

cc 0 


Mentre fi prendono quelli firoppi la-,* 
feconda mattina fi caueranno oncie otto 

L 3 di 
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del fanguedal braccio deliro • 

R, Spoppo dipolipod. magiftrale onz, 
Manna eletta on a Conf.Amceh, on*ac, 
qua di Boragine q b.(ì lacci la potione,che 
fcruirà per leconda medicina • \ 

R, Lupuli, Agrimonia, Fu moterra 4 Epiti-l 
mo Crett n(e,Calendt’a, Boralo, Creo re a,* 
CirciibitaiEndiuia, Radice di pentolo, e' 
di perfemolo an. m. v. Caccino n#l mezo 
brodo fecondi Siroppi,con Paggi unta per 
ogn’vno di vn'oncia per sorte di Siroppo 
de pomis,ò di Fumaria compoHi* & al sei 
condo Siwppo lì cauerà altre tanto [angue 
dal braccio fi niftro ;e finitili Siroppi . 

R . Pi 1 ol e Cocchi e ,' A ggregatiue an, dr, il 
pilole'di Ermodatili dr, 5 , fi faccino pilole 
dietro le quali fi darà Sero Caprino depu« 
rato lib^.nel quale fi bollito va manipo. 

10 di Fumaria * . 

Doppo per fei matt'ne alternatamente 
prenderà .1 pa i n;c il Decoro di Epici* 
UiO.& ;1 giorno di mezo Vn brodo altera, 
to di pollo con onde due per cadauno di 

Succo depurato di B>' rdr^e di fumaria j e 
poi lì verrà all*vf© del fegne te E’e ua io 
del quale fe ne prederà rgni quattro g ora 
ni, e quelli d jtnezo lì daranno " J Infe rno 

11 lìroppi {empiici fopranocati con Pagri.’ 
monlaj’Et timo , econl’aggiun adPàv 

toppi di pomi, e di fumaria « ; " 


1 < 


/ 


« . /W - 
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Laforma del c.cwponer ihiettu&r io 
• dette e qutfia , 

R. Legno Guaiaeo ralpato on.viii. Scorze 
del medesimo Legno cnz, 3. salfa perilla 
onz.vf. acqua communel b. xv fi fara in. t 
fufione per vn giorno naturale poi bolli, 
ranno à fuoco spaue, e coperto, fino che 
cali la metà deiraequa, fatta forte espref - ' 
(ione Raggiungerà alla colatura [pica cei. 
tka, Ccotaurt a minore , fiori d’Hipcri- 
con,Boragine, Bugie sa, Radice di Grami, 
gra.e di peisemolo an.m i.Semi di strafa 
iaria,e di Nigella an,on.v;fi facci la fecò. 
da infufione.e bollitura come fopra, fin® 
che cali la metà,indi la feconda efpreflìoi 
ns , & alia c .l. tura fi aggiungano Senna 
eletta orni v. polipodio Quercine onde 3 
Epitimo Cretenfe onc.iv, Legno Lentisco 
on vijdi tutti li Mirabolani an,onz,5, Ra- 
dice di Elleboro nero dr.6, fi focci la tev^ 
za infufione in tal modo. Prima bollirà il 
polipcdiO, come quello, che poita affai 
cottione , poi sfionderanno gli altri in, 
gredicnciptr vn giorno n; turale , Scindi 
bollirà, il tutto, ma Iegg : ermcnte,non so. 
(lenendo il rimanente lunga c bull tioce , 
d oppo fatta forte èfpreflìone finalmente , 
vi fi aggiunge di polpa di pruni Damalce. 
ni vna libra , co.i 1 humidita dei quali fi 
purga il Mele, cucro di polpa di Caffia s 
di più fi aggiungono, ridotti Jin fotti! iflìr 
ma poluere,HermodatiIi onz.5. Senna-* 
onzJ.Qr?^©. diTarta Q'iUfTur: 

■f - T — ■ . * • 
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bitiiCmatnomo, Macisan.on.s.Mele dei 
spumato q b.li facci Elettuario,U dole del 
quale sarà vn’onc : a con la soprabeuuta di 
vnafeuddìa di brodo di polo senza (ale , 
nel quale fiano bullitc la Cicorea 5 TEndi; 
uia,e Tacetofa. , 

Óltre quelli madicamenti (ara bent l‘a« 
doperar,ii feguente Vino medicatqjR.Lt; 
gno Guaiaco raspato lib. 5 «Scorze del mè, 
defimo. Salfa perilla an.onz. 2. s'ififondino 
per horè 24» in vna fecchia di acqua , e fi 
faccino bollica fuoco soaue,poi fi collino 
fino che l’acqua è chiara , es*incorpoii 
quella Dccotrione in due feccht di Vino 
maturo,m2 non gioiTojoutro fi pongano li 
detti ingredienti in vn vascelleuo di quat« 
tro fecchi in ci ca pitnodi Vino medioi 
ere, e partati gli otto giorni fi beuera dì tal 
Vino ad vlo,mentre lì pigliano gli altri ri 
mèdii . ; 

Oltre quelle cose faianeceflfaria lare, 
gola del yjttOjChe lìi poco in quantita,ma 
buono in qualità . ne deue iatiarlalon* 
ghezza dell] medicamencLptrche non pz. ■ 
rà picciol dono del Cielo , se dcppolor; 
go tempo,e ìonghì rimedii ,lì hauera vit, 
roria di tal 1 in fa me., e vit~p„ro!o morbo $ 
emendo che perii più è tr:gua,e non vitto 
ria; occ orrendo mote volte che 1 huomo 
peosara di efler guarito, e partati alcuni an- 
nali scoprirà df nuouo,e lara veder la sua 
rezza ,a mala natii ra . 


O iremo dì p:ù^hvli fdpfanirael mèdi; 
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camenti conuengono ne! principio di que- 
llo male: pere he fé farà impofleflafe , e pe- 
netrato a gliofli, oueroche lìi communi*. 
aio alle parti solide del cuore con i*in- 
troduttione diFebre Etica Gallica, « i’fio- 
ra saranno neceflarii medicamenti d’altr* 

quaiicà, pubiici, e notorii » purché gio» 

Ulnoi • ' 

; Ni volendo li Patieati fottoporfi all V. ; 
so de’rimedii pubIici,come Stufa, Decot^ 
to, e fonili, ò ncidiuandoiJ maledoppo»: 
quelli , ibhò vdito da gli Eccellane iffiml 
V ficigiouar grandemente , óltre fi fopra- 
narrar?, li segusntfaioè.-Si farà l* purga** 
vniucrsale del corpó x Con la roiflion del 
sangue, e conte medicine^ipdi fi vsarà la—* 
seguente .Acqua fu dori fica, -quale fortifica 
le viscere, fminuisce la mala qttahta, & è 
facili (lì ma da prendere» qè sono ìmpedei 
gl'infermi che non escano di casa, e fà ira 
quello modo* 

R, Radici d’Enula Campana lib,rXapatir 
co acuto , Fumaria fresca an.m.iv. Vino 
bianco lib. i, Teriaca aurica onz. fi facci 

i 'in fu fio ne per vn giorno naturale, e poi fi 
dilliliino a bagne maria ; lacuidose sarà 
on,z, 1 m mattina a digjuho , hore quattro 
auanti il cjbo, e bèn coperto il Patiente f 
sudi nel Letto. Ouero, e riufeirà piu effi- 
cace. x 

Legno santo lib* v. Salsa PeriHa onz, 
Vino bianco. Acqua di Fumaria an.lib. ir, 
fi fa«i linfuiìone per hore ventiquattro, 
" r 1 L 4 e vi 
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cod anco hanno d’hauer luogo li rimedi! 
pìaccuo!i,e refrigeranti . 

Deuefi nel purgar il corpo aprir la vena 
col fa! affò , se bene pare che non conuen. 
ga , facendoli con tal'operatione moto 
contrario à quello, che fà la natura; effe*- 
do ella intenta a (cacciar il nemicoaHa 
pelle 1 adognf m odo dipendedoi* Ro« 
gna per aduftion del sangue, deueff affolli.- 
tamcntecauar sangue della'vena. Seruiri 
per lenente, v 

R. Mei rofaeo solutiuo , Siroppo rosata 
sol -an . on. Caflìa recente on. 5 Detotr. 

cord q* b. facci beuanda . Onero ia boc- 
coni * * 

R’ Caffh recente dr. 1 o . Polpa di Tama- 
rindi dr. 3. Semi di Cedro dr. 1. fi laccifia 
bocconi . PerSiroppi, 

R LupulijBoragine^umariajCicoreajEri 
diuia,Midre d» Viole an.m. v. col roezo. 
brodo fi faccino Siroppi f con l'aggiunta ' 
per ogn’vno di Siroppo di Fumoterra , >e 
di fu poli, an onc. 1, t fi continui nd loro 
vso per cinque, o sei mettine , doppo li 
squali fi minorarà la material 
R. Mei rofaro foiutiuo, Siroppo rosato fol 
an.onc.2. 5 Caifia recente, Di aprunosohi 
tino an onc»v. Trocifci di Viole fenzsuj 
Scammonea dr*2. col Decotto cordiate** 
quanto baffi, lì facci la beuanda . Doppo 
‘la purga . 

R Succo di Viole, di leandro; di fapa * 
«maggiorai 'apatico acuto aaonc.2 agl'io 

di 


by Google 


2 té 17 RATTA!, O V. • , 

di Lino ^.aurino an.onz.i.Vnguento rofa • 
toonz.ji L ita rgi rio d'oro on»iii Cera ver» 

# cleomi 4sfac;?iVngucnto secondo l'Ar- 
te ;e nel ! ciurlo dai; fuoco vi fi aggiunga-#. 

di Spico divi. , 

. RSolieWfSal co mmunc a». dr.ii.Tutia , 
Licargirio c f Oro -, e Trementina ao.cnz^ 
..•v.^ucso di LiJtnoni fi facci V nguento. 

.lOJero i r v , . L • 

R. Vogu eneo rotato onz. il,. Precipitaci 
preparato dr.i. fi incorpori e fi adoperi.. 

Ouertv. •' . f .) :••• 

R. 'Su eco Hi Leandro, di Lapatio acuto aiv^ 
p 2 rt.egu.iie,Songia porcina fara, Va, 
Rilento nel mortaio di piombo. • 

. vTotti quelli Vnguenci fi £c opereranno 
avella Rogna grafiaoausata da infitti one * 
& adu ilion di sangue; ma tulli lecca R* 
Bntiro Recente,Vnguentp roVm.cn. ii 
kdf.ii-fi laui il But*ro con Ac^a. tosiceli 
facci ri mmen-to. Ouero, . . - . 

R.Tremtntina ondi Succo di. Limoni on4 
. li Sai e ó r. i. Butir o .recente cn i Leon vil_. 
rolFo d*Ouo fi fa Vflgucmo, huata b< u_> 
-prima la Ti «mentina* & il Bue ito conAc» 
cna rosa* Ou ero; . 

r ; Lira rg irò d'Orac onziù Cerus^S-k fitti 
tìUttSu eco diJPiantaginff, di Htrba.Regi» 
sWjAceto an ond.m.li Rivali Vi, gusti tursi 
S iarao-no od mortaio dj> Piombo, come 
s^ha detto nelle Rogna lecca cagionata da. 
^dotila /> da pituita salsa. " 

. Quando rhumoxmeUriCoiico, frati tfr.a 

t 1, •* “ * «f * y 

fi 
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i\ predom nio inquefto maleiall’hera 
ueranno luogo li purgatici-, che habbmo ta," 

auardo a quello, come a il firopp© dipo» * 
tipodio compoftojla confettion amecn/c 

fimili. . \* 

'•V'*** ) .ry 

- « m ■ 9 • 


V » 1 » 
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^elUlfnPetiginiìSerytgiHi^r/te.t 

: fmili* -'S ] ' V * 
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T Vti quelli mali curanei,ehe fonospe^ 
eie di Scabroso prodotti quafi da 

vna medefima Causa, cioè da humòr fctt* 
le, falso, e mordaer } da sangue molto caj. 

do^e lottile 5 Da quelli fteflì humofi cor. 
Tottinel genere generqfo*Aqtìeiue ae*. 
compagoato vn prurito intolerabilc i 
maffime nell'andar’a Letto,quando pioe u 
cor po tutto fi rifcalia * In tal Scabie al**" 
volte apparirà vn’infinitt di poftulerecon 
gran prurito , e conuengono li meqefittJi 
rimedi, che nella Rogna secca per dipen. 
der dalle medefime caufe.Oltre li quala.n 
darà ilCiuleppe di Manna col sero de?piJ. 
rato, e la salapa in poluere * ' tft r * tf; ' ; 

Conuerrano le piiole di fumoterra : di 
Auicenna, quelle diL apis Lazuriti Me. 
fue } e maffimameme fe il predominio farà 
dall’humor melancolicc.il Sai Spargirico 
delpocobtlli II Decotto d'Epitimo di m*- 
sue. Li Ticcisc: A.ah-ndVi uno a g .? .nella 
Conseruadi V»oìe,ò di rofejll Sai 


25 » .tratta . x <3 % ' 

g «co pur ;« Conferirà alla dose dii y^La 
quantità delle pi j$k, di /uftotvfià 4 e ^ 

I^pis Uzulidr -2 SQpubeVfìdfip .VII, a Li- 

bw,& a.Rco.pj.ùdi Siero, £aprina4r potato 

ouero , 1 

R. Sero Caprino lib.i. Senna eletta ©nz v, 
fumofrtfdiA^i an.fn.ifii jagiflo. ’ 
ne,& efpreflione.e fi. pigli fa rfiatthia. I, 
Dofe della Salapa è dr.ii nel zuccaro ro fc * 
hco,ò visito-, tl Pecot to^i ^pitin ofi 
continuar* per quattro^o cinque mattine, 
«lappo di hauer purgato il corpo . 

' Fatta la* purga, duplicata fi vttrà a bagni 

dMOjaMejf f , afeMti ; con Je feutìùi. 
àéerb©:,.- » ^ / V- r , 

R.MalfUa^Madre di Viok, fu mot err» r L*. 

j»tK> ai?utoiogIie di salice, lederà terre* 
lire ,q r ? p spp Ài fcou R „ se mpJ ad* fojt me % 
io, Radice di feikfiiRofc Ree he an,pa: te 

di.fiuqit q facci bollire 
ad vlo gì bsgrjù,uc] prircipjotemdojt^ 
g/tongendo acqya calda firpaoténga i<Je \ 
.acdtìcheiJ^ijtefltc ppfiàrtaue'ciudi cefr 
rqùakfietempe. * *ppo $ it quagli '^guà 
la patte fcabiofa R.Succhi deputati di pa, 
rittaria, di Scabipfa,di solatro, di pianta- 
&MU?*4ÌfosMe di «lice di Lapatip ficuto , 
Vinp;dl Ribc> ap» onz t 5i spengi^. pprciia 
4>U2***.Pgl io colato onfacino^, . x , Vn. 
<gC;dto pop,u|eo enz , a, egl jo ; Mit tipo , , 
«ffie.flx di ouo an, .pnz.i^Litargiriod'orò 

d^Mu ìgciato an» .n j. C anfora d. 2 

r- • v % » • my - «» J t-s 

nel thbrtaio di piombo fi facci vngucptyj 
* * -- , E per. 
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1 E perche succede, che ne anco con tali 
rimedii ceda il male, perciò Vhauera per 
due, o tre pnmauere di continuarne! già 
propoli» medicamenti, vsandn nel tempo 
dimezoq a’che medx ime no bendilo , 
che vadi ammorzandola mala qualità de 
gP humori peccanti ♦ * * 

Ofleruo,che mdlti patieoti non fi sono- 
liberati, • da quelle indifpofitioni, ne anco 
doppo longhi,e fatico# rimedtì,* pure'fo* 
no guariti col dar longo tempo nd'acqua 

maritima quando cresce » 

" . ^ ► - 
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Nei mali dei Neruì • 
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L ì Nerui fono deftinati dalla natura 
per portar li spiriti animati, eh e so# 
no mllromento dell'anima fcnficiua , o 
motiua,che perciò sono cosi delicati, che 
da ogni benché minima occafionc fono 
gagliardamente offefi. Trà Icqualicaufe 
cuui le materie catarrali grólle, «he impe* 
dòdo il paleggio a predetti Ipiriti, nasco n 
le paralilfie , apopleffie,e fimìli; Di più 
vi fondi vapori maligni , che ò generati 
nel ceruello ,, ò leìfiri&lle part i .ferio# 
ri con . la loro mala quante vellicano i 
Nt rui, per la qual offefa fi generano epi» 
plefie,moticonuulfiui,e limili, Trattenu- 
je pér terzo molte filatere grolle, fredde**!, 

^ humide nel ccruèllo reftano immobili 

. • _ • . . •» •- - > 

il 
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2r spiriti/ come fi fà nei Li argbi, & altre 
sonnolenze {moderate . Succedono gì; aui 
offese nel detto ceratilo por hnmori caldi 
& adunche £ nno frerefie, & altri mali» 
•pi tutti queìiìmali se ne e difeorio nelle 
©fiernafioni pójfate,e maflìtne nel Tratta- 
to Terzo più diffusamente della mteropew 
»e,ejnaii JW t colari interni de'Ncmijtut* 
saula le là intemperie saia caldi , oltre 1» 
limedii ini propoft^conuenifa qualche cn 
cioncella edema . . • \ 

R,Oglio Rosato.Viohto an.parti eguali ' a 
ion.brici terr: fi ri q.b.fi metto o al Sole i 
©nero fi faccino bolli e in doppio vaio • 
©aero sepellir nel Letame diCauallOoda 
onger la parte ©ffes^preadendo vn bagli 
éi quella natura . 

R.Maluty Madre di Viole ana parte cgna.' 
Je*fi faccino cuocer nel latte Vacciniche 
jTeruirà per bagno , e vi fi applichino anco 
le herbe . 

Oltre ^intemperie calde patiscono li 
Nerui durezia per caufa di cattiui humor 
perciò fi adopereranno quello bagno , Se 
ontione., f - . / t ' . * 

Ts. Ogiio di Mandole dolci. Violato a Ro- 
fato , di Gigli b anchi^an.pjìte eg. Vermi 
terrtlhia propoitioneibollano fino alla-» 
sfacitura adii Vermine feibifì . 
k Malue.radicije foglie. Madre di viole i 
Radici di M*luaoifchk>, Cipolle di Gigli 
b< anchine Sci h i «>1*0 » t di fìen grccQ^H 

(urto a pìoptfrcione) bollila il tutto nfett* 

ic, 
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dei Melticcio cauata da! la Lana Jofc 
tosa, & in quello bagno fi eenghi la parte 
offesa* e fi onga con Pòntione fopra dettai 
onero fi tenga il membro offefo nel ventre 
<ji Gaftrato ; ouero nel liquor de vermi 
cerreto!, ch’è màrauiglioso nell onesti 

de N^rui, * 1 . * . 

La quantità, che ti piace di quelli ver» 

mi in vaso ben otturato , quello fi pon&s 
nello llerco di Caualio, lasciandotelo per 
molti giorni s fino ch*e firiduca. iniquo# 
re ouero à bagnomaria fi farà caPo^eia# 

tione. » -. * 

Per l'intemperie fredda conuenirà lo- 
glio di Gallò! cojil Volpiiio , di Cerar , -nei 
FiiOlòfi/rlg afTo di Arrena. vi/ Pfo- ‘ t 
Nelle luffationi poi, e comufioni?nerìf 
iNerui {itili propofito l’Vnggettfft & 
labàllro , di Altea'? l*Ogl io dkCaT^, 
milfà Iainbricaco , al l iquorf.d olir; 

brici ; •“ . . ?;• . :-f 

Ne'tàglì de Nerui s’aùuertirà, che nop 
fi facci marza, e non sopr uenga fpafimo* 
mdlfime quando il taglio fia profondo t .fi 
applicaranno dunque U seguenti oglii, ma 
ben caldi , 1 oglìo della Spagool3, quello c,a 
Mirfa, di HÌpericon) &eflcndcnu ìaha.m- 
mattone s’ongera intorno la parf«LQO.» LP 

glio rosato. - »• • ■ * 

, Giona grandementeà Nemi olenti te* 
guente oglio, & Oglìo rosaio, di . 

di Hi perìcotl ah oni.i f.Oglta di i o * u u ou.» 
’fcncie *ì‘ 4 5 » Spirito ‘di Trementina onc-e *• 
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Trementina Laricina enz.3. fiori , e semi. 


bc vniù cOn'diuerfi ligamenti , Tendini , 
Cart ilagini , e Nerui, acciò che al moto 
fodero agili iCOfi ini scorrendo molte voi* ' 
te humori di mala qualità , reftano off 
fefi gratiemcnte « Si gonfiano^ di tumor 
flatuosopltre volte Melicedine ; ancora 
Natte carnosejdi debolezza nel moto, fr* 
nalmente di tumore ,e rofTore con__* 
ecceffiua doglia . >• 

In quefto vltimo cafo di dolor con en? 
fiagione,e calór dalla parte , tendendo la 
natura alla supuratione per il predominio 
del sanguCjfi donerà aiutare con li matui 
ranci, che sono Tempiafiro fatto con Mat. 
ue,pan trito, Songia di Gallina , onerò Bu- 
tko,con Luce, e pan tritone maturatali rii; 


i 

M gidmui 



i,copertidi non molta carne f 
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^.hdo nei li Ginocchi sari introdotta 
debolezza, che.paitil più. è cagionata d i— * 
tumori , o intemperie fredda. Si douera 

armar la t> me cori Ginocchietti artifici!, 
li, ò con pelle/) con fimi li, b a gnati nell’- 
Acqua dì Vici i fi.potr? ance applicami 
la ltopa imbeuta d’vrina.o di viri nero & 
nerofose quelli rimedii s mo própbrc^. 
ti anco neh i tumori prolopi ;da m tò ;) ^ 



hanno il oUicolò , fi sue y<fe,petìe tfaàji 
li jiotrifeono > onde tutti ììfrf&fflgm 
rii saranno, vani, &. in vano fi attitiOTl' 
neU'adoperarli,sè non fi ledala ^àusa in. 

.terna*.» 5(t •. - j-i : , ,}■■ , 

r :Ghese saranno Natte. tneun 
Ammoniaco onzie 3 Ènte ^ r i . ,, 4 , 
Pietro aha dr.2 Facciii cerotto S.l r À%V 
^Finalmente nelle natte da materie Vi- 
fcide,e grólle difficili da fuperarfi V. R Ri. 
dici di;maluauifchio , cipolle di Gigli 
bianchi ana parte eguali songià porcini 
antica faccifi empiaftro che sé Sara nnt» 
cpnfii li Ginocchi per hurnori caldi, i [dì 
adopererà il seguente medicamentò R u« 
feia dolce, v in, copto aua lib. $ Aceto. Sidri» • 
tro an.onz 1.5. Farina cauata dalle semole 

• . , p t • * t :• v 

q.b.facc ufi erppi altro ;f 
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tafgtrio 4 quello di Tutia, quello di Picm« 
bo canforato : ogn f vno di quelli trito nel 
mortaio di piombo , e mirto con oglio ro# 
sato sa rà sedatiuo dei dolori > e purgara le 
piaghe; . 

Pariméte eonuengono li linimenti tot 3 , 
ti sopranotati nelle Scabie , è Rogna—; 
Ouero j ^ Z 

* R Foglie di Matrifilua,di oliua , fiorile 
pomi di MomordidiC3,fieri,e Grani diHU 
pericon, Fiori, & Herbe di Mellefoglio, e 
di Betonica, succhi di piant3giue,e di Sem. 
preuiuo an,onc, 6, Graffo di Vitello, Vn. 
guento rosato , e populeo , oglio rosato 
an,on,2.Cera vergine, Tutia, Tcrebintina 
an,onc, 5, Canfora dr,i,Si ammacchino le 
Herbe grofso modo, fi ponga il tutto in-, 
tnaceratione nel li vnguenti per ti è giorni, 
e sopra vi fi gettano li succhijbollano 
fuoco foaue in vaso vitriato fino la corri 
sumation dei Succhi poi fi fprtmano ga- 
gliardamente , & alli vnguenti in quello 
modo preparati s'aggionga il rimanente, e 
se li facci vna leggiera ebullittione x e fi 
getti nel mortaio. di piombo , agitandolo 
ben benej e chiameraffi Vnguencodima- 
ttifilua , che non solo mitigarà li db. 
lari , ma anco mortificarà , & incamera 
le piaghe , ^ 

' Nelle piaghe sordide , e maligne li 
delle gambe , come di qualfiuoglia altra 
parte del corpo, 

£ pece nauale.Refina di pino an,on,i.Ce, 

' M ra 
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ra verg!ne,Treire t na Vene ima a v>pz. 

oglio di Hipericon ouc. :v. à léhuffttnò 
fuòco fi facci Vnguenco.Oueio • 
RLiragirio d'oro «Lacca pu:pu r ea, Refi- 
nà di PinòÈfidegOjMinio, Laudino an.dr. 
ii.Ccra bianca on.s’oglio di H pei con, e 
di Mattici an,onz.iii. Facci fi vnguenco s, 
l'A Onero . • . 

R Sangue di Drago in lacrima^ M.’La, Ma* 
Itici, Olibano, Sireocj!*. A ( è Epatico * 
Bolo armeno an dvi. arifiologia rotonda 
dr«2.Cera bianca , Terebintina ao. o«2, 
5 .oglii di Hipericon , Rof-to , e M rei, 
no an.onzie z Faccia fi vnguen o S. L A* 
Onerò . 

R Liniménto semplicej oglio rofataan, 
onc.3*Alume di rocca abbracciato, Cera- 
ia, Minio an.ona.5.Prccipitato prtpaiata 
dr. 2.faccifi vngut nto,o uero , 

K. Litargirio d'oro onzie Aceto butf no 
cncie 4 oglio antico lib, v. Lee fi Va* 


gueato • 

Conuengono anco nelle Vlctre fi d Ile 
g$mbe,come d*ogn*altra parte li Cerotti 
come il seguente • 

^.Agrimonie , pimpinella,! Verbena fiori 
di Màrcna an.m.2.Ctra vergine , Cesa-» 
Bianèa àn.onc. S.Mattici chiari onzÀ Co. 
^Ofanìà ónz, ^Trementina lib, i c maluafia* 
garbi lib>vi,fi ammacchinole herbe gtos 
iamentCjfi pongano nel vino e fi facci, 
no boi» ire in vaso variatola cpfvi ta, 
fin che cali il terzo del vjiio ,« É ùfcìnlv 

* ‘ ' ' 'm 
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QSSERVATlONE VII 267 
friufioas la notte tuttafegUente , di nno. 
ue fi rilcaldino, fortemente fi colino , e & 
ritornino al fuoco, e mentre han principia' 
to a bollire fi aggioaga la Ce a , ia Pece, e 
li Mali ci, e doppo haucr bollito qualche 
tempo vi fi ponga la Trementina, e ieuato 
il tu co dal fuoco , fi mescolata ben bene 
con la Spatola fin c he fi raffreddi! E que. 
fio Cerotto conuerra come (opra ; lauti» 
do le piaghe poi col viuo al tempo neccia 
sario. - 

R. Vnguento Populeo , Vegnente rofato 
aa oni, 1 .Songia Porci na, Grafo di V’iteli 
lo* Biacca an.onz z. Litargino d’Ora , e d*. 
Argento an.on 2 .j Terra figillara, Minio , 
Canfora an.dr. 1 .Oglio rosato Hb.j Succhi 
di Piantagine.e di Solatro an.ooz.2 i m.c fi 
lacci del tutto Sparadrado S.l’A* 
soglio rosato complcto.RofaCo onfaC*- 
iio amonz 6. Gra/$o hircino, grafo di Vì« 
fello, Vngento rofato, Populeo, Refiige. 
rance di Galeno , Succhi di Solatro , di 
Pjantagine, Aceto, Vmo drRibes.ò di Po* 
mi granati an.onz. 1 5. £itargfr| 0 d*Oro',e 
d'Argcnto onz. vi, piombo abbfpcciatbj 
Tutia, Antimonio amori*. 1 .Cfcrifcir oftzcié 
z t Faccifi del tutto S PA-Sparidrado. 

. Quefiifi fienderannosoiyr# alcune ptt~ 
Sètte di Lintì.e fi adopereranoiidle ùlcere 
infiammare, e dolorose. 

, , Scra *j n tortele piaghe ,, e rtdiè offefe 
de neroi il Seguente^ vngueritò. 

R. Succo d’Hcrba Regina , Vèrtili terrefiri 

K 2 * aa. 
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an.I:b i,Cera bianca, Terebentina an cn.àj 
Oglicpmmune lib. i, pongali li Lumbricr, 
Succo , & Oglio nel bagno maria , fino 
che cousumi il succo , e poi fi coli gentif.’ 
mente l*Oglio,e s'incorpori con la Ceraie 
‘trementina , 

Nelle viceré grandemente liumide , cì 
difficili da sanarli , scieranno quelle poh 
ueri , 

R Radice d’Ireosj Bolo Armene, Sangnè 
di Drago,in lacrima an, dr, 2, Idrargirio d*- 
Qro , Tutia Aleflandrina, an, dr, v> Facci!? 
poluere ad vso, Ouero , 

R Sangue di Drago, Aloè Epatico', Ma. 1 
Ilici, Mirra , Ariilologia rotonda , Zuc- 
ca nella quale fii fiato oglio per molto 
tempo, fi abbraccila Zucca, e lì riduca-» 
il tutto in sottiìifiìma poluere ad vso * 
ouero , 

R, Terebentina poluerizzata , Idrargirio d* 
oro, Tutia an,p,egu^i, Faccifi poluere , da 
$erui rii come (opra , 

Alle vòlte hò olteruato giouar mirabili 
mente la sola poluere della Trementina-# 
‘che fi fà in quello modoj Cauifi prima Io 
/pirico della Terebentina , & auantiche li 
abbrucci,ò diuenganera,fi decanti dalla-# 
Aorta, e raffreddata che fij,fi riduca in poh 
uere 3 v 

R, Foglie di oliuo,di Salice, di Agrimonia 
di Rose secche an,m,i, Vino nero q,b,da 
lauar le viceré occorrendo doppo l appila 
catione d'alcuna delle, sepradette polueri, 

• Rij ‘ 
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Ricordo qui il modo di prepararla po'* 
uere minerale ,diftruggìtiua della carne fu t 
perflua,e di mala qualità . v 
R.Zuccaro fino onz, 1 Precipitato on,2,si 
rongano in vafo.ò piatto di flagno,e fc pi* 
acqua di Vita buona, tanta,the feprauan. . 
zi !a pokicre vn buon ditojSi metta il piat 
to l’opra carboni accefi,fino che vn pò po» f 
co bolla l’acqua di Vita, ouero fi dii fuo- 
co à queft’acqua, e mentre Vabbruccia-* 
con la Spatola fi me/coli ben bene la poi 
uere, e confumata l'acqua fanne fottiliflì* 
mapoluer-c ad vfo.ouero* * 
^Precipitato quanto vuoi, fi ponga in__> 
vafo,ò cazzetta di ferro, e sopra aceto for* 
tepoliano^l fuoco per molto tempo, poi 
decanta, & aggiongendoue di nuouo fino 
la quarta volta, lo Jauarai con acqua refi 
fette,ò otto voJte,e ferbafi ad vso, Ouero 
R. Orpimento quanto ti piace, mettilo in 
Ampolla di Vetro , e fopra carboni acefi 
ticnlopn che bollale venga di color fimi* 
le al Rubino,e duro come pietra, rompe; 
raì l*ampolla,farai polucre ad vso . 

Quelle poluerì conurngono in qual fi 
voglia occafione di piaghe callofe ,& oue 
pjntentione sara di difirugger la carne fu- 
perflua^flerno^he deuonfi lasciar’alme* 
no per hore 24- fopra la parte offctfa,acciò 
che facc.no Teffettodefiderato • 

Per mondar poi,e nettar le piaghe vari 
tonoli digeftiuLB prima t " \ 

R» Tcrebincina onc. i.;Md rosato scmpli* 

• * * * 

til 3 ce. 
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eéonc.ii. Succo di Piantagine oncie#3;fari* 
na d’orzo oaz. t/bollista il Mele nel Suc- 
co, c la Trementina, poi fi aggiogala Fa.' 
fina col rodo d’ouo fresco,e fi fà digeftiuo 
Onero . ' * v * * : ! 

R. Precipitato dolcificato, aluroe dirocca 

abbrucciato,Fiordi rame , MiniOyMelro* 
fato solutio. Acqua d i Piantagine an. pasci 
eguali^ mecca a bollire il tu eco, e quando 
fialetta dal fuoco vi*^*ggionga Farina dr- 
Orao q b e col rotfod\cmo fifacrimondi.’ 
ficatiuo ouero . 

R. Argento viuo on. $.Terebtntina on.ii.fi 
vniscano infitme nel mortaio,efi facci di. 
gtftiuo.Oaerò v • - v 

R I utia preparata con Paerefto , alumé 
di rocca abbracciato Tereointina an. dr. ? 
ìicon vn rodo d’ouo fi facci digeftiuo, eh e 
«eruì à nellcpiaghe sordine, e di mala qua ' 
liti . ! t 

Le piaghe . eh r UMi fono sordide fi dig© 
rìfeono o 1 Tr mentina lauata , e col ; 
reffo d’ouo frefeo, -ma nelle paghe do lo* ‘ 
iole fi preparerà 1 d-getliuoc» n 1 otto d 
cuo,&ogiio tosato • 

~ Etaccioche fi prohibifcail corfo a gli ’ 
humori,che noncos' facilmente feorrauo 
alla parte offefa, fi deue applicar quattro 
deta sopra la piaga qualche de f e nfiu o. per ' 
esempio, ‘ v J * 

R. Bollo armeno dra,ij. di tutti H Sandali, 
dr»i oglio rof.Onfjcino on i.con la chiara 
d'cuo,& aceto fi facci difenfiuo. Ouero * 

R 
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R. Mele rosato {empliceoncdi.Terebinc*.^ 
nao >M^Alcd Ep e co, T* rra figillata, Ma* 
Ìlici, di. tutti li sar d4i aoa dr. i.fi polueri. ' 
zi i! tutto , c con Vino di Pomi granati 
i>rulc hi , e con chiara d’e uo fi facci difeo» 

■" • • ’> : b : 
Nelle piaghe profonde ti ferii irai della 
Poluece Mercuriale . R. Piombo quanto . 
vuoi, fi facci liquefar $ .e di nsouo fi lasci , 
co densar , e mentre a cera è serpente : 
girteli (òpra Mercurio,& iuirfr Usci tanto 
umpo 4 quamo>fi dirtbbe vn Pater nofter , , 
poi d cantati Mercurio , qua'e r^ffieddato< 
cjit fia , fara^conde maio, e per ogn'oncii 
di ipet curio, aggiongivna dramma di zuc, 7 
caro,,- macina sopra la pietra , farai poi# 
ucre. , 

Io altro modo R Mercurio on.ii Piceni 
boonc i.fili liquefacciil piombò, e vi fi 
penga s^pra il Mercurio, decanta, che su« 7 
bifoficoi dens.arà, e lo ridurrà in polucrc 
cerne sopra. 

Ma «elle piaghe serpigine*? .che fi dila* 
Tino nelle gambe , e piedi R Ticmbo bar, 
turo sotti’.fiìmo fo, r il quale geta salino 
ò, sputo , poi se li sourape nga argento vi# 
uo 9 e con vna p zza far. i scorrer il detto . 
atgento con qualche fregaggione » cosi 
che s’attacchi al Piombane piu fi fepari * . 
O in altro modo . , » 

t fi hquef. cciil piombo ,? mentre rifor-i 
na .a condensaifi,auanti che in tutto fii ta.. 
Ie,se li getti sop a il Mercurio , e nel oo. ; 

M ,4 ciò. 
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cielo dif.BOuo fi liquefacci, nel qual tetti* 
poli bagni con loglio ditemi di Lino s* 
abbrucci doglio j lì .decanti, e refrigerato 
lì batti, cheli riduca in fot editti me lamine, 
lequali fi chiamano Piattre mercuriali , 
che feruiranno mirabilmente per porlo 
(opra quelle piagheferpiginose, cagionate 
da qual fi vogtóuimore. Che parimente 
cerniranno da porte* fopra li Cautérii do- 
lórofi . • ’ / * ' ‘ i ■ i* 

Oiouano anco in quefie Viceré 1 -■ foglie 
del Tabacco^ fua polucre . Quella dì Mo, 
iriordicajò di Beton rea ,ò limile' 

* E perche $*è detto di [opra effer pecetta; 
tia la purga Vnu ertole di tutto il corpo,& 
indi medicar la parte , quello come man» 
ianteje quella come partejche riceue^fat- 
ta -perciò la vniuerfaPelpiràtioire, mentre 
fi adoperano li locaUyfi pigliar à il scguen, 
te Decotto . 

R. Antimonio , Salsi penila a n.ont.i* 
taglie à minuta la Salfa, e fi porrà in vn-j 
groppettod te la rara » parimente fi poi- 
tierizarà l'an imonio , e fimettera in vn* 
filtro groppetto,poi lì infonderanno in li» 
rbte 1 2 . di acq ut Gommane per lo [patio 
di. vii giorno naturale poi bollrnnno in 
Vaso vitriato bencope to fin che l’acqua 
celi to nerà, e fatta la colatura, di quella 
se ne pigliara la mitt.na a digiuno vna,-» 
buona scodella , e fi continuata in tal Vfo 
anco per meli, perche n m è ingrata al g-u, 
ikxjnon effonde io llomaco, e conuiene^i» 

a tue, 

M 
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4 tutti li mali Cutanei,Rogna, Scabio* j 
pruriti contumaci Piaghe Icrpiginofe,e fi, 
« xnili malie ' 

* . Che sfalle Gambe scorressero materie 
<*gro r se, e flemnutiche, come accade a po- 
deri Vecchi, a i jquali mancandoli calore 
predominano gli humori freddi j per ri» 
mediami in qualche parte fi potraoo fa. 
asciar, onero metterai sopra Spongia ma- 
cine , ò Lescacon la quale s’accende il 
fuoco , ò Scopa di Canape* e con tali ri 
rmedii , e la patienza portarla acanti fina 
^alla mqitc. ' .. . , . ' * •/ 

X'Ui,PUM,tC*lcA é m, 


OSSERVATION E Vi ini 


r * . • * t 

A Ccade alle volte , mafiìme a Poueii 
Religiofi , quando fanno Viaggi 
funghi, che fi ammacchino li Piedi* altre 
volte anco carminando per neue , eGhisc.’ 
«i , s’i un oduce in temperie fredda difficile 
<da superarli* ad altri soprauengono-Callo^ 
..lira tali che impedifconoil moto. 

Per li calli adunque* R.Gomma £lem ?j 
tGàlbanoan.onz. 2 . Calcina lauata. Verde. 
^rame^Precipitato^enere di Mele, & ÀJu. 
me di rocca abbracciato an.dr. 2 . Terebin* 
4Ìna,Cera bianca an.onzie s^FaccifiCeroJt. 
40 S. 1 *A. 

Si ti-n r i! Callo a molle nelliifiaccia 
tP*r qualche tempo, poi fi taglierà al polfcl 

5 ifeile 
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274 TRATTATO V, 

; -bile forte. la rad ce , ivi {'appi cara il cf# 
% rotto, Olierò, - ; ' * - ** 

Piglia Herba Sempreuiu v ^ mmaC chi 9 

e supplichi sopra il Callo, rimettendo/* 
. due volte al giorm per sette , ouerood® 
giorni, che fi mollificata fi Callose poi $ c 
applichi il Cerotto . * ' . 

Qjando nc'piedi foffe introdotta ii > 
temperie fredda , con molta begnicà fi 
deue procurar di leuarla » primieramente 
fi farà vn bagno di acqua pura tepida, nella 
quale fi porranno li piedi, e gradatamente 
s'aggiongera acqua più calda.accrefcendo 
fino che fii ben caldai non ballando s‘ap, 
plicara quello Cacaphftna . * 

R Terebintina lib.v.Melerb: 2 .Singue di 
T>rago , Bolo armeno an.onz.ii Mattici } 
incenso an.onz.ii.Far na di Lino, edifica 
greco an .lib s.V.no bi ineo ger.eroso q b. 
hcciii bollire la Te ebin'j .a con fi Mele 
a fuoco lento , aggiongendoui nel pri ci. 
pio dell* ebulitione- gli altri ingredienti 
benifirmo poluerizati meficojando del con, 
tmuo con la spatola, e poi metterui le fa, 
line, & il Vino, quale fii in debita quanti- 
tà a proportione per far’Empia firo ,• bolli, 
ica cosi vnabuon hora , & asciutti li piedi 
dal' bagno fi applichi PJEmpiaftro caldo 
quanto può eflèr tolerato dal partente-* : , 
potrafiG meo fare fi bagno con* Vino geme, 
iroso, nel quale fij bollito il legno j e feaà* 
che diCincpio , ; 

w l/ . 4 - - *> - . ' . . „ . », ' . » ;i 
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Nelle crepature de’Calcagni. * , 

R. Gomma elemi,Rafa di PinoiTertbm. 
ti n 3 , Cera bianca an.on, i Facciali Cerotto 

ai vfo , . } 

R, Medolla d’otfi di Manzo onz: iv Cera 

bianca onz. 2. Succo d'Herba Re gina lib. v« 
Faccifi bollire fino alla confuraacion del 
Succo,e fi confcrui ad vso. Ouero# 

R. Graffo di Ceruo.Cera bianca an.0nz.2J 
Midolle di Oflì di Manzo ©nz. 4. Parafò 

vnguento Onero* 

R. Qglio di Gigli bianchiti Mandole do! , 
cì an onz.a Cera bianca onz. 1, Faccifi Vq* 
Agiremo. - '1 

1 5 » , * f > 1 * 

, Nelli Canterii doler ofi, I 

. 1 

OSSERVATI O'N E IiJ 


P Er diuerfecaufe s'eccirano dolori neU 
. li cauteri j P imo., per cagione dt-> 
ili iiihumo'ri fallì , emordari . Secondo 
Rerefferiutri in curiuo fico. Terzo, per la 
ca iofi à generata ne] profondo, coli che-* 
n ent- ferino. _ 

Se 1! do’orc nafeerà da calore per qual* 
iluogliacaufa fi c<marà la Balla di legno., & 
jp/soa yece se ne a de prerà vna fatta. di fi'i, 

'■A « « ' ^ ^ ^ ui fi r, /wi' 1 A N 1 3- 


b carta n a : ceti, e (opra yi fi po r à la la. 
lftra > d , Aige..to viiiOj ricordata nell’Oikr* 
ÌUtìjone f . w ~ * ,** v L 1 

c 1 (Jtuédn srra 11 Cauterio jp cattruo fito % 
farà rHcVffario ri. rio: R* Cera bianca onz. 
~ * 1 *** g M 6 ’*■ u 
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‘TU A T T A T O V .* 
pK Cantarelle, Trementina an dt.z sfilacci, 
* Jno.ballette ad vso, :k • 

Per leuar li Calli, piglia fili asciutti, fi 

.faccino bollir con Alume dirocca , e con 

ciucili IrFjcCino. balle da porre nel foro j 
; del qual filo fi faranno anco pialfrelle :a. 
; (terne, , che confumanD li Jabti grandi 5 de i 
■Cauttrii. v ’• 

V. Finii mente per tener li medefirniCau* 
‘ttèrii beii netti, lontani daognrcattiuo odo- 
J"e,& aiutino adoperare. 

K» Cerotto di Ce r usa cruda, Incenso ma» 
Jschio,Cera bianca.Saponduro an.onzcie i- 
Draganti, Belzoino an dr. i, Stirace 1 qui- 
•do,oglio di Spico an. dr. 6, Radice deride 
{Fiorentino drame 3, Terebintina Veneti.^ 
^nadrame i^fi farà d:i tutto C, rotto ad \fo 


. 


4 '' 


4 . 


« » 


t . 


.NellaCarno/jta. 

• : • > 

OSSERVATION? X . * 



\ m 

A Carnofità,ouero Cfcrefcenza di’ catv 
Li j nef per quanto hò ofleiu tod s or- 
tcrc a Signori Medici , & anco a^N orfini 
^rofcflbri dell'Arte) la verga , ò. collo 
della vellica, per il piu diarrea, & ha Pori, 
'gine dalla Gonorrea , ancorché per qual^ 
*che tempo fof$e cdsacòil flu ; sò ; feminale, 
Quella macella dùnque putrida, viscosa, e 
‘tenace s’attacca a poco, a poco alla carne i 
particolarmente al] già detto cefo del* 

vvlfica , f^efse ad o^m or dace , e di m*. 

» ■ ‘ - ; - - * m 

■' ' ^ 
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‘SOSERV/VflONE X 7 
^la quelita fa eerta efcoriatione , malli me-* 
se fii mi Ih co l'humor coief ico,e col prò* 
grefso del tempo fi rende piaga afsai prò* 
' fonda , intornala quale-fi generano li la* 
•'bri t comeVofsemand Cauterii, qualift 
rendonoralloiì, .ccofiimpedifcono il paf. 
« faggio tl^Vrina 3 e per la < falfedine nafcono 
; 'dolori iìicolerabì!i,e perche non fi vorreb* 
•tbefóntir tal pacione fi trattiene i*Vrina, e 
•fi permette solo la di i si vfcita a goccia ,: 
goccia. • • 5 

(• Può anco n alice re da^altre -cause , e 
me ofserua senza piaga, ad ogni -modo rie 
~sce difficHi^^ìma■ la cura. 4* Tra glijaltri ri 

-medfi .ì *'.>«.- 'v; ' * •• .. 

R. Tutia pr^arata con l*Agrefio;Lttargi- 
<:rio d f 0ro, e dàrgento, Vnguento di Tutia 
• amdr, 1 . > Alume di rocca abb.ucciato , 

- Piombo poluerizaco an.dr-i; Antimonio , 
^Caufora- an.fcr. t .Cèra’bianca,.Terebiutina 
•sn.dn i ogliaroS^to dt.fc del tutto fi facci 
•Vnguento da porre (opra la punta dcile^ 
•"Candeline, 'chetino affai longhe.e sotrili , 
•accioche arriuino alla veffica , e fitenwano. 
Miglia y erga tutto ilgiorno , accioehe con 
rVnguen^fi Yadt consumando tal carne . 
H.*- Onero • 

;R. Cenere di Mele/Tucia preparata an-dr.’ 
Orpimenti cucinato, ^Aìumedi rocca-» 
abbracciato , Canfora an: $cr.v Litareirio 
; d'or o /Pi o mb 0 po 1 u e r iz ì t<) a n. d r . v. -Ànci. 
AiOriiO l .'uato;*iM;Tertbintma d;, i*.Cc- 
•fa- Vèrgine v Bili-O retate an,. dr. *. fi 

•? « ir f "v ' ’-fac. 
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«Z* .-TU ATT A 70 V. 
facci Unguento a le co fuoco. Il modo di 
saliferi zar il piombo fi dcscriuera piu ol. 
rre.Ouero , 

~R> Linimento femplice df.ii* Precipitato 
prepara tp,T;utja prepara ta, Antimonio la. 
nato an scr.vdì facci Vngucnro/ 

1* Antimonio fi foga con l'acqua rosai 
L'Orpiroemo fi calcina nel modo, che fi 
scriue à piu a baffo . U precipitato fi pre. 
para come ntirofferitttionc nelle piaghe 
delle Gambe . 

'Tali vnguemiconuengono quando non 
>vi foffe vlceral, il che fi conefcerà da ? do. 
lore, & ardore, che darà RVjrina nel pa-f. 
saggio. Effendoui poi la piaga, primiera- 
mente shakerano da iaoafié. 

R. Acqua di G amigoa , di piant g nt-/ l 
fiori d'Hiptricon , tdì Millefoglio an. par- 
te eguale , ernon hauendoli fir ri **jdope # 
ri l'Heibaifi facci Decot^rnoe , e con me l 
rosato s a . mplcefilsch Mi .nella verga Cui 
ro. - : > 

R Betonica Hipericon/Tabacco, Mcmor. 
dica, M llefogiio, orzo con lo scorzo an* 
m v. Acqua d fiume q b.fificci Bccotio * 
■e con Mclrofatos'adoptri,ouero. 

R Frgì?e dio'iuo, d* Salace, diRouo, di 
Moraroyorzo con lo scorzo. Acqua di fiu- 
me fi facci Dee to*e.coirpe e oLto fi v/i 
.come sopra •:.* . •*■ : o 

. Serue anco 1 * A cqu n d'o 2o»di Ma’ uf* di 
f>iautagine,c quella di Gramigna^ ommei 
te/dJO, Bea lanate 

'tra 
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,tfà introdur Voglio d'tfipcijco^queU© 4j 
' Mitra, quello della 5pagnuoIa,e quello dei t 
;|a Momoidica, 
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D Iuerse sono le Hernie, Ventosa, Ac* 
quosi,Carnosa|Meliceridei& Ince- 
tti naie . V Acquosa fi medita col punger 
Io Scrocto, e far vfeir l’acqua cri tornando 
di nuouo canaria » nè altro medicamento 
s'hàda adoperare per quanto fin* hora da 
- me s*è oflcruato# 

La Flatuola, ò Ventosa fi medica con^i 
Empia ftrì, che habbino virtù discudent* , , 
come è la Fauaben cotta con Voglio di 
- Camomilla, & anco la Fatina asciugala *p 


plicata allo Scrocco, • . . . • 

La Meliceride, che£ vira materia a gui. 
Bi di Melacc Q, e,che facilmente fi supptt. 

ja 9 fi curerà medicandola al modo degli 

altri A polle mj. . * 

La Carnosa fi lascia a* Profeflori dell - 
Arte, eroe a'Uorfini, se pur’anco loro rie- 
. scono con houore in tali operar ioni • 

L'i te ilio-lc finirne jote fi guirilcc fi* 
erodo i adiar da predetti Ncjfini* ouwo 
con i Omo,© Bragbiese fopportar il mi* 
le con patienza 3 Conuicne anco yoGc* 


rotto* .. , 1, ^ r f* 

Lo Scorzo delia Radice della Confo»* 

da 
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*da maggiore lib.s Incèndo mafchio 
itici chiari 3 Gomma Tacamacca , Tefè* 
bintina Venetiana an.onzcie z, fi facci Ce,' 
rotto secondo l%irte • Il Cerotto di Pelle 
Arietina defcfitto daGio> de Vico e buo- 
.niffime 4 Auerrendo però che tali Ceretti 
connuegono nel pj-incippodelle'rotcuje. 

H pìrche.alle. volte -©ccarre che nelle-» 
Cotture inteitinali difeendono con li i>ua 
de li nello Scrotto Flati, e lo iterco , che 
:s*indurifce a fegnòcon rumor delia parte , 
♦cheil Patiente -fi mette ad «uidenti forra 
nericcio della 'Vitaj in tal cas opragli ab ri 
' limedii il pio proprio da me ofieiuato > è 
di mollificar il tumore ,*0 fecciecon jil 
Pécotro ci Malne, & abbondanza di Bu ti, 
’j-ò , applicando quello i£mpiaftMfc allo 

: Scroto caldo , maneggiando-con lam no 
parte , e cefi ritornar gl’iutdtini al ino* 
tgo proprio » Altri anco fanno chea Pa- 
• Ì ente itii con li pedi alti , e con il capo 
i ibafso j accio iti queiU, maniera afeendano 
tgl'intellinL '* - * * ■ 

Sogliono di piu nello Scroto , perii 
♦concorso di diuerfi humori, genera:!! a—» 

‘ proporriont dellfhtimor peccante , che-» 
predomina diuerfi tumori o apoftemia 
■♦die se predominale l’humor mdancolico 
f sfi farà apostema cancheroso. 

Non potendo dunque la natura ..ri collier 
ttatrhumorj, & olsetuanècfi segni disup- 
^uratioue nel principio fi deutra erger 

ìii pasce ccni^Dgl io di .Mandole dolci , & 

‘ ‘ " . di. 


OSSERVATIONS Xt. ^ tu 
di Gigli bianchi indi afcender à gli Em. 
pìaftri maturarmi. . 

R.Ceci roflìlib.i Vin bianco generolo qv 
b,ficuocano li Ceri , e fi pettino bgniffi. 
mo^aggiungendoui fiori {di Camomila, di 
Mtliloto an,onz.i.Zafaranno dr.i.oglio di 
Gigli bi atìchi 0112,2, Mei rofatoq*b,fi fac* ' 
ci Cataplasma , 

R Semi di Cauli, di M al u a * ;di, mal u a u i fi 
chio , fighi lecchi an oozj?,oglio di Gel. 
fomini, di Gigli bianchi anipn^Farina <r 
orzo , e di fien Greco q b,fi caui dalli se* 
sui la muccilagine col Decotto di malua,e 
lì facci Empiaftro ,»?• > ■ * :q .)« > • 

R Radice dTreo&.y Aneto, Farina di Faua 
an,onc,?iCinamomo dii ri^Cro co d i, Via 
bianco generoso q.b,fi facci bollir il tutto 
in vaso vitriato,e fi pigli li fumoftandoui 
{opra con li tetticeli i, ■' 

t . • * , * /• 

.. ' ' 

Nelle crepature )> fchifsMre interne - 

‘ • • •* *• . Vmo i * < ' ■* . 


OSSERVATI ONE Xli, 

t. • 

* * ' ' , • , « 

A ppaiono molte volte certi taglieti 
intorno renaceli mólto trauaglio 
del patiente, al che fi rimediacon quello 
Vnguentìno, 

R oglio di mirra, Mirtino an, on,2 Scof. 
*e di pomi granati , ‘Bacche di mirti an, 
ón, 5 ,Cera biancaq,b,fi facci linimento , 
onero r ; 

ss 


• V ~ 


282 TRATTATO V. ^ 

B Óglidi Ccdogni, di Mirri Pnmelle di 
Mirti an.on.ii.Capeilctti di Giandeon.ii, 
Cera bianca rj.b.fif-cci Vugucnto • 

Nelle E morbi di . 


VftTJQm 


5 * / 

L E Emo r oidi fono a gu isa d5 alcuna 
ghiandeleitc ,oue finifeono li rami di) 
principali vene originato da maggiori,/ 
Hifino faco’ù nel e^rpo b umano di arerai' 
her'iWangue più groifo fecole irto<qufj 

dalli membri superiorKi *nailtnar4alla_* 
sbalza , onde Icts'a prcno^u tìe>ifc*eis% 
cuacuaeal fanguecon gran sollieuo .dalla: 
natura, liberandola da -gii bumoii gtcflì « 
superflui, e mdtaoflojici , con paeto però 
che non eccedano li debiti limiti n'.Jju 
trasmilfrone , c< si che se vsc ra pr cpi. 
tesamente fi dara adito a’n ali .di ^UA'ita 
^eflitra, come Cachefòe, Hdropifie, & 
altri incurabili « Succede anco che wll* 
euacuar filarli hnmori caldi ^eccita no do. 
lori eccettui jntolenbili , fi gonfi inorai 
volta ameora, vfccn4oddi*orrfìcioj[na. 
•cono li medefin.j dolcri, ne p flT.no. O 
non con grandifiima difficolta efTer riror: 
nate à fuo luogo $ come perii contrario 
succede il mede fimo sgonfi imeneo intei> 
n a mente per la scorfa d‘humori,e sangue 
che nò vsccndo sono chiamate Emoreidi 
cieche* 

I Net 
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OSSERVATONE XIH* zi*. 

' Nel curar quello aif tto s* occorrano > 
difficoltà graui * molto più che c.ommu. 
nemente fi aderisce. E (Pendo perciò le->j 
Emoroidi interne con dolor , ecce ffiu o de 
patiente,mi hà riuscito il far* vna Supofta 
conLardda di porco ben netta dal salc~ 
non rancida} quefta fi trattiene per molto 
tempo , e fi replica conforme il bifofcno. 
nè cedendo il maleJPer la quantità , 
qualità de gli h umori , fi adopereranno 
fi S-ruitiaW fatti con cncie sei Decono 
di Foglie dei Cauli , onde quattro egli® 
violato, ne ette odo lufficiente il minorati. 

r, Caffia recente Ofiii 5.poluere di liqui.’ 
rida dr. i .fi faccino bocconi , indi fi canari 
fangue dal braccio deliro alla bafilica j poi 
fi prepareranno gli humori. 

R Cicorea Borag.Supuli, Circibita, EpàJ 
tica , Mclifia an.m.t.fi facci Decotto ad 
vlo per quattro, ò cinque mattine , repli- 
cando di r ucuola Caffia, e cavando la se? 
conda volta fangue dal piede dalla vena-» 
interna t • ■ 

Ofleruo che li Signori Medici capano 
sangue in quello raso.la sera predoroinan» 
do in tal*hora l’humor melancolico, per 
vfler TEmoroidi ricettacolo di talliamo, 
re. 

c Eft#r ameate anco fi f saranno Useguen 
mimedii . , 

•^;^Maluauischio,Verzf, Verbafco , Mai 
”dre di Viole, Maina radice,foglia, Foglie 

di 
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gj Salice, fot' di Camomilla, di me! doto 
so, ni, 2 , Semi d> lino, c d fiengreco ani 
©n.$, 3 cqua ecrwnune q,b,fi facci bagno 
rei quale sedera il patiente , * 

R, Succo di Caul^e di Cataputia, cglio di 
bJoce,seuo Hircino, Buriro recente an.on, 
•;i',5 J Zafaranno,Ganfora J opk) J Tebaico an. 
scru,5,nel martaio di piombo fi facci vn- 
gucnto^he feruirà da cinger dopò il bagno 
«piai vnguento,eflendo le Emoroidi inter- 
nCjs'applicara contattoline, e sfe eftcrne 9 
£onpezzete,ouero. . - 
R. foglie di sambucco , e diEbuli. fi Facci# 
no bollir'in acqua pure,che fiano ben cot. 
te $*incorporino conoglio violatole fi ap* 
plichino calde, tanto che pottano cornino, 
damentesopportarfijotiero, . 

R.I 1 molle del pane s’imbeua nell'acqua 
fresca, fi sprema >c nel mortaio di piombo 
ben trita,emifta con oglio violato, rimet, 
tera il dolore, Come anco . , 

R. Oglio, che fifa de 'Fiori di Sambucco , 
squellode T Fk)TÌ di Verbasco de* fiori di 
Celidonia, de’fiori di perficoj foglio vio- 
lato ben battuto per molto temprnehnor 
taio di piombo.parimence tutti gl’ v guen 
ti propelli nelfoflferuatione del prurito, 
come anco il fomento delia Valeriana, Di 
piu , 

R. Radice d’iride fiorentina on, 4 < Croco 
*dr, 2, Vin bianco q,b,fi poluerizi la Radi-, * 
<é ‘grettamente, dì facci bollir del vino, e 
nel feruorc s'aggktnga il Zafaranno, sopra 

fi 
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OSflKVATTONE VIIT.t «85; , 
il fumo del qual bagno fi facci Ceder il pa* 
tìentc, e poi fi ongiacon alcuno de'fopra- 
notaci . 

Che l e dalle Emoroidi vfciCe gran qua.* 
tita di lingue, Cernirà le seguente poluere 
R l Antimonio,PiomboabbrucciatoiInceiv 
so maschio,Cerusa an.on. f.fi facci poluer 

SI poi 1* Emoroidi vfeiffero dal fuo luq* 
go per ogni minima oceafioae, eflfendoxi, 
lakiato quali il mufculo con gran traua* 
glio del patiente . 

R,3cor*e di Pomi granati garbi , Pigne di 
Cipreflo , Foglie di oliuo , Capellettidi 
Ghiande, Millcfogio, pelofella. Foglie di 
Nelpili an,m, 2 ,al urne di rocca crudo, Sac 
cocolla, M&ra an,onz,i,Vino nero auftero 
quanto p,fi facci bagno, nel quale sederi 
il patiente , c fi polucrizi con le feguenti 
•polueri. 

R. Piombo abbrucciato , Capelletti di 
ghiande,antimon.Incenso mafchj o,Cap6 
morto di Calcanto, Mattici, Caligine de-/ 
Focolar^alume di roca abbrucciato Bolo 
armeno an,on. i ,fi farà sotiliflìma polueré 

Alcuna volta s’oflerua yscir dalle Emo. 
ioidi certa materia fienile alla marcia, in 
tal cefo il latte del fico, col Buciro reccn. 
f te lauato con vino bianco,, giouj jll Pomo 
diadamo tagliato in fettuccia lottili» & 
applicato . La Radice deiTaro maggio, 
re con Poglio commune j E la Radice 
del Zafaranofilueltre pelta , Se applica- 
ta hà la medefima intentionc , 
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# 

S Ona dalla natura conftituite Giani 

; dule per actraherase gli humari cac* 
tiui,che iui sono crafmelfi dalle tré facoltà 

principali, Vitale ^turale, & Anima le,& 

hanno la fua foftanwr porola, e fpongiosa 
per riceuer tali humori,cd in quefta mate 
ria sollduarlinobiliflfimi membri, oue re- 
cedono quelle facoltà* coliche aggraoato 
il cuore , e sua facoltà vitale fi crai metto- 
no li fueehi 1 nodi ut sotto le afcelle, oue fi 

àttróUàno glj'errittntorii^ò emiflarii propri 

la facoltà alt imileè il cer utllo, bai! suo 

ricetteaeolo dwérò le orccchicje finalmea. 

te la Naturale c*l fegato, scaccia alle ingui» 
o a«lic le cattiue materie, . E quelli sono li 
luoghi’ piu principali doue $* attrouano 
quelle G-audeUe , se bent se ne trouano 
anc o i irrou e , come nél principio delta 

gola, &o, , • . A • i 

A^^riiuU dunque U ficoki’ Anitnsuc 

da gfi efcemeaó peccanti, opcr fpecifica, 
ò‘ per manifella' causa «iranno, dalla natu- 
ra traimeli dietro le €recchit}e fi faranno 
quelli tumori detti Parotide . Tali A polle# 
mi fi deaono medicar con gran partenza , 
poiché sond nooltotrauagliofi per cagione 
del fito*nè applicaranno rimedii gqnerqfi, 
ma fi trattaraimo con ontiohi pwceuol* , 

con 
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con Voglio di Mandole dolci , con quel 10 
di Gigli bianchi , . ouero con empiaftri mi* 
tipacci con le malue,e fimil^c luppurato il 
tumore fi medicara come gli altri apo de- 
mi, nè vòleodofi fuppurare, fi lafcierà far 
alla natura, che à poco 2 poco contornata 
gli humori peccanti . 

Che fe faranno mandati gli humori alle 
Glandule delle afcelle per scarico del cuo 
re,c facolta Vitale*douercmoseruirlì della 
già detta deprezza nel medicar quelli tu- 
mori 

Ma fe alle inguinaglie , oue s’efpurga la 
facolta Naturale , perche varie fono le-» 
caufe di tal cramiffione , cosi anco vario 
deue eflTer il modo di medicare ; dTendo 
che alle volte li gonfiano quelte Gianduii 
perii catninar finiltramentc , con sopra, 
g unta di f.'brejdo’ore.e roffore,mà non_* 
elfendo nel corpo apparato d’humori,con 
Voglio Rofato cede il tutto.Che fe la c^u, 

fa (ara interna , all'hora e neceirario soc* 

• * • 

correr alla natura ct»n Appuranti , accio* 
che tali a poterne, non rctrocédino con_> 
pericolo di maggior male , e grauiflìmo 
danno del partente. Si potrà dunque inco. 
,’mincijr dalle inontioni benigne , e poi 
ascender alliCataplafmi , prima leggieri 
.india'maggiori , potendoli con maggior 
ficurezza leruirfi de'generofi pereller par- 
ate piu lontana dt‘mcmbri principali, e no* 

Kli»..' 
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ÓSSERVÀTIONE XV. 1 


P Erche è nel primo Trattato , e nell* 
acccedéci ofleruacioni alcuna voltai 
c tacca mentione de’Tumorj, d Ablcelfi , 
non c fuperfluo qui breuemente il ritoc- 
car quella materia *per quanto ne ho {ai* 
rito discopre a’Signori Medici. 

Quattro sono gli hu mori , Se in oonse 
guenza quattro gli sbsctflì , che fi genera? 
no nel noftro corpo ErifipilaiE dema. FI ege- 
mone, e Scirro . i/Eri/ìpiIa fi genera dall* 
ebullittione della colera gialla . Il F leg- 
ione e cagionato dal sangue . L* edema 
dalThumor pftuitóso, e finalmente il Scir- 
ro fi fa dall r humor rnelancolicojma per. 
che rare volte peccano gli humori da pet 
se soli.ma commifti con gli altri, di qui e 
che fi dà l f erifipila flegmonoso , l'edema 
erifipilatoso &c. Parimente s'oflerua , che 
tali tumori non hanno fito,o luogo termi 
nato oue sogliono accadere, ma in qual 
fi voglia parte del corpo , oye natura traf. 
mette gli humori cateiui per liberar It 
pitti nobili. 

Adunque incominciando dall* humor 
melancolicojcome il pili pernicioso s r of. 
seruinel noltro corpo, per sua natura-* 
tcrrellre.freddo, e secco .pigro , e grof, 
so, li tumori , che da efio deriuano sono 

m " 


Digitized by Google 



0 ' 


OSSbRVATlOrW XV. 2S$> l 
parimente duri, 'e diffìcili alla suppurati©* 
ne,e cosi difficile anco riefce la lorojcura, 
c rifìolucione, che se al predetto spacconi* 
pagnara la bile nera adulta * effendo il 
partente di compleffìone melancolica , ne 
rifulcara aduftion disangue.che facilmen 
te lì conuertira in Carboni , in cancri * 
Gangrene,sfaceli,& altri di pelli ma quali, 
ta i & incurabili^ quando li vedera qual, 
che tumore elterno di color liuido , & 
oscuro, con quantità di vene all* intorno 
nericanti, sara quello il male , che da si. 
gnori Medici (ì chiama . iteli me tingere • 
Pertiche Tumori tali, dipendenti da que,’ 
Ho'succo^sara molto meglio il non irritar 
li * nè volerli aprir c©n ferro , o procn, 
rat la loro suppurarionej ma lafciarli sen, 
rimedii , hauendooflcruatocosi edec 
ila co fatto da migliori profeti dell- Ar; 
te,accioche col tentatiuo non reilino bur; 
iati, che se per l r abondanza delPhumore 
tal* Ap olle ma fi rom pelle, meglio sara con 
medicamenti benigni trattarli , difenden- 
doli al potàbile , acciò non vadi coniar 
mando la parte . Neli f Ofìcr^atione delle 
piaghe delle gambe s* hanno propolli ab 
cuoi vnguenti , che feruiranuo neJprcfen, 
te caso. ; ; m-> 

Gli Sfacelli ja Gangrene p fi il’più $ r of. 
seruano nei morbi acuti, e nelle Febri ma*, 
tigne pellame s e perche le Cancrene non 
fono altro , che mor t jficat ion della parte, 
dcuonfì medicar fcarnificandole, e lauan* 

- h dolo * 


* 90 , TR AT TAT O VT. 
dolo con Decotti di Lupini , & orcb'jap* 
plictndounl Butiro recènte, e ieuandó U 
catoemoTta fino che $*arrìui alla viua, & 
adorar polli rimedii , come nelle altre 
piaghe.Qumto affateli è frullatorio J*a6 
faticarfiptf curarli . 

Li Carboni parimente, che fuccedono 
nelle fcbripeitjlentijfi mortificarannocpl 
ferro ignito , e con Butiro digefti,6 prose* 
guirà la cura eoo l’mtcmiohc delle altre 
piaghe i ‘ -■ • JWi 

Li Pa narice! prodotti dàlie medcfiriie 

Càuse sono Tumori piu piccioli ,e lontani 
aliai dalle parti nobili , e logliono nelle 
fommità dei detti ofleruarfi, Si farà duo, 
que voSugclo liquido con farina d'orzo, 
& aceto forte, e mentre è bollente vi li 
cacciarà dentro' il medéfimo deto officio 
■9# o4:iVolfc,e ben /c ofato,alJ'iihfio Sugo 
lo s* aggiùngerà altra farina per farlo piu 
' dUro,& vn fcrup.di canfora, e li applicarà 
càìdo, oueroi 

«.Succhi depurati di Solatro , di Piantagi- 
tte, Aceto forte an.p. eguali Canfora icr. i • 
Parma •d'Orzoq. b. fi .facci Empi alito' . 

R. Latte Vaccino, pan trito, ;Butiro|eceu* 
tt tn.fa Empiafiro . 

Si mondificaranno poi quelle piaghcrte 
con PEmpiailro fatto di farina dt Lupini, 
e Mei crudo a proportene , indi fi tira la 
cura a modo delle altre piaghe . 

Nasce in fecondo luogo daU'hu'mor hi* 
fl«o r efo fc ruido ) ’£r ili pii a t fi come acs 
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quella lì dice Erifipiia r >“ ' *° J preuitd , 
«a Rematola . mp ' 11 lx 2 m °™s, , c gue. 

.cioj 

e *»» febr^ìara f-iu J rop P° c »>°re , 
anco quella , che viene nH? CUr * r f> corn Q 
che 5ooo Joncinj dalle pam^/k^' pcr * 
^ PUo in center 'anco di aneti i] clìe 

vengono per loneKi e% - C * r c ^ c fepra» 
Che li pallenti Zo^'f, S» • » 
re, perche eoo il r ìdo.« f ì taI tUm ®- 

qualche leniente iome'ca n ir a c" 3 ’ e con 
a “‘0 «mile,guariscono ' ,r ° ppo ro * 
Ma quando Ja bil#» n, r 
littione, eccita gran febee"**" Con 
quamuoglia pane del corpo 0 ^"*" 

Colare fe nelle nobili r " po 10 Parti- 
ci ptcto.e nell, cn”^' nelU «*»Ae. 
aunertimentò grande ' duercrp ofta t con 

èambl t , U &ascendendo t jif/ ,n< ì l c' 1 in v <« 
P°i e di ruouo per !*afrrJ J nSU fin ° aI CJ * 

,a tcita < c tirando al baiJo^efmt nt ? rna al * 
hauupoil fpo priijcipfo a? 1 '* doUff h * 
serUa gran roflore 

anco grand Vn/ìagaj onc è n J$Z z * \ ***** 
? c |} a la loffi toccando ' ^ale pure * 
rodino acpompagnaruifi G ° mpriJ ^ c ndo 
s °i che non recando il * ilu ®? r pituico. 
se nii vnito il sangue nt dim °fira es * 

Pila cò tumore fende fjcc K ,a £ri/ì % 

copre Ili occhi i4edendo' C l^’^ e * 

Ma 
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olserujto crdcer fino al nouo“iorno,dop. 
CO il quale và cedendo a- poco a poco,& i a 
quello termine di giorni deudì con gran-# 
cautela regolare.e nel vittore neili rimedii. 

Come che diuerse sono 1’ErifipiIe, coli 
diueisedeuon’eflere le inrentionincl me, 
dicarle , poiché nelle parti lontane da 
membri nobili fi curano con ficurena-* , 
vlandominoratiui benigni , euacuation di 
fmgue, e medicamenti locali. Maf. sara» 
nelle parti nobi'ijCome nella teda, faccia « 
è petto,& accompagnata conjangue , da- 
ratti vn minorante diCattìa; o Siroppo to« 
sato solutiuo in buona dofe • Il giorno le 
guente fi cauarafangue dal braccio deliro , 
dalla vena commune, profegueudo nei re. 
frigeranti,cotne s'vsa nei mali acuti, paisà 
to il quarto, ne ottcruandofi che ceda, fi re. 
plicard la Calfia io dofe mediocre,e fi pre, 
pararanno glihumori con li Dee» Cica* 
racci » accioche doppo il nono fi podi ri. 
peter il medicamento, e cosi cuacuar a po. 
co a poco,Janco con li Seminali,!* humor 

peccante; : ^ , . w . , * 

NcU'erilipila edematofa . ofpuria ho 
òfleruato, che i buoni Medici non capano 
mai fangue,e sono contenti d* vn lenita té 
fatto con Mei rofato solutiuo , e siroppo 
rosato solutiuo , e cosi con preparanti 
communi , c seruitiali euacuar li cattrni 
ihumorl. ’ / 

- Quanto a r medicamenti cfterni , perche 
ten» là natura in tal morbo di trainar tter 



* ( 

OSSEUVATIONS XV, "fri 
jtllacutec.ò.che internamente pecca , oft; 
s$ruo li Signori Medici peniti fuggir Pvso* 
de'locali per non impedir tal moto , Ma j 
perche i’vso.ò per dir meglio abusco è tale t 
se il male sara nelle g 2 mbe,ò cofcie,òb:ac ; 
cj,con maggior Scurezza lì potranno ado- . 
pcrar quelli elìcmi rimedd,efono l’acqua » 
rpfa, quella di Piantatine, di Portulacca 

d'orzo, battuto ogn’vna di loro con chiara, 
Giulebbe, che polio nell’acqua fresca , mi. 
d f ouo fresconi Late di Donna, le Fogl*e di 
L • ttuca polueriza te con Zuccaro , la Fari- 
na di Segala, ò di Ceci r< Hi, ò di Lente in 
vn Tacchetto applicate,Ouero * • - # 

R.V'gueneodi Cerufa recente onz. • it A c« 
qua rosa,di P antagine an.onz. iv. li ponga 

il tutto in mortaio di piombo $ fi raggiri 
finche rie/ca Vngucnto liqu ido.Ouero . 

R. Litargirio d'ai gente onz* ii. Succo di 
Piantag.onz’iv.Oglio rosato, aceto for 
a \ r, nzii .in mortaio di piombo li rg:t no à 
corpo di vngucnto • 

Nel terzo luogo habbìj ino pollo il F!e» 
gmone,ch’è tumor generato dal sangue, al 
qual le s'acconjpagnarà là bile , li chiama 
Flegmon’e.ilìpilatosoi e quel tumore hall 
Tuo dolore nella profondità della parte ,11 
come nelPerilipilàtofo il dolore è alla su* 

* perfide $ e quello alcendendo dalle parti 
balle alle a!te,e nobili mette reticolo della 
vita i Si curano con li Seruitiali, ripolo, c 
regola del vitto : 

Nel quarto luogo finalmente e 1’ Edc» 
ma, prodotto dalla pituita, tumore che} per 

N 3 il 
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il piùs'òiferua nc'vecchi per mancaménti 
di calore, onde (correndo g'i humori Fred** 
di cimali èlle cofcic, è gambe fi gonfia* 
nM Alle vo’te ti fi accnmbagna deJI*hu* 
mor sott J , he jerue piu tofto ad attrahtr 
l'humor grofio, e traspirando il tenue, fi- 
quello, è così retta vn tumor mofe 
che alla compresone cede , à differenza 
dèi Scirro, che a apoikma dur o senza fen- 

so, gfenerato della mdaneo lit e 

Gonfiandoli per Edema le gambe , e 
piedi , accioche fi rimetta il turno* 

re »“ giona no li Calcetti di pel. 

. , le di Cane , ò foderate 
di Lefca , ò con Sto. 
pi dicane; 
uo • 
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OSSERVATLONE I. 

I Semp’icc solutntijbenJ 
che benigni jStmpre pe# 
rò hanno bifogno di 
qualche correttione * 

cioè venendoli contri» 

rii irà loro » raffrenili*. 
- do il troppo violento 

col pigro , il troppo caldo col - 1 

troppo humido col secco, Zc&cci ^ 
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?//# Semplici folutiu 

e loro temperatura, 

OSSERVATIONB I. 

I Semp’ice solucmhben; 
che benignile mpre pf» 
rò hanno bifogno di 
qualche correttione S 
cioè venendoli contri» 
rii irà loro , raffrenai 

„ do il troppo violento 

col pigro , il troppo caldo col freddo, il 
troppo huroido col secco, & »coo*he io 

rr N ♦ <ì uc- 
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; hocco del fiele , alla scabre , &a r mall 
> tutti della cuce, prodotti da detti hu moti 
; adulti con polpa di Calti a alle pifenterie 

• e ne'mali colerici ', con firopp® di Lupu. 
' li, e di Fumaria nel sangue adulto • Nuo„' 

• cono a gli Itomachi freddi :, per il piu 
vniscono con la Calila, aggiunti li mede!?.’ 

• mi correctiuf . Si fa da loro , & acqua d r 
orzo vn'acqua alTit grata al gulto , e che 
gioua nelle vfeite di corpo in causa calda. 

La Manna e di egual temperamento, ini 
d nando alquanto al caldo • Huacuagli 

- humori serofi , e sottili benignamente, e 
. a;nca del petto,conuicne a* vecchi ,- &a* 

catarro!?, Si di disciolta nel brodo , fi ac. 

' compagna con Mele rotato soiutiuo > lì fa 
« còn la Nfanna Cremor di Tartaro, & ac. 

• qui va Giulebbe hobiliftìmo , e pare che 

- qndto facci grati tutti gli altri medica.- 

• menti. ‘ 

La senna è carda in primo grado,purg* 

. s Jacoteraj e l'fouroor melancolico dal ter. 

• usilo, fegato, e milza ? per lo che vale 
nelle Febrilonghe, e mali cronici , con. 
forta la viltà, e Tvdito, vale nelle dftruc* 

. '■ tioai di tutte le vifeere * Si da in diuerfì 
modi , sempre però con li suoicorrmiui 
per eller alquanto ventosa; e-che conturba 
■lo Itomaco facendo rugiti , e termini nel 
ventre,qualicorrattini sono Cantila, Gai 
lofoli 4 Gengeuo, *e 15inocchio.}Li modi $ 
conlTquali suol darli sono Tinfulìone nel 
vi/io bianco generalo^ il porla nei Dcm- 

n > 


298 HR ATT ATO VI. 
t»i con i quaiifi discio! gooo le medicine; 
con e(Ta fi preparano li Sufini, le Pattuì e , 
c fi fanno aceti solutiui* ridotta in polire- 
. re con Cinamomo, e Cremor di Tartaro fi 
disopra le mineftre ; fi fanno at eo mor- 
ali* famigliar! per gli Aitici; con Cremor 
di Tir uro; e Manna. 

L’Aloè ecalido , e secco in fecondo 
grado , Purga U colera gialla, e J’humor 
pitu iroso jcorrobora lo ttomaco, & il cer. 
uellOigiouaa’mali del fcpato , & all* Ite* 
litia . Dall'aloè fi fanno le Specie di Hic. 
ra tanto amiche del ventricolo , e la base 
della maggior parte delle pilole vfua’i . 
Apre le vene delle Emoroidi , che perciò 
chi le patifce de ue attenerti dall’ vlo dell*. 
Aloe « 

L'Agarico e caldo in primeve secco in 
fecondo grado.Hà facoltà incifiua» ailer. 
fiua, e fottigliante,3pre 4e ottruttionj del. 
le viscere, purga la pituita gioisce vifeo. 
sa, anco la bile, e melancolia, attrahendo 
tutti qucfti humori dal capo, petto, poi. 
monile da tutte le parti . Di quetto, ti fan. 
no Trottici con 1* Otti mele per tfpurgar 
lo ttomaco» Si dà con Rabarbaro a paii 
peso nell'acqua di Endiuia nelle Febri- 
quotidiane • E però nimico dello tioma. 
co, conturbandolo, e fouuertendolo, tal 
nocumento fi emenda con vino generosi 
cues'inf nde,ecol Gengcuo facendo pai 
Hilli . 

«i _ 

Gli Hcrmodatir sono caldi, c 'secchila, 

Afe 



OSSERVATIONE, IV. Z9f , 
facondo grado . Purgano il flcma grotto » 
e vifcoso da gli articoli tutti . Con elfi fi 
fila Poluere magiftralc , hcrmodatilatau-» 
detta, che feruc ne'dolori artetici . Hanno 

in se certa flatuofità * che conturbale vi- 
icere, qual fi corregge cdn Gengcuo, eoo 
Garofo lH»con Aci fi, e c od Mattici . f 
Li Turbiti sono caldi» * lecchi nel prin* 


ctpio del terzo ordine . Purgano anco 
fuetti la pituita grotta , e viscosa dal peu 
io* dallo ftomaco’, e da gfi articoli . Ge# 
ocra gran vento » e nausea nello ftomaco , 
che fr emenda eoo li (conettiui de gir 

m * f** ‘ ' <*•*.»-' » « 4 

Btmodatili ► . 

; La Scammonea è calda, e seccarne! t eri 

20 or din e * i Incende» aflerge,jif©IUe, & 
att; ha e . Purgala bile da tutte le parti . B- 
poco amica dello ftomaco* > & intefiinì 
conturba le ytfcere,& opera sfrtnaramen. 
te » Si rocnd* con il Succo- di Coddgnr 
coivctemor dì Tartaro,, con la Sapa,. e fi* 




fi Ricino- d'fndia; di Cfierna >- ò Palo !'* 
Ihdiaoo . PurgaJapituitàJgroflay e l*Ac^ 
qua Citrina dallo ftomaco, da gii articoli » 
e da tutet le parri . Contiene nell'Hìdro.- 
po per purgar l'Acqua j nei dolóri di copi 
pò eccitati da causa fredda, opera sen 7 *_r 
treno y qual vitto fi emenda dandole ne b 
Vino gentrosoj eucro sci brodo* oirelbr- 
co «ferirà di rose . 

.‘ fi Catti mo, che e caldo in primo? 
secco in secondo grado, apre, atterga e 

N- « por. 
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purga la pftuità grotta, e le materie sera- 
te :Conferiice nei dolori di corpo prodof 
ti da catarri grotti:, Conturba lo {fornace , 
e fìcQrregge con li Semi odoratilo coiu> 
Mattici,® con fai Gemma. 

E la Coloquintida calda , e sécca net 
. terzo ordine. Purga gli huomori grotti 
visco(ì,c vitrei dal capotai petto, e da_* 
tutte le parti . Gioua nei dolori antichi 
de! capo:Si vfa nei Seruitiali j che habbi; 
no intencion di atcraher dalle parti alce ì 
Taglia, alierge, afsotiglia, e disecca.. I 
remica dello ftomaco.del cuore, e del fc. 
gato. Si emenda con Maftici,con il Bdel«i 
lioj con il Draganto,coa la Gallia • Del- 
la Polpa di Coloquintida fi fanno palle!» 
li,chefichiam2noTrocifci di,Alahandal • 

• v* ». 

x,!l, Radici purganti, * su» ttmfltf, 

‘ ' ' firn.. 
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I L Rhabirbaro e caldo, e [ecco in fccorw 
do ordine. Quella Radice non ha i&_» 
se nocumento alcuno apparente, onde è 
annumerata tra'Ie Medicine benedettelo» 
tendolì dare in ogni età , & in ogni corni 
pleflionc. Purga la collera gialla, & anco 
ilcaccarrojmondifica il petto. corrobora^» 
Io llomaco,apre le oftruttioni di tutte le 
l’jfcerejgioua nel trabocco di Fielle, etor 
efatco u da'nef flafla contumacia • * • 

* Ni 
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. ' 11 Rheuponcico hà eguil temperamene 
^to,e mille fono le fue virtè Si da nel bro-2 
do , ò Vino bianco geaeroso ne'flati del 
ventricolo^ degl'inteftini apre le olimi- 
rioni delle viscere, e delle reni, c fà li me- 
definii ef fetti del Rhabarbaro . 

La Ra dice, del Mechiocan è calda fri 
prillo gradone fecjca-io secondo . Purga-* 
vnitiersalmente tutti gli humori, ma pili 

di tutti la pituita , e da tutte le parti del 
c orpo . Conturba lo ftomaco prouoca il 
vomito, e fi emendano quelli diffetti dan 

, - _ • _ t a ^ t - " ' 

dola nel Vm 
bianco generoso 
. La Scialappa e calda in primo grado, t 
lecca in fecondo . Egualmente purga «ut* 
ti gli humori , ma in particolar li ottily, e 
fcrofì. Si da in poluere nel brodo, ò Vino 
gc neroso bianco > ò nel Zuccaro rofato , 
mettendola la sera in infufìone , accioche 
ope i meglio* Si può dar fieramente io-* 
ognitempo \ t Sfera . ■ . .. j > 

* > Lx Brionia è caldaie secca in primo or# 
dine „ E’incefiua, ailerfiua sottigliaate, e 
muoue il il'gma grado»* putrido il Succo 
di efla Rad ce * Attrae da cerueilo , dai* 
n eruL, vale a tutte le infermità del ca 
po xagionateda materie catarrali grotte 
«fredde » Apre le ofiructipni delle visce. 
rè , v ale ai catturi affetti del petto, facen; 
doue lambittua'con il Mele,& Empia Uro- 
col luo succo , e Fighi lecchi . Ammolli* 

sce la durezza dèlia Milza, Pel mède fimo 

fu c. 
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/àteo, con U Scaintìioriea,& Alee Succo, 
inno ft prtpir a voi mafia di Pdolr .eh* v* 
«jluerialihefife pagano gli humm.C atur 
ba lo ftonfTtco^prottoca il vomito, & ope- 
ra con violenza* Si t menda ptrocon 
Specie Ale&igtot!j& eoo Mele partito** v 
Martiri ,ò tOrr Spieò Nardo» 

{.a ftadf^ diti ’AfirtolOghi*» perche e 
di tre generi longa.ritcnda,, e domante t. 

La ritonda sola e in vso> per parate qo*- 
le c calda in terzo grado , « fccea nel se* 
rondo. Purga il pectM lt polmoni j, gio- 
ir* rit* A frtiai& alla t^orte riguarda gliaifet*. 
ricauiuidrl capo cagionati da cartari g ot 
Ji,é *(febfU rtàte nelle Praghe lordi de fa- 
cendohe detfMlBne nél viaob» neo,rcoA* 
«arilo latrandole, le dandola nelle gengi- 
tre feti natela gPriteift danni .che produ*. 
co la Brionia , e fr corregge al i»ede«mo> 
modo . 

'% 11 Radice- del Poli podio Opere ik* 
calda, e secca nel seccndoordine .. Purga, 
feeder* nera e la p«wte*anc* la b lemi- 
«a,e la ferbrttà citrina cat capo* petto S£ 

" altro parti; Apre le eftnKtioni delle vii ce- 
te. fieri ta gran flati nel ventre,* pt sturba 
SO ftnmacó per la eeteffiua vétcfirà dicha. 
abbondaci corregge con Pinocchio. Ani* 
fiyfc. alt» Acromi* - 

La Radice dell'Elfcboro negro e calda 
t secca ìa terzo gTado* arterie, tifo lue > 
ioondifica»pwg* l*Vna£ llaltra 
il Cia» ttfemondifica.il cerutllcjvaie: nc* 

' ; r+. 
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dolori antichi del capo^icùa alle infermi, 
tà prodotte da gli humori melancolici . 
Ne'qualicafi s’infondono le Radici nel 
Vino bianco aromatico, mentre non vi fji 
, la Febte, & ctfcndoui,nel Sèro di Capra . 
Si pongono anco quelle Ratjjci, in vn Po. 
mo,che cuocerafi lotto le Ceneri ,e Ieuate 
le Radici, fi mangierà con operatione he, 
nigna. Dalle medefime fi fà l’eflratto,che 
con maggior ficurezza farà li suoi effetti • 
L'Elleboro bianco opera sfrenataméte 
e con furia quando non fii corretto con li 
Semi odorati,$ con il Succo di Pomi Cp- 
dogni.òeftratto con Acqua di Canella , ò 
Succo di Limoni diftilato. OfTeruo, che 
alianti s,adpperi sarà bene, che almeno fii. 
no pattati due anni da che fii flato cauato 
dalla serra Le Radici di queflo bianco fer. 
. uono mirabilmente per purgar il capo.ri- 
dotte in poluere cò Maggiorana, ed,attrac. 
to vn tantino per le narici. _ ' 

La Rad ce c*Attàro,c> Bacoharae calda , 
e fecca in terzo grado, purga tutti gli hu- 
mori melancfilia, pituita, e bile palle parti 
lontane ;ii piu l’Acqua da gl’hipocondrii, 
è medicina gioueuolc nelle quartane, Pur. 
che gli humori fianoben preparati mira- 
bilmente !i purga , jn altra maniera fa li 
suoi effetti con viole nza.Se fi vorrà dar,i^ 
beuai)da,fi darà nel Vin Greco, 6 nel tfco« 
dograflo.Se in bocconi s’incorporerà J&L-* 
fera auanti con il Mele rofato folutiuo. U 
maggior dose farà tré dramme# > . 
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Il Ctclamino^ò Pan Porcino ha la Rad?, 
cc calda , e secca nel principio del cerio 

' ■ f «. « « » ' • _ * » *. 


•grado.Incendr,art;erge'» risolile, purga Ia^# 
pituita grotta* e vi/cosa , purifica la cute 
da ogni immondicia>apre le opiiationi del 
Je vifcere j gioua ne’dolòri di corpo prò. 
dotti da caufa fi cddajil succo attratto per 
le narici seme per purgacapo . Il mede- 
simo succo a pari peso ródimele nell** 
Iteri eia eccita il sudore supperarino quitte 
Radici ammaccate li tumori duri J/acqua 
dàttillata*ò$ucco gioua nel male de^to etti 
pondo , applicando sopra Pjntefti no pei. 
*Zole bagnate nella detta acqua , ò jur. 
co , quale. ; o‘Ìryscita di sangue da! nuo 
! i’adopera con gioiiamento tirata in sujCò. 
véne anco nel vomito di sangue beuuta 
alpeCo di onc.iv.con onc. irà. Zuccsto * 
Queft* acqua purga di.più l'acqua de gl* 
Hidropici , e muoue il corpo il suo sue** 
eoo Òtti rriele* E però medicamento pcco- 
' amicadeiló ttomaeo,e fi corregge con se* 
mi odorati* con Ottìmelc > e con specie 
' Alefangine. La scilla e calda, efecca nei 
terzo grado.E‘incifica a vlceratiua, & adii* 
ttiuaj, della Cipolla fi fa l'aceto stillino 
per componer rottimele scillitico , ch.e 
ri efee medicamento generoso per tagliar, 
le materie grotte, e vileose, rìieficmten. 
gono nel petto* nello ftòmaco,& in tutte 
le altre parti del corpo*m* perche l'aceto 
è nemico de nerui y oflémoche fii piu fi* 
euro!' vfo del Vino sciatico , che hsuera 

s *“ ’ • • • fc 
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OSSERVAZIONE m*r soli 
le medefime intemioni fenz’alcuna offe fai, 
La Radice del Cucumerolìluefire ècal-' 
da,e secca in terzo grado,afterge» solue j 
diflecca,& apre. Solue la pituita grolla» la » 
bile,e l'acqua da t utte le part\ in parti # . 
colare neirHidropifia» che perciò fi fa l’E* 
la cerio, qual'altro non e che preparation* t 
di quella Raditi »■ per corregcr la dì lei 
afrenata operatione •• ;x \ 0 . . .* 

He Ut Raditi non parianti » lare tm • . 

te.7 pltjfitne, e •virtù $ 

OSSERVATIONI III< - 

.1 t r ■ j. ^ - , 

IT A Radice dell’angelica ; odorati A 
I -, calda » e secca in principio in terzo' 
ordine J aperi«ua > rilolutiua,e{diireccatiua? 
Quella tagliata in pieciole particelle coni 
ferisce alla tettala! cuore,& allo fornace 
mafticata à digiuno aterahe in cattarti 
dal capo » fe purga li petto » e eortobora 
le ftomaco»fà buon fiato , genera. appetii 
to » vale al doler di denti m causa fred- 
da , tiene particolari prerogatfue contro 
li veleni» soccore, finalmente alle paltoni 
del cuore prodotte dall’humor melanco- 
lico. • ■ 

L’Imjperatoria è calda in terzo ordine J 
gtoua alla ventofità dello ftomaco» e del 
ventre > e perciò solleua da dolori in qu&» 

He parti, cagionata da freddo»attra he dalla 
tefta gli humori pituitofi , e connine*-* 

nel* J 
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nell'inftlmiti fredda del tcruello . 

La Radice della Genti# na è ca’di in *er 
2 o,e (ceca fi secando gr*do.C^cfta ha fa. 
colta aftetfiiia.disópifatiua, prenoti valo- 
rosamente rVrina^ ammazza li vermi, * 
gioua nelle infermità del ceraéllo in c -u;a 

fredda * ■ ' / * 1 

La Radfce defraft* a cakfa * fece* im-* 
secondo ordine ; Di quella fi* fà colf mal© 
Elettuario ne'mali del torace , causati da 
catarri grafi» ,t freddi • 

Quella dell Ireos è calda .» e secca in 
primo ordine $ purga gli humori serofi , c 
l'acqua nélPlf dr0pe,pi6tiecji l'Viina—* » 
solleuadai do'o i di fianco • dal trabocco 
del Fiele,Di eftt con polpa di pomi api! » 
c Mele fi ft Elettuarie per,cauar li catari 
loffi del petto* e dafpoJmoc I, s’adc per L-» 
poluerizata eoo Aloè * «Mirra nelle pia* 
ghe sordide « Hàanco riguardo contro li 
.«eleni* ^ ^ ; . . . 

La Radice d* Al tea ; è Maluauikh oe 
calda r 8e humida nel primo grado. E 
molte amica del petto»* dei polrnc*iv,p e. 
parata in cmaHiuoglii modo « Di ella li fà 

Giulebbedetted’Hibifco, ilFoUrefto , 
con il melejElrttuario.tuiti per esperto; ar 
il catarro • Si fanno anco Cataplasmi per 
maturargli, Apoftemi* c ptf * dolori dtl e 
iem,e vt fitea, e finalmente E adopera per 
j far bagni ne'mali curanei , - 

La Radice dell Enula è calda in fccoo- 
do,humida in p. ime grado f valorosa neL 



osservatone. ih. , r * 

l'efpetto rat M catarri groffi, c vfciii, che 
perciò s'adoprra congiouamento ndl f al- 
ma,e todé antica , fe fi farà Elettuario con 
1* radice di Ireos, Enu!a,Liquiritia,e Mele» 
£a(fi ancora requa con la Farfara , pomo, 
n iris» & Uopo» alla quale aggiunto il Zuc. 
caro fi riduce iit&tfi«bbe, che serue per „ 

e 

li medefiml effetti • 

' Sono le Ciucile dei GigUbianehi calde 
8c humiJe in pfimO ordine, con effe , Mie. 
le, e zuccajro ad vgu?t peso fi fà Elettuario 
espettorante valoroso# Che. le mede (ime 
& acqua corninone fi fà Decotto diuret. 
fico marauigtìoso* Eternamente anco s*a* 
doperano par empia ftro maturatine, chf ^ 
benignamente fuppura gli Apoftemi. Dai 
Fiori di Gigli bianc'hi fi fa Foglio* che ha 

le tnedefime intentioni . 

Cerotto perle HerniejU Suc<^ della qua* 
le dadi vtilmente con Graffo porcino nel. 
le contufioni intemejcon suoi Fiori fi fa la 
Conserua per il rccdefimo fine • 

La Radice deH'Anomde, ò Reftab-uis 
è calda, e fecca nel terzo grado* Riguarda 
ella propriamente le reni e la vedica, €-> _ 
perciò se ne fà Acqua , che nettale dette 
p *rti, facendo carni nar Ifcalcoli, e prono- 

cando l’Vrina* Y: ,\ ‘ . 

AI medefimo effetto di purificar le rem 

e v dica dalle mat< rie p tu tofe , c prcuo. 
car l’Vrina è la Radice del Rufco, e suoi 
Afparagi \ come fanno anco gli Aspara. 


io* TRATTATO VI 
gì domeflici caldi » ò lecchi in primo eri 

dine . ‘ ' ' 

la Radice della Liquiritia è calda , & 

humidi temperata . Lènifee il petto, a. 
prendo le di lui firectez 2 e-, gioua nel!<_^ 
raucedini, « toffé , cagionata da materie 

da catarralli»hà riguardoiallereni, e vefli# 
ca, raddolcendo l'acrimoma * e mordacità 

dell*Vrina. •• • ■ 

Il Finocchio ha là radice calda , e secca 
31 secondo grado, vale per prouocar l’Vrr* 
na,rifoluer i fiatile per dispaiar il fegato 9 
milza, e reni . • . 

- Delle quali vittu è anco ornata la rri 
dice di {tersemelo, benché calda, e secca 
in primoordine»- , 

Comepurela Scorsa delli Rauani,ecal 
da in cereo grado pronoca 1 Vrina , poi ta 
fuori li calcoli • • . 


Dalla Ci polla* domenica fi caua il Sue* 
co , che valorosamente prouoca Wrina, e 
prouoca la renella . Quello Succo è ncn i» 
có dello ftomacocome quello del Raf no 
che rvrta, c l’altro fi corregge col zucaro 
in abbondanza Mangiata cruda la Cipolla 
gioua aWIteritia^otta sotto le ceneti,e co 
Mele gioua nelle fìretczzedcl petto, co me 
fanno anco li porri. 

Li Cappati hanno le radici calde, e fec* 
che in grado secondo , che aptònolco? 
ilruttioni di tutte le vifeere , e .prouoca* 
noi- Vrina , come fanne anco li Cappari 

ttcflì . v . : . 

* ' * - 
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Le radici dell'Eringie Marino , della pa^ 
ftinaca fi lue lire ,e dell'horccnse, quella de- 
Splenohan riguardo alle reni , cvefliea > 

prouocando 1 * Vrina, e purificandole dalle 
immonditie. •• <1 

Il Tentatilo hà la radice lecca in terrò 
.grado fenza calidità, è mordacità alcuna-. 
Quella hà riguardo al cuore , e perciò r&* 
‘filìe à gli humori maligni , e loro putredir 
ne, apre le oftruttioni delle vifeerenellf 
Difenteria,e fìufso hepatico fattane decoti* 
’ rione nell’acqua che rifana anco gli vlceri 
della bocca, cagionati 4 * humori salii,*-* 
mordaci* •/ 

La Radice della Tormentilla e calda in 
primo e secca in fecondo grado j s’adope- 
ra nei mali maligni , e relitte alla putredh 
ne • Con quella fi fà Acqua cordiale, co# 
me anco dalla Biftorta,e Scorzonera : fer- 
ma li vomiti contumaci , e con fucco di 
Confolida maggiore gioua vtilmencc alle 
Pifcnterie. v; 

• • 

. incile complejfioni , t virtù di alcune) , 

Herh . . /„ iì 

» * * 1 ' j S. F • 

- • i 

t t 

O S S BR V A T I O N E , i V. 

# * . , • 

t A Boragine , c la Buglofa fono calde 
& humide in primo grado, purifica . 1 
no il fangue,e refiftono all* hnmor mclan. 

La Verbcnacci e calda , c fece* in 'e; 
• * con • 
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^dndo grado • Conuicne à mali maligni % 
rtfiftc alla putredine » il cui fuoco ammaz- 
za li Vermine mitiga li dolori di capo in__» 
calila fredda 5 bollita ne l Vino bianco gc« 
bercio ferue per Decottione dà fat Semi* 
ciali ne'dolori rifehiadici • 

a,oucro Rtita capraria , è Ca- 
detta^ calda, e secca nell’ordine 
fecondo *• Refiftc alia putredine, e perciò 
gioua nelle Febri maligne . Si adopera ne» 
dolori di ventre prodotti da causa fr ed- 
ita, ammaccata grofio modo , & applica* 

ca . Il Seme beuuco con la fui acqua ara* 
mazza li vermi il suo Succo refiftc 

valoro fa mente alle moriìcatur e delle Vi* 
per, - " — • * 

L'Afelèpfatté, ò Vince to (fico à caldi, è 
secca in grado , relitte con la fu a-» 
quantità fpeCifici alli veleni, conuiene ne # 
mali pelWlenti, fi da in poluerc nella lipo. 
timia, e p affiori di cuore, cagionata da fui. 
mor melancolico, in poluere parimenrt-* 
al pelo d» due dramme fi da con onpjt-» 
quattro d’acqua di Cardo benedetto ,per 
quaranta giorni continui a‘morficati dà-» 
cani rabbiofi,$i dà con Vino bianco gene* 
rofoneirHidrope,gioua aUTteritia,coru» 
Acque apefìtiue , e con le acque diureti- 
che prouoca l’vrina , 

Là Scabiofa è calda, e lecca in fecondo 
grado . Si adopera nelli*Fcbri maligne , < 
peftilenti, nei mali curatici, prodotti da-» 
jn letti ob di sangue, al peso di due drame 

' 4 • * • còti 
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con Sero Capriao ai onzc «. per molti 
giorni . facendone Decotto nel brodo di 
pollo gioua a’mali ic\ petto , come anca 
fittone El erniario con Mele to per a le-* 
grettezze di petto * Qriginatc da. C^tttri 

groffi,e vii coli • . , 

E la portulacca fredda in terzo jhumida 
jn secondo grado , e perciò non ha in se-> 
mordacità alcuna , e puolli adoperar ni-, 
ogni caso» oue sgabbi intentane di retri, 
cerar,» & humettar» e cosi conuicne nelle 

iofiammationi delle fauci , e della bocca 
manicandola , onero con la fua acqua ta- 
cendone Gargarilmi , parimente nelle m- 
iìammationi delle reni, e vcflìca,e nell ec. 
cefliuo calor del fegato > come anco nei 

fluflì colerici ; . j . f 

La Lattuca £ fredda , & humida m fé. 

co.ndo ordine, refrigera^ humcttajconcj. 
lia il fonno,ammaccata, e miftacon w c. 
«caro s’applica all’ Enfi pile » d* ^ u °i sen ' 1 
sminuifeono il fluito seminale*, Nuoce 1*. 
nalmente a'deboli di viltà. 

La Circibita, ouero Sonco è freddo , e 
secco in primo grando, rimette 1 1 calor tc. 
Jarile, il calor, & ardor del fegato, e con. 
uiene oue .s'hà intcncione di rintrescac 

■ f ** • 7 I ' ‘ ' f f | li 

moderatamente . 

LiLupuli, ò Brufcanzi sono anco loro 

freddi, e secchi in primo grado . Purifica, 
no il fangue , aprono le opilationi del le. 
ga»o, depurato la colera gialla, e gli tu- 
mori adulti* e melancplifi ) contengono 


ii 
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312 • TRATTATO \t. 
alle reni ,& alla vellica j e perche nella 
joro operatione sono affai dolori , s\ 
accrefcc la loro facoltà col Sero Capri, 
no. 

La fumaria e calda ,e lecca in f>rimobr 
dine quanto alla sua superfìcie* ma inter. 
namentee fredda * purifica ilfangueda 
gli hamoriadufti * folue la colera gialla, c 
nerajgioua a’mali cutaneijcomc sono Sca. 
bic,puftule,c limili . S’adopera nelle Fe, 
bri putride * e perche anco quella , coi 
me sono li Lupi , e debole nella sua 
operatione j fi aumenta col Sero Capri, 
no , 

La Cufcuta,ch r è calda in primo* e feci 
ca in fecondo grado , hà facoltà di after^ 
gcr.conforcare, aprir le ollruttioni del fe. 
gacojmilza, purgar il sangue dalla flem- 
ma ,e bile,prouocar l f vrina, nettar le reni j 
e la vellica dalle iminonditie,e fuperarli 
mali della pelle cagionati da infettimi di 
sangue • 

E l’Epitimo caldo » e secco in fecondo 
ordine, purga la melancolia * & humori 
adulti, tirandoli da tutte le parti del cor. 
po.CoHUienc nella Sincope , tremor del 
cuore, da Umili humori prodotti 5 nell* 
Epilepfia , e nell’affetto hipocondriaco J 
Faffi il Decotto di Epitimo , che mirabile 
mente giouane , sopradetti mali , & anco 
alll cutanei da tabhuteore melancolicq 
prodotti* 

E io Sccccade caldo , c secco ih terzo 
.... gr». j 
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i grado* Hà la sua virtù di /occorrer a’mali 
I capitali, purgando la meUncolia* pituita, 
i che sono nel ceiuello mondifìcadcp* 
lo come anco li nerui da prenarrati bu, 
mori. 

Conuiene anco a” mali capitali la Mag- 
giorana in caufa fredda , per efler ella cal- 
da^ secca in terzo ordine . il suo-succo 
attratto per le narici, e ridotta in poluere , 
mifia co n PElleborro bianco purga il capo 
da gli eferementi pituicofì fattone Deco t- 
to,& aggiunto Pongano, gioua alla Parai 
i lillà della lingua, 

Jl Rofmarino caldo \ e secco in terzo 
ordine; Gioua anco quello a 1 mali dipen. 
i denti da caufa fredda, capitali , Stupor , 

- VertiginCjParalifia, Mal caduco, e limili ; 

: corrobora mirabilmente lo ftomaco, far» 
tone fomento col vino , e gargarizata la 
pecottionc purifica le gingiue, e fa buon 
I fiato. 

Il Finocchio pure è caldo, e secco in-* 
terzo gradojl’acqua difilli ata conferiteci 
alle infermità degli occhi , eftemamente 
lauaadoli?il Seme difeute la ventoficà, c# 

La Saluia è calda, e secca in secondo or* 
dine.Conferifcc ai mali freddi del capo,e 
soccorre alle infermità degli occhi. 

L*Eufragia,che è calda , e secca pari* 
mente infecondo grado.Conuiene a tutta 
proprietà nei mali degPocchi ; che perciò 
se ne diftjlla Acqua per feruirfene intera 

O namen. A j 
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imente,^ eli ernamer.ee, fi fà anco Elet, 
tuario.e s'infonde nel Vino per li medeìu 
mi effetti. 

E anco caldi, e secca in secondo grado 
la Chelidonia , chegiouagraiidtmtr.ee a 
superarli' mali de gli.occhi^npaiticolaré 
prodotti da humcri groilì il suo succo a 
gocciole, millo col latte di Donnajnetta, 
e purifica gli occhi. Con la Radice di que. 
ft* heiba fifa vn‘ oglio mirabile per le 
Emoroidi cieche. 

ll t Tabacco,o Heiba Regina , che è cal- 
daie secca in secondo grado, s’adopera per 
purgar'il capo, petto, c polmoni dalle ma. 
cerie catarrali elcrementitie } fi suol prfen. 
der in fumo con la Pipa, fi tira anco su per 
il naso in poluere . Dalle foglie di quell* 
Heiba fi dirtilla vn c acqua per efpettorarfc 
li catarri,che fi da ai pefod'vn’oricia per 
volta . 

L'Artemifia e calda , e secca in pr'mo 
ordine.Gioua a* mali renali , e delia vef. 
fica, prodotti da materie fredde , cne per, 
ciò netta le vie dcll'vrina , apre le ortrut. 
tiooi,c conuienenciritcritia * ellcrnimerti 
te bollita nel vino fi fomenta il ventrico. 
lo, che lo corroborai rifolue Ji flati . 

Il Serpillo è caldo, e secco, in secondo 
fcrado.Prouoca l'vrina 9 caccia la vento. 
£cà, gioua a* dolori di corpo in caufa fred« 
da , fa vfeir li calcoli accompagnato con 
acqua diuretica , e ile rname me anco fi 
fanno caldclli sopra il pètenécchio per 

I»4 
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tisoluer li Hati,& eccitar 1* vrina « 

La SaflìfragU è calda iti secondo, e feci 
in primo gtado. Hi facoltà aftcr|ÌKa,ape* 
ritiua, mondificatiua,e prouocuiua dell*,, 
vrina,fà vfcir li calcoli, e materie groffe-/ 
delle reni, e dalla vellica. 

L’Erismo è caldo, c secco nel terzo or* 
dine • Il Ino feme prouoca ì’Vrina, cac. 
eia li calcoli/olue li flati , netta le reni* 
e vellica, gioua a'dolori di corpo in caula 
fredda* fatta la Decottione, & adoperata 
nei Clillerfconuieiic nelle sciatiche , co. 
me .anco nel trabocco del Fiele • . -, 

Il Millefoglioè caldo, e secco nel gra- 
do fecondo.Si da vtilmente il suo succo al 
peso di onc.ìi.con dr.i di Bol'armeno nel 
vomito di (angue . Si da anco iimil succo 
con Lambrusca poluerizata nei vomiti có% 
tumaci y e firn Ime nte tal succo vale per 

quelli, che vrinano sangue , 

La Valeriana prouoca rVrina,gioua ne 
mali ccntagiofi , con ia Radice di quella 
Paffute , eLiquiritia lì fa Elettuario per 
le inettezze di petto * e per la tela 
antica. , : 

L’agrimonia è calda in primo \ c fecea 
in secondo grado ; Apre teoftruuionidi 
tu tte le viscere, delle, reni della vtllìca 
c prouoca 1* vrina. . t 

Il Capii Venere è tetri perno « nell» fu* 
cornpleflìone.Apre te ollruttioni,e la De- 
cottione gioua a gli Armati ci» 

Anco la Peonia e di temperathedtae 
' . • O a gu*. 
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gualc : li fua I^pd ce , c Seme giouanei 
mali capitali, de in particolare nel mal ca. 
diicojconuiene nei catciui affetti dei fegato 
e parti diuretiche 

La Fragaria e fredda in primo, e secca-» 
in secondo grado.Conuicné nelle infermi- 
tà delle reni , e vellica purgandole dalle 
immondizie, prouocando l'vrina, e rinfreL 
fcandole , Confolida le ferite , riftagna il 
fangue, corrobora gingiue, es'adepera ari; 
lj catarri sal/ì, e fottili. 

Il Piantagine,è freddo, e secco in fecon- 
do ordine. S ‘adoperata tuttiicafi , oue 
s’ha intentione di rinfrescarejla Decorno- 
neferueper gargarifmo nelle infiamma» 
tioni delle fauci > il suo succo con ogho 
rosato s’applica cftcrrìamente al fronte , 
per li dolori di capo in caufa calda, il me- 
de fimo col succo di mille foglie gioua à 
quelli, che vrinano fangue, l’acqua diltil- 
lata/mifta con acqua rofa, eLitargirio , 
mitiga li pruriti contumaci • 

Il Solaero hortenfe è freddo , e fecco iti 
fecondo grando. Refrigera con vn poco d\ 
aceto applicato al fronte mitiga li dolori 
di capo,rimerte le infiammatici! i delle re# 
ni,e della vefllca . ■ 

Il Solatro Halicacabo,ò AlcheKengi ha 
lamedefima facolta che ha Phcrtense, H 
frutti del quale , che fono certi cora lecci 
rqflTi entro alle sue veflìchette, hanno v i.ù 
di prouocar valorosamente l*vrina : . 

J.a Gramigna e fredda, de humida in-» 

- ‘ P ri : - 
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primo grado le sue radici conuengono nei 
mali delle resi* e vellica , e cosi giouano 
alla recention dellVrina, ad efpurgar que- 
lle parti dell’im mondine, fattoli Decotto 
con la fragaria^e lerinfrefca, bollite nell’- 
acqua di cicorea mitigano Tefulceratio- . 
ni delle budella in causa caldajcacciano li 
vermi dal corpo,fatta Decotto coli quella 
RadicijBetonica,& Hipericon fifchizza-* ; 
con vtìleìper quanto può far l’arte, ne gli 
vJceri della velica , . 

Ha la Lìfimachia virtù conflrettiu 3 ,gio 
ua nel fluflo epStico, 8 : in altri humorali,ò . 
in poliiere , ò in Decotto conuieue, utili . 
vorri i contumaci » e cosi anco nella Re» . 
gna* . 

La Braflìca, volgarmente le Verze ì è a . 
flerfiua, e diiìeccatiua, ri folue gli apode- , 
mi dnri, applicata à modo di Empiadro , » 
il fuo lacco s’addopcra nei mali curanei , 
mal catta lenisce il ventre, e molto corta 
lo dringe . Li Cauli fatti in cenere, incor* . 
porata con Mele edernamente supplica-* 
nel- a pleuritide, il fuo dicco ancora ben—, 
purificato , e con zuccaro fattone Giuleb* 
be mitiga la tolfe, & e/pe trota li catarri $ 
Parimente rElettuario fatto dalla Polpa—» . 
dei Torli della Sradica coouiene nelle rau 

cedini A & altri catarri 8 
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N et Viori 3 t fu? ctMpleJfitnij viriti 

OSSERVA T--ION EV. 

S Ono lcRofe aperitiue,rifohitionp,a; 

fterfiue.e purgatila colera giaUa,va 
gliono al ttabboco del fiele, alle opilatio. 
ni dello (lomaco,e del fegato, e conforta- 
no il cuore, Si adoperano nella febri cole, 
riche, cioè nelle Terzane d ogni lortt-r , 
Di quelle fi fà l'infufione.e di effa il Sirop. 
po rosato solut uo,che è annonerato tra le 
medicine benedette, perche con ficureza 
può darfi in ogni te mpo, 8 C In ogni com* 
pleflione. Dalle Rofe Damaschine fi fa il 
2 uccaro rosato , che è vho dei migliori 
Eletruarii per {occorrerai ruote , aliane* 
ila, & al fegato, che s’adoperi in caufa_# 
calda Si fa anco l'acqua rosa, che in tutti 
i mali caldine maligni ha grandiffima pre. 
rogatiua. 

Le Rose moschette ha facolta solutiu* 
con eflf. fi fa vn G ulebbe folutiuObeKiflì 
me; ridotte in poluere seruono per muo» 
uer il corpo cosi nel vino , come nel Bro- 
do, ma sono alquanto ventole, che però fi 
correggono con vn poco di Cinamomo • 
Le Viole de’prati purgano, leniscono , 
rinfrc frano , e folcono il corpo con molta 
piaceuo ezza, euacuando la bile, Bcellin* 
guendo il fi o feruore, giouano per lenir il 
petto,per r conciliar il sono,per mitigailr 

do. 
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OSrSÉR V ÀTIONE V. 3i# 
dolori di capo in caufa calda, e per rimet.' 
ter recceffiao calore del fegato , e delle 
reni « S'adoperano nei mali caldi, e sono 
molto amiche del cuore. Da effe fi fa l*m- 
iufìone soluciui ,il Spoppo violato foluri. 
uo, &ilzuccaro violato , ò Congrua di 
Viole . 

•Li fiori della calendola hano proprietà 
/ingoiare con ii cuore,e con la teda per la 
virtù balsamica, che in fe ritengono . 

„ .Italie Viole Matronali (ì fà v^onlerua-* 

" . 4 **■ 

molto amica del cuore, e del capo * 

Delle quali parti è anco amico il Lilium 
Conualium , e perciò gioua nei mali prò» 
dotti dall'humor melancolicoi e cosi con. 
u iene ne'mali del capo, cagionati daU’iftes 
fahonore » Si fa dunque vn‘acqua conile* 

* nknte in limili affetti . 

Li Garofani, in particolare li rolli» loci 
corrono à due facoltà principali, cioè ani. 
male,e Vitale , & a quello effeto se ne fa 

Conserua » 

^ ^ ^ 

Li fiori del Rofmarinogiouanoal capo 
in caufa fredda t 

* ^ % 

< Quelli della Saluia il medelìmo, ma di 

più anco ne'mali degl'occhi , 

- Li fiori di Euftagia , e di sambucco con 
uengono ne’detti mali degl'occhi in cau a 
calda* 

, Li fiori di Cedro riguardano pure il ca. 
po»& il cuore, da quali li fa Congrua , & 
Vqua , 


* 'OSSERVINONE Vi- ?M 
parano ancora come fi fanne? le paflule-»; 
Chi hauera molte olir u «ioni nelle vjsce. 
re.douerà attenerli dalli pruni, e dai Mira- 
bolani. 

Il Scbeften ha virtù Ieniente,e caua dal 
corpo la colera gialla ,• vale ne gli ardoii 
delle reni, e vellica , e gioua nelle aridità 
delle fauci . 

Le[Zizole fono amiche del petto \ al.’ 
.quanto nemiche allo ftomaco , per etfer 
d-fficili da digerire . Con quelle fi fa De* 
cotto pettorale , 

Li Pomi Granati sono di tre generi, dol- 
ci, acidi, e di mezo fapore . Li dolci sono 
caldi remperati.Gli acidi freddi, e lecchi • 
Quelli di mezo lapore sono tra l'vno , 
l’altro temperamento. Il Viao,che fi fà da 
oli acidi s* adopera nelle Febri coleriche; ; 
ire gli affanni cardialgie! dalla bile pro- 
dotti, come s'olfarua nelle Terzane, ne gli 
ardori delle fauci, del fegato, reni, e vedi, 
ca j se bene è poco amico dello ftomaco 
freddo, e pituiccso , Dalli Fiori di quelli 
frutti fi fà Conserua , che conferire nei 
fluii biliofi . Dalfe corttcciefi preparano 
bagni.t lauande per cottringere • 

Dalli Berberi,© Ribes fi fa vino, che ha 
. le fopranominate virtù, & intentioni, co. 
t me anco conferita, che s'adopera per clip, 
guerla sete nelle Febri. 

Giouanoli pomi Cotogni a r flutti fio ma* 
cali , e dlsénterie . Corroborano il ve i|* 
tricolore fanno ritener il cibo. 

5 
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1 322 TRATTATO VI, 

Gli altri Pomi tutri lono amici del pet. 
tofc del Cuore * Con dì! fi fanno Elettili 
fi i &: il r roppo di fucco de pomi per li 
detti effetti . 

Vagiiono li Cornioli nei flufi colerici, e 
nei verniti contumaci $ e perciò a quello 
effetto fallì laConlerua detta Cormolata • 
Ce Nefpolc immature ennuengono co- 
me fopra a*flufi & a* vomiti < 

Le More nere im matu e , e funi Fiori 
conuengononti fluii! colerici ; Di loro fi 
fanno Gargarismi per le infiammationi , 
delle faucbancora le foglie tenere^ cime, 
bollite, con foglie di Oliua, giouano alle 
gingiue infiammate , le Radici di più , 
fattane Deuottione , conferifcono a’ma- 
lì affetti delle reni >c della ve dica,- fi fa del 
succo in fecondo delle More il Diamoron, 
cheseruepcrGarga ismo. t 

E il Merto freddo in primo, e secco in 
sccondoordine . Giouaiasua Dcccttio. 
ne per quelli, che vrinanosanguej alle in- 
fiammationi delle rcni,scrotto,e vellica, le 
Bacche di Mirto.s'applicano sopra li rumo, 
ri detti panatici. 

Le Zucche sono fredde * &humidein 
fecondo gradoje perciò rinfrefcano. & hu- 
mettano 5 il loro Succo con oglio rosato 
conuiene nelle infiammationi delle orec# 
chi, e delle reni . Si diftilla anco l # a:qus_* 
rei flufi colerici , c ne gli ardori dd ven- 
tricolo. 

Li^Cucumeri sono nel medefimo grado 
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OSSERVATICENE XIII. 3 2 ? * 
freddi • & humidi, s'adoperano ne gli ar 
dori dello llom:>co,reni,' e vellica ; li Semi 
Prouocano l'Vnnà, e rimettono il brusoie 
di quel'à • 

Li Meloni fono freddi in secondo , & 
humidi in terzo grado. Conuengono a gli 
ardori delle reni, vellica, & Vrina. Li Semi 
s'doperano in ogni caso , oue s’habbi in. 

. cent oue dirinfrefeare , & in particolare le 
reni , fi Meloni fi corrompono facilmente 
nello ftumaco, e perciò il molto vlo di le» 
ro produce Febri lnngbe > c di pelli ma 
qualità* 

Le Cort'ccie del Cedro sono calde, c-* 
secche nel terzo ordine . De quelle fica» 
ua Voglio di cedro , che à vn nobiltiffimo 
Cordiale adeguato per gli affanni, sueni. 
ment re liporimiedel cuore, cagicnatida 
, mala qualità de glihumori, & in panico, 
fare dtil T humer melanco’ico. Da quelle 
Scorzi fi fa anco 1* acqua jdie seme per ca- 
irn qual fi voglia Elliano^e di più il Giu* 

, ltbbe, che fi nomina Shoppo di scorze di' 
Cedro,quale e marauiglioso percorrobo» 
rar foilomaco, efoceoirer ai cuore,, l'aci. 
do poi del Cedro e £rc ddo , e secco in fc 0 . 
c^ndo ordine, e quello frà li Cordia Ir fre* 
schi hauià forse il primo luogojfi fa dell*'. 

. acido la conserua, detta d’agro di Codio r 
che refifte valerofamenroalla putredine, e 
s’adopera nelle acque Cordiali- . Il Succo 5 
di Cedro semplice,con l*,OgIio di Mando» 
le dolci , hà virtù di far pattarli calerli 

O 6 il.SBì 
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fuori delle reni . Con detto fucco fi fa il 
Giu1ebbe,che porto nell’acqua fresca , mi. 
tiga il calore delle F;bri ardenti, e la fete , 
che le accompagna. Da tutto il Cedro an- 
cora fi di ft ili a l’acqua , che scruirà per 
Cordiale ef]UÌfitiflìmo . Finalmene sona 
li Semi del Cedro , che bolliti nel brodo , 
corroborano Io rtomaco, cacciano li flati , 
e seruono per cordiale nelle febri maligne. 

Li Pignoli hanno facoltà nucritiua, leni- 
tiua, maturatile risolutiua . Conferisco, 
no al petto,ai polmoni, alle reni,c v tifica, e 
perciò giouano alla fierezza del petto, 
alla torte, alla diftillation dell’Vrina , 
confortano la Virtù retentiua delle,parti 
diuretiche. Con pignoli . Vua parta, e Mele 
fi fà F.lettuario marauiglioso per li sopra* 
detti mali del petto . 

Dalle Mandole fi cau3 Pemulfione con 
! f acqua di lattuca per riconciliar , il son. 
fiojDa e(Te fi fà Poglio di Mandole dolci , 
nobiliffitno rimedio dell* Arte Medica » 
C^uefto gioua nelle ftrettezze di pettoj c-* 
nella torte , come sacra ancora s*adope'ra 
‘ nelle paffioni dello ltomaco , cagionate-* 
dalla colerai fida nella dolori di corpo, re* 
«ali, e fimil, lenisce , e fa la cute transpira* 
bile , ongendofi , 

Le Mandole amare corroborano Io ftor 
tnaco, risoluòno la venttfità,e fanno y seis 
fà Vermi dal corpo , 


i 
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* 

I» alcuni Arbori ,1 ero temptratura, e 

•virtù • 

* 

OSSB-RVATlONfi Viri 

È ' *" • 

- * 

U 

I L Ginepro e valorofo per rifcaldar , a* 
prir,rifoluer,ecoriborare • Di quello 
farti bagno valeuole per ogni freddura-» % 
Dalle di lui Bacche fattane Decottìone-* 
con zuccaro lì fabrica il Giulebbe , che-* 
•conferisce per aprir l r vrina . Con la cenere 
anco* e Vino bianco fi prouoca l'Viina, Q 
. nettano le renile la vefrtca • Con le dette 
Bacche ,con quelle di Mirto, e con le Noci 
di Ciprertb ai pari peso fi fà lauan da nei 
Vino bianco per il dolor dei denti in cali*' 
■ sa fredda . Con la Gomma , eh* elee dal 
Ginepro, e con l'oglio rosato , di Semi dì 
lino ad vgual portjone fi fa linimento, che 
* gioua al dolor delle Emoroidi , &al!e-> 
lei Isu re t che alcune volte s'ofseruano in* 
•torno Pano. 

li lauro e di temperatura calda» e secca 
in terzo grado i le sue Bacche {cacciano 
la veulìtà , e perciò s ' odoperano per far 
' la Decotcione nei Seruiciali per li dolori 
• di corpo , prodotti da fiacri * Ichumori 
• freddi . Con le dette Bacche, e mele a-o 
proportione fi compone l'Elettuatio, che 
« ferue per scaricar il petto, e polmoni dalle 
materie catramili fredde, e grolle* Da-* 

• fjSè anco fi fà POgliò detto laurino » qual 
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ni 6 TRATTATO VI. 
conuiene in tutte le infermità fredde , con 
la Scorza delle sue Rad’ci fi fà Decotticne, 
che valorosamente fà vrinare, 

II Salice e (ecco nel terzo ordine . S* a» 
doperà oue s’hà intentione di elficcar s<n. 
za pericolo alcuno d' introdur certa cali* 
dità.ò mordacità* le Fog lie impiallratt se. 
pra le ferite fresche eiouano?li (uoi Fior', 
Foglie, e Scorza medefi ma mente efficcano 
^enza infiammationejil Succo,» ac qua, che 
fi caua dallegno tagliato la Frimautra-» 
conuienca gli orchi lippofi & nfiamrra. 
ti , e le Foglie s’adoper.uonei bagni ptr 
conciliar il sonno. 

IlSambucc© è freddure secco in primo 
grado . Da suoi Fiori fi fà acqua molto 
gioueuole per rinfrescar le reni , e la vef. 
fica purificando quefle pa ti , e prouccar. 
«dolVrina* s’adopera anco nelle infiam. 
mationi de gli occhi . Le Foglie bollite 
s* appi iccano all* Bmoroidi eoo gran gio*. 
uniremo a guisa di' Cataplafma . Dalla-» 
Scorza verde s*cfirae acqua , che prouoc* 
i il vomitole muoueil cotpo. Dalie Radi. 

ci degli tbuli, fpecie di Sairbucco * fi fa 
- parimente vn‘acqu3, che purga la foura» 
bondante serofità de gFtìipocondrii,. e IV 
acqua ne ll<Hidrope , le cime tenere df. 
. gli Ebuli bollire io Vino bianco hanno la*. 
^ detta facoltà valorosa di pur gare, & in ve. 
-ce -di quelle cime s r adoperano anco le fol. 
glie* quali rimette manggiate come in in 
-telata producono il medefimo effetto ? di 
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OSSERVATIONE. VII 3*7 ^ 
ptù li feci Semi, infufì nel Vino banco, o 
Brodo, attrahono gli humori sottili dagli 
articoli purgandoli per feceflò. Col Sue. 
co nero degli Ebu li, con quello d’iride-' , 
con la Scia appa,e Manna fi compone Elee. 
Uiario per purgar come sopra , 

' La* feconda scorza del Fra (Ti no , cioè 
quella verde , ha v rtù di aprir le olitile- 
cloni del fegato, milza, & delle altre vif. 
cere come anco li fuoi Semi aprono 1* Vii. 
na . 

Il Tamarisco e (ingoiare per due olìruer 
. tutte le vfeere , e particolarmente la mil. 
za 3 eccnlafua scorza fifa Vino medi- 
cato al medefimo effetto 3 coli acqua che 
rigua*da lereni,e la veffica *, 

Il Lent sco è caldo , c fece© in secondo 
grado . Gioua per fortificar lo fiomaco , ^ 
c viscere naturali, come anco gli articoli , 
&alr:e parti rilaflare senza intnodntnooe 
di calor virioso . Dal Lemifco fi caua )*. 

• acqua a detti effetti in quello modojfi pi- 
gliano lib. dieci di acqua di Fontana fred- 
da , ooz 4.di Lentifeo,fi fà l’ixifwfione per 

vn giorno naturale^farca la colatura s f vst 
Auuertafi di tener tal' Acqua in luogo fi e. 
sco, acciò che non fi corrompa Dai Lenti* 
scò e prodotto il Mafiicc » 

L O’mo eca do & hurnido in 'econ.’ 
do ord ne . Hà vinti d» lenir, di ammo!ir,e 
di corrobar , l'acqua elìratta dalla sua 
seconda srerza lan'sce , e purifica la «cute 
dalle puìtule , che s’ofieruano «ella Sca. 
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h*e, o sfere infettioni cagionate dalla aefu- 
ilion d 'hi? ino ri cattiui , le foglie infuse 
nell'acqua purgano la pituita, le medefime 
ammaccate risanano le ferire recenti da-*-' 
dette fogfie.e scorzi «itile rad ci fi fa decot 
to per ammoni: lé parti indurite . 

Il Ctprefso con(ìringe,e fi difsecca . Le 
.di fui Noci, dttepjgne , bollite in Vi o i 
garbo seuonò pergargarìsmo acorrcbo, 
n li denti, e gingiue's’adoperanonelle Roc 
ture intcllmali , & in :t>£:e le occafioni fi, 
nalrnente,che s’ha intencione di contiipar* 

ri Vischio (Quercino ha proprietà ne? 
ir: ;li de] capo, cioè paraliiìajEpilepfiafVer. 
t girre,e fin-ili diefiofi fibrjcan© billette, 
che adoprare nt'cautérii , opprano beni- 
gnamente « 

Li Sandali sono tre,bianchi,roffi,ecicri. 

tutti freddi,esecchi in secondo grado • 
Hanno vhcu cordiale, rendono all humor 
irieTOicobco.tnitigano gli ardori dello fio- 
ri-! a co, e del cuore, rintuzzano l'humor co. 
Perico, conferiscono alle reni, 6: al fegato 3 
«coneffi fi fanno linimenti per digerii 
cuore ne’raaìi maligni, fi fanno anco Em- 
pi ifiri per la boca dello ftomaco 3 per i fuoi 
ardiri . t>i prù 1* Vrgnento Sandalino per 
i! fegatOjperie renii e per deuunque è ne#' 
ceffo: io if rinfrescare. Tra qticfii Sanda* 
fi, il primo luogo tengono li citrini, il se* 
tondo li bianchii terzo li roffi. 

. . * , 
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Guaiaco,ò legno santole valorofo ri- 
medio per effìccar , e corroborar • Dadi 
l'acqua del Guaiaco pell'abbondanza dei 
catarri humidi, e freddi» e nel morbo Gal. 
lico, contro il quale fiadopra anco il vino 
medicato col medefìmo . Sicaua di più 
l’eÙracco.che ferue per quelli, che non pof* 
sono pigliar beuande » 

LaSalfaPerillaè madicamento » che 
conuiene nelle Huflìoni catarrali alti arti, 
coli, gioua ne'mali cutanei» e per il piu s* 
accompagna con il Guaiaco . 

La Radice di China è legno nabiliffi.’ 
mo, Vale contro li catarri tutti, eflìccan. 
doli piaceuolmente ,col corroborar lo fioj 
macola tefta,e le altre parti principali • 

La Radice pure della Canna Montana è 
giuncata da buoni Medici , che habbi le 
medefime virtù della China, data pero a-* 
duplicata dofe a 

*" 4 - 

In alcun Granile Uro virtù t e 
qualità j 

OSSERVATONE Vili; 

% » 

L A faua è f edda in primo, e fecca n-i 
secondo ordine. Con la fua farina-# 
fi fà Empiaftro vtile per le piaghe , fi fa 
bollir la faua nell'acqua, e tal Decotlo s f . 
adopera per lauar la cute resa ruuida dalle 
pulitile, e Scabie scosi anco incorporata-# 
con ogKo rosato gioua alla4epfa,e fimili # 
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530 TRATTATO VL 
Da tutta la pianta per defti! Iasione fi eaua 
l*icqua, che riefce mirabile diuretico per 
refrigerar le reni, e v tifica, far catrnar li 
calcoli , e purificar quefìe pari dalle ìm- 
mondie* * 

Sono li'Ccei roflì freddi, e secchi in p i. 
mb grado . ta loro Decoteione con Succo 
di Limoni conuiene per purgar le reni , e 
rinfrescarfejper far vscìr calcoli, agg'un- 
gcndoui il Latte di Semi df Melone .""Con 
la Farinate tocco d ; Ciccrea fi prepara ca- 
taplasma à gii ardori del fegato, dello fio. 
maco. 

Le Lent chie sono fredde in primo , c 
fteche in fecondo ordine* Hanno fa mede» 
iìma facoltà delia fau a . * 

Il Miglio è caldo in primole fecco in se 
condo grado , S; fanno con efiò fomenti , 
die rifcaldanojla fui f arioa serue per Era 
piaftro da maturare* ■ - 

Il Seme di Lino è limile nel tempera» 
mento al fien greco * S’adopera polueri- 
zatonegliEmpiaftri j s'cftraeda qudfo 
la muccilagine , che eioua alle durezze-* 
della milaa , mifia tal muccilagine con l* 
oglio pur di linosa serue nei Seruirial i per 
ammollir le feci inpnrate . Conferisce P 
©glio allo fpafimo dei nerui,e sue du r ezze 
imito con Cera vergine , e Canfora c’ vn 
gonocon effetto gioueuole le scifiure in- 
torno l’Ano. 

L’orzo e freddo , &huroìdoin primo 
cra jo • Ha virtù di afte rget,hunìectar, C 

-in*. 
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rinfrcfcare . Della fa ina fifa Empnùro 

per li tumori caldi • Il fucco deli 'O/zo , 
detto Sugolo , c cibo proportionato per 
tutti i mali caldi • L’acqua .d’orzo bollito 
fc*rue per gitgarifmo nelle infurmnationi 
delle fauci, e*pcr far Seruitial ,oue s’hà in. 
tentioae di rimetter le offele, che pofTono 
e (Ter prodotte dagli humori caldi à gl*<jn* 
teftinUn somma l’orzo refrigera, humec. 
ta, e nu- r.fcc , è però poco amico de Ilo» 
machi freddi, e rilavati, & è fospettooue 
fi a vfeita di corpo. 

La Segala è fredda , e feccain secondo 
ordine. La Farina s'applica alle Erifipiie-' 
onte prima con Foglie rosato; fi fa della 
detta, &: acqua calibeato Empjaftro per li 
nodi,ò articoli • ' • # ; # 

Sono gli orobi } ò Erui caldi in primo, - e 
secchi in terzo grado. Hanno virtù incili» 
ua afterfiU3,& aperitluajla loro farina con 
abbondanza di mele s’adopera per lamb* 
tiuo per cauar dal petto,e polmoni li catar 
ri grolfi,e vifcofi,TaI Farina con mele a-» 
proportione di Empiaftro gioùa a’tumori 
duri delt'inguinaglìa, & altri luoghi, in—» 
particolare alla durezza della mi’ za. 

‘ Li Lupini hanno il medefimo tempera- 
mento de gli orebi, se b£ne vn poco più 
rimeflò , hanno anco le medefime virtù - 
Coll’orzo , e lana lu pina fi fa Dccctrione 
per la bar le piaghe fordidfie canccrofe. 


In- 
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TRATTATO VI 

/ * , ' “ 

In Alcune laerimejcre intenti enei 

e virtù. 

1 

9 

osservationh IX, 


L A lacrima del Terebiuto di Cipro ^ 
conuenirà ne mali articola i , come ' 
Gotte,sciatiche, e limili, nei mali renali: 
nettando quelle parti da materie pituico* 
se, da renella>da-ca!coli , epromouendo' 
Tvrina Di più conuenira nei catarri gros; > 
fi trattenuti nel petto, e nei polmoni , &: 
ancora p:r aprire le ollruttioni delle vif < 
cete* . r 

La Tremfrina Laricina hà le me defi me 
intentìonfe virtù, ma è piùrimefli di ca,< 
lore -, e più: facilmente palla fuori dello 
llomaco > e perciò li p ii ecce lenti Medi-* 
cfche habbi praticato, lodano molto p;ù 
l’vfo di quella. Si suol preparar in d u ili 
modi,conforme al le parti offese, cMiarwor 
bisogno di rimedio , e perche quella La- 
crima tiene in fe certa qualità mordic.- ti, 
ua , che offende alquanto lo llomaovper 
legargli taldiffetto li teucra prima ben be. 
ne con acqua, riguardante i mali, contto 
quali s r adopera 3 e cosi fe li vorrà foccor- 
1 ere a! petto , e polmoni lì lauaza con actf 
qua pettorale , e s\ncorporara con Zucì 
caro , se lì vorrà adoprar per i mali «ti- { 
colati., con l'Acqua di Camepitio , e-* 
s’vnnà con la polutre p ure delCamepij 
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tióise a'mali delle reni con Acqua di Fani 
è altra diuretcca,e fi darà con polaeridiu* 
retiche,come di JLiouiricia.ò di lepre, ò d : 
limili. 

_ La lacrima Maftic’ni, che efce dal "er^ 
'fisco ejami:o dello ftom jco, del capò, del 
fegato, e di tutte le vifeere* Solue il corpo 
benignamente , accompagna^a-con gli al- 
tri medicamenti fi perciò fi fanno le pilole 
Mafticine,a tal'affetto lì fa anco Koglio di 
Madiet molto amico dei Neruijcome anco 
il Maftice vnico con Cera bianca, e Tabac. 
co fi fabrica M litica torio per tirar dallo 
ftomaco | e dal capo le macerie eferemen. 

• • •• ** w — . 

citte . 

« La lacrima dell* Ammoniaco apre IO 
. o/t ru trioni delle viscere, ammolliice le du. 
rezze della milza, e di altre patti, e perciò 
se ne fa cerotto . 

Là lacrima dell* Incenso hà imentione 
fermarii fangue, accompagnata con Bolo 
Armeno, sangue di Drago, & aloè, mil'ta 
con gratto di Porco medica le Spernaglie , 
© Buganze, e le Scottature, Gioua a Pana, 
ricei applicata con Mele , al peso d*vna_> 
dramma con on. +. acqua di Ninfea con. 
uiene alla Gonorrea, ò Scolamento, con-. 
Mirra , e chiara d'ouo s'applica edema, 
mente al capo per l'Emicrania, con acqua 
rosa, e latte di Donne alle infiamma noni 
de gnocchi, con medicamenti cordiali alle 

paflìoni del cuore , cagibWtcdall'hunioiv 

u 


r* •* 


334 TRATTATOJVI. 4 
1 j Lacrima della Mirra tenuta sotto Iju» 
lingua coDuicne nella Raucedine , nella 
Grettezza di petto, nella toffe pertinace > c 
di piu nella diseoterie , mifta con rimedio 
proportipnato a tal male . 

Li Draganti pure s* adepranp nelle rau^- 
cedi ni per cauta calda, e nelle infiammarlo, 
ni delle fauci e perciò con cflì fi forma il 
Diadraganco à quello effetto . 

I» aUuni Graffa Uri tar*t tr * tur ** 
t viriti • 

OS5&RVAT IONE X, i 

m 

• ' • <* 

I L Graffo ^fiffuawturaà caldo, & hu- 

«ale piu deU’altro, 
a proportipa. 4 tgf Animali 4 c h* 1° P ro ? 
duce. ; 

Il Grado del Porco,ch*è animale burnì.’ 
do, ma temperatole piu vfuale degli altri 
nella Medicina i perciò s* adopera quello^ 
negl'Empiaiiri mollificatici, e maturatici 
nefle ammaccature eoo PAffenzo petto» 
ìnfieme 5 nelle Morici molto dolorose in# 
terne (facendone supponiti vecchione rao. 
cido per fupperar gli humoù difficili » pw 
q ualità calda acquittara dalla veccb ic*M • 
Con quello graffo fi la l'vngqento rosato * 
che conuiene in tutte le infi* mmatiopà* di 
piu la Pomata, &be è molto in vso* e vero 
pcrò,che riuln£à<jtiegÌio la Senza porcina* 
che jl Gralsoper elscr piu delicata * 


Digitized by Google 



OSSERVATICENE . X. 3 35 
Il Graffo di anitra , c quello di Gailini 
aiutano anco loro a maturare , egiouano 
nei rodimenti delle budella • 

Li Graffi di capra , e di Caftrato con*' 
uengono nelle corrofiorìi de gl'intcftidi , 
& in particolare del Retto » quando è of- 
feso da humori mordacie falli, e fanno il 
fuo effetto , perche hauendo quelli graffi 
del groflb,e terrdlre immediate fi cenge*. 
lano,e s’attaccano all + inteftino Retto, 00 
paffando gli humori acri , e mordaci, lo 
poffbno facilmente offendere . ; 

Le Midolle di tutti gli offi deg l'anima 
li conuerran nelPammollir la durezza del 
Neiui,de Musculi, e Tendini, e rimetter il 
loro dolore , la miglior midolla di tutti è 
quella de'Cerui , doppo la quale segue^ 
quella dei Vitelli , c nel fine quella dc^ 
Capretti . J ? 

Il Graffo di Taffo s’adopra nella durez. 
za de'Ncrui , e per mollificar le durezze 
ò tumori • 

il Graffo d*orfo,c d’atte na conuengono 
nelle freddure . ’ 


II 

lori articolari . 




Il Graffo h urna novale nell*attration_» 
deNerui , e suoi dolori s per far cNsfcet 
la carne , c riempir il vacuo nelle cica* 
tjncj • ' * 

• s. • . r •< . . 


\ » 




« 


’\ 


m I* 


•i 1. 
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Medici, e caldo , & humido in secondo 
grado. Pafla pcrsecetfo, e purga la colera 
Sballa , leggiermente da fe tteflo, evigo# 
usamente accompagnato con altri medi#' 
camcnti foluenti e per ciò fi da con gran—» 
giouamento da soprabeuer a f medicamen.' 
ti cosi lenicnti, come purgene^ poiché-* 
con la parte nierofa solue il corpo • e con 
rhumjditahumetfa,e cosi conferisce nel# 
le compleflìoni adulte, nelle Scabie,& al; 
tri mali dependéti da humori caldine falli 
purifica ili angue melancolrco , riducen; 
dolo allo fiato naturale , accompagnato 
particolarmente col succo di fumaria , di 
Cicorea,con i Lupuli, e limili# llmedefi- 
mo sero, ò acqua s'adopera bollico con-» 
foglie di A (lenze nelle infeccioni del feg»f 
to con molto vtile . Parimente colato il 
Scolo , cioè doppo hauer cauato il Caf* 
ciò, ò FormaggiOjCosi graffo, e torbido 9 
pur che non vi fii Febre conferifce preso 
in buona copia per portar allattila vapori 
iceddi,& humidi,come nei maniaci,^ al; 
er»,oue fourabbondano efalaticni calde, e 
secche. 

il scolo, òserodifiillato, e quando fi 
difiilla l’acqua, ò scolo depurato, feparan- 
do il puro daH’implro, refiando nel lam- 
bicco la parte terreftre, e nitrosa , ccosi 
diatene freddo, & humido mutando com« 
-pleflione,e virtù . Pafla quefio per vrinait' 
rinfresca le reni, rimette la salsedine, e-» 
mordacità deU'Vrina $ purificala quelle 

P lìu« 
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,?g. TRATTATOVI 
faide, e proubcarà l'vriha , ! 

djftillarà con Ma'ua , e Scorze di C i 
diftiUaco con 1 * aflcntio soccorre al 
tò ; fida con giouamenta nelle | ; 
ardenti cona’cuna gocciola di spiri | 

calcanto » e Giulebbe cordiale» 

* 


i 

. 

Acque "Diuretiche • • | 


D Alla Madre, e sem i di Melon^me». ; 

tre sono frefche,fi caua vn* acqua j 
mirabile per refrigerar le rcn'h e vtiV.ca , g 
pome anco l’acqua di Reltabouis mentre 
fiorifce.L’acqua di Paritaria * quella di 
tutta la pianta della Faua,dell» Gr-eictonij ; 
che ilan sotto acqua corrente, deili spara- 
oLdella Virga aure a, e fimili purificano , [ 
come s*è detto, rinfrefcano > & immettano ; 
le reni e la vellica. 

Di piu fi prepara vn* acqua Magitfrale 
diuretica? R Radici di Gramigna, ui spi» 
ragi,di Rufco,di pentafilo,di petrolelino, 
di Reftabouis,di làpa maggiore an. ili 2 
Semi di Melone, d’anguria, di portulaca» 
aita onz. vi. Succhi di Fiua? di Crcfciom , 
che nascono sotto Tacque correnti » di ; 
Giot toniche vengono nei Formcnci , di j 
parietaria,di pet rose lino ,di Cicorea, e di j 
limoni ana lib.iv.Vino bianco hb 5 sì di- J 
ftillcrà seco do l'artePacqua^ fi dara con 
Giulebbe di succo di limoni , espiliti di 
Calcanto per gli sopradetti eifeu» nelle 

compie filoni adulte), 

A e 4 

am 
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V . 

Acqui Qoriìilt , 

4 

L ’Acqua cordiale del Caudini fi prei 
para in quella maniera . 

R.àucco di afclepiade, di Rose , di Bora* 
gine,di Buglo*e,di cicorea, di Tormenti!* 
lai diBtftorca, di Melitta, di Scabiosa,di 
acetosa, di Cicerbita, di Ninfea, di penta* 
filo, di calendola, di Ciano maggiore, e 
Minore, di Verbenaca, di Mirohide, e di 
Limoni an.lib.i. Radici di Scorzonera , di 
pentafìlo, di Tormentila , di Billorta, di 
pimpinella an. m.i Semi di acetosa , di 
$cabiofa, di porculacca, di Cedri, di cu. 
cumeri an.onz. i. Pi tutti li Fiori cordiali 
an.am.i.Di tutti li Sandali, Terra Lemnia , 
corno di Ceruo preparato an, onz. 5, fi di* 
iiilJino li Succhi, e le Radici a bagno ma* 
ria, e nell'acqua ftillata s'infondano li Se* 
mi, li Fiori, e gli alti ingredienti per due 
giorni in bagno di circuiamone * eli difilli 
poi la feconda volta, c fc rbifi ad vfo, la-* 
dose sara oncie due ò in ci rea . . . „ . •* 
Sono cordiali anco le acqne diftiBat*-* 
'daU'Acctosajdalla Scorzonera^d«Ua Ruta 
capraria, dalla Scabiosa, dall'Echio, dalli 
Borali, e Buglosa, dalle calendole, da tutto 
il cedro» quelle tutte hanno proprietà di 
riguardar, il cuore , e coli s'adopranonel 
le Febri maligne con occulta, o con mani,* 
fella qualità. 

Le acque di cicorea , e di Endiuia ha a. 

P m * , 
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340 T R A T A T O- Vi 
no facoltà di rinfrefcar le vi/ccre, e confo* 
riscono ne’mali acuti . - * 

L’acqua della Verbenaca , oltre che è 
cordiale, hà anco virtù cji /cacciar li vermi 
dal corpo » \ 

A cqu* di Mtrafcht, 

S I prende la quantità di'Marafche fcc* 
che à piacimento, & acqua òcommu. 
ne,ò dìftillata, d f Acecoia,cicorea,o limile? 
fi rompono benilfimo le Maralthe con 
gl’offijC vi s f a?giunga Succo di limone, ò 
in sua Vece sncco d* Vua garba,e zrrccaro à 
proporticne, fi tenga il tutto vnito per. vn 
giorno,efi palli poi con carta, ò pezza fif- 
sa,e se ne efirae acqua limile al Vino dol. 

cc,e reccnte,gufiofifiimaall‘Infeimo,sen2* 

alcuno nocumento dcll'ifieflfo , benché vi 
fii prefente la febre; 

Acque éfpettonnù , 

D AlIa longa oflcrusticne de r ma!ì,e to 
ro differenze , dalla complefiìoue 
de Partenti, dall'vso di diuerfi rimedii, e 
metodo nell* adoperarli hò cauata la vera 
forma, che fi ha da tenere nel medicarli , 
come particolarmente ho fatto, nella f’ufy 
fion de'catarri al petto o salfi,o infipidi, o 
sottilijo groffi chefiano fiati , poiché que* 
fii cadendo della tefta al petto, & iui trat- 
tenuti introducono tofle fallidiosa, raiicc- 

ci, 
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dine, asma. Tifica, e fimili malii e cosi pef 
cfpertorar quelle materie è necettario ti» 
correr'à gliefpetcoranti , cioè al Siroppo 
di Farfara, di Lq )iriti 3 ,efimilije continuar 
weU'vfo de'detti rimedii alla longa,in par*» 
ticolare quando vi è annefla la ftbre con-- 
nnua,toffe graode,(ete ardente,inappeten- 
2 a,coneftenuationedeIli membri, edin_> 
fomma con li fintomi di febre fida, laqual « 
continuatone de'gà d triSiroppi effendo 
lo llomaco dclPatiente hormai fatto nau* 
sea bondo dal morbo.s'accrescc la naufea 
etotalmencefi ftrugge,e rouinaie cosi che 
non potendo il pouero Infermo refiltere , 
ue meno prender cibo , à pocoà poco fi. 
confuma,e muore mifcramente; Per folle-' 
u à r io dunque, col configlio de buoni Me* 
dicijhò preparata la leguente acqua • 

R. Radice di Hquiritia,diMalua, di Mal. 
uauifchio, di Enula Campana , d'iride—» , . 

di Pentafilo,di Tormtntilla, di B ftorta •- 

an.lib.uSemi di Peonia , diMalua , cdi 
maluauischioan. lib, 5. Herbe di Botri, 
de-, Herbe , e fiori di Calendola, e dt- 
B. tonica an. m. vi. Sero Caprino d ftil^ 
Iato, acqua d'orzo, di cicorea , - di Bora, 
gine, d’ViolCid'Endiuia, di Farfara , di » 
polmonaria an. lib. vili Si ammaccheran. 
no le cose poflìbili grotto modo , e s'in- 
fonderanno nelle acque , 8 cà bagno ma. 
ria fi diftillarà fino alla liceità delle fe. 
ci ad vso . E quell'acqua hà riguardo al 
cuore,aI capo, al petto, e polmoni, e s'ac- 

P 3 com. 
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epmpagna col Keguenic troppo al' pelo dr 
oncie otto * , . : ■ > . ; - • > 

R Radice di Altea lib. i .d’iride fiorentina, 
lib. v-dcUa fop ra detta acqua magi (frale l b. 

1 2.ammaccate le Radici fi farà bo !ir*il 
tutto fino che la Decottione retti alquan- 
to grofletta, con U quale , e con Znccaro 
quanto batta fi f«rà Siroppo , la cui dosa e: 
oncie due, òin circa » Tal pecione fi può 
dai*alla longa fenza che al Patiente ponga 
naufea , e se haueràgran (ete fi potrà ancol 
accrefcer la dose quanto fiabif©gno.,Con' 
firn il* acqua flfà il Decotto di|China,ouero 
fi -prepara il seguente* 

RRadke di China , Viichio Quercino v 
Legno lenti co , Sandali ac.onc,t.acqua— » * 
detta tmgiflrale ìib»vi*fi fara inftjfionepcr 
vn giorno naturale^ poi Pebullùione in_- » 
vaso vi tristo , e coperto con entro meza 
Polla (fra,defpuroaixÌo a suo tempo accio» 
che il brodo retti chiaro % ebello, e finale 
mente fi facci la colatura , che feruira per . 
iyjtiir,& alterar mirabilmente Con quell* 
Acqua anco fi poffonc in le orzate * bol- 
lendoli prima dentro meza Pollattra 5 Pa* 
rimente con la niedefima fi potrà cempe-’. 
rar'ilVino. In fommacon l'aiuto del Si: 
gnore , e con queft'ordine ho superato >. 
quelli mali incontri, . 

. Soglio di più preparar‘aki<acqua per ca I 
uar dal detto li catarri grotti . 

B. Acqua, che fi caua dalle Foglie delTa*) 
bacco hb. ii. Fiori di C cntaurea ra^ggkO 

re 
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rè onz i ,S roppo rofato foluruo , oucro J 
Manna an.onz.v.crcmor di Tartaro onc 5. 
s'infondono li Fiori nell' acqua per vn— » 
giorno naturale, e poi fi fanno bollire con 
dieci, ò dodeci bollori, fi cola l'acqua con 
forte efpreflìonC, & in quella fi mettono iì : 
Siroppoja Manna,e*l cremor di Tartaro^ 
con chiara d'ouo di nuouo fi fà bollirete fi 1 
paffa finalmente per pezza.E ferbafi ad vfo; 
la dofe farà onz. \ 1. 

V Acqua, che fi calia da scorzi di cedro,' 
e di Naranai mentre fi elìrae l’oglio con-, 
uenira per curar gli eitracci di qualfiuoglia ’ 
forte . 

• I e acque di lattuea, e di Viole pratenfi . 
ferirono per conciliar* il sonno e , per ih- ; 
grò fifa rii catarri sottili,e fallì, 

L’acqua efirata da Fiori di Sambucco’ 
g : r>ua 3 lleinfiammationi degli occhi reni J 
evefiica, ‘ > 7 

L’acqua cauata dall* orzo in herba , che ; 
veramente fi puòdir’acqua d’orzo, conrfe.: 
risce aturti mali caldi interni,© dlerni; e 
perciò s'adopera nelle febri ardenti^ nell* 
infiammation della gola * 

' L’acqua , che fi diti Ha dalle Zacche te. 
nere s adopcra nei fiuffi colerici , e ne gli 
ardori delie reni .• * 

Quelladalle Malue lenifce il petto, poi* 
pi oni,rem,e vellica • 

L'acqua di Aitemifia apre le ofhutiqni 
delle vifeere 

Quelle di Menta fa medefimo,ma-i i 

P Ar in 
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inoltre prouoca rvrioa, fcoglic li flati J 
corrobora lo ftomaco, e gioua ne f mali ca* 
pitali da causa f eddat 

L'acqua di Baflìlico ammazza li vermi, 
soccorre a'mali prodotti daH’humor me. 
lancolico del capo,c cucre . 

Quella di Betonica ha riguardo al capo, . 
conftrifcea fuperarli catarri grofli f 
freddi, che cadono /opra il petto, e polnao- 
n ; ,apre le op ilationi delle viscere,e premo 
ue rVrina, 

L‘acqua d*Hirundinatia gioua nei mali 
de gli o echi .dell’E moro idi, e nel dolor de 
denti in caufa fredda: 

L’acqua di Antemide conforta ] e cor. 
robora il ceruello, e spiriti animali , (oc- 
corre a'mali capitali in caufa feedda , leua- 
li dolori delle orecchie, e con zuccaie can- 
dido s’adopera nel a pleuritide . 

L*acqua di Cardo Santo vale nelli Fe. 
bri Iongh'e , cagionate .di humori groflì * 
nelle ftbri pt ftiicnti , rei dolori di corpo 
in causa fredda jprouoca il sudore ammaz. 

. 2a li ve: mi conferire à gli occhi lippoH,e 
calginóli. 

L'acq ia della Centauri minore Ie-ua la 
nausea dallo tfcmaco,in c ufa fredda , am. 
mazza li vermi, e fana le piaghe putride % 
Quella di Eufragiahà gran proprietà ne 
mali de gli occhi . 

Quella Genuana gicua all’afma , cor 
rebora lo ftomaco, prouoca l'Vrina,netta 
le renj,c vcflìca,e relitte a’velcni • 

T 
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* L*acqua d’Ifopo Montano s'dopera nel* 
la paralida, nella tolte antica, nei cattarri 
grnifi .trattenuti nel petto,e polmoni, cor. 
robora lo ftomaco, c fcioglie li flati • 

Le acque di spico , e di origano con- 
uepgono nei morbi capitali incausafred. 
da, giouanoalU paralifia della lingua > e 
fiaccano dal palato li catarri groflì, e vif# 
cod . 

Le acque dei Fiori di Rofmarino e di 
Saluta parimente sono marauigliofe nei 
mali del capo, purgano la villa, soccorro; 
no aspiriti vitali, & animali , fortificano 
lo ftomaco, (cacciano la ve neofita, e fanne 
buon fiato- ' x ; 

* L’acqua di Piantagine ferue nei mali 
tutti oue s’hà intentione di rinfrefcare, & 
tffirtre. 

Le acque di portulacca, Solatro horterv^ 
se, Sempreuiuo, e delle Foglie del Salice 
conuengouo nei mali caldi . 

L'acqua eftratta dalle Foglie d’Oliuo 
ferue per nettar le piaghe frrdldej e s’adc* 
pera in tutti i morbi caldfcuranei . 

Quella , che fi caua dalle Foglie renere 
della Querciì giouaneiflufso hepatico.Sc 
in tutte le vscite di corpo [moderate prò.’ 
dotte da causa calda $ Soccorre a'mali cal- 
di del fegato, ede^Ierenj.' 

’ l'acqua diftillata dalfucco della Mer- 
corei la , tirata su per il nafo, purga il ctr- 
uello dalle materie eferementitie, ebeuu* 
ta ad otto onde alla matrimeon due- rnj 

P 5 CiC 
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eie di Zuccaro purgagli hurnori grò ili , vi» 
scidi jC melaocolici . . . » 

. L'acqua t (tratta da’ le m se s ir a mirabi» 
le per (occorrer a) cuore, aiceruelio, & à 
lutti li morbi caldi» 

Quelle acque tutte se saranno accampa,' 
gnatc con suoi Sali, saranno anco pili etti* 
taci nelle loro operationi* 

, L* acqua mulsa tò fà in quefta maniera , 

&. Acqua d'Orzo tilK io Mete buono lib. 
a. fi taccino bollii fino atta consumation 
del te zo , sempre- despumani^ acciò redi 
il Mele ben purgatoci fine ^éll'e bulli tio 
ne vis’aggiuoga vn manipolo di Foglie di 
Saluia per ieuar la ventofita dd<^cqua , e 
del MeleiSimii acqua,cke e grata al gulto, ' 
tonuiene in tutti li catarri grdfij e viscofi 
trattenuti nel petto,e nei oc lmoni,e linfrc. 
sca mirab lmsnte U fauci , 

Si prepara di piu 'acqua multa in aLra 
maniera} R. acqua di fonte 1 b- 7 , Mele-» 
lib.j.fi facci bollir fino che cali la natta sé 
pre delpumando raffreddata che fia fi met 
ta al Scie in vasoa polla di legno, lascian» 
douelo per due meli almeno nel maggior 
caldo delimitate , auuerto eh? pigio per 
iOgni sette libre d c acqua vna libra d; Mele, 
poiché se, ne può prepararla quanritache. 
più piace} di più oficruo che i! vaso fi con- 
ierai sempre p.eno^gg-ungendoui di^con» 

tin.io la ;.o t one che mancale acciò non 

* , 

«in n»- aceto „ . 

. jL'ic^ua petKrah fi compone nel se. 

*♦ ' • 

&ue a. 
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guenre rnodojR, 2izole,Sebeften, Liqurrfi 
ti.i Vua patta an. lih. 1 . Ficchi (cechi, Hifo» 
po,V>olé, Polmonaria, Farfara an.m.?. ac- 
-qua d‘Orzo q.b. bollifce il tutto a due boi* 
lori, poi fi hfciaiofufo per qualche hora , 
e di nuouo per altri dicci bollori fi tiene.-* 
ai fuoco, indi fi fìrucca con forte efprcfio. 
aie,? fi diililla a bagno maria* 

N«* Vini.* loro fa colti * 

» . 

C5SERVATIONE XH. ’ 

» A 

S O»lion{T preparar dinerfi vini per vw 
fo della Medicina \ trà quali riefeo 
per eccitar il (udore mofto gioueuole il fc* 
guerce; R. Legno Guaiaco rafpato, Scorda, 
•deinitefio an.ìib. i . Scorze verdi del Sam« 
ibucco, Cardo (auto an. m 2 . Salsa Penila 
on . 2 . Vino bianco generoso lib. 1 a. fi fa io» 
fu (ione s* condo i # aite pe ? tré giorcj ni lue*, 
•go tt pido,e fi là bollir in vafo vitriato ben 
coperto a lenti (Timo fuoco per due hore, ò 
circa, fi cola, e la sue dose è on. io. sei hot® 
Suant il cibo , preceduta prima la pur gì 
vniuci sale.’doppo preso fi fiia nel letto ben 

coperto per eccitar il (udore, adoperandolo' 
nella Primauera , e nell* Autunno, cèrne 
tempi più propo: conati , e cor ue nuanci 
'mali atricolari, cioè Scia tic he*.ar.tcrit(d£ * 
podagra , % (imiti . 

•Quello (opra dertn Vino fi farà purgai»* 
,tc se fi sg i ng ran-o due cucir f>t£ 

V ó < c -~ 


348 trattatovi.' 
cadauno di Senna Orientale, di Polipodio 
Quercino,e di Turbiti, . 

II vino scilitico giou a a superar le cru- 
dità, c corrutioni del cibo dello tlomaco , 
al’/abbonJanza della pituita, al vomitto 
del cibo . alla cattiua conftitutione del 
corpo, alla retention delPVrina , ai mali 
capitali, all‘idropifia, & in somma è vno 
d:i buoni rimedii, che Ha nell'arte, vsato 
però alla longa,la cui dose lara onde vna 
«c mero libre auanti il cibo,e fi prepara nel 
fegueute modo, j Si prendanole Ipoglie 
della Cipolla Sci la, s'infilzino, e s'attac- 
chino all'aere in luogo fresco per quaranta 
giorni acciò suanisca la loro malignita di 
quelle se ne piglino onde due, di vino ma là 
matico garbo, o alrro Vin bianco genero, 
solib, 6. ficouferuino in vaso di Vetro 
pur' in luogo fresco , & all* aeie per altri 
quaranta giorni, e $' vii • 

11 Vino, che fi fa col Sisafras fortifica Io 
'flomaco,scioglie li fiati, apre le ofiruttio. 
mi,e fa buon fiato - 

Sasafras sottilmente tagliato on,i , Vi: 
no bianco generoso lib. 3, fi faccii ‘infilile., 
jie per cinque , o s>i giorni; es’vfi { 
Il Vino , che fi fa eoll'afTenzo Pontico 
corrobora lo ftomaco, i! fegato . , c l'altrc 
viscere maturali, fi pigliano lib. 3. di Vi. 
no bianco generoso, vn manipolo di af. 

’ senzo pontico , fi lasciano per qualche 
zuDcaro quanto baila per leuar 1* ama. 

- fCLza dell* E'icbaro / 
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IlViao fatto col Tamarisco apre le vi- 
scere olìrutte^ eioè fegato, milza, eme* 
senterio . Si prende quella quantità di 
fcorze di Tamariscoa proportene dell* 
quan i à d 1 V io, che fi vuol preparare * 
fi mettono in vn vaiceli', tco le scorze, & il 
Vino bianco generoso con vn poco di Sa, 
lafras , & iuì falciaci per dieci , ò dodcci 
giorni, fibeua* 

Si prepara anco Vn vino magidtale per 
gli Asmatici jR. Radice di Emula, d'iride , 
di liquiritia an, on, 3 , polmonaria. Borri# 
de an,m, 2 ,vino bianco amabile hb, 10 s’# 
fonda il tutto in vaso a polla ad vso , 

Se nel vino s’infonderà la Senna con vn 
poco di Cinamomijmouerà il corpo beni- 
gnamente,euacuaado tutti gli humori,ma 
in particolare|il melancolico , 

Farà l'iftelfo anco il Vino Elaborato \ 
poiché purgara il predetto humor melan. 
colico.tirandolo dalla tclfa infierne con 
le altre materie grolle , difficili da tirare , 
come nella mania,& altri mali della teda 
R. Ridici di Elleboro nere preparatele, 
jo che per Vn* anno atlanti fianocauate-^ 
dalla tetra onz,i , Senna Orientale, Scorzi 
di Cedro anjOn^Cniamomo , Finocchio 
an, onz,5, Vino bianco generoso lib, 6,(ì 
metti il tutto in bigno di circuiamone pe r 
tré giorni, poi fi coli con forte efprefilone, 
efi facci pattar per carta , aggiungcndoui 
tuccaro qu -nto balla per lcuar I* amareza 
dell'Elleboro^ 

n 
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Il Vino, che* fi fata dai Semi de gl’Ebuti 
purgata l’acqua •'c-ll 'Hidrope r rarrà da_» 
gl’arrico’i Enumeri ferrili ne'dolorj a-tc 
tiri . S’infondono due dramrhe di quelli 
in meza libra di vino bianco la sera , e la 
mattina fi bcuerà bore quattro 2 uajiti il 
difnare. 

Il Vino fatto co’fiori di Perfico scaccia 
rà li vermi, libati, e digerirà gli hu mori 
nello lìomacn, R Foglie, c bori di Per fi* 
co, cime d’Hipericon, Radici d:Grom- 
a an.m.i. Vino bianco lih iv.fi facci V*- 
jofufione per sei ò, erro giorni, fi co)i,e_^ 
st-ruifi ad vso • La dofe farà onz. v,ò nL_> 
f ir ca. 

11 Viro con le Bacche di Ginep o fa à 
v.tlòrofo prouocar ù.* del ^Viin?} R Bac«* 
diedi Ginepro onc 1 . frutti c' A chebengi 
«um.viii.sYmtttf chino vn pcco } e fi pon- 
gano in infufione nel vino la fer^e la oiat 
lina, fatta la colatura, fi beu a . 

Parimente il vino con l3<jemiaoa fà il 
defimo * ftf tto.emioue il corpo * 

R. Radici di Genriana on. il, Vino bianco 
£t ne o r o Ub. 1 5'amrratchi .0,5*41 fonila a 
e beuafi. . 

Prou^caanco l'Vrinail vino ccn 1 » fiori 
dello S par t io, e netta le reni, 

R. fiori di Sp 3 rtio rr.LCjnatnorrodr. iL 
Vino "bianco lib*v s'iofondano,e fi beua • 
v 11 vino di pomi granati, c quell© di Ri, 
ìe sconti iene nei mali caldi . 

21 Vino òsi Cedrini ccrrcbcxa lo flo« 

ma- 
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maco^ eccita l'appetito , 

fe I» alcuni Stroppi J oro virtù j modo di 
prepararli • 

OSSERVATONE XHL 

Stroppo R,ofato Jolutiuo Aurw * 

P Rendi la quantità dì zuccaro fino qua 
to ti piace ,c fané awlebbe^firingen- 
dolo al pofiìb leihabbi poi preparate le ro 
se raccolte co la ruggiadajfi mettano que. 
fte nel Giulebbe, qnante fi poflfono, e vi fi 
lascino fino al giorno feguente il luogo 
caldo, poi fi (fùngano, e [premino forte- 
mente jfarai rifeildar l'efpreffione ben fer* 
ue t’,e con nuoue Rofe , raccolte come-> 
Sopra, farai la seconda infufione, e cosi la 
terza v«lta?E perche l'hutnidfcà delle Ro. 
se ri;a Tc a molto il Giulebbe, vi metterai 
del zuccaro à tuog'udicio,accioche fatta 
quattro bollori ha riftretto à balìanza, nè 
diuenti nero. Fatte quelle infefioni eòn—» 
chiara d’ou© secondo l’arte fi chiarifica* 
là . Tal Siròppo riuscirà chiaro, e bello, 
chef do , è accompagnato con Giulebbe 
^di M.mna purga pi acenol mente, e con bs« 
njgn tà le prime LÌrade r 

Il G ulebbe di màna fi fà in quella ma. 
niera;R. Manna eletta onc.iv.Cremor di 
Tartaro dr. 2. Acqua commune lib.:.cou-* 
yna chiara d'ouo fi fanno bollir per quah 
1 che 
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HaU trtatato vr ; 1 

che poco, fi colano Con diIigenza,accio la 
Manna rimanga difciolca , &haupraiy(i 
Giufèbbe chiaro, e trafparente, E se la pri, 
ma volca non ti pare fle con quella chiirez. 
za,che defideri, di nuout) con altra chiara 
d f ouo j e con vna dramma di cremor di 
tartaro farai come (opra « . 


r \ 

S troppo Refato fol attuo Magiftralt « 


R Ecipejlnfufion di rose lib 4 succo di 
Rofe lib: r $ s u eco di Futnoter ra-* 
ib. 5. Vua palla lib. i :polipodio Quercino 
Senna Orientale an.!ib. 5 Di tutti 1 : Fiori 
cordiali an } m,i Cinamomo on,$, Di tutti 
11 semi freddi an,on, 1, 3, s’ammacchi il 
Polipodiò,e bolliscajs'aggiunga ì'Vua pa- 
ga^ fi facci l'infufionejpoi fi coli con forte 
erprefiìone , e con zuccaro q b fi facci S . 
zòppo , che conuenjrà nelle completo, 
ni adufte,e melancoiiche .purgando gli hu. 
mori proportionatamenta > La dose sarà 
«nc« 

■r. *-▼ 


Stroppo di[F nmot erra Ulagiftrah « 

« ** 


R Ecipe Mirabolani citrini, chebuli air» 
on,2.Cufcuta,A'$enzo,Fiori di Bo» 
ragine,di Buglofa.di viole oratenfi,*di|Ro^ 
sé rofle.an, on,i Polipodio Quercino onZj 
2, Gafiì a, Tamarindi , Vua patta an,on,4, 
ir farà bollire il Polipodio secondo l'arte 

in acqua pura, c f l rimanente «'infonderà , 

c fi* 
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è fi fara bollir per molto tempo fin che re.’ 
Ili libre trè,e con altre libre tré di dicco di 
i : pmaria,ezuccaro q balli lì fara Siroppo » 


r 


f 


Stroppo detto Velo/o l 

* 

R Ecipe fighi lecchi, Dattili, Paflule an« 
on.2,SaIuia,Rofmari no, Cardo san. 
to,Aifenzo an.m.i Mirabolani citrini. Ci- . 
namomo. Semi di cedro, coloquintida an. 
on.i. acqua commune lib.vii.s'ammacchi 
il tutto grofio modo, e fi facci infufion per 
vn giorno naturale , e poi bollifca fin che 
cali la metà, fi coli con forte esprefiìone, fi 
chiarifichi , edinuouo facci pattar per 
carta , e con libre due di mele fi facci Si* 
roppo,fpuzrandolo mentre bollire di qua* 
do in quando con qualche gocciole d*ac* 
qua rosa . Quello conuenirà oues’hà in* 
tentione di tirar dalle. parti lontane gli hu 
mori, come dalla cella,dal!egionture, 
fìmili.La dble fara oncie due con me; 
faldella di Brodo, ouero acqua di saluia 

ò di Rofmarino • , 

• % 

’ Ir 

Giulebbe di Succo di Calendola : 


R Ecipe fuco d’ cah n eia c iiatoc’.pia- 

ce,fi chiarifichiis’infódanon:li*»llef 
so fiori della mrdefima Calendola quanto 
balla, fi lasci dar in luogo cep : do per vn_- 
giorno naturale, e faccifi la colatura con— # 
forte efprelfione,indi fi palli per carta ,e 

con 

* 
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con zuccaro q b. fi facci fecondo Parte il 
Giulcbbeja doft del quale fan onc ii.con 
cn.iv.dcll’acqua di calendola, e con mero* 
fcrupolodd Saleauato dall'iftefla calca* 
dola . Tal pòtione ecnutrra nel morbo co. 
mitiale, e tiene in tal indispoficione il pri. 
mo luogo per c rta facoltà fpecifica. cé» 
ce(Ta dalla naturaàqueft'Hcrba , fcccor. 
rendo alla virtù de! capo,e dei cuore . 

G inlibbe del YH'tum Qc ntullium . 

R Ecipe Fio td;f L I unrCo tnllium, 
di Peonia^i calcndatojdiEaaanda,* 
ò spico an.m.ii. Radici, e Semi Peoni*-#' 
an. on.iv. acqua di Li Liliunr ConuaTmnr 
hb. 2 *rotte le Radici, e li Semi, s* n end* 
il tutto nell'acqua per vn giorno narurite* 
li coli con forte efpr (fiore, ir puraftichi e 
lì facci Giulebbe fesondo l'Arte con ztre- 
caro q*b.La dose sita onde quattro coo_j 
l’acqua dittiliata pure dal Lilium Conual. 
lium. Hà quello Giulebbe la medefitmt-# 
virtùidie hà il fopradetto di Calendola i 
capitale cioe,e cordiale • 

Stroppo di Coralli f 

P Rendi 1 1 qiantita di Cora’li rofi a tuo 
p accimenro,falii in pofuere fottiHfi. 
n»3, macinandoli sopra la pietra, & in tan- 
to leggiermente innaffiandoli con alcu. 
ne gocciole dr fpifito di Calcanto, accio* 

che 
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clic meglio fi poluerizino, e fi Cani la loro 
tintura; Metti poi quella poluere in vna_* 
boccia , e fopraui Succo di limone chiaro 
< puro, fi che soprauanzi quattro deta , e & 
lafci in bagno di circulaticne per due-» 
giorni jpoi decanta» c torna à riporli* nuo- 
uo fuoco, e coslfarai fin che habbi cauata 
beniflimo la tintura ncll'iftefio tempo ca. 
ua a proporzione la tintura delle Rose rósi.’ 
se Damaschine, vwsci infieme quelle dii* 
tinture , e con mezalrbra di laccato can- 
dido violato per ogni libra di tintura fa- 
rai Giulebbe fecondo l’Arte. Auuerti pe* 
rò ; che nella cottura la ebullitione fii 
fatta pian piano » poiché li succhi acidi 

bollendo acquiftano color* spiaceuole-» « 
Seruira quello Giulebbe nel Elulfo Epa» 
tino , in tutte te virtù danno fe dei cori 
po >, neivomiti anco del fangue > nello 
fputo pure,& vscita del fangue » refifte-r 
alla putredine , & è tra li cordiali' (ingoia? 
rifilmo . Lardose fata onde due con ac. 
qua cor diafe, ò lìmite conforme all'inten. 
lionc f • 

Giulebbi ài Hibifco • ; 

P iglia Radici di Altra minutata* nte ca.' 

gliace quante ti piace,faUe bollir nel 
l’acqua Pettorale diftillataà proportene, 
finche quella diueega grofletta, conia-» 
.quale , e con zuccato quanto balla fi fà 
^*iijtebbe,che con Acqua d'orzo, òcoz 
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Pacqna pettorale riesce il più efquifico r£ 
Medio per efpeccorace,che s'adopri $ o* 
conuerra in ogni infiammarione . delle 
fauci , 


\ 


<- 

w 


Giulebbe de ì Viari di Vapaueri 

Camfejt « 


V . * 

iT) Rendi di quelli fiori la quantità,' che 
(J~ vuoi, fi facci la maceratione nel l’A c, 
qua dillillata da gl'ifteflì fiori , e fatta l’cf. 
jprefiìone fi pafiì per carta , e con zuccaia 
candido violato q.b.fa il Giulebbe. Con^ 
uenira quello in tutti i mali caldi, ò infiam 
mar io ni interne nella pleuritide,e fimilijfi 
faranno gargarifmi con acqua d'orzo per 
fe faucisaiuta ad efpettorar la punta, anco 
li detti fiori in poluere giouano a) mede» 
lìmo effettore finalmente concilia il sonno 

nelle vigilie smoderate , 

% % 

♦ » • * 

' Giulebbe Gemmate • 

« <- . * 4 ^ « 4 + " 

R Ecipè acqua di lattuca,e di Viole àà 
lib.ihSetni dipapauere, di lattuca, 
di Bndiuia, e dì Hiofciamo anjonz i.Capi 
di Papaueionumer. t a. fiondi Papaueri 
Campefi’ , e di tutti li fiori cordiali an.m. 
i . ' fi faràl'infufione dei Semi , e Capi per 
vn giorno naturale in luogo caldo, indi fi 
facci Pefpreflìone , e con chiara d*ouo fi 
^liarifidit, affonderanno pòi li fiori tut« 
ti per horc dodeci, e fatta nuoua efprefllo 

en 


* 


« 
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noi ma moderata, con zuccaro q b.fi fara 
Giulebbe, al quale , quando fi leuara dal 
fuoco , s'aggiunga di Tintura di Gemme 
onde quattro, e fi confemi ad vso . Que^ 
fio Giulebbe Cemmato concilia il sonno 
nelle vigilie perniciofe . La dose sarà on- 
de vna con oncie quattro d'acqua di vio* 
le,ò di Lattuea,& è cordiale ;è conuenien.' 
U rimedio nelle Febri ardenti,© maligne , 


f Giulebbe di Succosi Brajpcaj> Ctuli 3 ' 

r . . 

D AUe Midolle delle verze,ò cauli cal 
ua il fucco,che ti piace, e fatto pad 
sar per manica d'Ippocrare co mele a prò. 
portione fi fà iT Giulebbe, che feruira nell' 
asma, & in tutti li catarri grotti , che di- 
scendono nel petto, e polmoni, adoperan, 
dolo per lambitiuo. 

Hidrmelle di murene 

R Ecipe acqua commune lib vi.fuco di 
Marene,Mele buono an.hb.iv.fi fac. 
ci bollhSl mele nell’acqua fino a perfetta 
Cottura fempre despumando, poi s’aggiua 
ga il (ucco ttriugendolo a perfeteione j>au- 
uertendo, che in tal tempo non bollisca-» 
con violenza, accioche non acquici colot 
fpiaceuóle , poiché come s f è detto li lue. 
chi acidi non foftengono bolitura. A que- 
Comodo fi potranno far’ altri Hidromel* 

"•-.t:' - ; li. 
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lacerne li Baberijdi Poror Granati, e di 
Limoni, quali tutti hauerariao inceotionc 
di mitigar la sete con acque proporùooa, 

te . - , * ■ 

. . V / 

Sìrepp* di jtro Caprina lAtgiftralt l 

R Ecipefcolq Caprino lib, ,5. succo di 
Limoni onz. 1. succo di pomi dolci 
dcitillato lib. v.siroppo di succo di Limo.* 
ni onz, 2>v;m. Quella portione fi può dar 
nella sete ardente, che bà intentionedihu» 
mettar.refrigerar ; e refifter alla maligniti , 
e di piu purgar la colera. La doic tara ora. 
2,ò in circa, » 

» * * • i 

■ Giaietti Calibeati 1 

P iglia Calibe preparato quell# ti piace; 

mettili (opra Aceto difilato e lafc|a 
lo per molti giorni, agitando il vasoegni 
giorno,poi dillilla quello Calibe in arena 
in vaso baffo ,cioè che l’orinale nonfia piu 
alto d’vn palmo, acciò l’Aceto afeenéa*-» 
groffo al poflibile» e (erbaio. • , . 

Poi R Radici di Cappari , di Felce • 'di 

Ooonide,d»petrofehno,diFincccbio , di 
pentafilo ana m.d’ Agrimonia , di Cetra* 
ch,di Capii Venere, d’Artemifia anam vi. 
Succhi di petrofelino,d’Artcmifia, di Ci* 
polla, di Matricaria, Vino bianco genero, 
so ana lib. z Scene di Tamarilco libre 5» 
Salafras onz.12, s’ammacchi beniflìmo il 

•» • • . % 1 . . 4 \< « 

tut- 

s • . _ a 
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OSSERVA TiON TXi V. 35* 
tu:to,e fi facci infulionc « e poi fi diltil* 
li a bagno maria • 

Con vna pacione di qucft’acqua diftil* 
lata, c con altra portione del sopranomato 
Aceto impegnato di Calibe, e zuccaroq. 
b.fifa Giulebbe, che ceruira per le olirne,, 
rione delle viicere,ocll*Iteritia,e fimiiijcf. 
scodo penetratiuod'ogni minima parte * 
iadafe saraoncie due in cicca^on on*. 
sci della detta Acqua • 

Strego di Jcorz.3 di Cedro, 

r 

S > ^prepara il siroppo di feorze di cedro 
I in tal forma* si piglia Giulebbe! 
per te tea cottura ,fi ripone in orinai ca. 
pace , e dentro vi fi mettono Je lcor. 
ze di Cedro , oue fi lanciano ilar- per 
dpe giorni in bagno di circulationc , e 
cosi haucrai il tuo Giulebbe di feorze 
di Cedro perfettilfimo * 

Stroppo di pomi Cordiali • 

R Ecipe succo di pomi dolci, dello ftef. 

so,di Pomi garbi an. quanto vuoi, fi 
laicino per quattro , ò cinque giorni fino 
che fiano beniflimo chiarificata, e poi con 
Wcaro à proporcione, fi tacci il Giuleb*, 
Raggiungendoli! mentre bolle sed#. tiara 
* n £rana,c riufcirà cordiale , c gioueuole 
P er li mclancoljci » ' 

- Gioì 
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il Giulebbe di Tabacco i 

I L Giulebbe , che fi fa col succo delle 
foglie di Tabacco , portarà per vomito 
valorosamente la pituita* la sua dolesarà 
onz.i Deus purgarli tal succo prima,* poi 
fi facci Giulebbe, ò Stroppo secondo l'ar- 
te. l'acqua ancora eftratca a bagno maria 
dalle predette foglierai peso d c vn f oncia/a 
vomitar benignamente,e con ficurezza , e 
se prima fi daranno due onde di ©flìmele 
per due hóre auanti, migliore riulcira il ri s 
tnedio , e piu facile . 

In alcuni Eletuaty Jote preparamenti} 
e virtù • 

OSSHKVATIONé XIV. 

Zi ettu ario perle compie J peni 
melancolicbe % 

R Ecipe Malue.Madre di Viole,Melil&i 
Fumaria Lupuli,Boragine,Buglofa , 
fiori di Camomilla ana m.uSemi di mal. 
ua di Maluauifchio,di Pfiilio ana onz, 2 . di 
tutti li Mirabolani anaonz.i.Liquiritià , 
Sebeften,di tutti li Sandali on.i. j* Polipo, 
dio Quercino, senna Orientale an. onz.3. 
Caffia eltrat)a, Polpa di pruni , Manna-# 
eletta Crerrior di Tartaro an.onz. i 4. me 
le defpumato lib, i ,v. Cinamomi , Giro,’ 
• ■ - - - fo]* 
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OSS&RVATIONE XIV. 361 * 
foli anaonc.z Scammonea Antiochena oti 
z di tutti li fiori cordiali ana m. 1 acqua 
d'Orzo q.b. 

-Primieramente s'ammàchi beniffimo il 
Polipoiio,e fi facci bollir per buon pezzo ' 
poi vi fi aggiongano le Herbe , c legulei 1 * 
cbullitione , iindis'aggiofiga la Li qui riti a 5 
alquanto rottale Zizoìe ^ li $ébelien,& in 
fine la Senni li semini Maluauifchio e fi ’ 
farà Pinfufione per hore dodeci , poil'ef* ' 
prdfione forte,& in quello Decotto fi me, 
tano li Mirabolani il Cinamomoji Gare- 
foli, e li Fiori cordiali , cheli Iafciaranno 
per altre dodeci hore in naoua infufione , 
& boli iranno ,con portione del qual tèccot- 
to,ficauarantio le mucilagini del Pfilfo , e • 
con altra limile, la polpa dei Pruni , & il- 
cremor di Tartaro fi renderà impalpabile, 
che vnito con la Scammonea bollirà con 
r'qu alche porcione di quello Decotto, e con 
meza libra di Vin cotto.Finalmentes* vni, 
ria 'I tutto infieme, e fi comporrà PElettua . 1 
ho, per ogni libra del quale, leuato imme-* 
diatamente Senna poluerizata, e la sua 1 
dofe sara dr« x, ò in circa. Chesevn c ‘ 
ora auanti tal rimetio fibeuera una-<o 
'libra di Seco depurato, oprara , meglio' 
ouero in sua vece , vn*hora doppo prefo 
il medicamento , fidara vnafcadella di 
buon brodo • 

J * ; • , . ‘ » 


M* 
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' .Recipe Po’pa rii Godognì,rii pomi dot- 
ti, scorze di Naranzi pi (Tace , Cremor di 


Tartaro v an. ( on. 2 scammonea antiochena 
oncie 2, Vi no cotto, acqua comune an.lib« 

1 ..Mele de (pomato lib.. 2 li riducano in 
polaere impalpabile ilf Cwinor /di Tartai , 
ro.ela scammoheajfi faranno bollir . , *pfi« 
ma in Vin cotto , l'acquarieppbpe * bete-, 
mor di Tartaro, fi, pafsaranno per setaccio, 
& aliquor freddo, s'aggiongera .la ; scatti* 
monea acciò non lì congkitini , dr> Naran. • 
zetei, & il Mele, e £ fara elctuario, la .do# .. 
se sara dr . lino alla 5 Gonuwa ad ogni 
sorte di persone * 


f 


fi 


Elettutrio 


Ai 


Ebuli 


fl 


P 

•fi 

f ; Recipe succo eftraratco dai grani maturi 
di ebulijspcco parimente delle radici >d*I* 
ride an.lib t Semi d’ebuli ben pedi lib. $.lì~ 
faccino bollir per qualche tempo ' in que- 
lli succhi li semi , poi lì colino con dili* 
genza,c fi ritornino al fuoco risucchi , 
itringendolra cottura di Me lazzo , & con 


manna eletta «Cremor di Tartaro anaon. 
$ mele spumato libai. Cinamomo polue. 
rizaco onci e ; Faccifieletcuario, chccon* 
ucrra in tutti i cali oue s* habbi intendo* 
5 ? di purgar l'acqua, & humori sotrili 
y ' V »4 


% 



* 
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V Ha f»fs* prtf»r»t* ■ 

• ' , « 

R Ecipe Polipodio Quercina r , Seno* , 
Orientai». an onz*2.Riobarbaro on. 
i.Crcmor di Tartaro on. iv- Vua pafsa lib. 
i.Gengeu >,Garofoliandr.*. Vino bianco 
generofo q.b fi ammacchi ilPolipodio, $ 
fi facci bollir nel vino a vaso ben copertOj 
poi vi s*info ida la senna con li corsettiui 9 
e fi laici in infufione per hore dodcci* Fat. 
tal elpreflìone nella colatura, di nuouo.li 
infondano le pafsule, c fi vfaranno per te* 
nere ti corpo lubrico nella temperamenti 
meUncolièi * e doue saranno oilruttioni 
nelle viicere * 

• In quello iitefso modo fi preparanoli 
sufini, c con gtoltelfi ingredienti fi fara l f 
Aceto preparato solutiuo ; 

& Senna Orientale on*+*Acete forte lib.’ 
i.Cinamomo, Garofoli an.dr. 2.11 tutto li 
infonda ìnficmc per sette;Ouero ottogior, 
ni,Poifi (prema gentilmente , e con tal- 
aceto fi fara salfa per li conualescenti , da 
mangiar con l’Inf alata cotta,ò carne >& o. 
perar a benignamente ; 

L’Elettuario fatto con la polpa di pomi 
Apii lib.i. Fiori di Belzuino dr. 5 . zuccaro 
q.balti scrue nei mali del pecco, c dei Pol- 
moni : 

Anco il Diafolfore ha la medefihia in, 
tentione,ne riefee ingrato al guilo : 

R Fiori di solfore cnz. 1 amido onzje i 

cl **: 
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$‘«i t'hai a t o 

Draganti dr. i Zuccaro Ibi con acq«* 
rofaq.b. Facci lì vnafsa, e quetóm Fatteli!. 
nìj)iccio!ì, e bene ajciutti fi conseruino 35 

VSO t * * } lJ l 1 
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Ò ! S ì È'rV À' T I ON E XV. 
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tf * 


, i. r ? 

. >» 1 r a ^ 

benigne • 

m ' * T > ” 

• 1 


’ Recipe pilole Mattutine benigne dr.'i 
rhann. scrup. v. con due gocce d‘og .10 

dì mandole dolci fi formino tre pilole , 
delle qual se ne darà vna alla serberà 

ogni seconda sera come sira di brlogno. 
immediate sotto la cena: &oper^ii 
«torno seguente con tanta benignità^ 
me se non s'hauefse presa cosa alcuu» r 
c tali pilole scruono nelle conualeicena** 


Altre dì alce benigne , 7 


1 « 


» . *% 


r* 


! Recipe aloè lauato con succo diRo. 
se óni.i .manna eletta dr. . • zaffranno sera 
* Sandali Citrini dr* 2 . Mattici dr 5 Rose 
tolse dr, i , fi lacci poluere del torto t con 
siroppo di Cicorca fi facci mafsar ad vl©i 
Là dose sara una dramma^ quattro seni* 

, c * « 4 

piali 5 ... ,* 


*• * i 


m ■ < * 


• • 


» 4 


* : 


m , *• 

4 *4 


; a'* " 
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, OSSg&VATjONB XIV) [Mi 

ir * '• D^Aleè lanuto \ 

«• ' * 4 • ~ * ì j 4 ^ ! f l . } 

Ecipe acqua diftillata dal l'Erba idei* 

1* orzo lib, 6.di tutti li sandali , di 

Roic rotfe ahi wic.iii, ^infonda iltutto iti 
bagno di circulatione , aggiungendola!» 
cune gocciole di spirito dì Gaicauto. pe)^ 
cauar meglio la tintura,{È decanti» e poi fi. 
rimetta il ri manente dell*, acqua facendo- 
còme primate cosi ben Cattata h tintura ; , 
Piglia aloe succotrino benifitmo. imbe*. 
liuto di succo di Rose lib. i metta al solj 
v:i;to con la sopradetta tintura, e ne ferma 
rai piloie perfette, eh eco n ue r r a.n no t a n co 
quelle, allegati caldi . E la loro dofe farà 
scr;i;fiho ai vita dramma., . 7 : a . 


1,1 


2 . 


» * » *. 

Vilole vniuer [ali t e perii capo,) 


.f 


R Ecipe amomo,Cardamorno,martici ( 
.anilt, Z doar a,Croco,Garofoli 
maas, Turbiti, agarico ,s«nn3, di tutti li, 
mirabolani an,fcrup,i, .Rheubaibaro dr,< 
vì'.aloe succotrino onc,ii,ì limacci poluere, 
dii tutto,e con siroppo Viol ato b* maila^ 
La. dofe sarà dr,ii, Quelle sono Paiole vnw 
u £ fsali,& anco perla celta , . t i 


Vii ole di Fetnl a di Brionia • 

> 

R Ecipe Peculi di Brionia, aloe Succo* 
trino ,maitici,Zaffaranno,Ca dame* 

CL 3 mo, 


«i 
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r % to i T|RA*TT AitO VI; 
mOjDiagndiOjRoTe rortcan; on.5 Sirop^ 
po di Sccccadc^.h.fi facci lainaffa. La de* 
fe sarà va scrupolo , cmezo fiaoà due 
Sèpali* .. r . r 

Altri ii Vecula dt Brionia» 

JT Recipe Ferula- di Brionia, ScanMPOiieaji 
Àloè Sue coir ino an* on. , 1 ,ogl io di naro, 
fani.ò d’Anifi dr.iSiroppo di Betonica q m 
b.fi facci la malia. La dose evo sflmp.Quc 
ile Pii ole purgano vniuerfalmente tutti 
gli hu mori. ma principalmente 1} capo* 

Pi/ile t a & Atte ttichi i 
• ! . . 

Recipe Iua A «etica, Betonica, Steccai 
de,Fjori di Rosmarino, di Saluia, di La« 
uendola an,dr. i^Tu.rlaiti dratn 1 s.Agari» 
Co Trociscato dra. 2. Trocisci Alahandali 
dr. 1 .Sai Gemma, Gengeuojlheubarbaro 
dr. 1 . 5»Diagridio dr. r.Speciedi Hiera,Ro. 
se rode an.dro.Spico Nardo dr icon Sic 
roppo dvlua fi facci la Rafia je la do(e farà 
dr.i da pigliar la fera nacmre fi vài leu® 
nelii mali particolari e cap tali, come Para 
lifia, Epiplefia, Emicrania, Vertigine^ 
limili . 


Pile 
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•- 

% • 

♦ 

ViloU MfuritJtu ; 

V « « 

» . • ' f * 

_ A 

R Ecipe Ammoniaca^ onz, 2 , Bdellio y- 
^ Stiracean. dT.i Tredici di Cappari, 
Calibe preparato an. dr. au^onSiroppo di> 
Agrimonia fi facci la mafia « Ladofe sarà 
dri.di pigi aria mutiti a, beuendoli dietro: 
buona portione di alcuna 'delle soprano.; 

tate acque deolVueati }.E comienketatm 
medio per aprir le ollruttioni delle vifcc» 


Ne piti ti del Vocobellit- 

■<y 

a ^ 

tCeefpe Opro Tebaico quell» qnantità ì 

che tf pi a Ce, tagli alo minutamente, e trtet* 
tilo so pTa carta, e quella (opra la cenere-** 
bollence,fa che POpio fi elficchi in modo* 
eh- pofTa ridurli in poluere , e quello fi fà 
accioche la sua malignità fuapoti ‘tutta—» • 
S’ nf nda p ù tal poluere nell* Acqua di 
Cinamomo fatta secondo V Arre, e fc no* 
caui l*e(lracto : Parimente caua Pellratto 
da! Zaffar, con succo di P mi apii d'ililla. 
to,fi conferiamo qutsci estratti in vali ben 
coperti ad irlo. • 

It Est atro di Opìo,dt EfTenza, di P= r’cjf 
»n*dr.4 Bilrattodi zafferanno dr. 2 fi voi* 
feano mfitme , e li formine Pilole di tre 
grani l’vna, che serue per conciliar il fon. 
no^p esa vn’hora doppo cena, & e medicai 
mento ficu o* • * 

Q 4 Offer. 


3 6* TRATTATO Vii 

Oflcruo in quello luogo , che da tal 
e ^ratto dell*. Opio fi. fanno due rimedi 
P e r conciliar il fonno molto gioueuoli ; 

vno • 


R Ellratto d'opio , di ZaffaraHO an.dr.fi* 
óglio di Spica , Acqua rofa mufchiata'an.’ 
dr. i.s* incorpori il tutto infieme,e fi tenga . 
in vafo ben chiufo » e quando jl .Patien* 
te vorrà riposare odori quella mafia j 
diuétse volte , oucro se ne metta quanto . 
è vn grano diformento nelle natici. L*aU . 

tro è . . : i 

Piglia vna balla mufch’ata.e componila 
con vna dramma di t>pio,e quando fi vuol 
ripofar s’odcri più volte , e fi riconcilia il 
4>rfno. * Auuerto» che vi s'accompagnano 
odori grati alloppio ò Eftratto, dell*od. ; 
pio» acciòche que Iti portino la virtù dell*. , 
opio al cerutlio , e ne fegua il defiato tf« . 
fttto • , ' " - 

r • • 

j In alt uni Succhi /nodo di prepararli §/ . 

• » é loro •virth\ - 

i * * ^ ' » ' . t 

, >OSSERVATIONE XVi; 

I «< * ° 1 , * » v •* 1 t t* ‘ » 

R Ecipe Radice di Liquiderà lib \s- in 

c.rca confórme alla quantità del lue 
co,che vuoi eltraere; fi netti , s*arnmac. 
chi,« fi tagli bertiflimo in pezzete » fi ri- 
ponga in vafo -capace 1 * e foprauiacqua— » 
bollente - ;:Ti lasci per due giorni in luogo 
tepido»poi fi (trucchi con fo(te.espreflìo^ 
/!/.:> O no 
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OSSERVATIONE XVt 
nr, e fi facci pa sai queft‘Acqu 1 per pezza 
fifh,e fi chiarichi con chiara d*oi;o, indi fi 
mccta a bollire in va fo capace, acciò con 
lcg:>o p° S1 *3 tarli » ’ n S tK fto fio tano 
li'o.e tre di zuccaro fino, e fi lafciara bolli, 
re fino che principia a Ih ingerii , sempre 
ag tando col legnoso mefcota, leusta dal 
‘fuoco s c babbi preparato di Amiro crz. 4 
di Dragamo dn 2 infcifi prima nell' 2cqua 
tofa 4 e difciolti benilfimo,il rutto s'incor 
poi inftcme,e fi r. torni al fuoco, facendo 
lo llringer a cottura perfetta, ma che non 
s abbracci, e fi tonno morselli . Quello 
succo corm Le he in tutte le Raucedini, ntl- 
laTo s , Afma, tiratura d petto , ne fata 
ingrato a! gullo . 

G/atiri fucchi condensati che fi prepa 
rano >’E.llac «ccio sgabbino pronti tutto 
Vanno sono cerne quello di Ciccrea , di 
afs.nzo di Fumaria , d'agrimonÌ3>e fimir. 
Si pr; p nno csu2ndo il succo dall'Eibe * 
purgandolo b>niffimo con chiara d* ouo , 
poi farlo palTar per cart^.e dillillarlo a b?» 
gno maria cofi che le acque faranno leghi-» 
me.Sc il sueed rimarrà nel fondo dell* O- 
rinaie > il ornale fatto alquanto grolTetto fi 
( . decanti, e fi (Iringa al Sole* & hauerai ptr- 
fctiifiìmo luccò* . . • 

«»' m 


" r*' . 

S ' W 
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37 0 TRATTATO VI, 

i 

In diuerjt oglii • 

•*. « 

S |0 SSERV ATIONE XVII* 

L ’Oblio detto de* Filofofi fi fa coli; Pi* 
glia oglio antico, ouero, come alcn# 
ne volte ©correggi» diuerfi,che sono ne!, 
le Spedane, pezzi di Coppi, ò Quadrelli 
dei più abbrucciatij& arfi nelle Fornaci t 
quelli fimettjno nel fuoco fino che di. 
uengono ben’accefi, e rollìi Foglio foura* 
detto riporto in vaso capace , nel quale 
gettarai quelli Quadrelli , immed ate co* 
prendo il vaio acciò Toglio non s'accen. 
dajraffreddatiche fiano, ritorna di nuouo , 
e cofi farai fino la terza volta * Fatto que- 
llo polueriza li Coppi,ò Quadrelli, e mer; 
tili in boccia meza torta ben lutta, dando, 
li fuoco nel principio foaue, nel progreiTo 
accrefcendo li gradi del fuoco , fino che 
ascenda l'oglio , quale fi conserui in vafo 
ben chiuso, che giouarà per ongerein tut- 
ti irmi) freddi lo qua! fi voglia parte del 
T corpo • Piglia finalmente quelli Coppi, 6 
Quadrelli , da quali hauerai ertratco 1*0. 
giro, e refi impalpabili » c con poco oglio 
fouradetto , e cera vergine a proporciooe 
farai vn'Vnguento, che farà marauiglioso 
in tutte le freddure , 

L'Oglio di Sarto Minerale è di due for. 
fi l*vno bianco, e beilo, e l’altro alquanto 
follci il migliore e il bianco, quello s‘ado* 

pra 
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OSSERV ATlONE XVIT. 371 , 
pra nelle indigcftioni dello ftomaeo, nel* 
la rilaflatione, c freddezza delPiftefloorw 
gendofi Io ftomaeo v Dacoà rrez* dram# 
ma con brodo,ò acqua di Gramigna, gio* 
uà per ammazzar li vermi , e scacciar daf 
corpo,e quando vi foto la Febre s’ongono 
le narici, e PornbilicOiCenuienene’morbi 
capitali in caula fredda, come Paraìifìa * 
apoplrfia, Letargo » efimili , ongendo 
la nucca , lafutura coronale » e le nari# 
ci * Conuicne anco per onger le patti 0 . 
ftrutte* 

L'Oglio diroflì d r ouo 1? fa con certa 
quantità à tuo piacere, di oui fatti duri r 
( che fi pongono invaio di ferro sopra fuo. 
co benigno.quale àpoco àpocofi và ac* 
crefcendo,mescolandoi manto,# agitan- 
do con la spatola nella padella. Verranno 
li oui neri, e faranno certa spumala con 
fondendo ir tutto ben bene , finalmente 
gettarà fuori tutto l*oglio^il qujle s‘ado. 
pra ne'dolorr articolari, & in qual fi vegli 
altra parte del corpo per la mattria grose- 
e heddej Conviene ancora nelFimpetigi* 
ne,roale,che fa là cute afpra,# ineguale,, 
vguagliandolajfc anco delle sciffure dei 
labri, 

Per far loglio di Tartaro r detta agriV 
poh, fi piglia Tartaro a fuo piacere, biarv 
Ct>*e StllojSi polueriza beniffimo, e pollo* 
itt vasadi v«tro,vffi sopra pene vino gene? 
rofo airauanzo di quattro' dira del Tarrc— 
io *, poi fi falcia in digeftione per quattri 

6 già*- 



t ?T?2 T R 'A T A l 1 0 Vi-, 
'gfafòiJ& indi fi diiìilU in boccia me 2 i-j 
'ftorca beri illimo lutati , eh fi da luteo 
gradatamente; Incominciarà ;d fender 
Varqna, e poMo spirito ,j al 'noia lì leni 
-il e ip-e:v.e,& eu/cuandoltocqui , vi fi 
‘ritorni il detto recipiente » e chiufe 
’benifi ; tno le commilfure con loro lapien 
« te,& f aceu sca il fjoCó,e gagliardo a fcgjìQj 
fino che afeenda quefi’oglio , ò spirito 
Tale cor.uiene con acqua cordiale , mer; 
•Tendo(e-cinque,ò sei gocciole per oibr aj. 
li malig ià, contorna le materie coi rvf. 
‘teseli ite gìgli a rd a m e rt te alia pu: tedine", 
> ongeudofi le n r ci supera la rrala qualità 
•'de fi’ a e re coirctrojg o a perii Tifici aief, 
- tendone d ie go c o e nei Si. oppi es, etto. 


; iantij fi aicp;a di più ad curar le piaghe 
‘ lordide . 

r- L’oglio di Cera è (ingoiare rei mdi 
•* dello ftóiruc. pNto e polmoni, dan o e 
' ‘tré*, ò quattro goccie con medicamenti 

* ’ proporr onati* s'^dopraaiteo neliac n u: 
i fi n d ’neai, nelle ferite ,e ndleir diLre 

* di qualfiuoglia sortele fi la cosi , 

« U Cera gialla la quantitajCheTj piace,; fi 

* facci liquefar, e poi fi getti nell’acqua fre. 
6ca,e filaui prr molte volte, e bemfljpio 

' fttiKca jii rr.c iti in boccia tirerà (torta, e fi 

* facci afeendere à Sabbione ,oueroà Cene 

* reje perche aldine volte la Cera monta—» 
’ couturi a e la fio rta vomita perciò prima 

fi getti vn pò poco , d*oglio di mandole 
> dolci, dicendolo {correr pef tuttala fi or- 


ca - 
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xa,epoi vi fi mecca la Cera, quale trou'an. 
do tal’orituofità nou cofi facilmente s' au* 
taccagne ascenderà, e queth ontione sa- 
rà neceffario reiterarla almeno quattro, ò 
cinque volte volendo oglio chiaro , 
bello. . . ; '■ 

' Ver f*r voglio di*terebijitinal 

9 

««"• * * | # • * ^ f ^ j 

R Ecipe Terebintrna chiara, e bella, fi 
ponga in boccia meza ftorta,efi di. 
itilli a cenere,ouero ad arena, prima mon- 
terà l’acqua, e pollo Spirito, e dando fuo- 
' co «a^hardo montara i’oglio, il quale (ara 
* aroHoyk oscuro;Quefto conuerra in tutte 
le mateiie freddej lo fpiriro,che tara chia- 
ro, e trasparente,giouara nei dolori artico- 
lari, cagionaci da materie catarrali, nei ma- 
'licei petto,c dei polmoni eccitate da me. 

, defimi humori . , 

,1/0 glio di Succino , o Ambra gialla—» 

4 fi prepara poluerizando prima la quantità 
di Succino a luo piacére , doppo fi mette 
in boccia mezza llorta, facendolo difiiLai 
21 cenere, ouero a fabbione per longotem. 
po, e con fuoco soaue;poi fi va accrescer 
< do il calore a poco a poto. Prima montara 
* l'acqua, iodi Pogiio, il qualeeonuerra nei 
‘ mah del capo, ma pa.t culirmentd nel inai 

! caduco . , 

Anco 'dallo' Aereo' hiimano sottrae o. 

1 elio a oueuo.e a'moibi captali, e mamme 
* ail’Epiplefia- -frenai g*rcG;d'huomo fa* 

$ T**. t* -Vj-..-* f- 1 »'- 1 -' ' flóji 
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do robufto. f ; fallo efliccar sopra la cencte 
caldo» poiché, quanto è pili secco , tan. 
co riesce migliore • Quello fi inette come 
sopra in boccia Aorta » e fi diftilli a cene* 
re, ò ad arena, la prima humidità ch’esce 
fi "etti * perche puzza intolcrabilmentc $ 
fi eonfeiui la seconda al souranomina* 
to fine . 

L’Qglio. d? Mercuriale fi prepara iau* 
quella fortfia.'R.Mcrcurialé » cioè le foglie 
senza furti acqua a pari pe f o, fi lasci no im* 
beuer alTombrajpoifi pe flirt© >é fi maceri- 
ao per sette »ouero otto giorni ioluogote* 
!>i do, poi fi dii! illi li bagno maria» con au» 
uertimento. che Tacqui gagliardamente 
bollisca,e montaràvn liquor bianchiccio» 
che fi chiama Oglio, Quello conuie ne nel 
ma! caduco * dandone dr. i s alla mattina: 
per Quaranta giorni Con decotto, ò acqua 
di calendola . Si da anco con Cafioreo per 
la risolutione de’nerui, fuegliando , et o* 
gliendo il torpore di efli*ca&ionAto da ma- 
terie fredde*. . 

Vo lendo cauar dalle Mandole 1*0 gl io » 
©rima dtuonfi scorticar dalla pelle» poi fi 
pedano in mortaio, c mentre fi fa quello » 
intorno fi fregano col pe dello pefc incitar 
in tal modo a d vfeir TOgLjo » le Mando*, 
le coli pctte fi métteranno in vaso, e que» 
fio ne d’acqua bo lente » efi maneggiano 
conle mani, ò {paiola, e fette bfcn calde » 
ri pode in. vii sacchetto, a forza di Torchio» 
te aeertracToeUo»ch* saradtlicatifiSmo » 

esca.*- 




r 
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cconuerrà nelle raucedini , lirettezzedi 
• petto, e limili ; 

Per far POgJio di Sco'ze di Cedro , 
fi leua dal Cedro la feorza sottiliflìma gial. 
la, lì mette in vaso capacele li getta (opra 
acqua commune à fulficienza, e coli lì la- 
(cia per fette , oucrootco giorni in ma. 
eeratione » poi io ve (fica di rame con 
fuoco gagliardo fi facci montare , che 
mentre vscirà 1* acqua , eilracrà anca 
foglio. . ' 

In altro modo li caua il predetto oglio I 
mettendo le feorze macerate prima in 
boccia meza llorta beni (lìmo chiuso il 
recipiente , lì di ftilli a bagno maria con 
acqua gagliardamente bollente > e l'oglin 
coli ellracto sarà molto più nobile del 
primo, e se ne cauera pochillima quantità 
Conuenirà quello nei mali affetti del 
cuore, e del céruello, dandone vna goccio- 
la in acqua cordiale, ò capitale , 

AlfiltelTo modo fi cauarà POgHo dalle 
feorze degli Aranzi; ma farà inferiore a—» 
quello di Cedro . 

Da grAnifi, e Finocchio ancora s f e(lrae 
foglio, macerando prima quelli semi nel 
Pacqua (alfa per alcuni giorni, e poi fi fac. 
ci afeender l’acqua, e poi l’Oglio in velli* 
ca di rame . Due gocciole di quelli oglii 
prefe in brodo fcioglionoli flati» e corro* 
borano Jq llomaco . - 


Per far ( l‘Oglio di Cane !l*}Si piglia 

nella ima lib» ma,p quelle lì yuojf,conir 


cor, 

* 
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tortello fi lidutràm polucreicon due©* 
ex d'eolio di Mandole dolci fr. fche fi ire* 
v!;j beuiiEruo” \ accicche con tal - bumid i« 
'zX dia fuori, e piu facilménte* l'Oglio ; Si 
*>-? travi vaso di vetro ben chiufo , e \ i fi 
lasci per se: te, oucro otto giorni in targo 
tepido; poi fi riponga in boccia Aorta be. 
taitfirho lutata , e (opra vi fi getti acqua 
: commtuie due volte diftiHata.e fi 1. sa co* 

? lì per quattro giorni* e finalmente a fuo- 
co aperto fi facci montar, & \sc c l'Og'io. 

• i\ quale focecr.cra a r fren bri tutti pr i ci. 
s r> 2 fi' , e fi dara in acqua cerale , c a pi* 

• t: le . ' ' ' 

| L Olio comrr.une elìràtto dalle Oiiue 

1 i?n sce C ilV<mre bollito nell* acqua piva 
p-T incito tempo gtouaalia Prcnntide ».Si 

• da nella palli' n cardiaca , nei colori _di 
‘ corpo, e quando s’ha mangiato for-ghi au« 

• -nelenatt. ConeiTo fi fanno dine rfioglii * 

erme sono, * • 

’? yOgfio rosato completo, che s* adoperi 

- m tutti ì ir, alicaldi, mitiga li dolori, con. 

forta,ripe:cuote,e cnnfiipa t * 

L'Ostro rosato onfac»no*che fi fa dal, e- 
oline garbe, e buccie di Rose, e piu eifica» 
► cé de Scompleto nel rinfrescar , ripeicuc. 

’ ter.econftipar* Centrar» nelli (udori dii* 
forcticì , & in cafì ouc s'habbi intentione 

• di Aringere. 

l'Oglio violato conuieneper «conci» 
liar il sonno, e per buar le. alprezze del- 
• ,e fauci, petto, e polmoni; gioua reltejfl* 
■" fura. 
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fiattimationi delie Morici, e suoi dolori 
ne'cafiouefi vuo/lmmettar, ottunder^ , 
rinfrescare» 

Gli ogli di Mirto, e di Nenufan hanno t 
le medefime intentioni,e maflinie il fecon 
do per riconciliar ilfonno . # . 

L'ogliò]di Papaneri y oltre Veccitar.il 
sonno,ammollifce l afpera arteria, incras. 
fa , & ingroffa le materie fotrili,rimedia à 
gli ardori della Febre dandone qualche^ . 
gocciola in Brodo , o in acqua cordia» 

• * » 

I/o gl io ellratto dalle animelle; delle . 
Ciregie,conuiene nei mali delle reni , 
vellica, nei dolori delle giunture per aov 
mollirla cuternuida. / 

' IiCatnomillino buono per la mezza 
de*nerui ^'fortificalo ftomaca , apre le ^ 
pii ustioni, accompagnato co’vermi terrc^ 
Jlri gioua alla contufion de nerui • 

Gli oglii d'afTenzo , e di Menta con* 
ueìièontT per corroborarlo flomaco , e ri 
fcaldarlo^iutar la digetf ione, erisoluer II 

flati t . , „ 

‘ Con Voglio d'Hipencon fi freno Serr 

uitiali nelle Sciatichej conuiene nei mali 
delle reni, e della velica, nelle contnlioni 
e nelle Scottature . 

Gli oglii di Volpino , e di Caitoreo s 
adoperano nelle lafiitudini de'ncrui; e per 
digerir gli humori gfcflr . 

Quelli di Maflici , e di Codogni corro: 
borano Io ltomaco fanno ritener il cibo , 

Gli 
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Gli Oglii di Mirra, e della Spagnu ola's - ^ 
adoperano per incarnar le piaghi- , digerir' 
gl ( i humori fluflìbili , e reG^eralIa putrt- 
dine « * ' ' . ' ' • • 

f ‘Oglio della Radice deride gioua nei 
mali del pet^o,e polmoni, aderge, mond fi» 
ca,& afiottiglÌ 3 le materie grolle , e vifco- 
*eV vale nei dolori particolari, del fcpaio.r 
milza , inftillato a goccie nelle orecchie-» 
m tiga lì dolori eccitati da caufa calda $ c ii 
prepara in quello modb : 

;..R* Radici dTride meza libra, Fiori delibi 
ifte(fo,&: acqua cauata dalITride , ammac- 
cate gtolfo modo , le Radici s* infondano 
nèli*acqua per quattro , o cinque giorni , 
dopo-fì facci bollir per buon pezzo , e poi 
soggiungano li Fiori , St vna libra d’Og 1 io 
e fi leuldal fuoco immediate , e fi lafci in 
maceratione per sette* oUefO'Otto giornee 
poi fi bolli sca il tutto in baguo maria alni 
confumatione deiracq’u3*ii colit’Oglió* e 

>* V .1 ... 

li conserui. 

f Per medicar qualfiuogli* forteti pia- 
ghe io preparo vn Balfamo marauigliofo . 
R. Mirra, Ma (li ci, Aloe Epatico, Incenfo 
ad. peso vguale,fi caui la tintora con^cqua 
diuerse voltedillillata.e fi pónga in bagno 
maria, fatta euaporar l'acqua *, nclfondo 
dell* orinale vi sarà il Balsamo detto per il 
sopranarrato effetto • 


4 - 
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In AUuni'&agni , 
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R Ecipc Legno Guaiaco Calamo aro- 
matico an.oo7«3 Cipero rotondo. , 
>oUero grezo,an.on? ; x 7 alume di rocca». . 
c udaonz ?*Bacphe di* Lauro fc di ; Gine- 
pro, Fiorì di antcmide,Rose fecchC, 
i , 5 . Vino nero quanto badi fi facci-Bagno „ 
Ouero. . ; 

fc Legno di Ginepro qua- tori , piace t) ta- 
glialo minutamente» Bacche di Ginepro 
contufe à tua piacere, bollicano ncll*a£r r 
qua falfa, ouero s .! 

R Medico maeftro, Saluta, Rofmarino . , \ 
Fiori di Camonrlla,Rofe secche, vino ne*, 
ro q.b.fi facci Bagno. Quelli tatti conuc- L 
niranno nelle ilanehezze,c laflfitudini , e . 
nelle fredd*re,e limili . 

R Scorze di Pomi Gra nati, Balau (li. Pian- 
tagine Foglie di mirti, diRouerej' d oli- 
uijRadici di Gramigna, orzo con la scor.. 

za, Sol atro horcense.Epatica.Foglie di sa, 
lice an parti eguali , Acqua d'orzo q b.fi 
facci bollire fino alla confumatione della 
metà , che feruirà quello Decotto. per le 
reni, per il fegato, e per lo ftomaeo nelle 
loro infiammationi, fomentandole con le 
fporgie, 

R Edera terreftre>scabiosa', Madre di fior 
lCiFumaria,PUn 2 gine, Eoglic di salice , 

scor. 
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scorzo d'oliuo an. m. vi. orzo con !a fcor- 
2 a semola di tormento an.m.iii, acqua di 
Fiume, q.b.h facci bagno per le scable, e 
pruriti contumaci ,e per altri mali cutanei 
limili . ... ; 

unifciàccló vecchio > 'Intreccia ture d.^ 
glio’j bòTHfcano interne per qualche cena, 
pori? 5 "fp ramano fértemente, Vattuffi U 
caìfctnà viua nel Lifciaccio,e tornSpcngie . 
fi fomentinole gambe, & altri tumori ca* 
grònati da materie grolfe , e fredde v* all* 
iftetfò effetto s’adopra l’acqua falfaò natu 
ràle,ò artificiata . • •-*r 0 r. >' 

R. Radice di Maluauischio, malua, fue ra»? 
dfce, e Foglie, madre di Viole, Camomil- 
la; semola di fermento , Lifciaccio vec* 
chìó q.balìi féme per bagno emolliente è 
obero , - r~ “• • * * I 

RiRadice di maluau’schic, Radicele fcf» 
gHe di ma-lua, madre di Vi ole .semolate* 
mi di malua, di maluauifchio, di fìen gre- 
co, di L no acqua cauata dalia lana fuc,» 
cida, bollicano infìeme,&: e bagno emol. 
liénte . ' ; *• , 

R. Parictaria, solatro, alicacabo, maina-» , 
madre di Viole, Tamarifco , frpti di ante; 
mide, di meliloro , Radici afparagi , de 
RuiTo di'maluaui!chio,di malua, Cipólli 
di Gigli bianchi, Radici diG.amigna , se* 
mi di Lino, di fien gr co , di malua , d* 
maluauifchio, acqua oue s'habb nobili . 7 
trGeci roffì qpbVda far bagnfo per rinfrefof 
ieieniiaprir i’vrina.e f# vfeir ìi calcoli,» 

v • %J. » • 1, t » «• * c * 

N$<» 
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I L modo diesargli eftratti sara cò spj. 

rico del Vino , con Aceco Etilato, con 
succo di Li‘#ioni!ftiI lato, con acqua ar^en. 
cq con aqua ellratta dalle Corteccia 
Cedro* tcon' U commune r.diiìilhtp 
pL volte V acCioehe • fatea . sottile: àfi 
meglio la facoltà del vegetabile «*, n 
* pialfa il Rh abarbaro, che tt piace, ta- 
olialo minutamente, e sottiliflìmo, metti- 
lo neìÈòtfrtale, e topraui acqua ditìillata 
diuersev«lte .riponilo in bagno di circu- 
licione je’iascialo per due giorni , quando 
pacqtia sara benifiìmo im pro^oata; decjMV 
ta quefta a e lopramectili nuoua acqua , fa- 
cendo còsi fino che fii ben «capata lauti, 
tura , e facoltà del Rhabarbiro j Metti 
poi qae ita tintura nell'orinale#, a bagwo 
'in ariana euaporar benignamente l‘huul;- 
'dita , che nel fondo, rimarrà ula materia 
Wofsa^ecantala.efalia tiringer al Sole., 
c quella sarà 1* eftratto di Rhabarbaro , e 
cosi farai in tutti gli altri vegetabili. » ne 
• a d altro seruano quelli eftratci *,che per 
ridur a poca quantità la v irtù del medica- 

'mento • ■ v "•* ~* L 

• Se dtilé lecci* vorrai Usale, mentre 
fai suaporar l'hùmidita, metti il capello 

‘sopra Hori n ale,e piglia jMtafsa sua 

- ' * la 
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fà abbuc;ciir quelle feerie , e fanne etnei 
ie,con effe, e la dettaacquafa Lifcia, dalla 
quale fuaporata che ha al Sole Phumidità, 
calerai ìl’Sàle , quafre accompagnato con 
rErtratto , in poca quantità haucrai riftrcu 
tì tutta la virtù del vegetabile « 

» » ( * . « • 

Quinta Efswnzs ffarfi cmt fifacti, 

•f) Iglia penetri quanti ti piace } falli in 
polnere,e sopra mettili ogliod’Anifi 
quanto baiti per farli mordaci, & odorife, 
incprpotaiÙ^eoiffrmo . Quella sarà 
\na Quinta Bfldaza Softllica ma però moli 
to grata atgjjriko^oesarà conolciuta cosi fa, 
cilm.'nte.TftfllVÉedp modo fi potrà far la-* 
Quinta E fife naa dt Rofmar ino , di Garofa* 
ui,e d*ogu*aitra cola . 

}, I i- . • • ' ' . 

E fsenw , o Sai di Verbi 

e 

- * ' : . ' r 

L A quinta BflTenza^oucro Sai di perle 
fifa pigliando le Madrijdi peri*-' # 
quando vi fia grani carestia delle perl*-f 
Itefle ; 5 ej fi kua con molta deltreaaa la 
parte interna -più bianca,* piu $Qtrile,fi,r4 
duce ìfllpoltsere sottiliifima,e poi fi mette 
nel succo di* Limone due volte diliillato, 
in vaso 1 a^bagno tepido Jafcjanflolo per 
tré giorni) pailaci li quali fi decanta sopra, 
ponendoui odono *ueco,ceme s*è detto, e 
ciò fi replìcara per quattro, ò cinque voi. 
telino che sgabbi cifrata la virtù di que, 

ite 
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{le Madri perle* indili farà cuaporiril fuc. 
co al Sole , «rimarrà nel Fondo dei vali 
vna poluere bianchiffima, & impalpabile , 
che farà l*fi(Tenza,o Sale di Perle * Si met. 
terà poi nell’Acque cordiali, e subito fi di« 
(cioglierà la poinere, refiando coli l’acqua 
impregnata di qufftaElTenza , chcleruira 
per rimedio ficurò ; per il -cuore efsendo 
che quello penetrerà internamente per 
qualfiuoglia minima parte per la sua fotti, 
gliezza arriuera prettamente alle parti 
piu nobili del noftro corpo ; Anzi buoni!, 
fi mi Proiettori dell'Arte lodano piu , «ili- 


mano piu Scuro rimedio quelPelsenza nei 
mali maligni , che non sono le perle pre. 
parate. ; 

SI preparerà nelPifteflb modo , efifara 
il- Sale dei coralli , per vfarlo tanto net 
mali maligni, quanto in ogn'altra occafio. 
ne , che s'habbi bisogno di adoperar co. 
talli. 

‘US** Prunelle fi fa in quello modo * 1 R, 
Salnitro beni flìmo. raffinato onc.i v. Fior» 
di follo onz tifi metta il salnitro in Cro, 
giuololfi dia il fuoco, aggiungcndoui a_* 
poco à poco li Fiori dèi solfo ,e di più nel 
medefimo Crogiuolo vn carbone accefo ? 
quanto ha aera bollito per qualche tempo 
fi getti fuori fopra pietra viua , spruzzata 
prima con alquante gocciole d*aequa, ed 
in tal modo- hauerai il sai prunelle: bian. 
eh idi ino, e beliiffi mo,che seruirà per por- 
re n si le acque refrigerane i , cheli danno 

r * v ' ad •; 
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ad opprefli di Febre ardente # 

«. * 

• ► r ♦ ^ • t 1 

Come fi catti il sai di Tartarei 
9 

* * » • » • 

# 

P rendi la quantica diTartaro a tuo piai 
cere , fi ponga iti vaso dì terra, luta- 
tu; quello fi metta nella fornace di Boc. 
talari, in luogo, che habbi fuoco non crop. 
po vioknto a lafcia calcinar il Tartaro, che 
verrà bianco, poluerizalo grofso modo, e 
fi ponga sopra vna pietra viua pulita, & in 
luogo frescho,&humido,ftiiquef3ra,e ue 
vscira humidita acquea, che fi raccoglie^. 
fi conserua ^quella chiamali i Sale di Tar* 
taro, che se non fiauerai pietra a quella 
effetto pronta, adoprarai vnsacchedino , 
& attaccato in luogo feumido , come so* 
pra,vscira a goccie bhumiditagia detta , 
<}ioua quello Sale di Tartaro per far pah 
far li calcoli, e le renelle dai vali diuretici * 
dato, in acqua pur diuretica a quattro goc. 

Il medefimo farai di tutte le herbe, dal-' 
le quali tutte fi può cauar il suo sale diftil. 
landole, & adoperando le feccie , ouero 
adoperando la medefima herba , che fatta 
secca s'abbruccia, c fi riduce in cenere* e 
quella fi fa calcina cuocendola molto be- 
ne^ pòi Lilcia con 1* acqua propria diftil. 

fata agitando ben bene , ,e lalciandoU per 
due giornee decantata di nuouo fifoura. 
ponga nuoua acqua , e cosi . fi faccia , pjer 
finoche s‘ babbi dira età la virtù tutta del- 
la 
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la cenere . (Quelle Jiscie poi fi d*UQno paf 4 
sare per manica d'Hfppocratej acciò refi*, 
no chiare, c bette, fi meteono al sole in^* 
catinelle, acciò s'afciughioo, e consumi, 
no, enei fondoiimmarrà il fate bianco* c 
bello* 

SVfaao li «ali per pifì con te loro ac2 
que in patio ne , perche hauendt certami 
mordacità sononemici detto ftomaco, 
perciò de uonoefler accompagnati con 
med io, che pretto facci pafsa re. 

Volendo cauar il Sale^dalla Senna sTadaJ 
perire l'acqua di Fumaria come propar. 
«ionica alla Senna, 

I v 

m alcune Mhriprtf intinti 
l '■ Qkimichtm 

0*S UVATIOME wei 

( » 

L I minerali fi preparano in diuerse mi. 

niere acciò semino all' vso mcdicoj 
O/icruo però che quelli sono nemici dei- 
fa natura, poiché operano irritando, efsen. 
do che 1 B «spultrice procura di scacciar co» 
ime fuoi nimici fuori del corpo limili rime, 
dii m c coli mouendo con violenza gli hu. 
mori pcll’ittefso tempo , & vokamcnt«-^ 
scaccia da fe il medicamento, e gli immo- 
ti cattiui , oue dunque lì può arriuar con 
rimedii bcn/gni,non deue farli ricatto a'Mi. 
nexalì *. r ' ' * I 

f * - * " * - • 4 * * *■ • - ' « 
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tratto à se dall'antimonio acquifta il cc« 
Jor nero ì 

Regola di Antimonio ! 

» 

Recipe antimonio, Salnitro , Tartara 
greze an.on.iv.il tutto fi poluerizi infieme 
Si prende poi vna pigaacella aon Striata, 
che fi scalda bene , con entro vn carbone 
accesole fòpra quello fi va getando la poi 
uerc a poco a poco fino Che ita calcinata, 
il che facto s’eftrae dalla pignatella,fi po. 
ne nel Crogiuolo, che poi fi metrera a fuo 
codi carbone gagliardo finoà tanto che 
quella poluere fia liquefatta^ bollilca,altf 
hora liquida, e bollente fi gettara in mor- 
taio di bronzo, onto prima con oglio, o- 
aero con Seuo,e raffreddato, che fi a * ri- 
marrà nel fondo il Regolo « 

tal fame H Antimoni* J 

. ? fr * 

D AI Regolo fouradetto fi fiaccar! té 
feccia, che polucrizata sottilmente 
li porrà (opra vetri capaci* collocati in—, 
luogo humido cerne fono le caneuejs’an-' 
darà liquefacendo, ed in tal modo hauera 
roglio,cuero Balsamo d'antimonio * 

• Is f ' , * t • 

fimo de Metalli , * Croce d* Ammoni* 
fer altro nome detto Magnerà • 

R Ecipe antimonio ©naie fei, Salnitro « 
alcrctaptOjfi poluerizino in mortaio 

" R * A 
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di br»nJo,ncl medefisno mor aiocon vn» v 
randella accefa fi dia fuoco alla polucrc yj i 
con auuertimetito però di Iter i» tal tetri, 
pò in luogo aperto,accjòeh*il fumo non 
offendi jabbrucriacoche fiali contunde, e 
vi.fi getta fopra acqua commune ,. che di* 
verrà gialla \ ,Qtieft*acqna cosi colorita fi 
métte in vn’altro catino netto*. fi continua _ 
a getar aqua sopta la polueie per fine che . 
fi caui acqua con la tintura gialla, melico» . 
lindo sempre con il piftone di ferro. Si 1 a* 
scia poi quell'acqua colorita deponga, il . ■ 
die fatto con diligenza fcparara l’acqua-» - 
dalla depofitione | che rimafia nel fonda 
del catino fi effiiccara, e fi macinar* su lo 
pie tra, eh e facilmente diurna impalpabile 
Qucfta poluere fi conserta in vaso di vd \ 

|io ben otturato per li bi»ogni * 


fori di Antimoni* » 


C 


I l Fiori dell* antimonio fi fanne miti 
tendo cinque, 4 fei pignatte, si che 
vna mueih le a! tre, battendo ciafchcduna’’ 
vn Bucco nel fondo, ecctto la primate Ila i 
quale fi porrà l'antimonio^ se li da ré fua . 
co : e cosi riceuendo le altre sourapoiler | 
pignatte il fumo, neirvltima rimarranno 
attaccati li .fiori bianchi * ^ . ■' . •.*, O 



Mercurio dolcìficut?', 
fil Mercurio fi fa l'acquila Volatiti» 
cìj V cotta preparatone dell'irtcfso 

. • ’ Mcr e 
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Mercurio, che fi fi pigliando Solitfiato, dei 
qual fi leuaranno li sali con fi likia force ; 
cioè acqua forte; c poi lattandolo moleiflì- 
tne volte per renderlo dolci ffimo in mai 
mera che tenendone fopra Ta lingua nenu* 
habbi mordacità alcuna# arringhi, t poi 

fi fubliini fine à dodeci volte nei fazetti §; 
che habbiao il collo longone volendolo, ò 
far conjfale»neUe due vltime fublimationi 
vi s’acoompagaarà quantità d'oro battuto 
in fogli a è fàr capitale eoo fogli d'argento 
pur Saturo , Quando farà ben preparato 1 
riuscìràriniedio nobili filmo i 


Si potrà anco prender mercurio subii* 
mare, e mercurio corrente , pafiato per 
camozza al pari pesò , e s ublimarli fcn*fc 

famfli y e prepararli come sopra e 

«- . (■.« A • '• 


A rtjfrat l* Ateisti 


* r 


S ; piglia la quantità del medefimo % 
piaccime nto,che fii limato, fi mette* 

in catinella con aceto del più vigoròfo fi 
pofla , e fi lascia bene imbeuer in quefio* 
aceto,, e fatta la mafia conia mano , ftarà 
cofi per vii giorno intiero , fi romperà if 

feguenteie fi rjdurràjn peluere, e di nouo 

fi porrà altro Aceto , con auucrrimenco 
però; efie non io prau anzi l’aceto , e cofi’ 
3 andarà facendo’ ogni secondo giorno , 
rompendo luce* frittamente il calibe finir 
che finifee dì fermentarli , & affiora fa rà 
bea fermentato quando non fi ri/calda pi^ 

T ’ A $ 

• * «.A 
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j éì TO£tca poi tacciai o-in mortala 
di pietra,? col fijopc ftt flopiw dbBietrtjfi.' 
li«cipaxacoa un poco d'a certo, edoppo- 
liaiier macinato per va bu$n pezzo, fcetta* 
fopra pe 2 » fida* ckc paffrja l’aco- « 
impregnato dei calibe * Htotaa qutfio- 
ne i morrai®., c di nueuo macina cori ntio* ; 
Mo aceto ,e ributtarlo sopra- la pezaa fìlsi+y 
Che patera. la sala pati» sottile solamére* . 
<cosi andarli macinando, e pesando, fino 
* che 'tutto fii pafsatojmalmenct k>toac* 
«arai ancora tutto, e fi rcndtii impalpa ? 

<- lfc»ed in tal modo preparato sani! piùpee 

; ^acci^babbi praticato r > 

• » ; f 

Crtmtr diTsrtMr**. i 

• » * * * 

P Ee ferir Crcmor di Tartaro, pìgliai-r 
Tartaro banca a qpoJIotLpHcc, fB 
lanci m poluere, e per ognilibra di Tarta* 
& prendtraivna secchia d’acqua» bollirai 
quella, e oelfeiuondeJ bollore vi getta, 
soiil Tartaro* c farai bollirò fino ohe fii 
ben dilac Ito ,e ridotto in acqua* paf sarai 
foiqutit 'acqua calda per pena e lau»< 
Cause ruarairn va/o capace, oue la liscicf 
Ui fino iLgioino Tegnente * indigena 1';. 
qua fuori, e rientrai il Cremor diTatt* 
so attaccato intorno al vafc,e m lforde * 
li leni, e Ariani ben firmo, e Te la-prima_4 
Visita non reTkfse bianooi tuo modo, ri* 
tornar far la medefima optinone laser 
«unda. volta# piùancwa,. che icftara cri* 

■-.w-'. v. t 
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ballino,® bello, e te ne seruirai a* bisogni •> 

I I* ri Fiori dr solfo ftfiabTiwnoprcffdettd# 
. il solfo in canna ,c he piace. per elTer 
pia: purgatogli facci in pelaere, e fi me;t« ini 
pignata di terra vitriata > e Iutara chiusa» 
la* bocca con cartone legato attorno , che 
fia a guisa di tromba ,• sopra il quale por*, 
rai il capello di vetro y Darai fuoco alla-- 
pigna ta con alcuni: carboncini quanto 
bài per fondare il solfo*,, c in tal modo fi* 
leuara il forno a ndando in ako^e sbatta che’*' 
ra alla tromba parte, eparts nel capello , 
&. balera Ìli Fioridei loffio feiiz’alcun’odòr' 
re,, deili qualiti potrai scruirc n«l male del 
p^tro^, e dei poimoni;e fi chiamano taj fio» 
rldff^imìci&aUamo' del petto » 

.,^nr Mi 0\ i di Belgi fiine' , . .• * 

Veffi fi prepai acre mettendo il Bel» 
■ giorno vna pignatta, con foprauf 
aliàbócc»vn f cartoccio di carene * fidè 
fuoco. al la pigna ta con carboncini a poco 
a poco , e 3' attaccar anno ^ al icartocio li* 
Fionv qualilì vanno leuandov conforme j, 
che s'attaccano . Quetti scorrono al pet- 
to, e polmoni con molta efficacia** con lo* 
io.e quelli difojfo ii /aonodiucrfi n me dii' 
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ì ^ « ♦ 

JR« b ina Ai Soi 'flo.bi* 

R iEcipe Spirito di TrcmmniTf òrir.!/; 

Fiorì di Solfo on.i’fimm* il cucca 
va S izetto dai eolio longeve gufilo fopra . 
Cenere bollente * fi faccino bollir longaw 
mente, che acqueranno color di Rubino • 
è tali Rubini di Solfo >6 dannoà quattro, ò * 
ckiqoe goccre nel brodo senza sa lc/>uero : 
in acqua di TutfVlagine^òaltra pettoralc,òrf 
conferma pur pettorale per imali dei peto- 

* " i > , < ,* #»#*f st * .• > {*411 

e tatti di Solfar A ‘ r.Tir. 

B \ . Ecioe fiorì di solfo oaf«iv<òin circa 
^ fi metteranno in vaso di verro.e so*, 
praui acqua canata» d al Tartaro q b.per di* 
iciogiirr beniflìma quelli fiorii Si lattàia 
per vo giorno, c poi fopra 1 fe li getti aceto 1 
latore fi fcpararà vna poinere bianca 
fi decanti 1 -aceto gentilmente, e fi bui la 
poluere eoo acquetante che fij ben da cs 
fe leuato l'aceto e l'acqua di Tartaro » 
Quella poJuei e da Cb'rnicj fi chiama late' 
di Solfo, eie ne data lei, ò fette grani in— 
Conferue pettorale,» altra fi mi le, che rie.»-- 
fcé rimedio fingohuc per il petto,, e con;. . 
Hit ne nelle Toffi antiche Raucedine jf . af, . 
ma, Ti fica , & altri mali cacionati catarri» ■ 
*ìfcofo,e freddo* 


\ 


✓ « 



Spirito di CaìcMnto^' 

O Spirito di Calcanto fi fa pigliando^ 
Vedriolo Romano a tuo piacere, fi 1 

> cal. 

<J * 
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OSSSRVATIONfi ££ . 
calcina, eVeffica inmaniera che /c liJeui* ' 
il £U gma,e cesi ben eflìccaro fi polueriza, : 
e mette in boccia meza Aorta benifltmo 
Ju(ata col luteo Sapienti*,*? pone la Aorta > 
in fornello, c fe li da fuoco nel principio 1 
soaue,& accenderà va poco difùgwa^ttt 
1 fta fi fepari , e quando rnontaranno i fii* mt * 
mi cefiara la i legma, & alPhora mettiui il 
ino recipiente, e ben chrufa la bocca, ac- ; 
creici il fuoco gradata mente,c he vedrai il ' 

’ recipiente pieno di fumo , come vn turbi» 
nei mantieni il fuoco almeno per vn gior* 
no naturale, ceflàra tal fumo,e di piu itilar 
cofa aIcuna,raffreddatojrbe Cai! tutto, I*~ 
j Vi il detto recipiente, dentro jl quale riero 
I Barai lo spirito,che deut conscruarfi in^* 
vaio ben ehiuf©,e seruira per metter nelle 
i acque nelle Febri acute , e maligne, refi*’" 
Rendo gagliardamente alla putredine, eoo 
ucn ira anco nelle acque diuretiche pei i 
mali renali» 

Spiri»# Mei 

P Er far quello spirko.PigRa sale bni^ 
co^ bello, senza roiftione alcun» di t 
eerta^è di arena j fi facci eflìccar benifft- * 
mo,e mettali in boccia meza Aorta beni» 
li dii prima fuoco soaue , e poi sV 
accresca a gradi fino che finifea di montar * 
come s’è detto di fopra» >11; bora tal lpi~ 
zito sara fedele % quando che mettendoli , 
entro lì coralli, li ridurrà in breue tempo 

FPOiF macoli foglidV 



m ’ T R A TT A T O VI. * 
crò^ eftrahtndo la fua tintura, alcrimente 
non c ben fatto. Si seruiremo di tal spiri- 
to per li tncdefimi mali, come quello di 
Calcanto,efara anco piu e (lìcite nella sua 
pperatione. ' t j *. 

Se dunque il detto Spirito di sale s’im* 
pregnara della virtù de Coralli, farà vale* 
uole per ! i vomiti contumace- me in pra 
tica hòoflcruato/ e per impregnarlo vi Ap- 
porranno li Coralli per (ino che vi fi ridu* 
cano in acqua , ne più bollìfca lo Spirito 
poiché all'hera hanerain st ficeuuto , la 
%tirtn del Corallo abaftaoza,fi conseiui in 
ampolla bf n.fiìmo chiusa, & e à guiU di 
gioii preu'053* 

> Spiri fo di Canfora l 

I fc Ecipe Canfora lib i. Bolo Armenti 
X grolle lib ?. Si fata la Canfora mi- 
ti tmtfì ma ,es‘ ir cor pota con il Bolojfimec 
tainb cela Aorta , e quella in arena con 
fìicco leggiero, e quando la Canfora seni 
tira il caldo fi /eparara dal Bolo, & andata 
in alto s'ottacara (etto la ftorta,& alì’hor 
fi leu; la Canforate fi metta in altra frotta 
con altre v.libre di Bolo, e come prima li, 
fi dii il fuoco, e facciali cosi per fino , sui 
terza volta, e f enza fallo la Cànfora fi tu 
durra in liquore, ne più ritornata loda, c 
quello sara lo Spirito di canfora nobiliti* , 
mo del quale te ne seruira nei mali attiri, 
c peftilenti,ouero# * f 

R* Spirilo di Trementina onz. a. canfora , 
-*■' pfiz t 
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òrw.v.fi metterà in vaso di ferro al fuoco,e 
li liquefara la Canfora, e sVnirannoinfie* 
me quelli due Spirici lenza più ritrouar al 
primo flato j ma quello Spirito di Canfora 

*ara foffiftico 4 e non fedele » ^ 1 

l -' * * - 

Sfirifo dii Vitti t 

S E vorrai eauar il puro spirito dal vino, 
come occorse quando fi vutl far 1* E, 
liflìr vit*,ò Quinta eflenza d f Acqua uiin. 
fc.Maluafia garba , ò altro vino aromatico 
fpiritofo, ©riero Acquaujta eftratta da ot- 
timo Vino quanto vuoi, fi metta in orinai 
dì vetro in bagno maria , e lopra la bocca 
dell* orinale quattro fo gii flj carta bianca 
da ferine» vno sopra l'altro, e poi fi fouri» 
ponili suo capello , che beniflimo chiudi 
la bocca dell'orinale, eia congioptura dei 
recipiente , acciòche in alcun modo non 
pollino trafpjrai gli Spiriti fettiiiflìmi del, 1 
l'acqua , quali Spiriti se anco li vorrai piti 
setoli , ongerai quefte carte con ogbo di 
Mandole dolci , oucro alle ftefle c^rte- ag- 
giongerai carta pecora ,|e cosi batSìa vn 
pùriffinto Spirito , senza far altra fttjfiqfe 
jjone di quell'acqua. ; • r 

^ Con quello Spirito soglio preparar vn^l 
EHffir vitse da Poucri senza gran fpefa net 
IcguMtemodo! * 1 ^ ,r ■ 
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‘ Jt . ZUQrYìtàÌ0foM$rii ‘ 

R tcipe Radice di carlina; diGenda^ 
M>di angelica odorata , di Scorzo: 
ncfa 4 di cencanrea minore» Scorze di cedra 
an, on,a, catta lignea, Maciatinamomo 
Zcdoiria, cardamomo >an,on,i, Garofa. 
ni dr, a. Fiori di faluia,di Rofjnarino,di Be- 
tonica di cedro , di Rofc rttòe an. parti 
eguali. 

Teriaca antica en. i. Grani Aldtcrme J 
di Ginepro, di Sa odali citrini an. on. i* Ac« 
qua di vita lib 4»S’ammacchi il tutto grof, 
fo modo.e s’infonda nell* acqua per quia*; 
deci giorni, poi fi dettili! a bagno, & autieri 
tendo , cheli vetri fianobenittmochiuJi 
acciò li spiriti non fi perdano • 

Queft’ Elifir Vita? cernirà nei mali del 
cuore, cagionati da vapori groflì, & ofeuri 
leuaii dall* Ippocondrii * & in particolar 
dal fioiftro , come s'oflcrua nelle JLipocì* 
mie, e fuenimeoti Umili . 

In quello elifir se fi aggronderanno do pi 
podeftillato due Filetti di za [faranno ac^ 
quifhrrà color d'orojSc adoperandolo eoa 
poco firoppo di feorze di cedro , riufcirl 
grato aljufto, allo ftomaco, Ccordialfuj 
waegijw&entc; ' , 


maggio» 

'9'^? 
//Si 5^ 


c//;XAVS DEO SEMPER ; 
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